


Il grande saggio della cultura 
italiana aveva 91 anni 


Il comitato di Racconci (^1 arriva a Roma. Davanti alli | 
Camera daranno il via ad una raccolta di firme ner chieda^ : 
re. una. nuova sentenza che restituisca la pìccola Sarnia 
(nella loto) ai «genitori*; I coniugi Gìubergia sperano.di etr i 
sete ricevuti dal miiUstto della Giustizia vassalli. U Aipoto i 
intanto ritorna sulla questione chiedendo l'inteivenlo de) ! 
ministro Jervolino.' t'ambasciala delle Rlippine annuncia :i. 
indagini per rintracclarela madre delta piccola. . - | 


UsUca 
Laperida 
accusa il radar 
di Marsaia 


Dalla i^Hziai sulla 
Ustita .v:emèrgi^V::inìc^ 
punti oscuri; DtiO riSgH^ 
rad jr militare di Marsala: ol* 
tre al «buco» di otto minuti s 
. nella registrazione, sono ì 
stale rilevate incongnienae 
e ^aiiieuè:nel ih^^^ 
il radar registro gli attimi in . 
cui un missile abbatté i) Dc9; Non lontano daluereo di II* I 
nea c era un altro velivolo che trasportava una seonoachila 
W^isonalità». Si fa li nome di Musktet segretario di Stato di 1 
Carter: era lui li bersaglio quella sera? apaoina # 


fiiitz di carabinieri e. polizia in 11 ministen romani cose», dk» Ottaviano Cesare Musattì^U'padre della psicoanalisi italiana, 

e in una sede distaccata della presidenza del Con- co. cgii. £ se^^Pì^iofii, è : deceduld^eiif^pomeriggio a Milano nella sua 
sìglio. L'operazione decisa dalla Procura della Re- jJ abitazione di via Sabbatini. Aveva 91 annh era na- 

pubblica, dopo una serie di esposti suxasi di as- to il .21 settembre .1897. La causa del decesso è 

senteismo; Durissimo il commento dei sindacati: «È degU armi éo cW*^ friv arrèstoxardiaco:> al momento del trapasso gli era- 
soio un eventOi spettacolare ielle lasQìa lexQse co- naiogà imti^rié néi mìri^ no.;accanto ì- figUTRiccardo e Li^^ Ha lavorato si¬ 
me stanno^ Il'ministro fbmicino:d^^^^ .rpm«iii. iiièf)ire.da un;Bnr» si no a che le; forze^io hanno sorretto. In lutto il 

vrebbe tndagare anche nel suo ministero»; ' lip^ .^ult'^sentóls^^^ i^^^ mondo scientifico e culturale Italiano. 

■ . ■■'.-.i. ospedalldellacapitale.^ 

dl^agUtnìp-avre^'dg^. ,, ' ■ ‘:rV ■■ ■ : 

t ' Uim Stata nel nóvembre scotsò per 

II!i25S°'uSìnf ,^siat6dlmcs»;djs|rah^ IriauÉuràfè l'anno accàdemi- 
ì finan* wm menta H mini* innàhéstf nèilà quale e^^^ co della Societi italiana di 

IO U ma- ® pubblica ncoivemio'óer vu^ >dl psicoanàli^ con una relazióne 

noifelle bfoncopòljnbiill!fc«G«iife.Mu- sulle scuole dissidenti. ft)l 

iiàfe Vlboel f '«atti è d&edMÀiéri^p^èri^ raggravanti dèlie sue condi- 

laRJS' ;Mvalpniqnlp p^aconRggèibv. gio^aIle^^ì^$%i^Jccarito te zionii e l'mdebolimenio Xel 
SSSl ’ Pamniaiiww^èiiliaiiloima^è). - personera itti pi& cafert ^ll inx>.flsico io avevano costrette 
ratte «^genqa; Nonvè. 4'éc- Ibccardò e Ìa::in^]ie acasàatei^itecòstantemenie 
Mara era stete ..allontahata da'un[;inedicbe da unjnfer- 
n taito còBlÉdèTate dena ^H.’a preventivamente* Musati^ in- miète, ^pena appresa te no- 

uHSf^Q quate^MVinla c)ìè il polvero- «»*• Uzla, vnella sua abiiazte 

u^diuiu ^ _ prossima ed é;>riinsslo .in,pie- sono recati i parent . gli amie 

rolkàà^dtìfejuelacoM e I coltaljoraiòn pia sW'H. 
l^otlziMo iw gU ^ssoae» »no.ttaWiw> impilo Finché gara pbpbtere, per le sue ca- 

■ hé pohiio ha lavorato alla sle- pacttà di ttaspolùre il peiisie- 

' sura della sua ulama (anca. Ja i6 Sclèntilicò'ih'toima Mera, 
quello ca., u nnctecanM m ncpidate revisione' dopo sessanta anni ria e per U suò Impegno civile, 
^^ol^iórie^dlt.pgntiDllorMi*''de) trattate'sugi! «Elementi di .r^Musatti lascia un. prbionite 
copuline.' le eoniiqiite:<m tlegecutiv^ .testunonianza nela: giudizio» vuoto, umano. Le sue opere 
àteteibfif flte! ft wjrjKi "«Ciioto •' l|:jte^^nii!)R^j<ten oHat che ha. terminato proprio m più famose icòteno iMia sorej- 

queate aemmane* U sua uhi- teflà osicpèitellsl» e «U ptonl* 
'^ìefttewà^lbbltitMneitie^te mlAMlzfcNfgr' ma appanzione ..pubblica'-é ps^diGiuUb.Cesare». - 


POlui dnehS Richiamo otto righe pagUte.l 

I Aìm ma critiche anche da 

UVoniOi'fliCS no,; lAifm» eiraocordo wl 

all^airCAMllk il* ■L'intesa - hanno oMO 

all aiMHiiw j ^ ^ 

ma non saopera scano • cosi non va*. Ma la i 
consultaaione vera e mo* ì 
pria dei lavoratóri inwMjl 
oggi con una hunlone orga¬ 
nizzata a Roma dalla FiÌtCgi1.:|ntamo;a.GenovB nuovi SCIO- i 
pen potrebbero estere sospesi K si awiorA una trattativa lo* i 
cale. A favore di un nMozlato tutto genovese iti é ptonun? ‘ 
ciata te Cgil Libeitini^^): «Rivedere punti nòn iirtlevantt ii 
dei! intesa» 

_ yAiiiwA ..ir ! 

Ancora Tutte le Bone valori hemw I 

UH cmllA mgahato ribaai per le 

un cnnio ^ona» *auta conwcinM' 

nelteerandl con m Ma Tokio « a»! 

RAMte Vork. L'aumento dei pieaa 

wlaV neali «ali Uniti ha telkiatef I 


^ ' mmioor,| 

ilOMA L’operazione 
1 ^ alte 9 del rn^tii[r^ Qr- zì 


illU penali.' da ' e. Sanzionare. : 


politico npnii pt^nt 
dotato dei necessari iiriiineilii |ionO«Wln i>ai*i peiché 
non ijti ha né I inteidi» daJai^Mlé, Il n^re poHiM tl 
guanfa bene da\ goimare k tnlnnaipiVgStyita ammni- 
siraKva con i baikfnetrt rielleiriglenda e-dell'efticacia del 
rapporto tra pbiettivtriheUl « rifalwl Alceto di goyemo 
la pubblica ammlplàtraiione Interessa preiiaché spio co¬ 
me ^tilnentiii « gwlone del itotare al fini dèlia raccolta 
'del consenso Non t tra le pifl plccoleMltonaat>il|lfcdl:clih 
vOi ha governati per quarant anni l'avorJi^lattrdalenèraté' 
Vapparato puobUco, bloccando nel contempo ogni tenta- 
tlv0't(|{|lifial«^*’i>«4, ' iv'ift ) ^ '“li 

w n qucsio cgnlesio'-le maxioparazioni gludirla 
■ de rigehiano di essere utillualè come alibi per 
■ 1 vnre 1 aiicnriono dalle leiponsabiliU ^awei 

, S^^i|^li^*W'Cùt altrove e come pre 
lesto pér uri po' di demagogia a buon meicalo 
che-indlnsalll'.malconlenlo'deldeboli coniroi deboin:.del. 
xlttadino'InsoddlsIaUosConlro^lilmplegatOi lavatno, e per. 
Kitanacqua al ihullno'dal.privallz 2 aton delle lunsloni 

. Ah'dm'un’aRrarillefSlonedalare ^caduta di valori 
qha nerdarivi^aiMagltM non mettendo ntanq ella »sun 
aa dql probJemli>l<ta’ricaifepdo'’glla repressione penale SI 
pidpoipd'ln.I‘arlaineni!K’'rimesponenili)|wemativl, di san- 
sloiìare copte nato l'asamnebimo dei pubblici dipendenti 
Si pensa di pone rimèdio Wassensa di regole moderne e 
dj meccanismi di iricenlivoyb lesponsabiliossione dell o 
peralo del>pubbllcl.djpenBeitti 'aumémaqdo l area della 
repreSsIoiw panale v . i I \ 

U Soclelk nova brevale Tarbilpo sono anche quelle 
dOvopljt eatesgtdn iaslrdl0i;e plù meliicace In concieio. è 
la minaccia della bunlSiÓne Le .goda- dei govemalon 
spaghriltf lmn> 0 nalale.da:hléssando'M|an 2 onii é, questo il 
iripoelioriimgalasldne don cblrinosbo paese é chiamato 


a.lSA U 


E dallo sd^rmo airitìv^ó i saluti di Gorbadi^ e Vdigt 

Il paitilo è'oggì più :unilo, hp più fiducia, ne) nuovo contiomo e di lotta che non gHBHgg|g|g|gH|g|HgHgggH| 
coiso Nella teiriri giomata del dibattito congtessua- «spamuera neanche la com- 

-AnCllC DG .MltiSl'^UlGG, , le- «jgpp.gli intnvMh di Nai^litano e Ingrao. IM- nuov^’t^n^^te 

a conto del gruppo dirigente «ulta linea politica di Oc- puo cosiiiuire una grande oc- 

'mSm ì rit lStf /V^Q Cltettovappare’più'. largo ohe nel novembre scorso castone, per le foize deil eiier- 

4M<UVXOa , quando fu varalo ddocuméthlo del Comitato centra- 

efra /rbmKì<!bn/4rk.. ' le lep gU interventi del segielano della ^11, Trenbn, del ^Mo della 

i I Vir lil l lldtll iiUtvI»:; ; : di Luciano Lama,-Zanghen, Pecchioli e D AIema.. - mattinata « compaisa sui ^ 

"-T:"', ■ ■•'j • ■ ■. opAnrli' aphffnni'l’immaninia.rii 


l T . wwchlomomtti 

■- sv • ■.*: ■■■ .aS ■' J- ■ , . ..'à ■ .. .■■i". - 'i.'. 

pie nelle cpse.. Vedo che cè M1IOMA.“Uli paiMo.plit li- wrve su unainiite del leslo, 
qualcosa che II logora che la dudoao exonvmtbirielle.pro- ha arietmato.che dopo ixhis- 
nchiesta di un ricambio ere- pue tane e della piopria linea rpenu di quesUi ; mesi - nel 
sce. hai espnme la sua opi polmc,.pm unte dopo qmsd gmppo dingenle è imitale 
mone su a dura reazione dr una più lana unità. Nel suo 

Ciaxl al dgcoiao di Achille S inleivenlo 0 Atema he allei 

Occhelto -Tun leader mollo 3™ mya o- che a va» ewi jp,, 

concreto: che non si soflenna 5™?*}*“"'*-"'“,”* ?^ ''" va é una pioposla polllica 
granché sulle ideologie.- Io daH iniziò, ha. nbMjlQ-il suo unitaria nvofla. senza alcuna 
non credp-che oggi ntenga con»nso ,con,tiin,;inteivenlo ambiguità, al Psi. £ quindi un 
utile troppa;vicinanza ceti fxi. che è.steto aqepttOsCon mpho errore politico la.reazione ne- 
E poi luì. tra tutti 1 socialisu. calore fdai dèlègatq Napobta utwa di Craxi. Trentin vede 
nupare il più anticomunista», no. che aveva-manifestato-n- oelinearsi un nuovo terreno di 


.■I.ROMA «La mia ideatéche 
qualcosa sta succedendo, che 
qualcosa si niuova..' Solo che 
*m>n nesco a capire verso do¬ 
ve si cammina. Per^ anche 
dire.sociaUtemocrazìa. non so 
>cosa voglia dire: non èiChe-le 
socialdemocrazie .non . siano 
in cnsl. oggi». De Mita com¬ 
menta il congresso.comunista. 
parla della sinistra e dell alter¬ 
nativa: «Credo che sia sempre 


SERVIZI E REI 


Alfredo Cristiani si proclama presidente 


In Salvador la paura 
(nenia restrema destra 


glcmalisti uccisi durante le elerioni 


Voti-tentasma: mille indiziati 
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■1NAPOU. Il presldenU di 
seggio, 1 segretan, gli scruta¬ 
tori di. 137 sezioni elettorali 
della provincia di Napoli (/t8 
della città, 89 del resto della 
: provincia, ma quasi tutte se¬ 
zioni di Comuni con decine 
di migliaia di abitami come 
Pozzuoli', Castellammare-) 
nelle prossime ore riceveran 
no una comunicazione giudi¬ 
ziaria nella quale sHpotizza- 
no i reati di falsite ideologica 
e di. vlojazipne delle leggi 
.elettorali,'Inqireste sezioni, a 
detta del sostituto procurato¬ 
re Luciano P'Emnanuele, sa¬ 
rebbero state assegnate ad 
alcuni candidati preferenze 
in numerò superiore ai dovu¬ 
to, falsando in questo modo ì 
risultati elettorali, }v.provvedi- 
menti che sarannno recapita¬ 
ti nei prossimi giorni sono cir¬ 
ca mille, ; mentre altri 1200 
componènti di altre 163 se¬ 
zioni, do^'''pUte erano state 
trovale 'Anomalie, potranno 
dormire sohm tranquilli. Il so¬ 
stituto procuratore, infatti, ha 
chiesto per loro l'archiviazio¬ 
ne del procedimento: le ine- 
golarìtà riscontrate net registri 


Mille comunicazioni giudiziarie saranno ^capitate 
net prossimi giorni ad altrettanti componéiitr di 
137 segghelettorali della provincia dLNai^lL Oli 
atti ipotizzano i reati di falsità ideologica e viola¬ 
zione delle ieggi elettorali e sono stati firmati do¬ 
po la cdnciusione detta prima fa^ dell'inchiesta 
sui brogli netta cncoscnimne Napoli-Caserta du¬ 
rante le etezioni. del 44 giugno 1987 

OÀLLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO MINIA 


e nei verbali erano soltanto 
(ormali. 

Di brogli elettorati nella cir¬ 
coscrizione Napoli-Casetta sì 
cominciò a parlare subito do¬ 
po te elezioni poiitìctie dei 
1986. li più votato in assoluto 
fu Antonio Cava, seguilo a 
mota da un altro de, Giusep¬ 
pe Santonastaso. Il liberale 
PatuelU (alterne al segreta¬ 
rio del RI Attissinte) presentò 
un esposto-denuncia in pro¬ 
cura. Contemporaneamente 
altri irombatf sc^attutto de¬ 
mocristiani, si rivolsero alla 
giunta per te elezioni della 
Camera la quale da almeno 
un anno sì sta occupando 


della vicenda. Durante i con¬ 
trolli sono emerse situazioni 
a dir poco incredibili; T^Sg/u- 
siamenlo dei voti di preferèn¬ 
za al tal candidato per evitare 
che te preferente superassero 
i voli di lista, la distruzióne in 
un gigant^o falò dellè^he- 
de conservate nella pretura di 
Marciànise e la distruzione 
delle altre schede della stessa 
Zòna, inviate al macero attra¬ 
verso una ditta che .si occupa 
del ricicla^ié della carta per 
conto della Cróce Rossa ca¬ 
sertana di cui è presidente la 
moglie dell'onorevole super¬ 
votato Giuseppe Santonasta- 


Furopo prppno i democri¬ 
stiani trombèti qualche 
preferènza a raccòr)tare> ap¬ 
pena qualche mese fa. che le 
opzioni deirelettore erano 
state cambiate con la modifi¬ 
ca della cifra iniziale o finàie 
oppure con la scomposizione 
del proprio numero di prefe¬ 
rènza in due (quando quésto 
era comirósto da due c^). 

La giunta per le elezioni Ha 
compiuto anche un viaggiò in 
Campariia per accertare gli 
eventuali brogli èd il viaggio è 
risultalo proficuo in quanto 
ha permesso di mettere a nu¬ 
do tutta una serie di manipo¬ 
lazioni. Proprio nel giorni del¬ 
la visita delteigiunta la magi¬ 
stratura casertana ha inviato 
tre comunicazioni giudiziarie 
a due bidelle e ad un dipen¬ 
dente della pretura di Marcia- 
nise per quanto riguarda la 
distmzione delle schede av¬ 
venute in questo centro del 
Casertano. Ora arriva la noti¬ 
zia delle mille comunicazioni 
giudiziare il che pon la che 
confermare le voci di brogli 
piuttosto estesi. 


Da Craxi arriva 
unàaita^ 

«A patto che».» 


NADIA TARANTINI 


-IBRÒMA. Bettino Craxi dà 
Un «via libera» condizionalo ai 
tagli alla spesa di Cmaco De 
Mita e, in cambio, chiede im¬ 
pegni iper npnslmare l'opzio¬ 
ne zèro; per far approvare la 
legge'punitiva sulla droga e 
pCT Vàtàte, al più presto, , uri 
plano^^àsa nelle, grandi città. 
Anche sulla salute del gprórf 
nò. 'appoggio condizionato: 
Craxi «SI augura» che le^àltuàli 
«difficoltà siano superabili» 
nèlViriterèsse dèi paese. De 
Mita . nonostante tutto appare 
soddistette e non ne vuote 
neppure al sesrelarìo del suo 
partito, Arnaldo Forteni, che 
ancora ieri ha dichiarato: di 
non conoscere il contenuto 
del documento di pàlazzò 
Chigi, ma di averne solo letto 
sulla stampa. Se lo farà rac¬ 
contare. dichiara, dallo stesso 


presidente del Consiglio, eh* 
vedrà oggi atte 13,30. nelcuo» 
re di una giornate tutta dadi* 
A.ata agU tncontn Ua Da Mite t 

I ..AmM.,»..: a»!.,:»! a.u» -.-.ii; 


Attissimo. Nori mamA 
zlativa; peró,:Anteidb,-r 9 naL 
nèll'e^lòrarè : le ' : 
della Confindustria. {dura B# 
sidente del (>)niigBo t éaiR Wi 
so o domani; doprxiWMIÌN 
colloquio a piazza llùnÌBÌ;[il| 
Pminfarina e< il iiiigNailu lì 
hanno rilasciato dichlaraàiQm 
distensive, incentrate «i ‘ià| 
spio concetto: govemoetedd» 
striali deuono andare d'acoo^ 
do. Domani a piazzo Qiìjri 4 
sindacati: ieri wnvenuto Ita 
dichiarato che il governo sii 
varando «Uria manovra con» 
traddìtloria». 
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riMità 

.Qlonwde del Paitito comunista italiano 
I fondato 

de Antonio Gramsci nel 1924 


raadoGso Salvacbr « 


leci anni dopo aver perso ta battaglia per 
-« V: U < Ntc«nigua, gli Stati Uniti nschtano di 
* peidem anche quella per li Salvador. La 
i paesi didtpesa in questi anni 

una sola ^litica, che Washington; ha 
attpmativainente guatato suH’uno e suiral> 
tra per tentare di uscire dal circolo chiuso di 
una violenaa da -cortile di casa», Dicci anni 
fa Cartel* aveva cercato, per questo, di favori* 
... re-: una soluzione diversa da quella in uso 
quando si trattano i servi col bastone. Fu pu* 
mio nei Nicaragua, dove i servi diventarono 
* - padronr di casa loro; e subito dopo anche 
nel Salvador dove - non riuscendo a dtven* 

' : ^ tare wbilo padroni - i servi presero le armi, 
in ufn regime ancora dcmocraticoi Ma le rivo- 
... .luzioni non si susseguono mai a catena. E 
.'^Carter lasciò a Reagan - da estrarre dal fuo* 
una castagna diventala brace. 

.v^ V' ll.piu piccolo e il più popolato paese del* 
l'America Latina ò dal 1932 l'emblema di Sa- 
' ;- .‘> Uina:'da quando i contadini in rivolta osaro¬ 
no creare niente meno che un «soviet*. Furo- 
uccisi più di trentamila peones in pochi 
giorni- Da allora El Salvador ò assurto, agli 
! ^hi del Rambo. a simbolo di un pencolo in 
' ' |i%n palle immaginano. E naturalmente Rea- 
: ^ ^gan'loB visto e se ne è servilo come rappre- 
V vo: avamposli.dell’*iml^ra 

del male* 

Carter aveva cercato di inoculare nfel Sai- 
Vador II germe di un governo civico-mihtare. 
^jindo reapira ancheglla smistratcon unarl- 
'fòrma agrafia Ricordo la terribile ambiguità 
^Ijquei giorni' ero nella basilica di Guadalu* 
pe,'a San Salvador, nei marzo 1980, durante 
ii^ pehuillfna omelia deirarlveacovoRomero. 
PuoH si assassinava, ma non era ancora ca- 
' ^|a la speranza di consolidare uda politica 
dIVlIorme Cercando di spingere allariconci- 
llMkMHi «soprattutto quelli che torturano e 
dertiandanoecheproleriscono i lorpcapitali 
' " attWno, cioò a Cnsto», allora Romero dl^: 
tNulla mi importa tanto come la vita urna- 
* noh é schiacciando chi lotta per. la liber¬ 
ti àha li afl^a la democrazia.:.*. L'àrclve-' 
teovo tu assassinato otto giorni dopo da quel 
-pirtHo che oggi ha vthio le elezioni. U sue 
paiole erano nvotte-soprattuitotall’estiernh- 
^ dj^fg, ma anche aU'eitrema sinistra, 

uànle responsàbilltàrportarMigU. tmli^^^ 
alfri per questo esito di dipcl anni di guert 
ra? Importa meno,delia coiuiatasi^jietii^ 
la sofhrria è quel 52 o 60. pericerìtò'dllì^i 
ridalo ieii at partito di d!Auhulùiohii^é| 
jomehto m cu i-cti n ^^ a- fl 


iTC'^lenjraito' veim'wmwne ' 


d(.ta' inviando il momerftp In'^i avrebbe dò-’ 
Vuto. eatrarre la castagna diventata brace e 
puntando Invece tutto lo sformo sul Nicara* 
gtiaV II Salvador, con la sua fiitatramaatonca 


n^Quacte: convun igqvemo tonml-l 
iiwiite'democratico è cristiano, ha avuto nel 

B mpo la funzione: di chi cercava di rat- 
ftre il forno sahradóregno 
p,anaaUrpòme ^ andata e; adesib II pio- 
IfM^'del Salvador è allò sbQcco:tiiiàle. Tra 
HlwtaQ e offerte di Inteea che hanno finito 
fmfif'IlQlare il candidato socjaidemocratlcò 
«IrpppdfeizlQne, I gueirigllerf^ hanno dato 
um^mOTO |ir|es|rema desira< Mentre in Prò' 
«l^la ijhiKra vlpce coi:voto eoosi impedisce 
Alla'ddMia qi tomàie a pretendere spazio; e 

a lio anchlfln Venezuela la soqialdemor 
teiì^ 4 - oltre la rivoita^r una 
lòalqne con tutta Ja sinistra continentale, 
git, 10, i| Salvadofi come il Perù, cedono.al* 
%ntaz)pneiii rluKire con io armi laddove r 
' :^AjK|Hnrannisi(acrIdaIl(zzaio rintefho. . 
Ij^l^ràddào può estRfte .chq domani.nel : 


rhroylno insieme a trattare col partito 
chè-^ba assasslnato RoRrero. te profferte di 
dlatogo avanzale da «Arena* nella campagna 
éleilorate potrebbero tradursi in un confron 
ip con 1 opposizione più chiaro di quello $>i- 
> lUDDito da Duarie, condizionato còm'efa 











ìlJiiità 


di ieri è pMuio al riio. La^stom di un le^er 
che ha segiBto 40 anni di storia delk CiiB sodali^ 
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■■ PECHINO. Si dice a Pechi¬ 
no che Deng Xiaoping aspetti 
, l’Ultima grande performance, 
l’incontro di maggio con Gor- 
bteiov, {}er poi veramente li* 
ràrei da parte. Se questo acca¬ 
drà, il prestigioso leader quasi 
ótiantàclnqucnne chiuderà la 
si^.carriera non solo con una 
s^tefàzkone politica, ma an- 
. che con un atto di coerenza. 
P^- i cinesi, la Ticoncihatlone : 
còn Mosca è il segno che ài e 
idei tutto consumala l’epoca 
deiregemonismo sovlèfico, 
reàlmente temuto come un 
nemico monate Per Deng 
sfuggire all'egemonismo ha 
rappVesentantD un assillo co* 
stante, il filo rosso che più : 
struttarqente lo lega a Mao Za- 
dong. E Deng che nei mor 
rtièhtl cruciali, fine anni Cm* 
qu^ta e inizi anni Sessanta, 
va à Mósca varie volte per poi 
sanciré, nell’estate del '63, 
una rottura politica e ideologi¬ 
ca che solo adesso verrà ta- 
tjaia-La polemica con i sqyie-^ 
ilél sulle minacce deiregemo-’ 
nisfho e sulla natura; della 
coesistenza pacifica durerà a 
lungo. Ancora nell'aprile del 
Ì9M. a) giornalisti italiani che 
àccompagnano Enrico;Berlln* 
giìer venuto a Pechino per 
riàjilacciare I rapporti tra Rii e 
Pcc, Oèng risponde che léCI- 
na «à esposta a minacce gravi 
da parte deirUnlono SbMoti- 
ca* e SI mostra molto pessimi¬ 
sta sul decennio appena agli 
Inizi. Ma solo qualche'anno 
ck^,» durante il Maggio’ In 
Usa neir84, In un Incontro al* 
TUnlversllà di Georgetown. 
qualche cosa à già :muta(o 
nelle sue valutazioni. Confes¬ 
sa ai suoi Interlocutori di «ac¬ 
cennare loro cose cui ho: ri* 
fteiiulo spesso; da annlpensp 
che queste conteàe. nel mon¬ 
do poiaono essere nsoHe con 
rneul pacifici anziché con la 
guerra. Bisogna pure che ci 
sfORiamo di trovare i nuovi 
modi per stabUizzaie la situa* 
zlone mondiale*. La Cina, an¬ 
nuncia Deng ai suolwiispiu 
americani, «ha bisogno-di al- 
rheno venti-anni di -paee-per 
potersi concentrare sul prò* 
pno sviluppo interno*. E II prl* 
mp:;abb(^, (isttc^bNo^io- 
.ne; ogg^TàdjcàU :neil^ ^dipio- 

;i.std 

"passati «dalla cqnifapposliio- 
rtg al dialogo*. E aijche la Ci¬ 
na ne è coinvolta tanto da es¬ 
sere spinta a modificare radi* 

; calmenie le sue p|ù antiche 
: cènezze,. Alla fine, regemortl* 
•(no tt è consumatq, ma spe¬ 
cularmente è successo lo stes- ' 
so anche al dogmatismo. ^ 

- Quale posto avrà Deng 
Xiaoping nella, stonà cinese? 
Sarà ncofdato solamenié co¬ 
me li leader anti-Mao, pieno 
di pragmatismo e di cor^k>. 
che tira il «uo paese fuori dal- 
l'Isolamento e lo lancia in una 
opera immane di trasforma¬ 
zione economica, cui necessi¬ 
tà, vitalmente proprio quella 
Cpeslstenzà pacifica-decenni 
; prima’ cosi violentemefite re- 
■ spinta? Quella di Deng Xiao¬ 
ping é una complessa; clasu* 
.'ca biografia cinese, fatta òi 
cadute e ascese, certamente 
inimmaginabili rwlle esperien¬ 
ze comuniste: di:; altri, paesi, 
dove se SI scompare dalla sce¬ 
na una volta, SI scompare per 
sempre.. La sua è stata una 
presenza determinante lungo 
tutto l’arco delia vicenda della 
Cina socialista. Deng é dalla 
parte di Mao Zedong - anche 
se dovranno aspettare II 1935 
per spuntarla - quando ne) 
1933 si arriva alle resa dei 
conti nei partito tra la frazione 
bbiscevica legata alla Unione 
Sovietica e i sostenitori delia 
guerriglia agraria propugnata 
appunto da Mao. Ed è àncora 


|Ml Alla fine dello sepiso 
febbraio ho ricevuto daii’i/n/- 
/4 questa lettera: «Cara Anna, 
una compaia di Bolina, 
città dove sono stato qualche 
giorno fa, mi ha cpnseghatò 
in copia questa tetiéra chéiti 
àllégo. La scrivente, nit è stalo 
détto, non ha avuto rispósta 
daìrEmlnenza, pò segnò al¬ 
cuno di vita dai grandiVgiorT 
naii ai quali era stala inviata 
per conoscenza. Interessatasi 
plesso /Vn(7à (suópohgó; ré- 
dazione di Bologna), ai sa¬ 
rebbe sentita rispóndere che 
la lettera non è stata pubbli¬ 
cata "pèrche troppo lunga". 
Mi sembra una risposta... Ve¬ 
di tu, se ritieni di dare una ri¬ 
sposta vera. Scusami. Emilio 
Sarzi Amadé». 

Pochi giorni dopo, sul no¬ 
stro giornale, leggevo là noti¬ 
zia che Emilio Sarzi Amadé 
era morto improvvisamente. 
E io mi ritrovavo con il suo 
messaggio in mano, serza 
aveigli dato alcuna risposta. 
Cosi, oggi, per amicizia, per 
gratitudine (di essersi preso a 


La lunga marcia 



Otng )(ÌM|ilng cwi Mio ZMlong quando |nslemt'gul 4 wvw la Cina In alto,:;D« 4 ln'uia imm<g;M tM 


Ieri mattina, alla seduta inaugurale del¬ 
la ; seconda isessione .annuale della as¬ 
semblea nazionale popolare.' -accanto 
ai massimi dirigenti cinesi , non c'era 
Mog-Xiaoping, ptesidente della com¬ 
missione'militare di Stato. Lapiesenza 
di'Deng;alla'piésidenza.della-sesqioiie 
era stata giA'decisa e annunciata dalla 


televisione. Ma i stato l’anziano leader 
a chiedere di lion ptenderé parte ai la¬ 
vori. Questa novitAdell'liltImo momen¬ 
to ha,dato la stura alle, più diverse i|to- 
lesi: ragioni di salute? Oppute un nuòvo 
passo sulla via del ritiro cpmplefò dalla 
vita pubblica, che Deiig anche recente¬ 
mente ha confennato? 


'DALIA NOSTRA CORRISPONDENTE 

- ' Ijm-TAIgMIMIINO 


Deng durante la restelenza an- 
(igiapponese a condurre nel 
1949Je operazkMii-mUiuniChe 
hàimò'apeito alleitoRC comu- 
fttew laretndà venó^aiKhlno 

ShtRihàteeipMaroàititlti* 
«!6tnnè-uù|f^dfO)tenBltei- 
shélc. ■.>■■■-’f- 

Ma U rappòrto con Mao non 
è un idillio; Cè sempre un 
punto oltre il quale Deng 
Xiaoping - che nel '56 diventa r 
aegfétiirto genérale del panilo 
- non èpprezza gli eccessi di 
Mao Zedong. divenuto presi¬ 
dente. del partito. Deng 6 
preoccupato*' r ed ' è ' una^ 

' preoccupazione anche di oggi 

di lutto quello che può'In¬ 
trodurre elementi di instabilità 
o ingovernabilità o che può 
perpetuare li vizi della antica 
etnà Per lui questo è un pae¬ 
se che ha perso dei secoli, pri¬ 
vo di indipendenza e di svi- ' 
léppo perché debole, dilaniaT 
to,. asservito. La rivoluzione 
socialista hà dato 'qp'anitàv:. 
una prospettiva, una guida: il. 
partito comunità. Mettere in 
discussione tutto questo é, per 
Deng, profondamente sbaglia' 
lo Forse perciò non è conMn- 
to della politica «dei cento fio¬ 
ri» che Mao lancia nel '56: fa 
vede come un cedimento a. 
pressioni nocive. Gii eccessi 
sono estranei ai suo pragmati¬ 
smo che> non si nasconde la 
realtà.. Nel ’62; davanti a una 
platea di giovani, molli dèi 
quali future guardie rosse, 
prende atto dei risultati eco* 
nomici disastrosi delie comu¬ 
ni popotari'e del graride bal¬ 
zo, proponendo una conezìo- 
nè e prònùnciàqdo la celebre 
frase sui. colore dei gatti: 

cuore ur^à questione di don¬ 
ne), e perché credo che (a 
rnémoria sia proprio questo, 
cóótìhùaré il-dialogo con 
l'impégno e il.pénsìero di una 
pérsohà; dedicò la mia rubri¬ 
ca a questà^lettera non pub- 
bltoàta,' 

È davvero un po' lunga, e 
dovrò tagliarne qualche pas¬ 
saggio. t indirizzala a Sua 
Eminenza Ul.ma il Cardinale 
Biffi, al Sig. Luciano Guerzoni, 
presidente della Giunta regio¬ 
nale Emilia-Romagna, al /Pe¬ 
sto def Car/ino, a (a /?epuòò/i- 
caeiiH'C/m7à 

«Ho seguito in questi giorni 
attraverso i giornali il dibattito 
riguardànte la legge 194 e la 
nuova proposta di legge re¬ 
gionale circa la maternità. 
Non ho la cultura per entrare 
in merito e valutare l'intero 
problema ma, in base- alla 
mia personale esperienza, 
posso assicurare che, alla 
prova dei fatti, oggi accettare 
di avere dei figli comporta, ol¬ 
tre al sacrificio e al doveroso 


bianchi o neri purché pieti- 
dano i topi». La pagherà mol¬ 
lo cara quando.nel ’ 6 &aeop- 
. pi a: ' la'; nvcgiicione>£u)hMile: 
deposto da segretaria del par¬ 
atilo e'sottoaftqcuspclhteSMM ' 
avviato «suwMititfet «afilli^ 
smo», Deng-viene esilialo con' 
la (amigUa irei ivangxi dove, a 
65 anni, comincia à'lavorare 
in una fal^irica di traiton. 

Dieci anni dopo, J)el 77. 
rtabUitalo e rHqmato'i^ Mte 
politica come'vice primo ini- 
nislro, ìi Deng che eredita dal¬ 
la rivoluzione culturale un 
paese economicamente disa¬ 
strato, con le stnilture di do¬ 
mando' del paitìio complefa- 
rnente a pezzi, è l'uomo del 
1962. E la compiere alla Cina 
una svolta, storica; la riforma 
economica, l'apertura ai mon¬ 
do esterno. Nel pilotare que¬ 
ste grandi novità varate nei di¬ 
cembre del 78. Deng^ha scel¬ 
to di muovai oprando un 
djfrtcltedósag^ di cóntinuità 
e inriovaziORe. La continuità ù, 
la difesa dellanasctta della:CÌ-‘ 
na socialista. È la convinzione 
che sènza ia rivoluzKme 1 Ci¬ 
na non avrebbe^ conquistato' 
autonomMj mdmendenza, di¬ 
gnità, lutte .cose di cui essere 
infinitamente fieri e di cui da¬ 
re per sempre'atto alt'ópera 
de) presidente Mao, che nel 
frattempo è morto. La'.conti¬ 
nuità é il ritorno sulla, scena 
poiitiea deila gehmaztone del¬ 
ia lunga maicia, nonostante 
sia ormai cosi tanto avanti ne- 
'gHàlml' ; V.. . 

L'innwàsScme'é quella nel¬ 
la economia dove Mene sba¬ 
raccato il vecchio centralismo 
di stampo sovietico, si dà spa- 


PERSONALE 


zio ài pTofiuo, si decreta là fi¬ 
ne delle comuni'popolari. È 
rtelditfteile^teoiàUvo.dl dèbej- 
.JàirBrbiirDcmtiMhp^d^ibdispo- 
UsmoCche^ dice Ds^: te Cma 
di róttf pj ciedlta «daUr^ Cina- di 
teli. ^ nef sogito di .daro^aHa 
Cina Un groppo dillKnte d) 
quarantenni e un ptemo torte, 
capace dMirigeire. realmente 
nspeitoso del centralismo de¬ 
mocratico,, in grado 41 fare la 
rifórma |rolilica.r'Su questo 
punto . la ;i^jnica ; di ;E>eng 
con Mao;é esplicila. La di¬ 
scussione per preparare II do¬ 
cumento deIJ'SI su «alcune 
questioni della storia del-Pc» è 
molto impt^nàUtfa 'é Déng In¬ 
terviene varie volte, anche in 
questa Occasione alia ricercà 
di un dellcalo dosaggio di co¬ 
tica e di valoruzazione del 
ruolo di Mao. MaCè un punto 
sul quale a Mao rrón concede 
niente: ^nché il compagno 
Mao ne avesse coscienza, egli 
non ha risolto, nella pratica ì 
problemi del sistema di dire- 
itone, e questo'è stato uno 
dèi fattori che ha portato a) 
decennio di catastrofe; noto 
cónie rivoluzione' cuKùratè». 
Deng rìmpróvera a Màò in¬ 
nanzitutto di avete pérmesso 
con la rivoluzióne culturale 
che il partito venisse disartico¬ 
lato, si aprisse là strada aU'a- 
narchia e all'ultraindividuali- 
smo, » consolidassero prati¬ 
che di «culto della personali¬ 
tà* e di eccessiva concentra¬ 
zione de), potere. Deng teme 
però anche la seduzione de¬ 
stabilizzante che proviene dal¬ 
le idee di libertà é di demo¬ 
crazìa «borghesi». L'accusa di 
debolezza da lui personal¬ 
mente rivòlta a Hu Yaobang e 


Impegno che questa scelta 
impone, la corisapevolezza di 
essere completamente soie di 
fronte al loro mantenimento, 
accudimenlo, educazione, io 
mi chiamo Mercedes Delia 
Putta, ho 32 anni e due figli, 
dì 12 e 8 anni. La scelta di da¬ 
re alla luce ì bambini, prima e 
dopo la legge 194, è maturala 
nella mìa cc^ienza (c'è chi 
ha parlato di incoscienza) e 
per la mia dignità. Ma a quale 
prezzo? 

•Per vari motivi sono sola,, 
con i bambini a totale carico, 
sia economico, sia per quan¬ 
to riguarda la loro educazio¬ 
ne, cura, tutela, Av^o un la- 


che a Hu costerà l'incarico di 
segretario del Pc al primi 
' dell'87, à conclusione di uria 
ondata di ntamfesiazioni stu¬ 
dentesche, ne è )a prova. Ma 
è anche la conferma che nel- 
l'intreocio di continuità e in¬ 
novazione c'è un limile intrin¬ 
seco, oltre il quale Deng ov¬ 
viamente non può:àndare. 

Al XIII Congresso del Pc. 
neiroltobre 87, gli riesce.finai- 
mente l'operazióne di^tirare 
fuor) dai massimi organismi 
dmgenii buona parte dèlia ge¬ 
nerazione delta lunga-màrcia, 
e anche perse slesso rnàhtié- ' 
ne solo l'Incarico di capò del- , 
la commissione militare,\ Un - 
roo)ocenamenieiriolto;;ìm- 
portante, che ricopré dai lu¬ 
glio del 1981,'Riesce anche a 
portare alla testa del partito 
Zhao Ziyang, convinto soste¬ 
nitore della 'Itbéraìlzzàzìoné 
economica e della riforma po¬ 
litica, ma «alla cinese»: non 
imitazione dei modelli occi¬ 
dentali. il dopo-congresso si 
rivela però più difficile de) 
previsto. Non è i’ingovemabiji- 
là economica - fatta di infla¬ 
zione, sUozzalure infr^sttuttu- 
rali, carenze nell’offerta, ec¬ 
cessi nella, produzione indu- 
siiiàte e crisi agricola r il dato 
più altertnante. Mólti di questi 
fenòmeni negativi sono il frui¬ 
to di una gestione inesperta - 
della;economia che. anche se 
con grandi difficoltà e disagi. 
Óu 6 essere fronteggiala e cor¬ 
rètta. il verq dato è un altro: la 
dnà; è oggi un ffl^ma. una 
pentola to eboUizztone, dove 
ironvìvono troppe cose qott- 
tràddiltorie,' )|. pofverissirèo Ti- 
bet'to rivolta.Le migUttià emi- 
gliaia di persone che si river¬ 
sano ogni giórno nella ricca 
Ganton illuse dàllàprospeiliva 
di un lavóro e di im^lRwi- 
ritfsM Le )unghe'l!lè'à^5n8n- 
,ghm davanti ai èppwiàlt-'del 
,Gtt$pone e;degptà^|’'Ì]tAttt^di 
gente jiovane .che vuolé èri- 
dare via. La compa^ dèi 
«brambilla» miiionart. e il ritor¬ 
no dei mendicanti. Il bisogno 
disperato di tecnologia e; le 
univenità phe SI iqropolano e 
il lasso df analiabetisrèo che ; 
cresce, vertiginosamente.' .t’in¬ 
cubo delia sovrappopolàziòne 
• lI'vanóientaliVDdiunapoli- 
.tica dixorrtipllo delie noKile. 

Una enonpe frantumazkMie -i 
’ sociale e una^grande còncén- - 
trazione del potere. Lq preoc¬ 
cupazione'della inlegrità.na- 
zionate e il crescente malesse¬ 
re delle minoranze. L’eccesso 
di potere e l'assenza dt poteri. 

; Un grande m^contehto tra la 
gente, ma xarsi strumenti per . 
farlo pesare, 11 ruolo dirìgente 
del .partìtOi ma un partito ne) ' 
quale ..corruzione,, rnalcostu- 
me, mancanza di democrazia, 
tutti fenomeni contro i quali 
Deng aveva) lancialo il suo at¬ 
to di accusa nel 1980, hanno 
ra^iuntp l'apice. 

Permolti osservatori stra¬ 
nieri quésta è la irhmàgine di 
una Cina socialisià alla deriva. 

E -invece l’immagine di un 
paese.che lion può più trova- : 
re neirarsénale della riforma 
dei primi anrii Ottanta varala 
da Deng Xiaoping gli strumen¬ 
ti per andare avanti. L’'Orìz- 
zonie delineato dai compro¬ 
messo tra continuità e innova¬ 
zione non è più sufficiente. 

Ma dove sono i quarantenni 
sognati da Deng? 


Inteirvento 

Una casa coiiMli# 

La sinistra 
tefeiscgHO#dte 

OIAMFRMCOÌ MSauiNO 

- sémpllcé; sènza im accordò della slhisira, ' 

1 nessuna alternativa; senza alternativa, 

1?^ nessuna politica dì sinistra. Come^giunge* • 
re contemporaneamente ad accordi di 
governo nella sinistra e ad un'alternativa • ' 
■'■•■^"politica, programmatica e governativa co¬ 
stituisce il problema. Questo problema, posto 
al paese da anni, riceve un inizio di soluzione 
nella relazione di Occhetto. Merita, tuttavia, di 
essere ulteriormente approfondito e spiegato 
anche: a quanti nella sinistra condividono jresU ^ 
gepza dèll'altemativa, ma manifestano iricer- 
lìeZzè, talora scetticismo sulla possibilità di per- 
'Veniivi. 

^ > il prìmd éd essenziale passaggio viene oggi ^ 
considerato la creazione di una casa comunè. 
Ritengo che questo modo di affrontare il prò-' 
biema sia non solo,.prematuro, ma probabil¬ 
mente eirato. In Italia ia-sinìstra può crescere 
nella misura in cui riesce a,d articolare; il suo 
ventaglio dì proposte e a raggiungere elettori 
altrimenti estranei o dispersi. Pertanto, non la 
casaxomune maTarticolazione della sinistra e 
quindi la sua rappresentatività sociale e politi¬ 
ca sono ta condizione preliminare per un’e- < 
spansione elettorale che vada oltre il fatidico 
50%. Però, di sola rappresentanza non si può , 
né vivere né sopravvìvere. Soprattutto nei siste- '■ 
mi politici contemporanei è nècessariò pe^ la ■ 
Sinistra QiralteriZzarsi come forza potenziale 
di governo, vale a dire come alternativa. Di qui 
il secondo passaggio; è necessario proporre 
programmi e fare promesse che siano al tem¬ 
po stesso convincenti, realizzabili, ma chiara¬ 
mente dlveisi da quanto i governi in carica 
promettono e poi, spesso, non ianno. U sccon- 
dopassaggioquindièunachiaraprogramma- 
ticità della sinistra, punto sul quale è sperabile 
che II segretario del .panilo comunUta voglia ^r 
entrare con proposte specifiche. La program- > 
matlcità può venire esaltata « portare al terzo > 4 

passaggio, quello della funzionalità; se la sint- 
sira si dota di una struttura quale quella^jleL .V:;! 
governo ombra. Infatti, un governo ombra dà . . 
agli elettori un chiaro^sesnaie di preparazione 
a governare davvero alla luce del sole, fornisce - 
un punto di riferimento a tutti 1 groppi sociali, 
si contrappone efficacemente al governo In ». 
carica, e favorisce relatrorazióne al politiche 
alternative. . 

H aturalmente, la creazione di un governo ’ - 
ombra sarà tanto più efficace quanto più > 

(0 stesso sistema polUico-istltuziónate ver- 
V rà ritoimato e rinnovato. Vale a dire ehe 
^^-qn governo ombra funziona bene se *la % 
controparte è anch'essa messa In gra- 
do di esplicitare, te sue funzioni di governo, se . ’ 
m Parlamento esisiono:tedi per un confronto .. 

■ politico e programmatico trasparente, se gli 
1 elertQri-aQnoHnEradaxll eiudicarè perlodicàtt 
-c Mmente e incfsivamente dell'Operato del gover)‘?';v 
> $>!»> tocanca^dieltepropeaterdelto Stesso 
; b'-, verno ombrjUE'Qunque, le^iàlorme isiltuzionaUitiiia 
4 non sonomero oggetto di dibattito accademl-,./ 
co é‘non costituiscono neanche una scappa» 
tote di un'oppòsizipne che non riesca a farsi % 
governo, ma’rappresentano l’etemento indero- ^ i 
: ' gabile.per un reale.confronto fra governo e op- 
pMizione. DI più, se si ritiene che il problema 
cróclaie e Ineludibile del sistema politico ita- 
» <' llano sia io sbócco della democrazia, solo ri- 
forme biituzlonali ben-scongegnate possono 
aprire la strada ad una democrazia dell'alten ' 
nanza.’ ’ . > 

È chiaro che l'alternanza dovrà essere deci- 
sa dagli elettori. 1 ^ è altresichlaro che l’attua- . 
'le sisiema elettorale non consente e non con¬ 
sentirà mai più, così come stanno le cose, una '' 

scelta di quésto genèrèi Spelta naturalrrìente 
alja sinistra di trovare la càpàcità di arnpli^ ^ 
politicamente i propri consensi^ ma senza uhA 
rìfoima elettorale che dìa un mandato fòrte ad 
una alleanza delle sinistra non ci pottà essere 
aliematiyà e continueranrio ie ambiguità poli- ^ 
tiche e progreiiiimatiche di soèteilsti e comuni¬ 
sti. ■ ■ ■■■ - ' 

Questi sono alcuni dei punti che émergono ' 
dalla:ietazione di Occhetto«ette là sintetiariel 
suo. insieme, ma: anche la Democrazia crtetia- :. 
na debbono volere affrontare e discutere. U . 
sinistra ha tutto l'Initere^ a che i suoi elettori 
dispérsi e sommeteì trovino un punto di riféri- I 
mento reale in un accordo progrèmmàtico 
che po^ essere votato come governo; La De¬ 
mocrazia cristiana ha bisognò di istituzioni 
. nupv^ e di.un'opposizione alterhatlva se vuole 
liberarsi daweró dai pe^. degli interèssi dèi 
passato, spéssoocculti, spe^ppprimenti e ri- 


òpppsteiohe àd un governo di alternativo. Co- 
sìoihé il problema verè, per lutti colóro che 
credono nella demòcrazia come régimé che 
consente ricambio di idee, programmi, perso¬ 
ne e persino valori è di collaborare affinché il 
sistema vènga profondàmente rinnovato nella 
consapevolezza che raUemalìva costituisce 
l'utlima e la più importante delle risorse per 
andare in questa direzione. 


_ AIIWA DBL,BO BOWMO 

Non ho abortito: 
Gtachefecdo? 



VOTO come impiegata presso 
una piccola ditta di confezio¬ 
ni e, alla prima gravidanza, 
sono stata licenziata. Con 
molla fatica ho iroyalo, dopo 
un bel po’ di tempo, un nuo¬ 
vo lavoro che mi ha consenti¬ 
lo di soprawiyere ma, per 
mantenere il pósto di lavoro 
non ho potuto seguire mio fi¬ 
glio come avrei voluto (quan¬ 
do lui slava poco bene, nono¬ 
stante la legge in teoria con¬ 
senta di assentarsi, fino all'età 
di tre anni del bambino, per 
curarlo, dovevo pagare una 
baby-sitter che to accudisse al 
posto mio, se no rischiavo di 
perdere il lavoro) : 

•Essere madre è certo una 


gioia, che sì può tramutare in 
sofferenza per i figli, e per me 
in una punizione che non ac¬ 
cetto, ma che non finisce 
mai. MI è nata una seconda 
figlia, ho lavorato saltuaria¬ 
mente, ho lottalo contro lo 
sfratto. Ora ho una supplenza 
a termine, e mi rivedo già al¬ 
l’Ufficio di collocamento, con 
tante altre, fra pioco, a cercare 
lavoro. Rivedo il dirigente del-, 
l’ufficio che mi ha già détto' 
che sono stata ‘‘fortunata’’, a 
trovare sempre qualcosa, fino 
ad ora. lo non ho abortito, i fi¬ 
gli li ho voluti tenerè, ma 
adesso che cosa facciamo? 
Mille volte in questi anni mi 


«pno trovata à chìédérmir 
f/lóra che faccio? Spero riellà' 
^vMdenzà?’’. 

«In questa città ."sazia e di¬ 
sperata" ho iróvato anche so¬ 
lidarietà spontanea; yOppure 
nei servizi sociali, ed è stato 
per me essenziale. Altri che la 
predicavano' (la : solidarietà) 
e che Tavrebbero potuta da¬ 
re, nel momento in cui ho 
avuto più bisogno (e non era 
molto ciò che chiedevo) me 
t'hanno ’riegata. E cosi non 
può essere scandalo se altre 
donne, molte, pensano che la 
legge 194 e il progetto regio¬ 
nale sono,^n'ancora dì sal¬ 
vezza». 

Questa letica 'non hà avu¬ 
to risposta, né è stata, pubbli¬ 
cata; forse non tanto perché 
«lunga», ma perchétmQta*. 
Ciò di cui tratta è conósctotb 
da tutti, uomini e donne. E al¬ 
lora perché ridirlo? Sulla ma- 
lemità i cattolici si appellano 
alla visione grande e gemile 
della Mulieris dignitalem, i lai¬ 
ci al «valore sodale della ma- 


temltà». .Ma còme sé ne p 
lasseródal dì fuori, siaridO: 
pra un altro pianeta. 

Solo vivendola, sì viene 
sapere che la maternità è: 
evento che càmbia là vita 
una donna per sempre; à 
più, dopo aver avuto un4tel 
•potrai dire /o senza prèsi 
porre Tallro destino, tote 
ciato ai tuo. Porse è queste 
responsabilità di cui parla 
in tanti (e pochi l’assun 
no), e intorno alta quale fo 
no discusso le donne < 
nuovo Centro ricerche e sb 
deiristituto Gramsci, a Bón 
Per «vivere e pensare la dii 
renzà» occòneandàre ài et 
re di questo nodo, tanto b 
disegnato da chi ne sta (ut 
tanfo oscuro anche per 1 
che d stiamo dentro. Ma t 
vremo, negli anni a veriì 
capire a tondo il quantoi< 
quale deirevento matèrno; 
vogliamo uscire dal travag 
attuale come persone-mat 
e non più solo come procn 
trid o Madonne con barn 
no. 
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Contenuti deiraltemativa 
e confronto a sinistra 
negli interventi di Lama, 
Zangheri, Pecchioli, 
D’Alema, Veltroni e An^us 
Oggi replica il segretario 


Uno swtcto del settore tin delegati 
durante I lavori del 18 Congresso Pa 




n iHiovo corso 



lAlla coAclusione del ciclo della discussione con- 
{gre^Huale iniziata nel novembre scorsoisul docu^ 
inìeiRo.varalo dal Comitato centrale, il Pei si pre- 
Isenla'-olgi’più unitot L'hanno conlermato gli: in^ ^ 
t lervenli di ieri, traJ quali quelli di Ingrao e Napoli- 
t tanoiiD^AIema indica nell'alternativa una proposta 
j politi(;$£ unitaha: da : reazione: di Craxi èi peggio 
Iche seliarismo.'un errore politico. 


omncahia nuiTi 


vita'del , Pel, alla Ime del 87. 

' giunge ad una importante sm- 
'lesi; che non sacrifica la diver¬ 
sità' delle culture .e deile re- 
sfionsabillift personali, ma 
neppure la univocità di una 
proposta, quella deirallcmarl- 
va.' che paria un soio linguag¬ 
gio agli altri partiti e alla gen¬ 
te. ..Cne i^sia davvero finito il 
lunghissimo, interminabile XI 
Congresso iniziato nel 1966, 
-quello nei.cuale al accese il 
;‘ Conlj;aato «destra-smistra», di 
.Gui'^^sopra?. L'indicazione e. 
adesso, • indubitabilmente 
quella di una alternativa al si* 
-Sterna di potere della De, che, 
.ifupppne li realizzarsi di una 

- . alieaiiza della sinistra, L'ha di* 

- segnata con tratti lorti Massi- 
, 'fnS‘-D’Alema:.- iCor\ questo 
^‘cohglesso abbiamo compiuto 
;?iumgrahde alto politico unita¬ 
rio verso' il Pst' Abbiamo indi' 

:^<4iaio. senza arnbiguita, nell al¬ 
leanza coiullPsI una prospep ' 
f tiva comune dl goyemo per la 
';^'sinistra vilaliana». È chiusa là 
. strada a. ogni tentazione di 
. scavalcamento'o di patto con 


una linda '^iik;a.wji)». n 
unto' pii) totoptaam all'mi- 
ilg.itl quapi mol dRillbatllia 
congtuHUj^lc. Quello’déll'uni. 
ti >U .u'niit.piallalcirtna bau 
matcàia.' Mhiwapetta al eio- 
co dello'lijterSaUlilonl O del¬ 
la dàlgrtnaaloni, 8 la ho» pia- 
val8nle'dij|ua;rta laraa giorna¬ 
ta ,dl Tat!^ al Pilapu) dello 
.. 


’d^il.In^efOenll'df'.pènona'lità 
diverse come quelle di ingrao 
e NapoDiano, cui thanno faitp 


liche rappr^htajtPhl dei di¬ 
battito lnterTK»>el siCel ostL 
nate a non anche 

se il inumo corscAiliOcbhei- 
iO‘‘ ha:>rmfonaBnfch1eM'r)ine^^ 
scolato'la vecchia geografia di 
rlferiiTienur*per i-‘glomaiisii. 
vienénsancita una''u6ti^< piu 
larga ^ gruppp dirigerne eo- 
munisia. On probesso dicui si 
Intravedevano le prerpelse al* 
ravvio della ìtuova'fase della 


la De. Perche allora le reazio- ; 
ni negative dei dtngenti socia- , 
listi? «Perché ~ risponde O'^e- 
ma - il Psisi sente colpito, in- : 
sidiato, snidato nel punto f<v- 
(e della sua politica di questi 
anni; saldamente al potere 
con la De e insieme polo di, 
una possibile, aliemaiiva. Que¬ 
sta politica, curiosamente, sta 
in piedi solo se l alterativa non 
SI può fare. Essa aveva biso¬ 
gno di un Pci chiuso nel suo 
declino, incapace di rinnovar¬ 
si, diviso tra setlansmo e su- > 
baltemitài. La reazione di Gra* - 
XI è, allora, «peggio che setta- v 
nsmo, un errore, politico». E 
quando; presentandosi come 
chi spinge il Pct verso la sini- v; 
sira europea, ha fatto saltare 
l'appuntamento, : «Craxi ha 
sbaglialo anche v per il suo 
pubblico*. Quella che ora .11 
..pel apre con la sua nnnovala- 
identità e cultura, con le ,sue 
scelte, con la ripresa della sua 
iniziativa ,é, dunque, una. si* 
(uazipne di grande movimén¬ 
to del sistema politico Italia¬ 
no. La larga unità di giudizio- 
non nguarda però soltanto lo 
schema politico deil'a temati* 
va,‘'fna anche I: SUOI caratteri 
sociali e culturali, il collega¬ 
mento tra idealità socialiste e 
battaglia per i dmiu. la consa¬ 
pevolezza della' resistenza di 
.gra^i'poten. Cosi Ingrao^ che 
avwa condiviso fin dalla sua 
presentazione il documcfiìo 
.t^remtaHt. ha nbadllp^l 
consenso richiamandosi a 
una nceica, ouelia del comu*.: 
nisU Italiani, che si è'sviluppa* ,- 
ta nel corso del tempo <»pn- ;, 


mendo .«uqa xnticiià attiva, 
.“operosa*t^iWiso il' sistema di 
;produéionét;v capitalistico». I E 
■Napolitano^che.su una parto 
del docjjin^tp; aveva espres- '' 
'so'nèirautunno'scorso nserve, 
ha aHernié^''ieri che nelle 
'sceìtejapitt'ighiaramentc enun¬ 
ciate <ne^Miltirni mesi» c nel 
modo.>’comfr!:i^i sono nspccr 
chlate nella relazione di Oc- 
Ghetto» possa «oggr ritrovarsi ‘ 
largamente unilo.il nostro pan 
tlto», nchiamaivdp. «la convin- 
-'zione,. non recente*, con . la 
quale si 'rìconoqcenel'«rinno¬ 
vamento del nòstra' bagaglio 
ideate e .programmatico e del 
nostro modo di essere». 

■ ■ «£.finito il tempo *• ha detto 
^alter Veltroni..- In cui ci si 
Ipoteva dividere in fllosocialisti , 
fllodc». ll inodo in cui ci ri- 
'volgiamo al socialisti è «aper* 
fermo. unIlaHo», quello di 
^na (orza apeha e autonoma 
!^e ricerca dò che unisce, 
-piùjéhe'ciò che.,divide. in Ita- 
slìa come in Europa*. E il pun¬ 
ito àu cui Intertr^lamo il ni è 
proprio quello della loro «de¬ 
cisione ostinala di non rispon¬ 
dere alla .sceha iwua del Pct 
per raltemativa«i Anche se¬ 
condo Pecchioli'tono supera¬ 
te <ette ‘ (ofRMUittehé con¬ 
trapposizioni: ««^bisogna pun¬ 
tare aui mevimerui ò^suite in- 
tese 'poUiiehe, w le cose si 
possono, face solo con Craxi o 
:enahe>senzà».€>lliprob^amaidi 
véggi! è'.;beh; tHrp: «È^quello di 
riconquistate a pieno la.nostrà 
funzione costituiva della co¬ 
scienza e delia'liolonlà della 


nazione». La sostanza' delia 
politica: dcil'altètnativà esige 
che tomiamo.cadesseìe capa¬ 
ci di -propoici come grande 
(orza nazionale». Così dal pal¬ 
co del f 8 Congrè&so del Pei 
partono in (Eiezione di Craxi 
non polemiche risentile ad ef¬ 
fetto ma .Una .lineare serie di 
richieste; quale .idea, dello svi- 
lup[ra e del suo governo, qua¬ 
le, giudizio-sulla modernizza¬ 
zione di questi anni Ottanta,. 
quale' strategia verso i poteri 
economici soVrànazronah. 
quale sboccò alla' richiesta di 
affermare nuovi diritti.' Anche 
per Zangheri i comunisti «ono 
•pronti -a confrontare le' loro 
idee e proposte in modo rav¬ 
vicinato con ' i compagni so- 
ciatisii.'Noi propóniamo anzi¬ 
tutto ad essi .un impegno co¬ 
mune per riformare il sistema 
politico e isiituzionaie, che 
impedisce nella sua forma at¬ 
tuale una aperta dialettica de¬ 
mocratica». dalle l^i per le. 
autonomie locali al bicasnera- ' 
lismo, a un nuovo meccani¬ 
smo elettorale, a.comlnciare 
dai Comuni. Sulla crisi, delle 
città h*' «nsisfito GovinD An> 
gius: qui dove $i manifèsta 
una «modernità peivena* va 
radicala ta .pcdjUca dèlia sini¬ 
stra. Comunisti e socialisti 
sanno-bene-quanioisia diffici- 
le.iiigQMeniodelie.'nosue città. 
Equi devonoesseie-rimessiin 
.discuùioaa<Ì!poieri,.i favorii i 
diritti, .«lestìtuendo la politica 
alla gente, anche con II: voto, 
diminuendo II potere dei par- 
tlu e aumentando quello degli 


elettori». Comunisti e socialisti 
conoscono la differenza tra 
■la giunta operosa ed efficien¬ 
te di Milano o quella affansli- 
ca di Roma*, ma il punto é: 
*Peiché il non faa Palermo 
lo stesso passo politico che ha 
compiuto a C^niB». Peiché. 
cioè, non forma in quella cit* 
tà-simbolo una. «giunta unita¬ 
ria per i dmtti dei cittadini?»..,. 

Anche Luciano Lama .vede 
un partito che esce da questo 
congresso «più .fiducioso, uni¬ 
to e sereno».; Dopo it 'congies- 
so di Hicnze «le diverse letture 
subito affacciatesi e le sconfit¬ 
te elettorali hanno nprecipita- 
to il panilo in una sorta di au¬ 
toanalisi alla ricerca di una 
identità che sembrava perduta 
e che era soltanto smarrita»; 
•le iniziative degli ulumi mesi 
hanno rinfrancato lo spinto di 
molti compagni»'. È un mento 
anche delta gestione di Natta, 
che ha «legittimalo una demo¬ 
crazia interna fatta anche di 
discussioni esplicite,' pubbli¬ 
che, .senza dar hidgo mai, an¬ 
che nel disaccordo,, ad attegv 
giamenti ultimativi o autorita¬ 
ri». Verso il partito socialista 
Lama ritiene necessaria «mol¬ 
ta franchezza* e una linea uni¬ 
taria «he non rinunci ad af- 
■ fermare l'autonomia e la no- 
. stra> fierezza di> partilo comuni- 
-sia»? luiriikuaisNutédeve'essè- 
re. «senza $eUansmi,;.a comin- 
.ciai«rda:noi>o m^mi^unge 
Uma,-^<vvcNrrei«hè (a imtazib- 
ne dì cui ha dato prova il 
compagno - Craxi lasciasse il 
pósto a una più serena rifles^ 


N^lìtanó: 
-<(Ora, compagni, 


> 


ifapplaujo .per^Nqpolitano siiispegne solo all'annuncio dei vi.. 
jded.mes8aggi di'Gorbaciov e Volgi. Ed è come (lovare nelle pa- 
{iole del leader della Spd e deU'uomo della perestrojka l'eco di 
juna: rieelca dltflcile e complessa-per-la sini.iira europea capace 
Idi offrire’un punto di riferimento anche all’Est. «Craxi deve sa-j 
IperlOr^ ’Pbcò prima alla tribuna era> stato Ingrao. E Napolitano 
Jrkorda.'^iAdesso come nel '66, airi I Congresso, nel Pci il con. 
Ilronto è II seme deUlunita». . 



•• • • . - ' . • ’ • . ■ VV'" '• - 

EpCTl^oetìco 
Ingrao l’^brtóó 
(fiOccHéttó ■ : ,, V 

Parla sempre cbme unO'Che intende convincere, non Imporre. :U> 
stesso tono di voce di 23 anni fa, all'undicesimo congrèsso, quan¬ 
do venne considerato alia stregua di un eretico, perché rìvendicar » 
va il idintto ai dubbio». Fu 'un congresso: amaro quello per Pietro 
Ingrao,' uno dei grandi padn del’K'. il congresso raccoglie con 
un’ovazione, e l'applauso pià,grande Ingrao lo prende quando 
mette in guaidia dalxpolihchese»,.dalle manovrelte. Poi Occhetlo 
l’abbraccia, menite la sala applaudeitutta in piedi. 



MMUMiBCMCIU* 


■guNO uaoum 


t ■» ^OMA. l)::pnnio applaUK) acalta 
Iquando OiOTgiQ.Napolitano TKhia-r . 
Ima le «.spenenze» e I «valon» con 
cui il Pei si.ponc. assieme ai sociali- 
sii quropel, come, puniOv òi riferì*. 
Intento per quanti «si battono per 
laPÌItè vjevdUjforma e di pluralismo 
jdemocraucQ nei paesi dell Est» Co¬ 
mincia a emergere cosi i intreccio 
I tra I ' mutamenti che scuotono lo 
‘Kenano mondiale, il nuovo ruolo 
della sinistra europea e la prospetti¬ 
va dell alternativa net nostro paese. 
'«Non é una cornice retorica», dice il 
responsabile delia politica estera 
del Pct. È un percorso organico, 
«^dettato dal «dovere di lavorare» per- 
( chè u na «ragione politica» innovati* 
iva arrivi ad esprimersi finalmente 
(:>nei governo del paese». E i) con¬ 
gresso applaude ancora, con msi- 
istenza, al.dmgentechenon compie 
<una semplice rimozione delle riscr* 
AVe con cui aveva accolto il docu- 
, mento congressuale, ma mt-ndica 
di aver offerto anche cosi, lealmen¬ 
te, un contributo alla scelta «di rin- 
movamerlto del nostro bagaglio 
' ideale c programmatico e de) no¬ 
stro modo di essere». Una scelta, 
sottolinea, In cui «io mi ritrovo per 
convinzione non recente» e nella 
quale, ora, «può ritrovarsi; largamen¬ 
te unito Il nostro partilo», Non ha bh 
‘sogno Napolitano di introdurre di- 


^Consapevoiezza delle diificoltà che 
.'il »riostro nuovo corso» dovrà presto 
vfroniegglarerche l'unità del partito 
fsnon sia né «àriiliclosa» né «ùìonfail- 
t'Stica». anzi debba allmenlàrel dì 
, :«una discussióne e una dialettica su 
«moUeplicl, complesse e ardue que- 
;stlonl». Semiinai. una distinzione c’è 
da fare è rispetto alle «tante rappre¬ 


sentazioni di comodo sulla base 
delie .quali poi si pretende di.atm-- 
butre moli e di presenvere compor¬ 
tamenti a ciascuno di noi». 

No; Napolitano proprio non ci sta 
nei panni di un leader di corrente, 
come qui c là (e.non solo sui gior¬ 
nali) lo si descrive, E non peiché gli 
stiano stretti, ma in quanto avverso 
a una logica di schicramentoche fi¬ 
nirebbe per «impovenre e distoree¬ 
re» ogni confronto politico, «Toc¬ 
cherà a ciascuno di noi - dice -* fa¬ 
re la sua parte secondo coscienza, 
limpidamente e responsabilmente». 
Lo fa già alla tribuna) con un ragio¬ 
namento serrato, dal tono rigoroso 
che gli è congegnale rotto a tratti da 
accenti canoni di una passione po¬ 
co conosciuta. Come quando dice 
che «1 dirigenti socialisti sanno che 
noi comunisti CI muoviamo a nostro 
agio in una visione-ampia del iuoJo 
della sinistra europea». Cosi fu con¬ 
cepita la scelta di Firenze; «Insieme 
come un punto di arrivo e un punto 
di partenza». E oggi che emerge la 
dimensione sovranazionale dei pro¬ 
blemi da affrontare, a maggior ra¬ 
gione non CI SI può «hmdere m al¬ 
cun modo entro i limiti dell Europa 
dei dodici». Il contributo che il Pci 
•autonomamente» vuole e può dare 
è a «una sinistra europea concepita 
non conie semplice somma dispar¬ 
titi, mèmbri oppure ho óeiriritèma- 


complesso e fluido caiiipo di forze 
sociali e culturali da suscitare, inco¬ 
raggiare, raccogliere inbaitaglie co¬ 
muni di pTógreès(y>. Per questo Na¬ 
politano dice a Craxi: «Si può con 
un gesto stizzoso ptrovocare il rinvio 
di un incontro, ma non cancellare 
questa realtà». E ricorda al leader 
socialista che l'esigenza di un pro¬ 


cesso di ricomposizione unitaria «ri¬ 
sponde non a un Interesse di parti-. 
lo ma a un interesse comune». 

Per il Pei ne deriva un obbligo di 
linearità. «Non si può parlare - dice 
Napolitano - di una ^nerica o m-: 
difrerenziata identità comunista. 
Quando oggi, liberandoci noi da 
ogni assillo,e togliendo ad altri ognr 
alibi nominalistico, parliamo di ri¬ 
formismo e sfidiamo al confronto 
SUI contenuti e le vie concrete di 
sviluppo di sene strategie riformisti¬ 
che, non sposiamo . tardivamente 
qualcosa che ci sia estraneo, ma 
iràriiamìo finalmente in piena luce 
una parte fondamentale delta no¬ 
stra esperiènza storica e. vi diamo 
un più rietto c coerente svolgimen¬ 
to». Ed è propno su queste basi che 
è possibile evitare il rischio che hi- 
nevitabile competizione»: con ì) Psì 
•degeneri- in. scontro, come, quello. 
innescalo dalla segreterìa socialista 
nelle scorse settimane». Altro esem¬ 
pio può offrire i| Pei. Napolitano ..si 
richiama al «metodo*, già indicato, 
da Occhelto. della individuazióné 
di temi qualificanti per una iniziati¬ 
va comune e della sollecitàziòrie, 
chiarificatrice sulla scelta detràltèr-. 
nativa, tanto più di fronte alla cadu¬ 
ta delle vecchie barriere . E l'èsem- 
pio di chi vuole e sa «reggere» la 
•competizione» senza per questo 
escludere «convergenze, intese, av- 


ricomposizione unitaria». 

A intervento concluso. Napolita¬ 
no incrocia il giornalista che trova 
«un po' strano» tanta insistenza sul¬ 
la competizione con il Psì, quei suo 
ritrovarsi con Ingrao in un PCi unito. 
E lui. pazientemente, spiega; «Io so¬ 
no comunista. £ tra noi non è dav¬ 
vero la prima volta». 


. ■ROMA Sono le li (le)mattino 
e basta l'annuncio.'ii nome, Ingrao, 
per suscitare il calore del mille de¬ 
legati, Non-è solo un riconoscimen¬ 
to politicò,"é «amore», stima per un 
dirigente che ha fatto tante batta¬ 
glie. rhantenendo sempre,ia i^pria 
autonomia e il pròprio Órgogiioso 
legame con il paititó, senza mai 
perdersi d'animo, guardando lonta¬ 
no Il ricordo va a 23 anni fa, all’un¬ 
dicesimo congresso, a quel pugno 
chiuso, a quel suo intervento tanto 
strapazzato pòi.^ Che còsa rivéndi* 
cava ailora ingrao? (i diritto al disr 
senso. Quaiè era stato il nucleo del 
-SUO- intervento?-La ricerca: # un. 
■nuovo modello dì $vìluppò»::E dav¬ 
vero passato tanto tempo.: Óra c'è 
un congresso che decìde la fitte del 
<entrjàiismo democratico» e Oc- 
chettò. nella relazióne,. laiKia fai- 
lartrie sulla «possibile estinzione 
della civllià umana». 

Ma lasciamo perdere i ricordi del 
cronista e ascoltiamo Pietro ingrao. 
Cè subito un richiamo a quella re¬ 
lazione dì Occhetto, aifa «innova- 
alche cosi radicale» che essa invo¬ 
ca; Una innovazione che esige, in¬ 
nanzitutto, un nuovo intemazktnaii- 
smo. E come poteva Occhetionon 
aridare a Mosca e che cosa dirà 
Craxi quando il segretario del Pei 
, prenderà, «comé è. giusto», un bi¬ 
glietto d'aereo per gli Stati Uniti? La 
verità è che ne! mondo tutto è in 
movimento e la sfida ecologica ri¬ 
chiede, enormi risorse. Che fare? 
«Ma almeno noi. Italia, cosa aspet¬ 
tiamo a dire finalmente di no agli 
, FlS?*. E, visto che si paria tanto dì 
. tagli alla spesa, perché non^ tagliare 
almeno «un obolo delle spese mili¬ 
tari?». Un discorso secco, tagliente, 


spesso jntenotlo dagli applausi. Ed ^ 
ora Jngrao affronta.un tema centra¬ 
le, li rapporto cori i «verdi», ma lo fa 
seniza ' ammiccamenti. L’alleanza 
rosso-verde, dice, é fondamentale, 
ma-deyeessere concepita cpme. al- 
leanza tra f^e e forme di agire «di¬ 
verse e che manterigono qù^tà di¬ 
versità». Toma quella paròla antica: 
•il modello». È infatti questo model- 
b,-ricòrda Ingrao, che ha «dettalo il 
: paradigma produttivo da cui è ve-, 
nulo rincalzare delia devastazione». 

E allora bisogna agire sui «poteri e 
sui saperi che decidono il prodotto 
e modellano i consumi». L ecologi- 
Smo. non può vìncere «fuori» se den¬ 
tro HJuoró di produzione é vincen¬ 
te «là logica che riduce a cosa inh- 
nitivamerite manipolabilè non solo 
il vivente-natura, ma il vivente uo¬ 
mo». Gli ecologisti. ìnsomma, han¬ 
no bisogno degli operai. «Vinciamo 
o perdiamo insieme». 

Anche per un altro tema congres¬ 
suale, il movimento femminile, in¬ 
grao non si limita a distribuire atte¬ 
stati di benemerenza. Le famose 
«quote», dice, alludendo alla richie¬ 
sta di stabilire una peicentualé di 
presenza di donne negli organismi 
dirigemi, saranno «feconde» se all- 
frienteranno una «trasversalità» (un 
rapporto tra donne di diversi parti¬ 
ti) capace di Teailzzare almeno un 
detwninato livello di iniziativa con¬ 
tinua e coerente. E perché non pen¬ 
sare ad un potere «diseguale», codi¬ 
ficalo. delle donne nelle istituzioni? 
Livia Turco e le altre, tante, del con¬ 
gresso applaudono, mentre Ingrao 
si avvia alla conclusione, con un 
accenno all'attualità, a quel valore 
simbolico rappresentato dalla legge 
governativa sulla droga. E torse il 
passaggio più emozionante dell’ìn- 


MatHoli 

la «swKa 
verde» del Pei 


Assente al congresso peiché impegrialo a Bruxelles) il pae- 
sidente dei deputati verdi Gianni Mattioli (nella foto) ha 
(alio, giungere ieri, dalla capitale belga,, il suo «apprezaa*' 
mento» per la relazione di Occhetto. «1^ questione ambieti* 
tale - ha dichiarato Mattioli - viene pienamente colia nelia 
sua drammaucità e con te sue implicazioni sulla necessità 
di cambiamenti radicali nelle prospettive di sviluppo e negli 
assetti istituzionali a livello planetario». Ciò é ancor più si- 
gnificalivo, trattandosi della «prima volta che la questione 
ecologica viene posta con questa consapevoleui iiretten* 
zione di un graride partilo*. Da qui il giudizio pp^ivo: iSa^ / 
rebbe miope daiparte dei verdi - conclude Marioli.- non . 
sottolineare questo che é precisamente un risultato della ■ 
presenza e del lavoro.del movtmenio ambientalista*, anche 
se «adesso bisogna panare alle decisioni coerenti, a partire 
dalle situazioni locali in cul i comunisti hannoresponsabili* 
tà di governo*. 


Il libro di Rori tVila di Enrico BNllnguer», 
«■ JlÀiliìidiiinv b recente biografìa dell'ex 
SU Mnmgucr segretario del PCI. scritta da 
' Il piu venduto Giuseppe Rori, è il best-sel* 
DalaMi» ter del diciottesimo congtes* ' 

al rnlaCUr so del fti. È quanto risulta 

. dalla classifica dei titoli più ; 

venduti negli stand del Pa* 
laeur, stilata dal ditettote della libreria «Rinascita*. Uìrbariio 
Stride. Al secondo posto il libro-intervista di Alessàridrò t 
Natta, <I tre tempi del presente*, al terzo l’opera di Luciano < 
ecfora «Togliatti e il dilemma della politica*. Assai vendu* {' 
li, nèli'ordine, anche «L’egoismo maturo e laifollìa del capi-. ^ 
tale«di Baicelbna. «La nottola di Minerva» di De Giovanni, i 
«Oltre ri vècchi confini* di Napolitano. «Vecchio e nuovo ^ 
corso* di Cossutta, e «Sessi e genealogie* diilrigaray. 


sione; come pensate, compa* 
gm- socialisii. di sviluppare 
una politica nformista hi go¬ 
verni moderati capeggiati daL 
la De?*, t v ; V , 

Alla cultura del -panilo ha 
dedicalo il suo mieivenio Giu¬ 
seppe Chiaiante, a pamre dal¬ 
la npresa di Interesse e di im¬ 
pegno teorico che si manife¬ 
sta ira gli inteUettuali e dal n- 
tomo a un gusto per l’analisi 
critica della società. E in corso 
un confronto fecondo con al¬ 
tre culture, quelle che si misu¬ 
rano con te grandi questioni 
della nostra epoca. Segno che 
n.on ha più il successo di qual¬ 
che anno fa l'ideologia apolo¬ 
getica del capitalismo. Non si 
tratta di fondare ii nuovo cor¬ 
so su antiche categone e.nep¬ 
pure stilla cultura nformistica 
ò,ri(ormatnce di una fase pre¬ 
cedente. Dobbiamo, andare 
«Itrè i limiti di p]^rziatità e 
unllatèialità di : una vistone 
pioduttivisiica o colteliivistica* 
per fondare una «visione nuo¬ 
va dei dlntU della soggettività, 
dei vaio )• 

re della differenzai'SessuBte/' 
dell'esigenza dicono sviluppo 
Nqualitaiìvo. fondato sulle ri¬ 
sposte a quelli che, alia ma* 
niera-di Marx,,posiamo chia¬ 
mare^Vbisi^ più umani del- 
.Tuomo*. La crilka dello stata- 
lisinto, non deve'intesa 
'homp Ana'puliura 

liberal dembértttica»:'f) con¬ 
fronto con la parte migliofe di 
’eì^'và'òièsó molto èbi serio ^ : 
dice Chiarente -, ma «rittcaie 
statalismo e collettivismo non 
significa chiudere bottega*. 


iScdufel: La concomitanza dettai 

aaté»é'AlA duta segreta dei delegati e ; 

r**jy*®, l'Inizio dei giomaii radio - 

inckl€nt€ della Rai:è stata aircirigim i 

e>Are la Pòi di una discussione, l’altra 

uni M l|M , sera, tra alcuni: giornalisti b j 

operatori dell'emltienie 
pubblica da, una parte e gli. 
addetti airpfganlzzazioiM-cxmgressuale dairalira. A con- ' 
clusione dell'ultimo inteivenlo del dibattito pubbUco, infat- r 
ti,.sono state sgomberate.!^tribune riservate alla stampa 
per consentire l'inizio di una seduta riservata ai detegaU. 4 
L’uìviio ad alkmtinani è stato esteso anche al.giomaiwi e . 
ai tecnici delia Rai che in quel momento si appreslavano a ; 
realizzare, nelle cabine davanti alla platea; I servizi per il j 
Gr3 e fi Gr di mezzanotte e per le edizioni del Ori e del Gr2 
del mattino successivo. Da qui la discussione che si è pro¬ 
tratta per circa un quarto d'ora, finché non é stalo raggluq» j 
to un compromesso, grazie alla «mèdiazlonè» difteriui^ ; 
De Lauro. deMicia stampa del pel: gioiriaiisti e tecnici : 
hanno potuto continuare a lavorare,'^ma;aoito II controllo di 
due addetti all'oiganizzazkme, attenti a verificare che non ' 
ci fossero microfemi aperti in lalA j 

«il Popolo»: •ImmiglnaR che )* quenio. 1 

iltiMtsinM ne csnalicai poiu iMiml cf 

rBCa IRnmiHW gitotelo nlln Oc.' * un ' 
alUi:OttCSliOnO pame n)l Concoidntb o al ‘ 
r pericolo inastelenleì M' una ! 

p)e«jnu.iiÌogniallcltl'dell'u.:i> 
nltt BoliUca riei hanotlol. ': 
noi, .pQria .Jpnuno., Cod ! 
scrive <ul ftte>ote.‘RuggeTD Oriel; uno delconslglleri dello ) 
alali di De Mila alla pnsiden»del Comriglipi.|n un arilcolo i 
dltondodadteatoaleongKSM delJtiiAlllevlentick 0100: 
che sull’analisi dellh C|UMtlone cenolica,.'rilenuln :iin,uto^ 
cienie., vengono iTiossi(anche a pnposiio delia nittcenlhi' 
nulla.; come ae.conllniia Oilei, .per più didO annll eomu.! 
n’»li abbiano schnizatoo abbiano agitOihioriHtal tempi». J 
Appieaaamenlo e InMeae wngono Invece manileaiatl per ) 
la parte intelale dalli leinclofie di Occhetto dedlcala.aire; i 
coh>g|a.vd.'ailane per: la saheiaa del pianeta-r nula Ostai «1 
viene aptegau) come ''una lolla che non annulla le vecchie ii 
dnrtewni sociali e>di classe e che tuttavia le itaacende'\ 'i 
Questo hascendimenlo è dawen un latto politico rilevante | 
capace di tale da fondamento to una nuova linea politica*, I 

Nuovi i\..; .Quale giudizio sulla casa 
CAsasìosirel comunre dèlia sinistre? È' 

iM. I ^ garantire una iquota*, 

Va I 0€lCgau alle donne negli oiganisnii 

1 'dirigenti? Come sarà Uriiul-{ 

, telo del Pei alle proaimei 

elezioni europee? È sufft*, 
eterne ia revisione* com*. 
piute dal Pei sul «IO passalo? E come deve essere il suo ! 
giornBte.7t/nìm? Sotto ateuire dette domande dell'ennesi- ' 
mo sondaggio pramosao tre i vl039 detegati del congresso, I 
L'Iniziativa viene curaia dalla vftagmav p^ conto dei setti* * 
manate L'&ìpressa Viìsultet! saranno resi noti nei prossimi ^ 
giomii 


Inddente 
con la Rai 


«il Popolo»: 
«Poca atteniiom 
alla questione 
cattolica» 


tervento. fi tossicodipendente; rico^ | 
da, é l'esito di una crisi di separa* | 
zione, di rottura. E quasi un silenzio 1 
che sì fa dentro una persona che 1 
cerca di rìirovàre una vita comuni- | 
cando solitàriamente ;C(m< l'oggetto I 
droga. Vogliamo giùdicarlo, definir- 1 
lo colpevole, purvirlò? óppure vo- 1 
gllamo recupeiraTlO’. «lo otco ritto- I 
vario e quindi ristabilire con lui una 
comunicazione?». Dirgli: «C^ésta è 
te norma e se te violi, U punisco»; si¬ 
gnifica «contrapporgli un ordine da 
cui è già iragicamenle separato»; H 
silenzio «tra noi e lui si farà più 
grande», saremo sconfitti, vinceran¬ 
no gli spacciatori. Un tema che ri- 
chiama.al rapporto tra iiidiyiduo e 
Stato (il poliziotto a caccia di' spi¬ 
nelli o Invece il scKlegno alla comu¬ 
nità terapeutica?) . Un iemà per co- 
stmire la sinistra, ma non.come un 
gioco «da politichese», sbmrhando 
■non si sa come» Pei e Psi. una fetta 
del Psdi o dei radicai. Una casa co-, 
mune? «Non sappiamo nemmeno 
le mura maestre, non sappiamo se 
si tratta di nascituro maschio o fem¬ 
mina». Scalfari, da «Repubblica*., in¬ 
vila il Pei ad una dichiarazione «li- j 
beraldemocratica». Ingrao risponde j 
- e conclude - richiamando 11 do- ' 
cumento congressuale, rammen- j 
landò che i comunisti sono cresciu- j 
ti criticando l’esistente.. Acconten- ' 
tarsi di quel che c'è, renderlo addi- 1 
rittura eterno, sarebbe come «per- | 
dere il futuro». Ingrao lascia il mi- I 
crofono, toma al suo postq, i 
Occhetto va ad abbracciarlo e ì de- | 
legati sono tutti in piedi. L’undicesi- { 
mo congresso è definitivamente I 
chiuso. Qualcuno gli chiede: «Con- | 
sidera Occhetto suo figlio?». «Oc- | 
chetto - rlsj^nde - è figlio di se i 
stesso e dell'impegno del partito». | 


Solo tre miliardi la spesa 
grazie al lavoro 
di centinaia di volontari 


Nuovi 
sondaggi 
Ira i delegali 


■ ROMA. Oltre 600 milioni 
al giorno, più di 3 miliardi 
complessivamente .per \te 5 
giornate dì congr^ÒP^ QiièMò 
il costò dette 18:<^rria.-aasise . 
nazionàlè del Pei: «Un còsto 
che abbiamo affrontato- dice 
Vincenzo Marini responsabile 
degli affari generali di Botte¬ 
ghe Oscure e dell'intera orgà- 
nizzazkme del. con^rèo - 
ma che dovrebbe essere co¬ 
pèrto dal fìnanziamentò pub¬ 
blico, se è vero che icor^rèssi 
sono la massima espres^rie 
democratìcadéila vita dei pu¬ 
titi». La complessa macchiria 
organizzaiivà che ha predi¬ 
sposto strutture e servizi al Pa¬ 
lazzo delio Sport dell'Eur si 
era messa in moto molto pri¬ 
ma dell'inizio ufficiale dei la¬ 
vori, con te fase di pit^tia- 
zione sviluppata in coltebora- 
ziònè tra i tecnici delpartite e 
una società specializzata di 
architettura, la «Gregotti asso¬ 
ciati». 

I lavori per te realizzazione 
della struttura scenografica 
del congresso sono durati dal¬ 
la mezzanotte del 13 marzo 


alle prime ore di sabaW ;^;:18 
rnaizp. r pochi minuti prima 
deil’ìnizio ufficiale del con* 
grc^. Oltre aglì.àddettidége 
varie ditte ii^Uàtricì, (^Ì$hÌ!Ò 
è stato il contributo vbloniarìo 
di centinaia di militanti comu¬ 
nisti della (èderaràme lomi- 
na. ^ 

Escliisìvanienté'ai wlohlari 
dei Pei romano é stata invece 
affidata te: gettone del cop* 
grasso, Due squadre dì 200 
uomini si àffemano di giorrio 
per il seivìziod'ordineiirientré 
la vigìtenza nottuma è àsKriia 
da altri 50. militanti compniiffl 
Settanta vigili del luocò jpriltì 
al Pei garantisconQ iò%è!ll 
servizio aniìcerìdìo:-Tutto Vi^* 
lestimento é stato affiòiifo 'a 
un grande studio di^ichitèttù- 
ra di Milano, che per te,pr!iiia 
volta ha lavoralo per urt ^coò- 
grosso di partitò; «Abblanlo 
giocato tutto - sottolinea ]'»• 
Ghitelto De Ponte - sui colon, 
sulle luci e sui due gradii 
schermi montati suite ^li- 
denza e suite tribunè:^r^ll 
pubblico». 



























Politica Eterna 


Il leader de sul eongtèsso del Palaeur 
«Qualcosa si muove, ma non c#iieo 
verso dove cammina Ocehetto. Anche 
le socialdemocrazie sono in crisi» 


De Mita: «Vedo novità nd Pd 
Cmxi? È un antìc(nMnsta..*» 


;«MÌ pare che non sia. una cosa indifferente: qualcosa 
si muove. Solo vonel capire verso quale direzione si 
cammina. La socialdemocrazia? Ma non è che le so- 
ciaidemocrazie oggi non siano in difficoltà...». Cosi 
Ciriaco De: Mita giudica il congresso del Pci. E parla 
dell'alternativa; della sinistra e degli aspri commenti 
di Craxi al discorso di Ocehetto: «E che lui, tra tutti i 
socialisti, mi pare li più anticomunista^»; 

pioimoo oiMMiecA 



' VaOMA. Aspetta Bettmo 
CraiU; che alle sette della sera 
dowA «alifc a Palauo Chigi 
per rettelo «faccia a faccia» 
i sul plano*taali del governo. <0. 
la manovra va In porto,, o me 
ne vado», ripete ancora ades¬ 
so De Mila, mentre attende il 
leader socialisla^ - Ma lo dice 
ed è sereno: come fosse ras¬ 
segnato. O come sapesse di 
. av^a vinta già, quest tnlerml- 
j nablle «guena» sul tagli da va- 
^rare. Tra un affare di governo 
e l'altro, dice di non aver an- 
^cora letto per {mero il discorso 
dl Occhetio al congresso co¬ 
munista «So quello che ne 
r hahno! scritto sul 'glàmall r- ' 
spiega. Che mi pare? 6chi mi ^ 
■>Hpare che non sia una cosa In- 
dltlerenie.. $ta .succedcn'do 
, qualcosa, in questo congres¬ 
so. SI, sotto, in profondità, 
qualcosa che si muove». 

<!omunistoiogo« tra i più 
allenii nel vertice de. ha una 
storia di rapporti col R\ fatta 
' d) tregue c dt furiose battaglie. 
^Oggi, prr mille ragioni, il ba- 
ramelio segna burrasca. Ep¬ 
pure. nella sua replica ai con- 
«egsQ dP. sembro voler slu 
rnarp l.foRi, Dehnl il Pel i'uni- 
.eo.pbro paitho^lialiano vera- 
^ mente popolare insieme allo 
^ feudo crocialo E ’Npi 
poptlimo iinicsomt|it^l»,,D{a 
’ ho>di^ 

tq Itti hi riposto, B fta repjl- 
cigti^^not ndn slamo'anude-' 
mqcrUdanj. Ma sa, pon ^che 
basti dire questo Oorm b)so 
gno'aggiungere che cosa si e. 

. bisogna proporre qualcosa \n 
poeiiivoi Baiomnim che indi*^. 
ca cattivo umpo dunque ma 
ragiona con seienUlL sulle pri- 
I me tMNuiedeli'aitlie comuni» I 
sia.'- 

PresMenie. qualcuno ha 


Una veduta 
ma* r 
^generala 
. deK'lhlema ' 
df) Palagio 
dello Sport 
dittatila 
laaaciuta 
di lari 
mallina 


sentito Ocehetto e ha detto: 

. nulla.dl nuovo. E ie)? «No, io 
faccio un aitra analisi; La mia 
idea e che qualcosa sta succe- 
(tendo. Solo che non riesco a 
capire verso dove si cammina: 
che cosa c'è sotto, insomma. 
Perché anche ;dire socialde¬ 
mocrazia, non so cosa voglia 
dire: non è che le socialdemo¬ 
crazie non siano in crisi, oggi. 

O che non abbiano le loro dih 
ficoltà»,. In realtà, più che di 
sócjaidemocrazia, il congres¬ 
so comunista sta discutendo 
di alternativa... «SI. ma questo 
V lo faceva anche prima, li ipun* 
to veto é che oggi lo scontro si 
gioca tutto fuori dei modelli 
politici tradizionali. La com-. 
peiiziono e-il confronto non 
sono’pìit tra sistemi diversi, 
ma sul modo di rldlscgnare 
uno stesso sistema, di trovare i 
‘ up modello di democrazia più 
effklenie. Ed é più difficile: ; 
perché non è che raltemativa 
sla tra la democrazia e ua'al* 
ifa cosa, Questa é una scelta 
che'il; Pei ha fatto molti anni v 
fa * ' % 

un^mp^j pio sonile, per 
dirà oomUnque'che raltemaii- 
va è «roba^itecchia»? No, il |ea> 
der dc che m passato più ave¬ 
va ragionato sulla te(ma del- ' 

. l'altomanza alla guida dei go ' 
•verhl^Utlé itecetellA dT una 
vtfforma ^del ' sistema politico, 
non'KPdlce. Anzi, ora ripete:: 
‘■'•LM già'Spiegato, ^Io dico di ' 
nuovo: k} credo che l'nluima- 
: tiva sia sempro più nelle coso, 
-e che diventi ipotesi sempre 
più vicina, Vedo che c è quah 
cosa Che si logora, che non 
'tregge più, che cresce la nchie- 
illa di un ricambio, cresca 
Pol.'quanto friù il Pel non é 
comunista b quasi rton lo è : 
più, :^ è per questo che non: 


hanno senso gli inviti a cam¬ 
biar nome: perchè uno è 
quello che è, non quello che 
si chiama - quanto più 11 Pci 
non è comunista, più l'alter¬ 
nativa diventa possibile, Anzi, 
io quasi mi auguro che sia vi¬ 
cina... nonostante tutto: nono¬ 
stante le dillcrenze e le divi¬ 
sioni tra Pci cPsi». 

Non é la prima volta che De 
Mita leorijiza cose cos). Per 


averlo /qt(o, >iri precedenza. 

.. qualcuno nel miq stesso parti¬ 
to lo accusò, .' Ironizzando: 
vuol pasure alla storia come 
Il leader che ha poetato la De 
' aH'opposIzlone.-Nulla di tutto 
^questo, naturalmente. E l'osti¬ 
nazione con la quale difende 
;^gi‘il suo: governo è li a di- 
mosirario; «No,“. non è che io 
voglia la. Oc all'opposizione. 
Ma credo che hon c'è ricam- 
.bio vero.dt classe dlngente se 
nondopo la sconfitta di quai- 
cunoi dopo che qualcuno ha 
perso. E poi sono curioso di 
vedere come-governeranno, 

; gli aitn, dppo,.< Perché non é 
: che CI siarfdim'olti modi di go¬ 
vernale. Per esemplo tagliare 
:le spese mutili é: un problema 
che oggi ho lo. ma chedoma- 
j ni ambbero anche atin». Già: 
ma non è appunto nella scel¬ 
ta del dove e del come taglia¬ 
re che due governi possono 
essere diversi? Per esempio, 
presidente; dalla tribuna del 
congresso comunista Ingrao 
ha Àlio Che questo è un go- 
vert)o che vuol far pagaie i n- 
coven in.ospedale e. non ha 
pensato di tagtiaie una sola li¬ 
re alle spese militari... «No, la¬ 
sciamo stare: quella è propa¬ 
ganda. L Italia é uno dei paesi 
che spende meno, in questo 
settore. Tutt’al più il problema 


é vedere come si spende, l'ef¬ 
ficacia degli invesibnehti. Per- > 
sino Qortréciov, quando l'ho 
incontralo a Mosca, midissé: 

VI stale muovendo utdmerue e 
bene, lavoriamo assieme per 
la pace...». 

. Mentre cala il buio, s^è'fatta 
ormai vicina l’ora del «faccia a 
faccia» con Bettino ere».iVe* 
skteqie,- perché .’HvIeader ; 80 * 
cialiste'ha commentato !:con '- 
tanta asprezza tt diSLoriD di 
Occh^? Forlani ha delio: è 
per} insistenza comunista sul- 
la riforma eleltorale. Qualche 
altro ha sostenuto: d é sentUo 
colpito dall’ifiviio a tqciie dal- 
la.'casa comtine»con Forlani, 

A lei ,che pare? «Intanio mi 
chièdo che senso abbia paria¬ 
te di casa comune con Farla- 
nt :La..aceha ;aociahsia' è per 
un'alieanzi di governo, e non 
é una scelta nuova. Poi, non 
lo so... Vede, Craxi non si sof¬ 
ferma granché sulle Ideologie, 
é un leader molto concreto, è 
fatto cosi, lo non credo che 
oggi ntenga utiie troppa vici¬ 
nanza col Pici. Anzi, credo che 
pensi che gli ciMivenga tener¬ 
lo a distanza. E poi lui, ira tutu 
1 socialisti, mi pare il più anti¬ 
comunista. E iton da ora, sa? 

È un tetro di culturai di espe¬ 
rienze, di formazione politi- 
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W ROMA E arrivato mentre stava parlando 
Iqsrao Ere uno di quegli «InteivenU importanti* 
che li nuovo segietariodelia De, AmalaO'Foriar 
ni, ha voluto aSeoitare'tfW^mente.^^l^do- 
vendo Ineofitfare te ddepteione clfwaevpie- 
sente ,a{ «oqgfpsso conwm, ha fissgio l'ap- 
punfamento dIrettampmiPalaeur: «A loro, in' 
compenso, rlspaifnlo Irhanico del centro di ■ 
Roma». È stata anchè i occasione per un salute 
con Ocehetto. Il segretano comunista ha:rag-. 
giunto il leader de alla trìbuna degli ospiti e gli" 

: ha fatto gli augun per la recente elezione. For-. 
ilani'iihBTicambtetì in anticjpo suite conciusH)-. 

I ne del congressov «Ho ^pfesso - ha poi "detto > 
•al glomaliw -uqa sorta di solidarietà sindaca¬ 
nte,oi classe ai segrataitedel parato di maggioro 
confrapposizlone alla Oc*. ■’ . 

-Dopo l'Incontro con 30hg Ring, membro del-1 


l'ufficio politico del Partito comunista attere 
(«Speriamo di vederci al più presrora-Rotna o 
a Pechino», ha<lettelteitenbe#diiteéhteclite- 
!reihg^iiipostotiA<Saiefr»g|tett?iMi^yeH»-i>QSt^ 
o^Wpnchino*). éwgieiaftodefè-tofnaiO'ln 
su^^leguiregu iiMerveoUdiPeciÀioii, Tten-^ 
tfn d^Mmano. Alte fine'ha;Oqmt|npntatq che 
(ptéfidHmunisia «è un congresso sul qua» bi¬ 
sogna fiflellere con serietà». Iter tt leader de le 
assire comuniste «esprhnono.più.inquietudme 
di quanto non voglia far credere». E ha aggiun¬ 
to: «La cnsi del Pci c’è. e questo emerge dal di¬ 
battito. Ci sono vatuta^ni diverse; prospettive 
chevpossono diverger»anche in modo abba¬ 
stanza accentuato 0 noi siarno tntercssàt! a co- 
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Dd Turcp: «Troppe liti col Pà 
Dimenticate dò die d unisce» 




Del Turo è preoccupato per il montare delle pole¬ 
miche tra Pei e Rsi, e muove unaicritica al congres¬ 
so dei comunisti; parlate poco di come proseguire 
la battaglia unitaria sul fiK 0 per estenderla al risa¬ 
namento dello Stato. Il sindacato ^ dice - può esse¬ 
re, un laboratorio importante per la; sinistra. Però il 
tempo dell'alternativa non è ancora venuto; semmai 
in discussione è la guida democristiana del governo. 


ALBUITOUIW 


Trentin e i diritti del lavora moderno 


Sono slall due, in particolare, i grandi temi toccali 
ieri dal segretario generale della CgiI Bruno Tren- 
Itn nel suo inteivenlo al congresso del Pei. H pri¬ 
mo, ricordando la vicenda del fisco, è stato quello 
di indicare le cose concrete - le riforme ■ come il 
tenreno più proficuo per la ricomposizione unita¬ 
ria della sinistra politica e sociale. Il secondo il ri¬ 
lancio della centralità del lavoro subordinato. 


MAIICEL1.0Vli.14RI 


H ROMA. L'unità delle foncé 
mgKulsle ai può sperimen¬ 
tare sul terreno delle cose 
concrete. Questo è il messag¬ 
gio che il .segretario generale 
della CgiI Biuno Trentin ha 
lanciato dalla tribuna del con¬ 
gresso del Pel La vicenda del 
: fisco é, da questo punto di Vi¬ 
sta,-densa -di significati. Non 
sbltantolrisultatiQUenuU sulla 
riforma fiscale hanno segnalo 
una prima tappa net recupero 
di capacità di progelio e di 
tniziativa delle tre confédera- 
xldni sindacali - ha detto 
Trentin - ma» oltre a riconfer- 
' mare l'Inéstimabile valore del- 
l'Ùnità sindacate, hanno rap¬ 
presentate qualcosa in più; la 
riconquista, su una grande 


questione di Interèsse, genera- 
le, di un'autòriomia cullurate 
è'pòlUica delle confederazioni 
è la riapertuta di un diàlogo 
fra sindacati e forze politiche 
democratiche, in particolare 
con i due grandi partiti della 
sinistra, superando In concre¬ 
tò vecchie divisioni dei compi¬ 
ti e separazioni fra le forze 
che compongono la sinistra 
polìtica e sociale. . 

Dunque se motivi politici 
contingenti o le polemiche 
sulla storia del movimento 
operaio possono dividere, le 
ritorme possono unire, com¬ 
pattare il fronte che deve fare i 
conti « con la reazione dì ri¬ 
getto. con la controffensiva 
delle forze moderale e con¬ 


servatrici che vogliono svuota¬ 
re con l'attacco indiscnminato 
agli investimenti pubblici e al- 
Voccupazione, con le sciabo¬ 
late alla spesa sociale, con 
l'attacco ai diritti còntrattuaii 
dei lavoratori dèi pubblicr) im¬ 
piego, gli stessi rlsuhàti conse¬ 
guiti negli ultimi mesi». 

In sostanza, di fronte al ten- 
lativo, partito già airindómanl 
dell'accordo sul fisco fra go¬ 
verno e sindacati^ di bloccare- 
quei parziale passo avanti ver¬ 
so una rlloima fiscale - come 
aveva detto In altre occasioni 
Trentin la restituzione del fi¬ 
scal drag costringe il governo 
a nvedere la struttura del pre- ’ 
llevo - Il Psi dovrà scegliere da 
che parte stare. Misurarsi sulle 
còse concrete toglie alibi ai 
socìaristi, è stato detto da nu¬ 
merosi interventi a questo 
congresso. Trentin, parlando 
della vicenda del fisco, ha co¬ 
si indicato un tema qualifican¬ 
te. su cui le forze, politche e 
sociali, realmente riformiste 
potranno ritrovarsi. 

Interrotto diverse volle da 
applausi, il segretario delia 
Cgil ha poi affermato; «Condi¬ 
vido la relazione di Ocehetto 
quando sottolinea che il prin¬ 
cipio democratico rappresen¬ 


ta in concreto un programma 
politico e che il nosLM impe¬ 
gno polista non rinvia più a 
un progètto da realizzaTsi in 
un altro momento della sto¬ 
ria». Dunque non separiamo 
la battaglia-per-la democrazia 
■da quella pèrla reallZzazione 
degli obiettivi di emancipazio¬ 
ne. «Il compagno Craxi é pro¬ 
prio sicuro che si tratta di coi- 
se vecchie, di un logoro conti¬ 
nuismo? Non dico per i) Rei, 
ma per lo stesso pariito socia¬ 
lista e per l'intera sinistra eu¬ 
ropea?». ha affermato Trentin. 
•Penso invece che il logoro 
continuismo di queste forze 
della sinistra risieda proprio 
nell’avere per lungo tempo ri¬ 
mosso, con il fastidio di chi 
guarda alla stanza dei bottoni, 
una scelta.dl questa natura». 

: Trentin poi ha affrontato un 
tema di grande interesse, 
quando ha affermato di non 
pensare affatto che il lavoro 
subordinato e oppresso abbia 
perso una sua valenza teorica 
e una sua centralità. «Credo 
anzi - ha detto >■ che il pieno 
recupero da parte della sini¬ 
stra della cultura dei diritti in¬ 
dividuali. U rifiuto di imprigio¬ 
narla nello spazio angusto del 
conflitto redistributivo, di mer¬ 


cificale questi diritti, di risarci¬ 
re in qualche modo te rinun¬ 
cia al loro esercizio pieno e 
ptogrèisivo, abbiano ridato 
nuova centralità alla questio¬ 
ne del lavoro».. 

I delegati hanno apprezzato 
{'introduzione nel dteattito di, 
questa tematica che era rima¬ 
sta, sino a quel momento, un 
po' in omte’^ Il lavoro ai cen¬ 
tro (Ml'iriiriativa della rinls^ 

- dunque. Ma in che modr^ «La 
lotta incessante sui pianoro 
ntrattuale. legislativo, culturale 
per Tumanlzzarione del. lavo¬ 
ro. per ricondurre citte tutti i 
lavori alla.dimensiOQe. ai vin¬ 
coli e alle compatibilità della 
persona, per ricohciliare, an¬ 
che per quella via, l'uomo con 
la natura, la salute e r«unbien' 
te con un; lavoro tJre può ri¬ 
conquistare un senso mm nel¬ 
la retorica socialista, ma nella 
vita quofidtena». 

L'emancipazione quotidia¬ 
na dei lavoratori e delie lavo¬ 
ratrici in carne ossa, cos) (to¬ 
me indicata da Trentin, può 
costituire, dunque, quel filo 
concreto che salda, nella bat¬ 
taglia politica de) Pei e della 
sinistra, politica e sociale. Il 
rosso con il verde, come attcr- 
mato in mattinata da Pietro In- 
grao. 


M ROMA. «Ma quando, parla 
Bruno?». Ottaviano De) Turco 
arriva nella tribuna degli ospiti 
del congresso nette taidareat- 
tinaia. Vuole ascoltare l'inter¬ 
vento di Trentin. {Manto 
chiàcchiera con Duccio Trom- 
badori, d) Rinaxila, Anzi si fa 
fotografare imsieme a lui, è te¬ 
nendo in mano bene in vista il 
numero zero con la nuo\a ve¬ 
ste grafica dèi settimanale co¬ 
munica. Cos'é, uh regnale di¬ 
stensivo dopo le polemiche 
tra Rei e psi che hanno ac¬ 
compagnato la relazione di 
Oephetto? Anche, forse. Ma il 
«humerp 2» delia CgiI dice che 
•è per far piacere a un antico», 
al pitlore che^ ha lllustràlo la 
prima copertina della nuova 
Rinascilo. È nota te passione 
di Del Turco per la pittura, an¬ 
zi ~ confessa - da quel suo 
amico ci va a lezione una vol¬ 
ta alla settimana. Lezioni di 
iperrealismo si direbbe osser¬ 
vando te copertina, una «natu¬ 
ra morta» dai vividi colori che 
noi avevamo scambiato per 
una fotografia. Realista in arte 
come in politica?, 

«Perché no - risponde il sin¬ 
dacalista " ed è per questo 
che randamento dei vostro 
congresso mi preoccupa». Alla 
tribuna sta parlando Pietro In- 
grao. e Del Turco sceglie di 
commentare solo il riferimen¬ 


to agli, «spinelli di Mallndi». 
■Speravo che almeno di que¬ 
sto non si parlasse, che non lo 
dicerée uno come lui... ». In- 
somma, anche Dei Turco sce¬ 
glie te linea della risposta po¬ 
lemica... «Ma no. t che sono 
davvero perplessó, parlo da 
uno che lavora nel sindacato; 
temo che ai quadri intermèdi 
comunisti arrivi lih messàggio 
potenziàlmèrite r devastante. 
Cè il Ischio che sì aprano 
nuove lacerazioni, proprio ora 
che sembrava avviata uria ri¬ 
cerca unitaria ricca di poten¬ 
zialità». Ma non c'è tra Pei e 
Psi un contenzioso che è bene 
discutere apertamente? Non è 
stato proprio Cràxl a riapririo 
sull’incontro di Bruxelles? 
«Certo che alle spalle dèi due 
partiti ci sono vari elementi dì 
frizione. Ma se è vero, come é 
scritto lassù, che è il tempo 
deirattemativa, perché non 
valorizzare dì più ciò che ci 
unisce? E penso a fatti reali, al¬ 
te battaglia sul fisco cresciuta 
dopo gli incontri con Craxi e 
Ocehetto. C'è un importante 
lavoro da continuare qui». 

Ora alla tribuna c'è Massi¬ 
mo D'Alema. Dice che ìa vera 
anomalia italiana è la collabo¬ 
razione di governo tra sociali- 
sU e democristiani. Chiede iro¬ 
nicamente se Craxi vuol porta¬ 
re neirintemazionale sociali¬ 


sta Cava e Donat Cattin. «Que¬ 
sta 'Sbotta De) Turco ^ é dav^ 
vero una ballula banale». Però 
D’Alema dice anche altre co¬ 
se. Che é finita l'era delle am¬ 
biguità tra De e Pci, che l'alter¬ 
nativa è una scelta netta. Del 
Turco non ha proprio niente 
dà rìmproverire al suo partito? 
•E vero. Riconosco che li ta¬ 
glio con le pratiche consocia¬ 
tive, col compromesso storico 
strìsciàiìte è una novità |.mpo^ 
tàriiè di questo congresso. Oc- 
chetto pèrò ha fallo 1 compli¬ 
menti à tuttii e polemiche so- 
pràttuite col Psi». Ma non è il 
Psi che oggi rifiute ralternativa 
è rimàhe al governo ccin Fen¬ 
iani e De Mila? £ OHidivide 
quesAi politica di governo? 
«Non sono tra quelli che rifiu-. 
tano questo terreno di con¬ 
fronto. Ne discuteremo ài con¬ 
gresso sociatìsta. il pùnte è co¬ 
me stare al governo: come irn- 
Itediré aila De di èssere la ma¬ 
lattia di questo paese e dicon- 
sidèrarsi ; . 

conièfpitoraneamente anche 
la nied'icina». 

La chiacchierata con Del 
Tuico è ; ìntenotta spesso. È 
i'unicó leader - sindacale di 
spicco presente. Arriva Forlani 
e te stretta di mano è accoriiT 
pagnaia da;Un scambio di bat¬ 
tute calcistiche. Ppi, prima di 
sàtire alla tribuna, viene a sa¬ 
lutarlo Briinù Trentin. C'è da 
discutere In queste ore la vi¬ 
cenda del portuali genovesi. 
Passano Vtitoenzo Visco e Fi¬ 
lippo. Cavauuti: un veloce 
scambio di opinioni e infor¬ 
mazioni sulle intenzioni del 
governo; C’è un nu(ivo docu- 
iriènto. sui «tagil»? Ci sarà un 
incontré coi sindacati? «So che 
vedranno la Contindustria - 
dice Del Turco - spero che 
non sì dimentichino di noii». 


ArmraaiKhe Giorgio Macclol- 
la: i^oi sindacalisti «- lo saluta 
De) Turco o vptiaino per te al 
poste di ministro del Tesoro 
nel governo ombra...». SI paria 
dilisco, dì leggi edecretL Èun 
piccolo squarcio sulla denriià 
e urgenza dei problemVche ha 
di fronte, qui e subito, la sini¬ 
stra sociale e politica; 

Ora per la prima volta il sin¬ 
dacalista applaude. A) micro- 
hmò del Palaeur c'é l) segretà¬ 
rio generale della CgiI. Parte 
proprio dai risultati delia bat¬ 
taglia fireate. denuncia il peri¬ 
colo di una controffensiva mo¬ 
derata. l'esigenza per te slnl- 
sua di affrontare la crisi deQo 
State sociale. «Ecco > esclama 
De) Turco - questa é te chiave, 
Quali forze aggregare per ah 
fróntare questa Attaglia? MI 
aspètiavo che il rnnflrnmn di¬ 
scutesse di più di. questo. U 
lotta per TequUà tiacMe va 
préseguite per l’efficienia e il 
risanamento dello Stato. E un 
banco di prova per Tattemati- 
va. Ne ridìKuteiemo alla con¬ 
venzione programmàtica della 
CgiI. il Pc\ sbaglia se penM dì 
poter suftogare i| sindacato, 
ma il sindacato puO esaeie un 
laboratorio impoitante per te 
sinistra II discorso di ^entin 
lo tiene sopra, rton fuor) della 
mischia». Ma tomiamo un mo¬ 
mento a) Psi: rincapacìtl del 
pentapartho d) attiontere dav¬ 
vero il risanamento non corai- 
gUa di teseìarequesia maggio- 
raiua? «Nq.! tempi iton sono 
ancora imaturi. Deh resto lo di- 
mosira rroprio \ì vosUd con¬ 
gresso. Piuttosto è li pentapa^ 
(ito a guida democristiana che 
sta dimostrando di non saper 
gestire il risanamento... ». Qils- 
^ se sentisse Toriani: nonilu- 
dicherebbe quésta battute blù 
surrealista che ipeneatista? 
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Politica Interna 


La sorpresa ai delegati: attraverso due grandi video 
hanno rivolto il loro saluto il leader sovietico, 
il sindaco della capitale deirAmazzonia Neto, 
il dirìgente deiroip Abdo Rabbo e Voigt della Spd 


La commisi^one Europa 

Il congresso si limiterà 
a votare gli indirizzi 
del programma elettorale 


L’ultimo a prendere la paiola ieri mattina è stato Mi- 
khail Gorbaciov Sala attentissima, sui due grandi 
schermi compare l’immagine del segretario del Pcus 
che, senza tanti preamboli, inizia il suo intervento - 
•Cari compagni » - proprio come un delegalo alla 
tribuna Due soli applausi, all'inizio e alla Ime Ma 
molti di più ne avrebbe avuti se alla potenza della 
tecnologia SI tosse aggiunto <il bello della diretta» 


1 lUaCNIO MANCA 

■i ROMA È Siala una sorpre alln) è sialo seguilo con gran- 
sa che la presiijenza ha voluto de allenzione sia dalla platea 
nseivare al congresso del lui che dalle gradinale 
lo inaspellata e tanto più gra Gorbgciov ha nngraztato 
dita A un ceno punto delta per II modo dnconsueto» di 


rnalllnath Adalbeno Mindccl 
presidente di ;umo ha annun 
ciato che alcuni ospiti d ecce- 


quei suo Intervento che pero 
- ha dello ^ «raliorza m me la 
sensazione di companecipare 


zlone avrebbero portato di II a al vostri lavori crea I elleno di 
poco II proprio saluto al dele una presenza in mezzo a voi» 

_ .Lir 1__I rtialnelt faevll^esmai inliaanHn 


mN e agli invitali Artiir Virgi* 
ilo Neto sindaco di Manaus 
capolupgQ dell Amaz^onia 
YaSsef Al>do Rabbo dèi comi 
tato esecutivo deliOlp Kar 


Qujndi faciltnente intuendo 
che cosa in questi giorni si 
agita nella mente dei comuni* 
su ma non solo del comunisti 
ha preso il toro per le coma 


sten Volgi della direzione del perestroika nvoluzionana 



il messaggio 

inviato 

atCongiMSO 

dal leader 

sovietico 

Mikhail 

Gorhaciov 


Gotto' 
Zdenek 
Mlynar 
uno del 
più noti 
1 esponenti 
della 

«Primavera 
di Praga» 


e psipo dello Stato sovie¬ 
tico 


tano la vita quotidiana della 
società» quella società che 
•non .aveva avuto da tempo 


passioni» spccic idopo tanU 

mi rf.iPlifcólc. SSu SÌ«Ì «nni dì slagMzione e di limi 
mà lutti percorsi dallo stesso lajurmi» Tutto CI& — aafliunflfi 
filo di coerenza che ha cucilo gK ^ 

contraddizioni tensioni resi 
le dei comunisti ilalìwl stenze anche perché non si 
scienza del limile», Poova alni jp yp colpo solo rohipere 
Sfi-A® veccnio senza 


libertà e nella dehiocrazia, di 
fitto di ogni popolo dlla libertà 
é alla patria 

Sul dub-grandl schermì col* 


aYercreato il nuovo , 

«U novità - continua li se* 
gretario del Pcus •> non si af* 
(ermaqo facilmente però (I 


locati uno alle spalle ideila f^ostro popolo è per la pere* 
presidenza i altro esailamen smika è ouesta la cosa più 

a<il iiAMZinlA ^vnnrvatA ekillA __i_t. ri 


riflettori per consentire una vi 


anche se ora I insoddi 


sione più nitida, sono cosi sfazione porta con sé tun sa 
comparse le immagini degli qo principio critico» B qui 
ospiti stranieri, nell ordine in ùorbadov- sembra toccare 
cui erano stati « anhuneltfi^ persino la cronaca «Certo 
I ultimo ma naturalmente il quando manca cQllUfa politi 
più' atmUT'è stato^t^oiùvr^ ea ed esperienza U critica a 
Tono asciutto svet^i,^ nul 'volte, supera i iimiti'‘si trasfor* ’ 
fa solenne il s^o discorso ma in une caricatura di sè 
(che f f^mfd riporterà Inteiirah stessa e persino in demago 
mente domani così come ^ìi già in tentativi dì attiibuire a) 


ìa perestroika quello che è un 
retaggio del passato» Ma )a 
perestSDjka «è una cosa sena» 
e andrà avanU, senza che noi 
ci SI allontani «di un sol passo 
dalla via socialista» né «di un 
sol passo dalla democrazia» 

•L unione dei socialismo e 
delta libertà questo è il tratto 
distintivo della perestroika» 

Un teniaUvQ di applauso st 
smorza subito, perché la pla¬ 
tea non vuol frèrdere neppure 
una parola E te pàrole che il 
segreiano del Pcus aggiunge 
sono di apFuezzamento per 
I apporlo e la solidarietà che 
al nuovo corso sovietico veq* 
gono dai comunisti «e dalia 
maggioranza degli italiani» 
Dice ancora cambilo le co* 
se nel mondo cambiano tp 
Urss cambiano in Europa 
persino più che in ogni altro 
luogo e cambiano arìche gra¬ 
zie alla perestroika X foiQpa 
ha la possibilità di svblgei^ 
«un ruolo ìnso5tiniibilé»‘per la ' 
pace in tutto U mondo, «-^i* 
dea della-casa comune ' 
pea non è nata a tavolino ma 
é il nsultàtO della storia» 
•Un Europa integra dove 


ogr^uno conser\4 la propria 
originalità nazionale e una li¬ 
bertà di scelta illimitata», sen* 
za armi e ricca di solidarietà e 
collaborazione 
Mancar» pochi minuti alle 
U quando termina 1 interven¬ 
to di Gorbaciov La saia stra¬ 
colma, ha ritrovalo nelle paro¬ 
le dei leader sovietico fram- 
mectti dei discorsi che in pre¬ 
cedenza dallo schermo aveva¬ 
no pronunciato altn ospiti, 
pur cosi diversi fra loro Vo¬ 
gliamo un Europa democrati¬ 
ca, pacifica, ove ci sia giusti¬ 
zia sociale e rispetto della na¬ 
tura ^ aveva detto il socialde¬ 
mocratico Volgi - «Una sini¬ 
stra europea che vuol cambia¬ 
re t Europa deve essere pronta 
a cambiare^ se Stessa» aveva 
aggiunto Oltre i confini geo¬ 
grafici, oltre i confini politici 
«Spd e Pei fanno parte arhbe- 
due, ^lla sinistra europea» E 
fn ìf^lusloné, contenuti g 
che àbbiamq in edmurte si àc 
cresconoisempre di più, e ciò 
Che óggj^j^ihb in Comune 
è più impqrtante dì ciò che 
oggi ancora ci divide» 

Non é stato poi davvero 


molto diverso ì auspicio di Ar- 
tur Virgilio Neto, sindaco di 
Manaus, ù capoluogo di quei- 
ìa ^azzonia nella radale un 
imperialismo vorace e inesau 
sto distrugge ogni anno fore¬ 
ste centenarie per unesten 
sione pari a quella dellAu 
stpa «lo sono profondamente 
convinto che wrth un giorno 
in cui il mondo sarà senza 
hontiere, m cui sarà Impossi 
bile io sfruttamento criminale 
delie rtsoise» £ dee di tornare 
un po' rassicurato in Bragie il 
sindaco Neto, perché il pae¬ 
saggio politico nei quale si è 
mosso qui è meno arido e 
aspro di quelle sue spianate 
amazzonene 

Cosi come nuova fiducia di 
chi«iAA o di aver tratto arehe 
da questo congresso i rappre¬ 
sentanti del popolo dell intifa- 
da la diffeiie eroea lotta dei 
p^estinesi senza patria Co- 
ràingere Israele alla pace te- 
frérer^-whltò la conferenza In 
temaztonale pacificare duel 
tremendo teatro di gueirai-E 
un grande commosso applau¬ 
so accoglie anche te parole di 
Yasser Abdo Rabbo 




Mlynar: «Non danno il visto a Dubceld* 
Tanono Tattualità della Primavera» 



Uq scelte che It Pt^i v^i compiendo, neironzzonte 
della sinistra europea, rappresentano «un fatto di 
grande rilievo, anche per la perestroika di Corba* 
ciov e quindi per tutta TEuropa dell'Est» Cosi Si 
^qprlme ^dnek Mlynar. Tatto dmgentq comunista 
cecoslovacco e^ule a Vienna dal '68, presente, fin 
dalTinlizto ai lavori del 18 Congresso del Pct Nuo- 
Vé VOCI PubCek eheora senza visto per Tltalia 


•ILVIOmiVItANI 


m ROMA Alio magip, un CliTolà !■ notizia che «nche 
ZorrlsQ dolce Zdenék Mlynqr alanulttna «I Alexander 
hon si agita mai quando parla DubCck ala alato rifiutato U 
e il suo cecoslovacco ti arriva pennesi» di veoire in Italia 
morbido e canidenante Lo jn . P” aaflftere al lavori del 
cohirlamo nei coMdoì del Pa Congresao 
laour a) iqrmine dell mierven- Credo che questo fatto sia 1 ul 
to di Ingrao è qui al cor^res- tenore testimonianza che no* 
so ospite è giùnto venerdì da nostante le dichiarazioni nla 
Vienna dove vive Nel 1968 sciate dalie autorità cecoslo- 
era membro della segreteria e vacche Oubéek non è assoiu 
della presidenza del panilo tamenle una persona priva di 
comunista cecoslovacco Qggi importanza e signifièato La 
insegna Scienza delle politica ragione del no sta tutta nella 


intemazionale all università di 
InosbnicH 


paura che la sua presenza al 
congresso voglia dire i) ricono 


scimento della Primavera di 
Praga quale componente at¬ 
tuale della sinistra europea 
Sarebbe la fine per tutti quei 
discom bugvardi sulla contro- 
nvoluzione 

UnaegDochefaiCecoclovac* 
chAa non it muove ooUaT 

No sta soltanto a significare 
che in Cecoslovacchia II movi 
mento è bloccalo proprio per 
ché alla direzione del paese ci 
sono ancora coloro che per 
venti anni hanno sistematKa 
mente sotiocato e represso 
ogni aspirazione al cambia¬ 
mento 

Che owtaacute BOtt può 
preadadcie da una labili* 
tazIooedel'dS. 

Certo è un presupposto indi 
spensablle esattamente come 
grazie alla perestroika in Urss 
SI rivedono tutti quei periodi 
stonci in chi le aspirazioni aita 
democrazia vennero soffoca 
te ^Si cotica il brezneyismo’’ A 
quel periodo appartiene Im 
vasione di Praga 


SltuazIoMi dlvem la l)n* 
ghmla, dove Radar ae o*è 
andaloe il riflette sul *S6... 

SI La revisione del giudizio sul 
'56 è il presupposto per aprire 
un dialogo ira vertice e socie¬ 
tà Còme in Polonia il dialogo 
è diventai possibile solo 
quando Soildamosc è statò n '' 
conosciuto come partner 
Nessun dialogo politicò è pos¬ 
sibile se SI insiste sulle menzo- 
gne 

È la Balgqria, Genunla Eri 
a tuo mudlzlo com succe¬ 
der 

In Bulgaria assistiamo ad alcu 
ni cambiamenti realizzali dal 
I alto, sotto li segno della con 
tiriuità e senza nessuna spetta 
colantàcome la Bulgaria fa da 
40 anni In Gennania Est la si 
luazione èpecUliare quieam 
biamento e divisione dei pae 
se Si intrecciano Per assurdo 
SI potrebbe dire che qualsiasi 
nforma in Germania Est n 
guarda anche la Germania 
Ovest La teona della «lotté^ di 


classe ahvetto intemazionale» 
ha ìeglttimato la Gmmanìa Est 
a difendere I esistenza del prò- 
pno Stato Oggi questa teoria 
viene dM:hlarata ufficiBlmente 
superata E allora? L’unifica¬ 
zione non è certo ail’onzzonte 
e comunque riguarda anche 
la Germania Ovest, Divepta 
quindi difficile àcxieùare la pe 
resUDjka 
EbiflomntoTi 

È la conservulone di un regi¬ 
me staimela, come in Alba¬ 
nia Ma tn Romania vi è un 
rapporto diretto mtChé con la 
stona di quei paere Autocrati 
ca e, a momenti fascista 
Un iHòceaao dt riforme b 
questi paesi pmò è decWvo 
aache per la pereftrqlìia^ 
Gorbaciov. 

Per ora la perestroika si è limi 
tata a segnalare I esistenza del 
problema Gorbaciov dice fa¬ 
te voi Ma m questi anni I ege¬ 
monia sovietica ha soffocato 
qualsiasi tentativo di autono 
mia per cui i paiUU comunisti 
di questi paesi sono degenera 


(I al punto da essqre incapaci 
di esistere JVon^ac^ sul piano 
politico, mà: anche sul plano 
economico Non sanno cosa 
fare È un processo appena 
inizialo e solo in futuro valute¬ 
remo cosa signiflcl» perestroi¬ 
ka a Pragq, VaiMvfa e Buda¬ 
pest, sapendo però che si trat¬ 
ta di un problema decisivo per 
la perestroika stessa, stretta¬ 
mente legato -alla soluzione 
che verrà data alla difficile 
questione delie nazionalità m 
Urss. 

Eanl congnisò dd M cote 

dld? 

La scelta dei copiùnisti italiani 
di partecipare come protago¬ 
nisti al processo di formazione 
della sinistra europea è un (at¬ 
to di grande rilievo anche per 
la perestFo/ka e quindi per tut 
ta 1 Europa deli &t A mio pa¬ 
rere oggi la sinistra occidenta¬ 
le deve proporsi come (onna- 
zione articolata di comunisti 
socialisti socialdemocratici 
ecoiogisU, insomma una cor 
reme di tendenze demoaati 


che che sappia essere partner 
delle sociatà di tipo sovietico, 
in modo che il dialogo non sta 
più limitalo agli Stàli, ai gove^ 
ni, ai singoli parblt, ma dia¬ 
logo, confronto, scambio ira le 
componenti democratiche 
delle diverse società Se ali in¬ 
terno della sinistra europea ed 
occidentale si af^rrmerà il piu- 
ralisipo delle opinioni che ap¬ 
partengono alla stessa smistra. 
questo potrà aiutare laHer- 
maisi di un socialismo plurali¬ 
stico 

11 ha colpHo «lal^ iBicr» 

vento duiuitc O còngresw? 

St quello di Cuperlo domeni¬ 
ca L impressione che ne ho 
ncevuto è stata quella di un 
Pci vitale fresco Benché il Pei 
abbia un passato che appar¬ 
tiene alla problematica stona 
del movimento comunista, 
non resta (ermo e non si chiu¬ 
de su se steso a guardare e ri¬ 
guardare il piopno passato, 
ma dispone di forze vive capa¬ 
ci di guardare avanti e che vo¬ 
gliono andare avanti 


■1 ROMA li diciottesimo 
congresso non varerà il pro¬ 
gramma dei comunisti italiani 
per le elezioni eun^ree, ma 
voterà un documento di indi 
nzzo generale Lacommts&o- 
ne Europa dei congresso ha 
deciso che i dodici punti più 
specific e che entravano, 
punto per punto nei merito 
hanno bisogno di approfondi¬ 
menti ultenon Parecchie in 
fatti sono state le patti del do¬ 
cumento, approntalo dall'uffi- 
cio del prc^ramma. messe in 
discussione da una gruide 
quantità di inteiventi Pire le al¬ 
tre cntiche sono nsuliate de¬ 
cisive, per consigliare una n- 
scnttura quelle di Antonio 
Pizzinato «Per quanto riguar¬ 
da le politiche del lavoro ha 
osservato • occorre tenere 
meglio in conto fe elaborazio¬ 
ni recenti e recentissime dei 
sitKlacati italiani qd europei» 
Anche Luciano Barea ha tro¬ 
vato insufficienie il modo in 
cui veniva trattato il problema 
dei nucleare. Ha osservato 
che una cosi complessa què- 
stione mentava un capitolo a 
patte dei programma e non 
poteva esaunrsi in un sottoca- 
piloto della questione am¬ 
bientale Lhna Turco ha fatto 
una sene di osservazioni sul 


TomSat^ 

«Questo Pd 
è utile 
ai laburisti» 


H itCMA Tom Saviyert delta 
Direzione à/t\ Partito labunsia 
bntannico ritiene che •la rela¬ 
zione di Occhetto ha centrato 
il suo obiettivo di rendere più 
unito li partito, e il congresso 
sta nuscendo ad elaborare un 
nuovo tipo di autonomia per il 
partito che potrà còntnbuiie a 
guidarlo attraverso gli anni 
90» Gli aspetti intemaz»nali 
•sono Itati impostati molto be¬ 
ne dal congresso», <ieie più 
. biavi neU affronjare tut- 
-la unaaene.di laoblmii ìnter- 
4(1 eriempto l’alto- 
pa, il resio 4el niqndQ, I Una, 
le questioni della dif^ li 
Partito iabunsta • insiste tew- 
yer • ha moHo da imparare 
dall esempio dqiPci Dei resto 
il è molto vicino agli altri 
paesi socialisti dell Europa» 
Mentre il ■gran problema» che 
ha di Ironie il dice U diri- | 
gente laburista, è quello di 
una «maggiore unità col PSi» 
Per nsohrerto suggensce «un 
approccio morbido» 


modo in cui veniva posto nel 
documento il problema della 
differenza sessuate Accanto a 
queste alcune richiesto di 
m^giore precisione su tutto il 
capitolo della politica de) di¬ 
sarmo. dalla politica moneta¬ 
ria e fiscale, di alcune grandi 
questioni ecolo^che valga 
per tutti I esempio dell inqui 
namento deli Adriatico, del 
rapporto fra questo e I inqui¬ 
namento del più grande (tento 
Italiano il Po Ci àono stato 
poi alcune discussiont riguar¬ 
danti anche la stesura, dal 
punto di vista (ormate, de) do¬ 
cumento Osservazioni‘anche 
queste che hanno consigiteto 
di andare ad una |riù à^nta 
riscrittura del tutto t stata in¬ 
vece approvata dalla commis¬ 
sione la parte più generale, ri¬ 
guardante gli indirizzi, che va 
dalla scelta di battersi per una 
Europa unita all'altemadva. 
Sarà questa parte, peraltro 
ampiamente contenuta anche 
nella relazione di Occhetto e 
nei documenti oon^estiite). 
ad essere votata dai detegat) 
Per li programma, per i dodici 
punti più specifici, invece <- 
questa la decisione della Com- 
missioite - occoneià proten- 


«Rude Pravo» 

Accuse 
a Occhetto 
«Dà voti» 


■ PRA(iA L'organo ufficiile 
cecoalovacco làide Pmm .1 
occupa del congresso de. Bei 
accusando Ira raliro,AÒI<llle 
Occheno di <melleie i von>ad 
alcuni paesi socialisti, in paiiV 
colare la Romania, per « mo 
•immobilismo cbiuso*, e la 
Cecoslovaccbia, .la cpl lolita 
deve essere nmaiginala-^ 

Rude ftouo seri» che n* 
OccheliQ né i giornali italiani 
hanno accennato al latto che 
- è questa la lemiinalagia del 
jidniali; cecoitamedOrT. nel 
m Dubitekju u Riiggter ^ 
sporuabile qe) laiteneittb de) 
programma f^teicD ngip dal 
Plenum del génnalo e we og¬ 
gi egli «non rappresenta alcu¬ 
na fona politica reale». 

Il giornale riporta poi te bre¬ 
ve due considerazioni conte¬ 
nute, nella relazione di Cic¬ 
chettò. riferite luna alia sua 
speranza che la peiesttollto 
sovietica abbia successo e l'al¬ 
tra all impegno del Pei a rag¬ 
giungere i unità dei comunisti 
con 1 socialisti e tutte te toe 
nfoimatnci 


Guidoni del Ps francese 

«n vostro nuovo corso 
tappa molto importante 
per la sinistra europea» 


M RCAIA Pierre Guidoni, 
membro della s^retena del 
Ps francese è da len al con¬ 
gresso Quale g* dizio dà 1) 
suo partito del «nuovo cono» 
del PcP «I socialisti francesi - 
nsponde all agenzia Dire - se¬ 
guono con molto interesse te 
nQessmne del Pci Abbiamo 
rapporti antichi e solidi et In- 
contnamo spesso e quindi 
non c è per noi sorpresa per 
questo nuovo corso Ritengo 
che segni comunque una lap¬ 
pa mollo importante per 1 Ita¬ 
lia ma anche per nnsieme 
delia sinistra in Europa» Pre¬ 
sto probabilmente entro te 
pnma metà di aprile annun¬ 


cia Guidoni. Occhetto e Mah- 
roy avranno «un grande in¬ 
contro a Parigi» raggiunge 
«Gè Una convergenza auspi¬ 
cabile a livello europeo tra 
tutte te forze di sinistra, che 
condivìdono gli^essi valori e, 




Botta e risposta con Jakovlev su Europa ed Est 


«L Europa ha vinto nella coscienza il tempo della 
guerra e delle divisioni, il futuro è nella pace e nella 
cooperazione economica» È il messaggio che Ale- 
xandr Jakovlev, capo delegazione del ^us al con¬ 
gresso del Pci, ha rilanciato nelTauletta dei gruppi a 
Montecitono in un botta e risposta con giornalisti e 
osservatori Su DubCek dice «Preferisca non parlare 
di problemi che riguardano un ajtro partito » 


BRUNO MISERINDINO 

M ROMA La convertibilità ta commissione» Comincia 
del rublo^ «Sì è un problema cosi nell auletta dei gruppi 
all ordine del giorno stiamo parlamenlan di Montecitorio 
lavorando a questo obiettivo davanti al presidente della Ca 


0 Aleksandr Jakovlev usihw dei Pei per fi 16 Congresso 


che per no» è fondamentale» 
Verranno resi pubblici i bilan 
CI della difesa sovietici’ «Pen 
siamo di farlo quanto prima 
se ne discuterà al prossimo 
Soviet supremo in una apposi 


mera Nilde lotti e a deputali 
diplomatici osservatori il bot 
ta e risposta di Alexandr Ja 
kovlev braccio destro di Gor 
baciov presidente deita com 
missione intemazionale del 


Pcus e delegato di questo par 
tifo ai congresso dei Pel Uri 
appuntamento sigmficalivo 
organizzato dai Cespi e intro¬ 
dotto dal senat<»e comunista 
Giuseppe Botta che ha avuto 
un filo rosso I Urss - ha ncor 
dato li numero due del Pcus - 
ha interesse a stnngere t tempi 
delta distensione ha voglia di 
apnre i mercati di superare 
•divisioni e cortine di ferro* 
ha voglia di scambi commer 
ciali ed economici «Perché - 
ha spiegato - Mosca guarda 
all Europa come una casa co¬ 
mune Che lo diventi non è 
più un utopia Siamo su un 
valico dietro et sono te armi 
davanti cète pace L Europa 
di CUI ci sentiamo parte cultu 
ralmente ha sconfitto il tem 
po delia guena e delle div^io 
m nette sua coscienza Forse 


non c è ancora abbastanza fi 
ducia reciproca tra le due par 
ti del continente ma è chiaro 
che non possiamo più avere 
uno sviluppo parallelo e sepa 
rato» 

Ed ecco le domande m Po¬ 
lonia e Unghena le cose cam 
biano pare che questi paesi 
possano addirittura uscire dal 
Patto di Varsavia È davvero 
superata la «dottnrva ^znev» 
della sovranità limitata’ Jakov 
lev «Non faccio profezie an¬ 
che in Italia negli anni Settan¬ 
ta » parlava di uscita dalla 
Nato ma questo non è awe 
nulo in realtà in quei paesi è 
m atto un processo natuiate e 
democratico abbiamo un 
rapporto ottimo con i dingenti 
di quei paesi non vedo nulla 
di catastrofico in quanto sta 
accadendo Noi pensiamo 


che ognuno debba risolvere i 
propn problemi Quanto alla 
cosiddetta dottnna delta so¬ 
vranità limitala non {abbia¬ 
mo inventata noi non la co¬ 
nosco» Poi aggiunge «E co¬ 
munque sa IO ero all estero 
(Jakovlev è stato ambasciato- 
re in Canada ndr)» 

Arriva ta prima domanda su 
Praga Cosa pensa deli mter 
vento sovietKO m Cecoslovac¬ 
chia del 68’ Jakovlev si limita 
a dire «Questa domanda per 
la ventà non la capisco Cosa 
pensa che io possa o debba 
nspondere a questa doman 
da’» 

Un giornalista chiede il se- 
gretano del Pci Occhetto ha 
chiesto che sia restituito 1 ono¬ 
re politico a DubCek lei si as 
socia a questa nchiesta’ Ja 
kovlev nsponde scindendo 


•Io le ho già dato un intervista 
1 atuo giorno, perchè non me 
lo ha chiesto allora?» Poi in¬ 
giunge «Quando SI parte di un 
terzo partito prefer^o tacere 
piuttosto che parlare» 

Ultime domande, le pro¬ 
spettive dei disarmo e il ruolo 
dell Italia nel processo di di¬ 
stensione Jakovlev SI dichiara 
oitimista nonostante tutto «È 
difficile due che sia sulla dirit¬ 
tura d arrivo qualche nuovo 
accordo-afferma Ladingen- 
za americana, del resto si tro¬ 
va in una situazione di ' time¬ 
out . sta prendendo tempo, 
tuttavia è positivo che non ab¬ 
bia annunciato cambiamenti 
di rotta nspetlo a) passato 1 
rapporti tra noi e loro sono 
molto attivi anche se molti 
problemi restano la flotta mi 
tifare I mìssili sui sommeigibi- 
lì dato che gli amencanì a 


tivi Le fotme Ji queste con- 
veisenza dipendono dalla 
dialettica della vite politili e 
non da questo o quell incon¬ 
tro formale Non sono certo 
che occorra accelerare in mo¬ 
do voiontariste un nuMimento 
che deve trovare ieaue forme 
proprie che non sono obbti- 
gatonamente te forine tradi¬ 
zionali della diplomazte di 
partito» 


questo proposito hanno dei 
dubbi sul controlli Poi c'è ti 
problema delle anni chimiche 
e di quelle strategiche Non 
c è ancora una rrompteta ttdvi- 
cia reciproca ma siamo otti¬ 
misti Quanto all Italia - con¬ 
clude Jakovtev - non peiché 
sono ospite del vostro paese 
ma devo dire che 1 dirigenti 
Italiani sono tra i più costrutti¬ 
vi per te pace C è comprensl 
one reciproca tra noi E una 
dimostrazione si è avuta pro- 
pno con I aiuto merariglioso 
che dall Italia ci è venuto per 
te nostra Armenia. ( nostri rap¬ 
porti bilateraU si sviluppano 
bene» Un ultimo accenno alte 
perestroika «Aiuta la pace e 
l intera Europa noi prosegui¬ 
remo su questa via indipen¬ 
dentemente dagli umori con 
cui viene accolta. Del resto - 
dice * non ha alternativa» 


rUnità 
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21 marzo 1989 


















Domani il congresso discuterà e voterà 
Referendum e «primarie» per iscritti 
ed elettori, coné’essi tematici, 
ballottaggio previsto per le cariche 




Uno Statuto tutto nuovo 
e nasce il partito di diritto 


Il nuovo Statuto affronta il giudizio; dèi delegati. Ieri 
Piero Fassino ha illustrato, ih sala, la bozza prepara¬ 
ta. dalla commissione, oggi comincia la partita degli 
emendamenti. I punti controversi: voto segreto-voto 
palese, organizzazione del Pel, modalità di presenta¬ 
zione di documenti congressuali diversi. Fassino: 
«Questo Statuto è stato riscritto, npn è un adatta- 
mento di quello vecchio...». 


PlirnO tPATARO 


■I ROMA. È l'aspetto che fa 
pm notizia: fLPei abbandona 
fa sponda del centralismo de¬ 
mocratico» e SI avventura nel 
mare aperto alle ricerca dì 
una organizzazione meno fer¬ 
rea, più aperta, più democrat^ 
ca. Ma non è ia sola novità. 
Oltre al superamento di^un 
modello di partito fondato sul¬ 
la, cooptazione e sulla veni- 
calizzazione gcrarchIcay. rBe- 
ro Fassino fissa, nella sua pre¬ 
sentazione ai delegati,altri 
due cardini. Il primo; io Statu¬ 
to Individua «nuovi sc^getit ll- 
(olari di dirittura cui gli eletto* 
ri e gli eletti» eugarantlace 
tendenziale parità di rappre¬ 
sentanza uomo-dQnnai«^Il fe¬ 
condo: si introduce una nuo‘ 
va còstittiziohe del poteri .(' 1 ^ 0 - - 
miiafo centrale, Direzione, se¬ 
greteria) ispirata al ^.modèllo 
parlamentare. »Ci è-.sembfato 
dice PassIno - fosse neces¬ 
sario, proprio mentre parlia¬ 
mo di.un nuovo corso, dotami 
di ' Uno strumento ' fdlversoi 
completamento rinnovato»: <E 
allora vediamo questo'nuovo ; 
Statuto, con I awertenza'che li 
congressoi sovrano,-potrebbe 
moditicère la bozea,.proposta - 
dalla compTlsaione. r 

Putito di Ucrlttled éMtttrl. 


Possono iscriverai al Pei 
non più solo i cittadini, ma gli 
■uomini e lo donne» e quindi 
arche gli stranieri. Scompare 
la vecchia figura del «presen¬ 
tatore» che garantiva nel vec¬ 
chio Statuto l'ingresso dei 
nuovo iscritto e si stabilisce 
che alla «domanda dUsqrizio- 
ne» va data una risposta entro 
30 giorni. Chi ha la tessera del 
Pel non può averne di altri 
partiti né aderire ad associà- 
zioni segrete. C'è un articolo 
nuovissimo che garantisce i 
diritti degli elettori, i quali pos¬ 
sono cortcorrerc alla forma¬ 
zione dei prc^rarnmi, parteci¬ 
pare alla scelta dei candldàti 
attraverso elezioni primarie, 
votare nei referendum interni 
indetti dal Pel, partecipare al- 
lattività dei Centri di iniziativa. 
Un ailfo articolo prevede la 
•tendenziale» parità della rap¬ 
presentanza tra uomini e don¬ 
ne In tutte le sedi, istituzionali 
e dirigenti. ' 

Lft nuova ttniRuru. Scom¬ 
pare la cellula e le sezioni 
(previste anche quelle temati¬ 
che) diventano l’istanza di ba¬ 
se del partito. Ma compare an¬ 
che un nuovo livello tra la se¬ 
zione e la federazione: { Unio¬ 
ne comunale, intercomunale 
0 circoscrizionale che «può» 


essere costituita e che assume 
compiti di direzione politica. 
In un primo .momento l'Unio¬ 
ne era considerata obbligato¬ 
riamente istanza di partito ma 
le riserve espresse da molti in 
commissione hanno spinto il 
«comitato redaziopale» a usa¬ 
re, come aveva consigliato lo 
stesso Natta, una formulazio¬ 
ne «meno drastica». Ehtràrio 
nello Statuto i Cèntri di iniziati¬ 
va. strutture a cut possono 
partecipare anche i non iscrit¬ 
ti. Viene istituita nel Cc la. 
Commissione nazionale delle 
donne comuniste. 

Il cenlrallamo abbandonu- 
to. pompare la «parolina», 
ma anche e soprattutto lo.spi- 
rito che ha regolata la vita dei 
partiti comunisti per settan- 
l'anni. E infatti il campo in cui 
più significative sono le novità ‘ 
dello Statuto è quello dei dirit¬ 
ti. L'iscritto avrà diritto, oltre 
che a esprimere e sostenere 
posizioni diverse, ad -essere 
informato sulle discussioni de¬ 
gli organi dirigenti e sulle solu¬ 
zioni alternative prospettate» 
(le modalità per tendere pub¬ 
blici i lavori saranno decise 
dagli o^anisrhi), a rivolgere 
critiche all'opèrato politico del 
dirigenti non più solo rtelle 
«istanze di partito», a parteci¬ 
pare ai referendum su temi 
particolari e a utilizzare per la 
libera circolazione delle opi¬ 
nioni - è questa è una novità - 
locati e strumenti del partito. 
Ma questo significa anche, 
propno per impedire ta forma¬ 
zione delle correnti, che è vie¬ 
tato utilizzare, locali e stru» 
menti finanziati con meiai 
estranei al partito «quando 
questi siano finalizzati al so¬ 
stegno di. raggruppamenti in» 


temi e volli a condizionarne ia- 
politica». Resta,’di conseguen¬ 
za, l'articolo del vecchio Statu- 
to che prevede che le delibe¬ 
razioni adottate sono vinco- ^ 
tanti per il partito e che una ' 
•decisione assunta a maggio¬ 
ranza deve essere nspetiata 
dalia minoranza fatti saM i di¬ 
ritti degli iscritti». Nel capitolo 
dei congressi c'è un comma 
che sancisce un'altra novità; 
■Documenti diversi t dice - 
possono essere presentali al 
Cc e in tutte le Istanze con¬ 
gressuali; le modalità di pre¬ 
sentazione. discussione c vo¬ 
tazione» saranno stabilite dal 
Comitato centrale.'Le coopta¬ 
zioni dei dirigenti, infine, sono 
ammesse solo in casi eccezio¬ 
nali. 

Voto Mgrelo o pateaeT. Le 

modalità di Votazione restano, 
sostanzjatrnente, le stesse del 
vecchio Statuto. Inizialmente 
si era pensalo, oltre il voto su 
documenti che è sempre pale¬ 
se, di introdurre uh doppio re¬ 
gime: voto palese per l’elezio¬ 
ne degli organi di rappresen¬ 
tanza, segreto per quelli ese¬ 
cutivi, La formulazione finale 
prevede invece il voto palese 
abbassando a un decimo (pri¬ 
ma era del 20%) la quota dì 
delegati o partecipanti che 
possono chiedere, ottenendo¬ 
lo, quello segreto. «Con questo 
sistema - ha spiegato Fassino 
- In questo congresso si vote- 
rebbe.a scrutinio segreto, visto 
che più di un .decimo ha opta¬ 
to per questa soluzione». Per 
l'elezione''dèi ; segretari (da 
quello di sezióne a quello na¬ 
zionale) il nuovo Statùto fissa 
le regole da acuire in caso dì 
càndldatuTe divene che «ogni 
membro dell'organo dirigente 


competente può avanzare»; si 
va ad uha prima votazione 
nella ;quale risulta eletto chi 
ottiene la ma^ioianza assolu¬ 
ta e, nei caso ciò non avvenga, 
si passa a un secorulo scruti* 
nió, con ballottaggio^ itr cui è - 
eletto chi ottiene la maggio- 
ràqzaielatiyà. " 

I .cqhgiri^, Viene'/sancita,v 
comè àbbìarho dettò, la possi-, 
bitltà di piesentare documenti, 
dlvèni in tutte le istanze con- : 
gressUali é.fala sua apparizio- 
né là fjgu^' di. presidènte del 
Congresso che ha II compito,'. 
oltre che di regolamentare i 
lavori delle assise, di proporre 
alla prima riunione, dell'orga¬ 
nismo la nomina del presiden-. 
te del Comitato cejtlrale. .Gli 
itinerari corigressuàli, iniziò- 
mente .diversificati, vengono 
unificati: dalla sezione. aH'U- 
nione. (sé c'è) alla federazio¬ 
ne fino al congrèsso regionale 
o a quello nazionale. 1 ccm- 
gressi di sezione, dì unione e 
di federazione » svolgono 
ogni due anni, quelli regionaii 
e nazionali r^ni quattro. Entra 
nello Statuto un' nuovo tipo di 
congresso, quello per temi, 
convocato per esaminare e 
deliberare su aspetti specifici. 

E si introduce, tra le forme di 
consultazione degli iscritti, li 
referendum. 

l La struttura resta 

la stessa e ricalca, come è sta¬ 
io detto, il «mòdelio parlamen¬ 
tare»: Il Gc «^ ima Camera, 
la Direzione ccune un gover¬ 
no, la sé^èfia cmne l'ufficio 
del presidente del Consiglio. 
Viene Introdotta la figura ctel 
presidente del Comitato cen¬ 
trale (e quindi dei Cornato 
fedetale.e regtonale) che ha il 
compito, oltre che di regola¬ 



Comitato centrale 
piùnumaoso 
DomEOMàvofei 


PAOLO BRANCA 


Delegati al 


mentare ì lavori dell'assem¬ 
blea, di proporre ta nomina 
de) segretario generale ed è 
membro di diritto della Dire¬ 
zione. Nuova anche la figura 
del tesoriere che fa parte di di¬ 
ritto della Segreteria. Significa¬ 
tiva in questo capitolo .finirò- 
duzione dei part-time e la tra¬ 
sformazione delle vecchie 
Commissioni di controllo in 
organi di garanzia col compito 
di vigilare sul rispetto del diritti 
degli iscritti e degli elettori e 
della vita democratica dei par¬ 
tito. 

Eletti e candidati. Gli eletti 
sono responsabili, oltre che 
verso il partito, anche verso gli 
elettori e sono tenuti a rendere 
conto perjodicaménte della 
Iqro attività. La rosa dei candi¬ 
dati a qualunque tipo dì ele¬ 
zione viene préèentata dalfor- 


ganismo competente e «può 
essere sottoposta a elezioni 
primarie». Per le candidature 
nelle istituzioni pubbliche 
(Usi, aziende ecc) può essere 
previsto un attestato di com¬ 
petenza rilasciato da un Comi¬ 
co drgaron/r formato da «cit¬ 
tadini di sicuro prestigio an¬ 
che non iscritti ai Pei». 

Addio agli Inni. Nel vecchio 
Statuto venivano considerati 
Inrtl da eseguire nelle manife¬ 
stazioni dei partilo ì'intema- 
zionak, ì'Jnno dei ka^oratoii, 
ì'/nnp di Mameli e Bandiera 
rosso. Questa parte scompare 
nel nuovo testo e si lascia 
quindi una sorta di ■libertà di 
scelta». Com'è stato, d’altra 
parte, in questo congresso, 
apèrto dalla bellissima «They 
dance alone» cantata da 
Sting... 


!■ ROMA. Chi esce e chi en¬ 
tra negli organismi dirigenti 
del nuovo Fèi? Ièri le indiscre¬ 
zioni c le voci raccolte dalle 
agenzie di stampa sono rim¬ 
balzate al Palaeur, senza tro¬ 
vare però nessuna conferma 
ufficiale. Fra gli altri sono stati 
coinvolti anche i nomi «illustri» 
di Pietro ingrao e Paolo Bufali- 
ni. L'unica cosa certa perora 
è che il voto conclusivo del 
congresso avverrà a Scrutinio 
palése; lo ha stabilito l'altra 
notte i’assemblèa^dei del^atj 
(cori 103 dettati che si sono 
espressi per il voto segreto), 
raccogliendo la proposta qua¬ 
si unanime delta commissione 
elettorale (una sola astensio¬ 
ne). 

CiMnltato centrale. Le pro¬ 
poste per Il nuovo . Comitato 
centrale e per la Commissione 
di garanzia (fattuale Commis¬ 
sione centrale di cbntrolio) 
saranno portate domani, al 
congrèsso dalla commissione 
elètti^ale, presieduta éa Aldo 
Tortorella, al lavoro pratica- 
mente senza interruzione. Àl- 
l'intemo di questa è stato co¬ 
stituito un comitato ristretto, 
composto da 14 delegati, in 
stretto contatto con le delega¬ 
zioni regionali. Dopo la prima 
riunione conclusa ieri all'alba, 
i lavori soi>o ripresi nel pome¬ 
riggio, per giungere poi a tar¬ 
da sera con una serre di pro¬ 
poste da sottoporre nuova¬ 
mente ai plenum della ^col 1 i- 
missione. L’attuale .Còmitato 
centrale è composto dà,21$ 
membri, ma apparò certo un 
ampliamento, anche se^ «in li¬ 
miti tali - ha spiegato il coor¬ 
dinatore Gianni Pellicani - da 
non snaturarne il molo di indi¬ 
rizzo e di formazione della vo¬ 
lontà politica del partilo». Qual 
è questa misura? Secondo le 
indiscrezioni rilanciate .dàlie 
agenzie i, nrembri; del. nuovo 
<x dovrebbero essere alfidcir- 
ca 270. Il che non vuol dire 
che nelforgariismo ampliato 
mancheranno, gli avvicenda¬ 
menti. Aiui. Tra 1 criteri fis^li 
dalla commissióne elettorale 
, al primo posto c'è proprio 
: quello del rinnovamento. E 


poi con^ la quota del 30. per 
cémo garantita alle dòrinef^ia- 
rà; inevitabile l’uscita dal Oc di 
uria paité rilevante (si dkie 
una cinquantina) dei prece¬ 
denti membri. «Nel nuovo Co¬ 
mitato centrale - ha detto in¬ 
cora Pellicani - dovranno es¬ 
sere inoltre rappresentati ade¬ 
guatamente iimondo del lavo¬ 
ro. quello della ricerca, della 
scuola, della cultura, nonché 
le istanze di difesa ambienta¬ 
le». Per quanto rigùaidà le de¬ 
legazioni reglonalL le pmpO? 
ste di maggior rinnovaménto 
verrebbero dà quelle della To? 
scana, della Lombardia e del¬ 
l’Emilia, Infine i nomi: l'unico 
eleihento ufficiale è dato dà 
una lettera firmata da Giuliano 
Procacci e Rosario Viflari. 
membri uscenti del Qc e della 
Ccc, cori la quale i due storici 
chiedono di «non èssere ripro¬ 
posti per l'eiezìórie negUorqa- 
rilsml rappresentativi di cui Ta¬ 
cevano parte». 

U Direzione. L’elezione deP 
la nuova diìtezione avverrà ad 
opera de) Comitato centràle, 
nella sua prima; riunione dopo 
il congresso. Anche per que¬ 
sto organismo si profilerebbe, 
secondo quanto rileriscorio al¬ 
cune agenzie, un ampliamèrir 
^to; dagli attuali 39 a 45 mem¬ 
bri. Le stesse agenzie riferisco- 
nò una serie fi homi e Iridi- 
scfèziòni rltevàriti; a parte lè 
dònne (di cui si Hferìace’à 
parte) si parla delfìrigréssoiTfi 
direzione, fra gli altri, di Gof¬ 
fredo Béttinl, attuàleéègrétariO 
della federazione di Rorrià, d) 
Giorgiò Ardito, secretarlo dèi 
Pel torinese, e .dt Pietro Fole-, 
na. neoeletto In Sicilia. Sem¬ 
pre secondo le indiScrezIorii - . 
peraltto mai confermale - 
avrebbero fatto sapere di eSsè^ 
re disposti a lasciare la dlre- 
zjorie sia Pietro Ingraò che 
Paolo Bufalirii, 

in aegreterla. Le voci per la 
segreteria, rilanciate dalle 
agenzie, riguardano Infine gl) 
ingressi di Walter Veltroni è di 
Antonio Bassolino. plù^uri'àL 
tra donna in abiurila à Uvia 
Turco. Ma,nessuno, compii 
gli interessati, cònferma. 



Il (songtesso, molto ijrobàbllmente.dovrà oggi deci- 
dere'se ij Pei vuole o iip il «sùperàniento. del Con¬ 
cordato. Qcchetto.rllaltra sera, aveva proposto di 
prendere atto dei-dibattito in corso nella mozione 
conclusiva; giudicandblò importanter ma di sottoli¬ 
neare la •processuallià.'e II valore del dialogo tra 
credenti e non credenti. I delegali di Torino però 
presenteranno tigUalmente una loro mozione. 


PAPRIIIO nONOOLIHO 


M RQMA. A mplio probaUjv - 
che oggi I delegali '.annno 
chiamali a votare su .urta Ino? 
zlonè che chiede il "jiuMra* 
merito» dehConcordato. sedi¬ 
ci congressi di federazióne 
avevano approvato testC. di 
questo tipo, c la discusslòrtè 
era rimbalzata qeila.commls-. 
siane politicai AchilléiOccàeL . ’ 
lo aveva proposto, faltra sera, 
di evitare una contrapposizio¬ 
ne, a colpi di mozioni, sur un 
tema cosi delicalo e politica- 
mente cruciale. E aveva chiè¬ 
sto di Introdurre nella mozio¬ 


ne conclusiva un paragrafo 
che riprende soataniiàlménte 
la sua relazione e sottolinea il 
valore détte discussione che si 
è aperta nel B:i q nel Mese. 
Ma una scelta netta, in un 
senso o nell'allro, pare al se¬ 
gretario del Fci inopportuna. 
Di parere contrario 1 comunlr 
sti torinesi (che avevano ap¬ 
provato all'unanimità una mo¬ 
zione per il «superamento» 
delio strumento pattizio); «Noi 
» dice 11 segretario Giorgio Ar¬ 
dito -rcrediamoutileè oppor* 
lunoxhe il congresso si esprì¬ 
ma con chiarezza su questo 


punto. Soltanto cosi la discus¬ 
sióne sul Concordato resterà 
aperta nel Pek Oggi dunque 1 
delegati di Torino presente¬ 
ranno al congresso una mo- 
ziorte (pfobaDllmente lo stes¬ 
so testo da loro approvato) 
che chiede, seppur «in prò- 
Attiva», il superamento, del 
Concordato. 

Era stato lo stesso Occhetto,. 
aprendo i lavori, della com¬ 
missione politica; a suggerire 
un'ipotesi di «mediaziotie». 
«Dobbiamo prendere ano - 
dicé il segretario del Pei -‘•Ché 
una discussione si è apèrta: 
ciò non soltanto è pienamen¬ 
te legittimo, ma deve entrare 
nel nostro orizzonte di ricér¬ 
ca», 11 Concordato non è infat¬ 
ti uriB'«que$tione dì prirKlpìO", 
ma uno «strumento stòricà- 
ménte dèterrhinato». E tuttavia 
Occhetto ha spiegato che il 
dibattilo sul superamento del 
Concordato può procedere 
soltanto «in un clima di dialo¬ 
go fra religiosi e laick II pro¬ 
blema, dunque, è «squisita- 
mente politico», Che significa? 


Occhetto ha ricordato un suo 
recente intervento alla Came¬ 
ra,.a proposito dell'ora di reli¬ 
gione! «Parlai di "libera Chièsa 
In Ubero Steto'\ e il capogrup¬ 
po de rispose, molto civilmen¬ 
te, che effettivamente eia In 
atto un pfogesfo di maUrta* 
akine della società*. Nessùri 
labO,; dunque. Ma sarebbe 
inopportuno, sul piano politi¬ 
co,'decidere ora una «disdetta 
unilaterale*,'che ' avrebbe un 
effetto dirompente e che per il 
Pel contraddirebbe \ caratteri 
stessi del «nuovo corso». Ma 
sarebbe controproducente an¬ 
che un voto congressuale 
coritrano al superamento del 
Concordalo, perchè chiude¬ 
rebbe di fatto una discussione 
che invece è opportuno prò- 
seguire. Certo è, ha concluso 
Occhetto, che «non possiamo 
più consider.i'.e questa matè¬ 
ria oggetto di "diplomazìa se¬ 
greta"». La soluzloriè proposta 
segna di fatto una svolta nella 
politica del Pel verso la Chiesa 
cattolica: perché introduce il 
dibattito sul f^ime concorda¬ 


tario nel]*«oriz 2 onte di ricerca» 
dei comunisti, e perchè que¬ 
sta discussirme avverrà pub¬ 
blicamente. Senza rinnegare 
la scelta .di Togliatti à favore 
dell'artìcéio 7 dì^ia Cc»tituzio- 
ne, il Pei introduce cori un 
nuovo elemento èti «dteconii- 
nuità». 

Il primo a Interv^ìre, Tattra 
sera, è stalo Cesare Lupcmii. 
1) tilosofo ftorentirro.è tra ì pro¬ 
motori di «Carta 89«, un rtecu* 
mento sottoscritto dà 400 in- 
tellettuati (anche di area co¬ 
munista) che Chiede il «supe¬ 
ramento* dè) Cmiconlaio. «Ho 
collo l'impórteitea dèlia ' reia- 
zioné > dice Itiironrii -è,capi¬ 
sco che Occhiò qui ha pò^ 
un probleina pofitiiro frróbo 
serki. Tuttavia prc»iMpie > 
mi pare che r‘‘aperttirà’ della 
relazione di essmè trop¬ 
po sfumata rispètto àirindica* 
zione che viene, da una parte 
del Pei e paese», 0 <e- 
slo Luporini mpprme che ci 
sla un «rìcorioscimerito molto 
forte della i^ittlmità di porre 
la questione del Concordato», 




Vod e ipotesi del Palc^ur 


Ecco i probabili nomi di donnesche comporranno 
il nuovo vertice pcLtqiiesta volta in numero consi¬ 
stente. Per fare uri tèrzo di Direzione, segreteria, 
governo ombra ci vuoje infatti almeno una rosa di 
15 candidate. Tra le. più flquolàtè»,va parte le stori¬ 
che e le oui sider, ci sono segretàrie regionali e di 
federazione, il sindaco di Modena, le intellettuali 
di punta. 


ANNAMARIA QUADAQNI 


■i ROMA. La commissióne 
elettorale lavora alacremente 
per costruire 11 nuovo Comita¬ 
to centrale, ma c'è giàmplia 
curiosità attorno al nómi dèlie 
signore cho laranno parte de¬ 
gli organismi di vertice del 
rliiovó còrso: Direzione, segre¬ 
teria, governò ombra. Questa 
volta il numero sarà consì¬ 
stente: per comporrè uh telèp 
del vertice comunista ci vuole 
una rosa fatta di alméno quìn¬ 
dici candidate. Ieri I cronisti 
erano a caccia del Volti tìt 
■questo estabilishmént a) ,tem- 
mlnite. 

Della Direzione uscente fa¬ 
cevano parte personaggldl in¬ 
discussa statura; la presidente 


della Camera Nilde lotti. Ci¬ 
glia Tedesco, vicepresidente 
del groppo comunista al Se¬ 
nato, Uvia Turco e Lalla Tru- 
pia, europarlamentare, è stata 
responsabile lemmìnìte In an¬ 
ni di difficile transizione, oggi 
è spretarla regionale del Pei 
ne) Veneto. Con Cristina Cec¬ 
chini. poco più che trentenne, 
segretaria nelle Marche, Tru- 
pla è la sola donna nel novero 
dei «consoli» del Pei. Indiscus¬ 
sa ouf sider è poi Luciana Ca¬ 
stellina, parlamentare euro¬ 
pea, rientrata ne) Pel da) 
Pdup, ne era uscita con il 
gruppo del Manifesto. Di Au- 
reliana Alberici, docente di 
pedagogia a Bologna, senatri¬ 


ce. si sente dire che sarebbe 
un bel •ministro deH'educa- 
zione» nel governo ombra: «È 
un vero torto che le cronache 
si occupino di tei come della 
signora Occhetto». 

Tra i possibili nomi di una 
futura Direzione ci sono poi 
quelli delle donne che hanno 
importanti cariche istituziona¬ 
li. Prima tra tutte Alfonsina Ri¬ 
naldi, detta «Clcci», quaran- 
t'annì, sindaco di Modena. 
Con Maria Magnani Noja, la 
prestigiosa avvocatessa socia¬ 
lista che guida l'amministra¬ 
zione di Torino, Alfonsina Ri¬ 
naldi è l'unica donna sindaco 
di una grande città italiana. 
Aperta, pragmatica, sembra 
piovuta dalla Svezia: in effetti 
è espressione di una città do¬ 
ve il 40% delle donne lavora e 
le dirigenti d'azienda non so¬ 
no mosche bianche. Come si 
sa, )a geografia dell'Italia ros¬ 
sa si è ristretta. Così il conto è 
presto fatto: un'altra «papabi- 
te'v È Silvana Damerì, trenta¬ 
cinquenne, vicepresidente 
deH'assemblea regionale in 
Piemonte, ha anche buone 
probabilità dì diventare segre-. 


tarla regionale del H:i. 

Tra le quarantenni, ci sono 
le donne che guidano federa¬ 
zioni di città importanti. Bar¬ 
bara Pollastrini, di cui tanto si 
è detto poiché sarebbe una 
«non migiiorisia» che ha con¬ 
quistato una città con fama di 
esserlo, Milano. Giuliana Ma¬ 
nica, segretaria a Novara, e 
t'effeivescente Angela Boltarì, 
ex parlamentare, segretaria 
del B:1 in una città del profon¬ 
do sud, Messina. Di An^ta sì 
ricorda lo stile con cui fece la 
relatrice per la legge sulla vio¬ 
lenza sessuale alla Camera: in 
uno dei tanti match in aula, il 
testo fu stravolto da un emen¬ 
damento deirimmaiKabile 
Casini, Bonari si dimise seduta 
stante con applausi a scena 
aperta (delle donne ovvia¬ 
mente). Ex segretaria di fede¬ 
razione è anche Tiziana Ari¬ 
sta. irentaseue anni, di Chieti. 
si occupa di organizzazione 
alla sezione femminile centra¬ 
le. È lei che prima di atrivare 
ai congressi ha messo a punto 
l'ingegneria delle «quote», stu¬ 
diando l'esperienza delle so¬ 
cialdemocratiche tedesche. £ 


ìnsomma una soiuétone che 
tenga aperto il problema «in 
modo netto e chiaro». Occhel-. 
IO si è detto favorevole a que¬ 
sta accentuazioné. £ con la 
sua proposta, seppur con ar¬ 
gomenti differenti, si àono poi 
schierati Luigi Pestelozza. 
(■Non si capirebbe òggi uria 
"precipiiazionè degli eventi” 
da parte del Pei, che creereb¬ 
be sban()am'enlo>),Tindipen- 
dente di ministra Franco Bag¬ 
nini («È più efficace rìdiscute- 
re l’Intesa setrza mettere in di¬ 
scussione Il Concordàto, per¬ 
ché altrimenti rischiamo di 
non ottenere nulla neppure 
sull’ora di religione»), il diret¬ 
tore dì CrUica marx^fa Aldo 
Zanardo («Ci vuole prudenza, 
perché rischteremroo di in¬ 
ceppare ciò che. resta nella 
Chiesa del rinnovamento con¬ 
ciliare») e il presidente del- 
TArci Rino. Serri (■La discus¬ 
sione è appena iniziata»). Ma 
Magda Negri, delegala di Tori¬ 
no, ha espresso quatohe riser¬ 
va, sostenendo che ^rart par¬ 
te dell’opinioné pubbitcà è 


contraria al Concordato: 
tratta di una grande battaglia 
cMlé». E òggi ì toririesi chiede¬ 
ranno il voto del congrèsso. 

La commissione poiìtìca ha 
naturalmente esaminato molti 
altri eirien<lamenU e mozioni 
che verranno sottoposti al .yo- 
to. Paierì diKórdi >1 sonò regi-' 
strati In particolare stilla pro¬ 
poste; di «reòdito minimo ga¬ 
rantito» (sarà scritto un nuovo 
>) teste), suirèstensione dello 
statuto dei làvoratorì alle pic¬ 
cole imprese, suU’aitemativa 
fra monocameralismo e sosti¬ 
tuzione del Senato con una 
«Camera delle Regioni» (il do¬ 
cumento corigr^ùaìe assu? 
me entrambe leipotesi), sulla 
proposta di Repùbblica fede¬ 
rale, sull'obiezione fiscale alle 
spese militeii. sullo status del¬ 
le basi Usa e Nato,>uiroppor- 
tunilà di atti unilaterali di di¬ 
sarmo. Infine, il congresso sa¬ 
rà chiamato a votare due orili- 
ni del giorno sulla difesa e la 
ccàrélla applicazióne: della 
legge 194 e sulla violenza ses¬ 
suale, 


I laureati cattolici 

«Cè un approccio nuovo » 
Ma per «F^iglia cmtiailti 
il Pei sta sognando.,. 


'Ironia Giudizi dlfferen- 
I alali dai, mondo cattolico. Po¬ 
sitivo quello di Marco Ivaldo, 
presidente dei laureati cattoli? 
ci («Meic») per il quale c'è- 
«un modo nutivo net rapporto 
del Pei con i cattòlici» nel sen¬ 
so che «lo sguardo viene allar¬ 
galo alla yarielà è grande aiti- 
colazipnè della realtà del 


U ih generale. Reste da vedere 
su quali coniénulì e con quali 
idee poter convè^ere». Nel 
rapportò col Pei - ha aggiunto 
- come con qùalunqùè aùra 
forza politica, resta il principio 
dei reciproco rispetto e auto¬ 
nomìa tra interiocutori chia¬ 
mati a conironlars) su) metro 
del b^ne comune. Nel merito, 
Ivaldo ritiene che ìa;iela|ione 
Occhetto contenga «un'impb- 
slazione interessante Con al¬ 
cune cose dì rilievo» come, ad 


esemplo, l'approccio «Ila ppll» 
tica te una dlmeniìphe n)on* 
diale; e hà «molto apprezzato» 
l'invito di Natta a non credere 
che il futuro Sia già oggi tutte 
determinalo: «il futuro còme 
dimensione aperta è un niodo 
di pensare caro anche ai cré¬ 
denti». 

Più direttamente pollticQ e 


•Famiglia cristiana» - per Ja 
quale ri contenuti del nuovo 
corso che il Pcl própOnié àgli 
Italiani sono assolutaménte 
vaghi, nello stile che fu dèlia 
pubblicistica sessantottiria che 
continua ad essere il fondo 
culturale dell’attuale segreta¬ 
rio». In definitiva— questa là 
immaginìrica definizióne del 
commentatore - «il PCi sta vi¬ 
vendo un sogno, dàl quale 
nessuno può dire conte se 
quando si desterà». 


una delle due dorine che hai|- 
no fatte parte del groppo ette 
ha redatto il documento con¬ 
gressuale. L'altra è Claudia 
Mancina, studiosa di filosofia, 
numero due deiristìtuto 
Gramsci, dove tra l'altro dirige 
il neonato centro studi delie 
donne. Un suo articolo uscito 
sul manifesto, in risposta a 
una polemica sollevata da 
Rossanda sul nuovo corso, ha 
fatto molto discutere: era si- 
gniticatìvamenle intitolalo «Il 
Pei liberalo dalle macerte». 
Tra le intellelluaU che hanno 
messo a punto il fortunato in¬ 
contro del Pel con il «pensiero 
della differenza», c'è anche 
Maria Luisa Boccia, direttrice 
di «Reti», raffinata rivista attor¬ 
no alfa quale si raccc^lie una 
fetta interessante di infel& 
ghenzki femminile, comunista 
e no. Maria Luisa è una di 
quelle femministe che mai 
hanno mollato il terreno della 
politica, anche in anni di dure 
doppie militanze. 

Infirte, la pattuglia che coor¬ 
dina il gruppo interparlamen¬ 
tare delie elette nelle liste del 
Pei. Anna Senna, ins^nante,. 
sassarese, è in commissione 



Editoriale deir<Avanri!» 

«Se volete l^tematìva 
dovete aceettare 
che la guidiamo noi» 


Affari sociali, dove se la vede 
con Donai Caltin. Una curiosi¬ 
tà: è sposala con un democri¬ 
stiano. Ha una lunga militanza 
nel Pei, anche se ha solo 40 
anni, si è occupata di organiz¬ 
zazione in Sardegna, è già riei 
Cc, Come Romana Bianchi, in¬ 
segnante, di Pavia, deputata 
dai '76 e responsabile del 


cooteinamento delle elette al¬ 
la Camera fino air87. Non è 
nel vecchio Cc, invece, Ersilia 
Salvato, vicepresidente deila 
commissione Giustizia al Se¬ 
nato, viene eletta a Castellam¬ 
mare di Stabia, il secondo col¬ 
legio della Campania per il 
Pei, è stata relatrice di mino¬ 
ranza per la finanziaria. 


■I ROMA. Per puntualizzare 
il giudizio ufficiale del Psi r«A- 
vanti!» di oggi pubblica un 
editoriale del vicedirettore Ro¬ 
berto Vinetti in cui si afferma 
cheli gruppo dirigente del Pei 
si è «adontato per la delusione 
che è stata espressa da Craxi 
e da altri osservatori socialisti 
come .se le critiche formulate 
fossero dei puri pretesti per 
mettere il bastone fra te mote 
ad un concorrente ad un 
prossimo turno delle elezioni 
europee». Non è cosi? Una 
correzione non c’è, piuttosto 
i'«AvantiÌ» si giustifica: «Sareb¬ 
be stato sufficiente - scrìve 
Vilteui.-' che si riflettesse »il- 
renorme divario che c'è stato 
tra le attese della vigilia e il 
concreto svolgimento dei con¬ 
gresso, per comprendere la 
delusione». 

Ma quali erano le «attese» 


quotidiano socialista osserva 
che il segretario Occhetto; pri- . 
ma deirTnconlro con Oóroa- 
clov, «aveva date ad intendére 
che era finalmente iniziata la 
marcia del Pel verso i) sociali¬ 
smo democratico, cioè qual¬ 
che cc»a di qualitativamente 


diverso dì un etvneslmo ag¬ 
giornamento deU'identùà co¬ 
munista», mentre poi, «al con¬ 
gresso. il problema di una re- 
visiorié che tàccia ùsché il Ari 
dalla sua natura e tradiziotré 
comunista; non si è iièppqre 
posto». Di qui il «suógeriiheh- 
to» al Pei dì prendere atto cito 
•il comuniSmo non appare 
una meicefacilmente venati^- 
le nel mercato poUttoo. còme 
dimostra la tendenza al deètì- 
no dei partiti comunisti occi¬ 
dentali». Ma dove vadano à 
parare questi consigli lo si 
comprende dalla cònclùstene 
dell'editoriàte: «Non ci si pùò 
non rendere conto - dfee ?- 
che è pura propagandà^te- 
nere un-àltemativa ad «Emò¬ 
nia comunista». E il ?$i si 
preoccupa solo di SòrtapPt»* 
si: «Dovrebbe essere fàcile ca¬ 
pire - scrive Vinetti ?-chiltete 
un’alternativa a Mida sóciM- 


I tà di essere praticabile e cre¬ 
dibile nel futuro». Che ci potea 
essere un'alternativa con tìn 
concorso autonomo e conver¬ 
gènte dei comunisti e dei ao- 
cialistì, air«Avanti!» e al Pii; in 
sostanza, sembra non interes¬ 
sare. 





















IN Italia 


A Roma blitz di carabinieri e polizia 
in 11 ministeri e presidenza del Consiglio 
S’indaga sull’assenteismo degli impiegati 
Sequestrati i registri delle presenze 


I controlli proseguiranno oggi 
Dure reazioni dei sindacati confederali 
Del Turco, Cgil: «Evento spettacolare» 
D’Antoni, Cisl: «I cc si occupino di mafia» 


Ripas^ il dotbwe è fuori stanza» 


« 


Ministeri 

La capitale 
ha GOmila 
dipendenti 


■PHOMA In Italia i dipen* 
depU ministeriali sono circa 
270mila Nella capitale sono 
60mila, distribuiti tra le sedi 
dénuaii dei ministeri e le Ioto 
dilezioni generali sparp^diiatc 
per la cjtti Mè il ministeriale 
^ davvero assenteista^ Nella 
«città burocratica» secondo i 
dall meriti dai governo at Par* 
lamento per Tanno 87 iltas* 
é(s di assenteismo è 
dell 6.49%, superiore di mezzo 
punto di percentuale a quello 
deiienno precedente Le as¬ 
senze, complessivamente, es 
sorqmarro a 6145 85à gioma 
té lavorative Anche se lenta 
mente, nel quinquennio 83* 
'8t ji fenomeno é cresciuto, 
passando dal 7,56% ali 8,49% 
li governo, i ministeri 
pii^ fassenteistj» sono, nelTor» 
dinOi quello dei Beni culturali, 
della Sanità del Commercio 
èstero e del Bilancio, tutu con 
una media al di sopra del 

m 

Ci si assenta di più negli uf¬ 
fici centrali (885%) che in 
quelli periferici (843%) Tra 
le dipendenti la percentuale é 
del Ì3i07%, che scende tra i 
dipmu^nti alla meià< e,30%. 
Levasfènae nai ministeri^ co- 
mMnque, sonosuperion solo a 
quelle nei Comuni A dlcem- 
bm dello acorao anno un rap¬ 
porto sul lavoro nel ministeri 
(«Il dottore è fuori stanza») 
destò molto scalpore a pre¬ 
pararlo ci aveva pensato ii sot« 
tosegretario liberale Raffaele 
Costa, con il suo movimento 
•Diritti e doveri» «Ad essere ot- 

(nel espio c'erano anche i ri¬ 
tardi an'eniraia e gli anilcipl 
all uaclla, ndr) 0 del 40%, cor¬ 
rispondente a 4Qntila miliardi 
lanno* 

Dall inlajo del mese e ip di¬ 
scussione, alla commissione 
Olestlalà della Camera, una 
proposta di legge che I giorna¬ 
li hanno rlhalleanto come 
puejle delle •manette agli as 
senlelsU- La piopoala de| de 
6n*o Nieoira, prevéde lane- 
alò lino a 6 anni per chi causa 
dahni con la sua assenaa In- 
gluillficata, una pena da sei 
mesU dpe.ani|i per chi rifiuta 
di compieie un alto d ufficio 
tnlirte, péna Uno ad un anno 
per chi non risponde, entra 30 
gp^t, alla richiesta di un cit- 
làdteodl^ ano apimlnlslrap- 
yo inspnipia, visto che 11 go- 
vern? non riesce a lar lunaio- 
p'aiB la sua macchina ammi 
nislialiya, IWea è quella di 
topperta In mano ai giudici 
fL unico stiumento - sostiene 
Invece il Pel - e quello di tar 
Idnzionare i coniralli ammini¬ 
strativi E qui i governi debbo- 
hb assumersi le loto responsa¬ 
bili»- 


Blitz di carabinieri e polizia a caccia di assenteitsti, 
len mattina, in 11 ministeri delia capitale e in una 
sede distaccata della presidenza del Consiglio Se¬ 
questrati I documenti relativi a tene, permessi, 
malattie. Un'indagine a tappeto che continuerà 
oggi in altri dicasten Dunssimo il commento dei 
sindacati «Servono nforme strutturali, non eventi 
spetlacolan» 


SWANO DI MICHll!l 


WM ROMA II blitz è scattato 
alle 9 del mattino, appena tut¬ 
ti gli impiegati avevano firma¬ 
to il foglio delie presenze Cir 
ca 200 carabinterì un gruppo 
di poliziotti e alcuni finanzieri 
divisi in drappelli di sette, si 
sono presentati ai capi di ga- 
biriello di 11 minislen e ai di¬ 
rigenti ideila sede distaccata 
della presidenza del Consiglio 
di Via della Stamperia Agli al¬ 
libiti funzionan hanno mostra¬ 
lo uri decreto firmato dal so¬ 
stituto procuratore Giancarlo 
Armati e hanno sequestrato 
tutta la documentazione sulle 
assenze dei dipendenti negli 
ultimi mesi e quella ^1 con¬ 
trolli effettuati L’operazione, 
coordinata dal coìonnello 
Cqnfoftl comandante del re¬ 
parto operativo, riprenderà 
questa mattina 
i militan dell'Anna hanno 
preso di mira i mlnisten del 
Tesoro, della Sanità, del Lavo¬ 
ro, della fHibblica istruzione 


del Bilancio, dei Beni cuimrnli, „ 
del Commercio estero e'della 
NUmtva meicantile l pbhziottl 
si sono occupati degli Interni 
e delta fitmsidenza del Consi-^ 
giio, mentre la Guardia di fi¬ 
nanzi hà giocalo in casa» ^1 
ministcte delle Riianze Natu-ir 
ratmente i controlli sono stàU 
fatti au campioni, presso alcu¬ 
ne «direzioni a rischio» doveu.| 
da tempo si r^lstravano a$» i 
senze ben oltre la media «Per I 
controllare tutto un ministero 
CI vmrebbero giorni e giorni», 
spigano I carabinieri Sono 
quasi tutti i ministen che, in 
un rapporto presentato nel di¬ 
cembre scorso risultavano tra 
i più «assenteisti» deli intera 
burocrazia statale L'iniziativa 
del magistrato è amvata dopo 
la pubblicazione del rapporto 
e alcune denunce che ne so¬ 
no seguite, tra le quali quella 
di Rimo Mastrantoni. segreta¬ 
rio del Comitato radicale per i 
diritti degli utenti n dei consu- 



Glancailó Armiti. ì magistrato che dirige te suirassentetsmo 
r^ei ministeri 


maton I controlli sui docu¬ 
menti sequestrati sono già co¬ 
minciati ten pomeriuio e, se¬ 
condo indiscrezioni, alcune 
«anomalie» sono già state rile¬ 
vate Nei prossimi giorni un 
dettagliato rapporto verrà in¬ 
viato al giudice >^ati 
Il reato ipotizzato per gli 
eventuali adenti mgiusulicati 


è quello di truffa ai danni del¬ 
lo Stato, mentre per i funzio¬ 
nari responsabili degli uffici 
scatterebbe 1 accusa di omis¬ 
sione di controllo nei confron¬ 
ti dei dipendenti GU inquiren¬ 
ti divisi in varie sezioni, stan¬ 
no passando al vaglio i per¬ 
messi rriasciati per malatba, 
maternità e cure tennaii, che 


ogni anno nel Lazio costano 
1S miliardi 

t operazione ha destato 
enorme scalpore I commenti 
che si raccoglievano ten mat¬ 
tina nei van uffici della città 
burocralKa» lasciavano tra- 
spanre una grande irritazione 
■I carabinieri venissero quan¬ 
do prendiamo la nostra mise¬ 
rabile busta paga», s infervOTa- 
vano all uscita dagli uffici gli 
impiegati del palazzone del 
ministero del Tesoro, In via XX 
tettembre Solidali con la loro 
rabbia i sindacati in blocco 
Per 1 iniziativa del rriagislrato 
te organizzazioni dei lavorato¬ 
ri usano parole duri^me «Vi¬ 
ste le forze impiegate per l’o¬ 
perazione antiassenteismo * 
ha detto Pino Schetuhi, segre- 
tano generale aggiunto della 
Fp^il - qualche anno la si 
sarebbe potuto pensare ad un 
tentativo di golpe alla cilena 
E invece starno solo di fronte 
alla neetea di qualche assen¬ 
teista» Per Schemni. invece 
occorrono serie «riforme strut¬ 
turali» «1 carabinieri ìihpieghe- 
lebbeiD meglio e più profi¬ 
cuamente il loro tempo ad oc- 
cui^rsi di criminalità comune 
ed o^anizzata, Invece di inva¬ 
dere campi che sono tipici di 
una normale gestione di lavo¬ 
ro», é >1 durissimo commento 
di Sergio D'AntonI segretario 
confederale delta Cisl Per il 
leader della Cisl si vuol mon¬ 


tare «un clima di scandalismo 
intorno al pubblico impiego» 
•Inefficace e sproporzionato 
1 intervento di ordine pubbli¬ 
co» questo li parere di Gian¬ 
carlo Fontanelli della Uil An¬ 
che gli autonomi della Unsa- 
Confsal sono molto cntici ver¬ 
so i iniziativa La Camera del 
lavoro e la Cgil di Roma e del 
Lazio chiedono in un loro co¬ 
municato di «nnnovare celer¬ 
mente i contralti di lavoro» e 
commentano «Non vegliamo 
prote{^re alcun comporta- 
mente scorretto o illegale, pe* 
tò va salvaguardata la dignità 
dei lavoro pubblico, incenti¬ 
vando attraverso nfOrme e 
contratti la produttività e la 
professionalità dei iavoratoji» 
Ottaviano Del Turco, segreta¬ 
rio generale aggiunto delia 
Cgil condanna il blitz senza 
mezze misure •£ un'azione 
spettacolare che lascia le cose 
come staimo - sostiene - Oc¬ 
corre invece un legame stretto 
fra retnbuzione e produttività» 
Gli unici commenti positivi ar- 
nvano dai missini e da Gu¬ 
glielmo Casiagnetti, capo¬ 
gruppo dei Ri alla commissio¬ 
ne Istruzione della Camera 
Un'analoga inchiesta hi avvita 
già agli inizi d^H anni ’BO da 
un albo sostituto procuratore. 
Luciano Infetisi, mentre da un 
anno i) giudice (^igio Santa¬ 
croce indaga sulTassentelsmo 
negli ospedali lomanL 


Pomidno: à ìnda^i 
anche alla <€iusfizìa» 


Lettìeii: «Poto 
in uffido? No grazie» 


nOMNNAUMPUONANI 


■i ROMA t colto di sorpre¬ 
sa, ma reagisce contrattaccan¬ 
do li mlnw della Rmziòne 
pubblica Paolo Cirino Pomici- 
-po, risponde seccamente alla 
domanda su cosa ne pensa 
del blitz del giudice Armati 
nei ministeri» 

•li mr^islraio avrebbe dovu¬ 
to iniziare I indagine dàl "sUo" 
ministero. quello di Grazia 
e giustizia E una questione di 
stiTe Aggiungo che dinanzi 
agli obiettivi di funzionalità 
degli apparati delio Stato i po¬ 
teri dell esecutivo e giudiziario 
avrebbero dovuto essere coor¬ 
dinati Nel merito dell inchie¬ 
sta non posso pronunciarmi 
non conosco nei dettagli 
neanche la denuncia che I ha 
provocata. Però non è certo 
attraverso questa strada che si 
risolvono I problemi delTas- 
sénleismo Problemi che sono 
maggkm In altre amministra¬ 
zioni se nel mimsten I assen 
teismo tocca 18,5%, nelle Re¬ 
gioni SI arriva al 10%» 

Se nell è qieata la strada 
per colpire k aaacnze itigln- 
•tUleate dal lav^wo quale 
sugse^baento darebbe Id? 
Realizzare la riforma dell alta 
dirigenza vale a dire rafforzar¬ 
ne il ruolo assicurando un’au¬ 
tonomia di funzione e di disci 
piina llggvemo ha presentato 
una proposta di riforma Una 
anche il Pei La discussione 
generale è già stala conclusa 


dalla Camera che invece, af¬ 
fronterà dal prossimo 29 mar¬ 
zo l'afticplato del propeto Di¬ 
rei che entro marato la |Came- 
ra approverà il testo che pas 
sera poi al Senato Entro sei 
mesi avremo la le^e di rifor¬ 
ma 

Lei linda àoue a luug Itolo 
Importatile! lonaBdo 1 ter^ 
nini, il può dke di monUz- 


La vera mnovazione sta pro¬ 
prio nel nuovo ruolo che si as¬ 
segna a questi dingenti Li si 
motiva, pii SI dà pieni poteri, 
fna di cui dovranno rendere 
conto Di conseguenza sarà 
loro interesse circondarsi di 
uomini capaci, che lavorano 
sodo Se non si scioglie questo 
nodo non si potrà nulla contro 
I assenteismo 

n tuo mlnlitcro cosa farà 
ora, avvierà uo'lDdagliie 
ammlnlatraUva? 

La Funzione pubblica non ha 
alcun potere sulle amministia- 
zioni dello Stato Chiederò an¬ 
cora ai direttori del personale, 
come ho già fatto per la rela¬ 
zione annuale, i tassi di assen¬ 
ze Poi aspetteremo i nsultail 
del blitz, che possono anche 
essere poco significativi E de¬ 
cideremo Comunque I opera 
zione della magistratura ha 
avuto e avrà un valore di de¬ 
tenenza di cui il governo farà 
tesoro 


, Ministori sotto Inchiesta 

—,- 

14,12% 

BENI CULTURALI 

'12,79V. 

f^UB'BLIC/ii ISTltlteK^ 

10,70% 

SANITÀ 

10.60% 

COMMERCIO ESTERO 

10,00% 

BILANCIO 

8,87% 

TURISMO 

9.67°>o 

PRESIDENZA DEL COI»SiGLIO 

e,6s% 

FINANZE 

8,39% 

MARINA MERCANTILE 

8,31% 

TESORO 

7,72% 

LAVORO 

8.97% 

INTERNO 

Perché restano a casa 

57,9% 

Malattia 

20,0% 

Maternità 

7,5% 

Studio, esami, matrimonio 

6.9% 

Cure termali 

3,9% 

Motivi sindacali 

2,4% 

Motivi di famiglia 

0,8% 

Sciopero 

0.6% 

Aspettativa per cariche elettive 

FONTE. Presidenza del Consigho. te percentuali indicano le afre dell m- 
senilismo qei ministen inquisiti 


■i ROMA Antonio Lettieri, 
segretano confederale della 
Cgil, non crede al blitz dei 
carabinieri come soluzione 
del malessmchqc'à tip i la¬ 
voratori pùtoUci Ammette 
che la questione delTassen- 
teismo esiste, anche se ri¬ 
guarda i^p^ assohitamen- 
le mmontari di lavoratori», 
ma la si può avviare a solu¬ 
zione solo applicando in 
modo puntuale e rigoroso gli 
accordi sindacali. JÌQuesti - 
precisa Lettieri • prm«dono 
controlTi oggettivi e non ves¬ 
satori Tutu sanno Che esisto¬ 
no carte magnètiche per re¬ 
gista gli oran di entrata e 
uscita, «crediti e debiti che si 
accumulano con i permesu 
che, secondo i ccmiratti, de¬ 
vono poi essere rigorosa¬ 
mente recuperati» Per LetUe- 
li. dunque, sta nella realizza¬ 
zione di qu^e norme la 
chiave per nsolvere il proble¬ 
ma dell assenteismo, «senza 
far quel fumo, come i blitz, 
che pur senza intenzioni 
crea confusione e offusca 
(^attacco che in questo mo¬ 
mento li goveiriP porta alla 
contrattazione pubùica» 
«Senza norme trasparenti 
e di cmhà le responsabilità 
non possono essere rigettale 
in blocco SUI lavoraton - 
prosegue il sindacalista - ma 
su chi è titolate dell oiganiz- 


zazione degli uffici, su chi è 
responsabile dei controlli 
che devono essere effettua¬ 
ti» La polemica di Lettien si 
nvoige quindi esplicitamente 
al mmisiiD deila Finzione 
pubblica «Ndn sodo d ac¬ 
cordo con Cinno Pomicino - 
duce - quando aHida la solu¬ 
zione dei problema alla nfor- 
ma dell’alta dirigenza, che 
peraltro deve essere più inci¬ 
siva di quanto previsto Esi¬ 
ste già oggi l'alta dingenza, 
come esistono i ministri e i 
sottosegretari, ì quali lutti in¬ 
sieme dovrebbero fare in 
modo che le omministrazio- 
m funzionino e le regole sia¬ 
no rispettate» 

Una Cgil che si difende e 
che diferi^ a tutti I costi i la¬ 
voraton. anche se assentei¬ 
sti? Questa possibile accusa 
è respinta da Lettmi «Ricor¬ 
do -> conclude - che neil'ul- 
iimo direttivo nazionale della 
Cgil abbiamo contropropo¬ 
sto. alle rozze polmche 
tagli e della negazione del 
potere contrattuale, un con¬ 
fronto a tutto campo con il 
governo su una radcale ri¬ 
forma dei modelli organizza¬ 
tivi nella pubblica ammini¬ 
strazione A partire dai cnlen 
di efficienza per arrivare alla 
qualità dei servizi e alla nfor- 
ma effettiva della dingenza» 
DRLa 



Falsificavano 
in Puglia 
monete francesi 
Nove arresti 


Un aigani 2 za 2 ione estesa Ira la Puglia, Ì4llano e la Fiatici* 
per la fabbricazione e lo spaccio di monete francesi è stala 
scoperta dalla polizia che ha arrestato nove persone Sono 
state inoltre sequestrate una pressa altri macchinari e una 
trentina di monete false t stato accertato che I organlzaz- 
zione era riuscita a smerciare in Rancia monete per un tni- 
lore di almeno mezzo miliardo di lue Gli airestl sono stati 
compiuti rispettivamente dalla Cnminalpole dalle squadre 
mobili di Ban e di Milano A Gravina m Puglia (Bari), dove 
avevano realizzato il laboratorio per la falsificazione dette 
monete, sono ^ti arrestati Gioacchino Sctunco, dt ^ umL 
Benito Cirasola, di 50, e i figli di quest ultimo Giuseppe, di 
28 e Falvalore, di 22 Un terzo figlio. Cario, di 29 anni, e il 
genero dello stesso Cirasofa. Salvatore Turi, di 28, sono stati 
arrestali sull autostrada nei pressi di Porto San Gloiglo 


Manca l’acqua 
Chiuse 
le scuole 
aCarbonia 


Da ien tutte le scuote di Ca^ 
bonia, pniKlpale centro mV 
nerarlo sardo con oltre 
SOmila abitanti, sono chiuse 
a causa della totale man¬ 
canza di aii^pnwvlgiona- 
menti idrici e la situiuiQna 
pare destinata ad anravanl 
con il blocco deìl'attività in tutti gli uffici ed esercizi pubbli¬ 
ci La prolungata siccità ha. infatti, imposto aii’Ente sardo 
acquedotti e fognature (EsaQ una draMica riduzione delTe* 
togazione dalTimplanto di potabilizzazione di San Gtovan- 
ni Sueqiu e la distnbuzione di acqua è limitala a soli 30 litri 
al secondo per tutto il Sulcis i centri interessati alle restri¬ 
zioni sono, oltre a Carboma, altri sei con complessivamente 
più di 70mila abitanti 


stupro alla 
Rai di Milano 
Chiesti dal pm 
sei anni 


Il pubblico inlni.tere Gianni 
Cnguolo ha chleato la con¬ 
danna a sei anni di reclusio¬ 
ne per stupra e atH oacenl In 
luogo pubblico nei conlmn- 
li deU’usciere delleEel Nico¬ 
la Pignoli, di 52 anni, accu- 
salo di aver violenUito-uiw 
collega di 18 anni, liana C, U 29 dicembre scoiao in W «Mi¬ 
cio della sede Rei di Milano. Pignoli anche i«ri. davanU all* 
terza sezione del tnbunale di Milano, ha ribadito di non 
aver avuto tapporii sessuali con la ragazza, con la quale ha 
allerinato di essere andato solo una volta a praluo. «Da 
molto tempo - ha detto Pignoli - ho prablemi di uluteq 
non ho nemmeno lapponi sessuali con mia moglie Nonio 
perche queria ragazza mi abbia denunciato, e comunque 
conleimo la denùncia peicalunniachehb presentato con¬ 
tro di lei» Malia C, invéce, ai magistrab ha ripetuto quanto 
detto ai suol laminari e ai carabinlen la notte del 23 dicem¬ 
bre, e cioè dt essere stata vìoleniata dal collega In un* Man¬ 
za del quinto pieno deil’edillcio dove lavora 


Denunciate 
presunte 
inegplatità 
neIPsi cabnese 


Presume inegolaKlà nell* 
conclusioni <Kl >ON con¬ 
gresso provinciale dal FU 
caianese aono itale denun- 
ejale in una nota di Anuio 
Bianco, direttore per gli enti 
loceU della direzione naiin 
fiate dei jpartiio q 

leader a Catania della conente che in Sicilia fa capo all’o¬ 
norevole Nicola Capna. «Tra te ombro che hanno cantte- 
nzzato li congresso 90cia\atacatanese«-d legge fìctcomi»- 
nicato-ic’è un imbroglio finale in tema di formazione degli 
organi provuiciaU di partito. In paiticolaro tono Mate viomB 
te norme e jli iinpegiivàssui)tt cpn il cegretario rogtonate 

luto Bianei^ e ^hite^SrariHIitetti'ton' assiéilrBitei#i^^ 
della presidenza durante i lavori» Affermazioni queMe, pe¬ 
raltro, contestate d^ segtetario ptovindite. 


ainica truffa 
quattro miliardi 
gonfiando 
le degenze 


Nove persone. Ira ammtel- 
straiori, medici q personale 
paramedico di una casa di 
cura privala del Cunecso. 
I «Istituto Climatico» di RoW- 
tante, scmo state denuiKlate 
per associazione per delin- 
quere finalizzata a tniffaie il 
Servizio sanitario nazionale Si tratta dei ptesideitte e diret¬ 
tore sanitano delta casa di cura, Giovanni Capitolo di 84 
anni, delle sue quattro figlie, un altro amministratore, un 
medico, una suora ed un’impiegata Secondo i carabinieri 
esn wrebbero Vpcrato 4 mitiudi di Uro «gembando» gU orga¬ 
nici del reparti e te degenze, il riconoscimento di false nw* 
laltie, ecc Sono stati pure denunciati per omissione di atti 
d ufficio 1 presidenti delle giunte regionali ptemoniesi (^ 
zo Rinetti del Psi e Vittono Beltrami della De) q gli assqsso- 
n alla sanità (Sante Bajardi del Pei ed Aldo Olireri ^ Euge¬ 
nio Maccan del Psi) suc<;edutisi n^i ultimi anni 


QlUSim VITTORI 


Ai lettori 


Per ragioni di spazio anche oggi siamo costretti ad uscire con 
un notiziano ndotto e senza la pagina «Lutero q opuUonU CI 
scusiamo con i letton 


. Varata la giunta altoatesina di Dumwalder. Il Pei si astiene 

Ora la Svp pteda di dialogo etnico: 
«Gonvivofe come un’Europa in fticcolo» 


Sulle dichiarazioni del Savoia i primi giudizi 

Vtttorio Emanuele: il Quirinale 
per ora ha deriso dì tacere 


4(t)uri» Silurati, desiderio di dialogo con gli italiani, 
programma «ecologico» Una piccola nvoluzione, 
nella composizione e negli intenti della nuova 
giLÌnta provinciale dell’Alto Adige, operativa da le- 
[ n con l'attribuzione degli mcanchl agli 11 asses- 

f soli Ma c’è anche un più nascosto e profondo 

t cambiamento della Svp da partito di raccolta et- 

[ nica ad insieme di lobby e interessi economici 

S _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHILI SARTOm 

^ ■■ BOLZANO Luis Dumwal 

[ der fdelfino» sempre più au- 

I timòmo di Sita Magnago si 

I ò assegnato competenze In 9 

ì materie oltre a lare il presi- 

F dente della giunta provinciale 

I a,ltoateslna si occuperà di po- 

I Hzta locale e spettacoli pubbli 

I ci di caccia pesca foreste e 

I bacini montani di esercizi 

I pubblici e programmazione 

I economica e ancora seivizi 

i antincendi protezione civile 

I sport Una bella rastrellata ai 



danni di assessori rimasti e di 
colieghi silurati con Alfons 
Benediteer il«dUTO»peTeccel 
lenza m testa a tutti II resto 
degli incanchi ufficialmente 
suddivisi ieri mattina si riparti 
sce fra altri 10 assesson 3 dia 
lianl» (2 de e 1 psi) e 7 della 
Svp 

C\ sono molle novità, In 
questa giunta innanzitutto il 
programma L Alto Adige di 
ce Dumwalder deve divenire 
•un Europa in piccolo» Basta 


insomma con le diatnbe na¬ 
zionalistiche cose ode! passa¬ 
to» e gran desideno di chiu¬ 
dere ogni vertenza di «avere 
con tutu un dialogo aperto e 
sincero» Fino all affermazione 
finale «Le nuove generazioni 
di altoatesini farebbero bene 
a vivere secondo il mollo 
X uno accanto all altro I uno 
con 1 altro ed anche 1 uno per 
I altro » Inoltre, grande spa 
zio per 1 ecologia - il capitolo 
più lungo del programma -, 
per la città di Bolzano dove 
fra poco Si vota per lo snelli¬ 
mento burocratico L insieme 
di propositi è valso un voto di 
astensione del PCi 
l altra novità è che questa è 
la giunta del «dopo» anche 
quanto a uomini non ne è 
più presidente Silvius Magna 
go è uscito I assessore reazio 
nario Anton Zelger il «parla¬ 
mentino» della Svp ha addint 
tura siluralo a voto segreto Al 


fons Benedikter, una delie 
bandiere storiche del partito 
oltre che «falco» per eccellen 
za Le sue competenze sono 
state sparute fra Dumwalder 
(programmazione economi 
ca) Kofler (urbanistica) e 
perfino un italiano Bolognini 
che ottiene I edilizia abitativa 
la politica di Benedikter per la 
casa aveva contnbuito all al 
lonianamento di parecchi (ta* 
lianl da Bolzano (ma anche 
controeffetto, all «italianizza¬ 
zione» dei paesi vicini) È tut 
to cosi positivo? Robabilmen 
te no Lo sfondo è quello di 
una Svp che funziona sempre 
meno come «raccolta» etnica 
e sempre più come coagulo di 
correnti d interesse 
In questa chiave molti han 
no visto Io stesso siluramento 
di Benedikter provocato dalla 
defezione dei ■nuo'.i dun» Gli 
veniva rimproverato più che 
I opposizione alla fine della 


vertenza altoatesina il rìgido 
atteggiamento in campo urta 
nistico ta sene di «no* a nuo¬ 
ve strade nuovi impianti nuo¬ 
vi aibe^hi tantè che sono 
stati proprio gli imprenditon a 
chiedere che non avesse più 
competenza in uibamstica Lo 
stesso Magnago « era espies 
so per il mantenimento in 
giunta di Benedikter, ma è sta 
to snobbato, latto assoluta 
mente inedito 
Neanche il reMo è tutto oro 
la nduzione di assesson è or 
mai noto, è avrenuta sok> per 
liberarne uno per ia presiden 
za del consiglio per impedire 
che ta carica finisse al Pei E 
nelle competenze permane 
I assurdo sdoppiamento etni 
co cultura italiana ad uno te¬ 
desca ad un altro e così per 
1 istruzione il «servizio giova 
ni» Io sport la formazione 
professionale 


■■ ROMA Sulla lettera invia¬ 
ta al presidente della Repub¬ 
blica Cossiga da Vittorio Ema¬ 
nuele di Savoia, non ci sono e 
non Ci saranno, almeno per 
ora commenti o «paren» Lo 
ha comunicato len ilqulrina- 
le aggiungendo che il presi¬ 
dente ha preso visione del 
messaggio e che si «procederà 
alte opportune valutazioni 
nelle sedi competenti» Gli uo- 
mtm politici q i rappresentanti 
dei partiti invece hanno 
espresso i pnmi giudizi 11 se 
gretano della De Arnaldo Fo^ 
lam ha detto «Secondo me. 
non CI dovrebbero essere dilfi- 
coità Gli aspetti per cosi dire 
controversi dt carattere storico 
sono stati nsollt Mi pare - ha 
concluso Forlani - che il per 
petuare atteggiamenti di ostili¬ 
tà o di chiusura sia una cosa 
un po Insomma una cosa 
che non capisco» L on Ema 
nuele Macaiuso della direzio 

l’Unità 

Martedì 
21 marzo 1989 


ne comunista ha spiegato 
■La richiesta del discendente 
di Casa Savoia può essere di¬ 
scussa e riconosciuta a condi¬ 
zione che i diretti interessati 
nni^ncmo a ogni pretesa e ri¬ 
conoscano la Repubblica ita¬ 
liana La posizione di Vittorio 
Emanuele - ha continuato 
Macaiuso - resta molto equi¬ 
na e. a queste condizioni, 
non SI può nemmeno comin¬ 
ciare a discutere Comunque 
la Repubblica italiana, gode di 
una vastissima base di con¬ 
senso e quindi il problema 
non è certo questo» Lon 
Gian Carlo Pajetta alle do¬ 
mande dei giornalisti che lo 
avevano avvicinato ali Eur nel 
corso del congresso del PCi e 
che avevano chiesto che cosa 
pensasse il popolare dingente 
comunista del desideno 
espresso da Vittono Emanuele 
di far studiare in Italia il figlio 
Emanuele Filiberto, ha 

7 


sto «Vuole venire a Mudiare m 
Italia? Certo io non posso im¬ 
pedire a nessuno di studiare 
La Costituzione lo vieta? Certo 
noh sono io a poter cambiare 
la Costituzione Diconse^en- 
za consiglierei studi all estero 
Non credo che a quel giovane 
manchino le possibilità» 

Lo stesso Vittono Emanue¬ 
le len ha ntenuto di dover 
nuovamente intervenire nelle 
potemiche, pur annunciando 
che, «per nspelto alle autorità 
Italiane», non lo farà più «Ho 
preso di nuovo la parola - ha 
spigato il figlio di Umberto - 
soprattutto per smentire alcu¬ 
ne delle parti di una intervista 
pubblicata da un quotidiano» 
Il Savoia ha aggiunto di non 
aver mai detto «di^raziata- 
mente é veto ho mandalo 
quei messaggi» Poi ha nnca- 
rato la dose precisando di 
«sentirsi onorato di aver scritto 
al presidente delia Repubbli¬ 


ca. ai presidente del Consiglio 
e ai piteistn degli Esteri, della 
Difesa e di Grazia e gìustteia». 
Poi ha concluso di non aver 
«mai nnunciaiQ a nessuna dei¬ 
le sue prerogative reali», ma di 
prendere atto, come di una 
realtà incontrovertibile, dell e- 
sistenza della Repubblica «che 
non conosce bene», ma alia 
quale formula i migllon augu- 
n 

Ovviamente, il quotidiano 
chiamato in causa («li Corrie¬ 
re della Sera») ha immediata¬ 
mente replicato a Vittorio 
Emanuele di Savoia afferman¬ 
do dt avere una registrazione 
delle dichiarazioni rilasciate a 
Pangi Non è escluso che «Te- 
tede al trono», come suo soli¬ 
to abbia detto molto di più di 
quello che aveva intenrione di 
far sapere È da sempre, come 
si sa uno specialista in gaffe e 
in battute di una totale Iniem- 
pestiviià 
















IN ITALIA 


Là Cei e Tova di religione 

Facoltativa, non aggiuntiva 
I vescovi chiedono 
le materie alternative 

' ALCESTE SANTINI 


■i ROMA. 1 vescovi non con* 
testano il cantteie facoUalivo 
dell'Insegnamento della reil* 
glone cattolica, cosi come è 
stabilito dall'avicolo 9 del 
Concordato ma rivendicano 
che eMo non può essere con* 
•kteralo aggiuntivo da figurare 
ai margini dell'orario scolasti* 
co Lo ha dichiarato ien nel 
corso di una conierenza stam¬ 
pa. il segretario generale della 
Cei. monsignor Camillo Rumi 
nell illustrare il documento del 
consigtio permanente che 
tratta pure di altri argomenti 

La Cei > ha rilevato monsi¬ 
gnor Ruini -, mentre si nserva 
di commentare in modo ap¬ 
profondito la recente senten¬ 
za della Corte costituzinale 
non appena sarà resa pubbli¬ 
ca, hon accoglierebbe favore¬ 
volmente i'ioterpreiazione se¬ 
condo cui «gli alunni che non 
sì avvalgono dell insegnamen¬ 
to delia religione cattolica 
possono assentarsi dalla scuo¬ 
la» t cosi ritornalo in pnmo 
plano i) problema deH'ora al 
Iemali^ della cui istituzione - 
viene riconosciuto - ò compe 
lente esclusivamente lo Stato 
Sta, peiciò. allo Stato porre fi¬ 
ne a soluzioni pasticciate che 
hanno dato luogo a polemi 
che. a ricorsi per vie giudizia¬ 
rie fino al iMonUncIamento 
della Corie costituzionale 
Tutto è cominciato dall'intesa 
PaiciicCi-Poletii del dicembre 
1985 Ma - ha ricordato ieri 
monsignor Ruini * cl fu pure 
uria mozione del Parlamento 
del gennàio 1986 quando 
senibrava che dovessq preva¬ 
lere un orientamento per 1 ora 
alternativa, salvo a definirne i 
contenuti Solo successiva¬ 
mente - ha latto notare - ha 
eotninelato ad affermar^ un 
ri)rieiiumenio contrario ali o* 
ri iltemativa» 

In effètti, sono frasconi tre 
ahnl e he mesi dell intesa Fal- 
cucbl-Poletti e non si 8 stati 
capaci, da parie del governi 
cf|e si sono succeduti, di rime- 


Pasqua 
it^lTiadàqùi 
i testimoni 
di Geova» 


niROMA. Benedire la casa 
per la Pasqua è un abitudine 
antica, ma quest'anno alcuni 
parroci hanno deciso d intra- 
durre nel rito una <uriosa> 
novità al fedeli viene conse¬ 
gnato, insieme alla benedizio¬ 
ne, un piccolo foglio autoade¬ 
sivo da incollare auil'uscio do¬ 
ve è scritto «Per i testimoni di 
Geova non bussate slamo 
cattolici Volto Santo Vergine 
Maria benedite questa casa e 
liberateci dal mate* L'iniziati 
va, che pare fatta apposta per 
rinverdire dìspute e ìntolleran 
ae, è partita dalla Casa de) 
Volto Santo di Napoli ma a 
quanto pare sta prendendo 
piede molto velocemente è 
tnfatti comparsa anche a Ro 
ma e In a)tre grandi città «Se 
si diftondesse questa mentali- 
là - dice un consigliere verde 
di Roma che ha chiesto al Pa¬ 
pa d'inteivénire per bloccare 
[iniziativa - presto dovremo 
aspettarci di vedere comparire 
sugli usci scnite simili "Per i 
nomadi* non bussale non fac"- 
clamo elemosina" e cosi via 
per i barboni, i profughi po 
lacchi, russi ed ebrei» 


diare a quello che 6 stato un 
grave errore, secondo la sen¬ 
tenza della Corte costituziona¬ 
le Spetta, perciò al Parla 
mento farsi promotore di una 
iniziativa perché sì ponga fine 
a polemiche che nschiano di 
radicaliczaie le posizioni La 
Cei dà appuntamento ai cat 
tolici alla Conferenza nazio 
naie per la cultura della vita 
che si terrà alla metà di apnie, 
in coincidenza con una gran¬ 
de manifestazione dei movi¬ 
menti femminili di ispirazione 
laica sulla stessa tematica Per 
questo i vescovi intendono 
aprire la loro iniziativa «a 
quanti sono interessati alia tu¬ 
tela e alla pron;ozione della 
vita fm dal suo nascere* ossia 
anche ai non cattolici al (ine 
di istimolare tutti a dare una 
risposta adeguata alle dilfìco) 
tà che provengono dalle con 
dizioni sociali, dalle mentalità 
e dai comportamenti* Potreb¬ 
be essere un occasione di 
confronta tra culture diverse 
ma eguatmente interessate a 
difendere la vita in tutti i suoi 
aspetti 

Una particoiare importanza 
nveste la *dichiarazÌone» dei 
vescovi sull impegno dei cat 
lolici aperto agli aitri per co¬ 
struire «una casa comune di 
tutti 1 popoli europei» sia del¬ 
l'Est che dell Ovest secondo 
quanto disse Giovanni Paolo II 
al Parlamento di Strasburgo 
nell ottobre scorso Si tratta di 
proporsi un modello europeo 
- affermano I vescovi - «aper¬ 
to anche verso li superamento 
delle daisioni ideologiche e 
politico militari che hanno ne¬ 
gativamente segnato la storia 
recente dell Europa e che oggi 
già si affievoliscono dinanzi 
agli imperativi dell interdipen¬ 
denza economica e deliq svi¬ 
luppo integrale, fondato sulla 
Gooperaiione e sulla pace* 
Sui problemi evropei si terrà a 
Roma dai 12 ai 17 ottobre 
prossimo un simposio del ve¬ 
scovi europei dell’Est e dell'O¬ 
vest 


Reggio C. 

Stridènti 

anti-vacanze 

pasquali 


■ REGOIO CALABRIA Se 
non seguiamo l’ora di reli¬ 
gione non vogliamo nem¬ 
meno fare ie vacanze pa¬ 
squali riservate al precetto 
Questa protesta é stata ver¬ 
gala su una lettera ìndmzza- 
ta ai presidi da gmppt di stu¬ 
denti delie scuole superiori 
di Reggio Calabria Da quel 
)>, cioè che al momento del¬ 
l'iscrizione a quest'anno 
scolastico hanno dichiarato 
di non avvalersi dellinse 
gnamento confessionale 

«Questo rito convenziona 
le (il precetto pasquale 
ndr) — SI le^e in una nota 
diramata dagli studenti — è 
oltre che un illegittima mi 
ziativa un ulteriore occasio¬ 
ne di disimpegno e di ndu 
zione deli orano scolastico e 
{ennesima attestazione di 
quanto poco siano tenuti m 
considerazione i dintti delle 
minoranze» 

Al) iniziativa hanno aderi¬ 
to la Federazione giovanile 
evangelica italiana la Chie 
sa evangelica valdese e bat 
lista 


CHE TEMPO FA 


Carabinieri e periti 
confermano la denuncia 
deirUnità sugli scarichi 
del pericoloso materiale 


Sulle «fosse dei veleni» 
Graziano, Tuomo 
delle lenzuola d'oro, 
ha costruito parcheggi 


L’amianto di 2000 caxwzze 
interrato sotto Flsochimica 


Sulle fosse dove per anni veniva buttato Tamianto 
raschiato dai treni, sono stati costruiti parcheggi e 
capannoni. È quanto hanno accertato i penti nomi¬ 
nati dal giudice Roca che sta indagando sui danni 
provocati alla salute degli operai e all'ambiente dal¬ 
la fabbrica avellinese di Elio Graziano, l’industnale 
dello scandalo delle lenzuola d'oro Da mesi i 300 
operai delllsochimica sono senza salano 


BNMCO riURQ 


■ At^UNO L'amianto ra¬ 
schiato dalle oltrè duemila 
canozze e vagoni (errovian 
trattati presso I Isochimica di 
Avellino, veniva interrato al¬ 
l'interno dello stabilimento 
È quanto hanno accertato i 
penti nominati dal giudice 
istruttore del tnbunale di 
Avellino. Modestmo Roca, 
che sta indagando sui danni 
provocati alla salute degli 
operai e all ambiente ester¬ 
no daila fabbrica di Elio Gra¬ 
ziano. I industnale salernita¬ 
no già coinvolto nello scan¬ 
dalo della megafomiiura di 
lenzuola usa e getta alle Fer¬ 
rovie dello Stato Sabato 
mattina, 1 équipe diretta dai 
prof Carlo Romano (uno 
dei periti del disastro del 
Dc9 di Ustica) ha avuto con¬ 
ferma di quanto già pubbli¬ 
cato dal nostro giornale nel 
novembre deli anno scorso 
Nelle foto che corredavano 
il servizio, si vedevano grup¬ 
pi di operai intenti ad inter¬ 
rare in enormi fosse, con le 
mani e senza alcuna pre¬ 
cauzione. sacchi di amianto 
È bastato infatti scavare ad 


appena due metn per trova¬ 
re le pnme tracce Sotto al¬ 
cuni capannoni, sotto il 
piazzale della fabbrica, sono 
stati nnvenuti I pnmi blocchi 
dei pericoloso materiale In 
quelle che gli operai chia¬ 
mavano le «fosse dei veleni», 
sarebbero state inteirate, se¬ 
condo le stime dei penti e 
dei carabinieri del Nucleo 
operativo ecologico di Ro 
ma, ben 1800 tonnellate di 
amianto «A volte-dichiara¬ 
no gli operai - l'amianto ve¬ 
niva scaricato da camion 
senza neppure essere ba¬ 
gnato» Una denuncia allar¬ 
mante se si pensa ai danni 
che li pulviscolo dei matona¬ 
ie può provocare al sistema 
respirarono, e se si pensa 
che i isochimica di Graziano 
è ubicata a pochi metn da 
case, sciiolè e asili Propno 
per queste valutazioni, se¬ 
condo le prime indiscrezio¬ 
ni, I giudici di AyelUno si ap¬ 
prestano ad incriminare l'in¬ 
dustriale per omissione do¬ 
losa di cautele antinfortuni¬ 
stiche Intanto I inchiesta si 



Si prepara una delle fosse del veleni La foto è stata scattata negli anni scorsi. Ben visibili i sacchi 
contrassegnati con IA di amianto che finiranno sotto terra 


allarga anche alle altre di¬ 
scariche abusive di amianto 
alle quali Elio Graziano ha 
fatto ricorso Traile di asbe¬ 
sto, infatti, sono state trovate 
in una cava a Sperone un 
paese a pochi chiiometn da 
Napdi, e m un tonente al 
centto del capoluogo irpmo 
L'fsochimica iniziò la deco- 
bentazione delle vetture fer- 
roviane nett'^. e i pnml va¬ 
goni venivano addirittura 
scoibentati net piazzale del¬ 
la stazione, a cielo aperto e 
senza un minimo di precau¬ 


zione Successivamente la 
fabbrica venne classificata 
dal Comune di Avellino co¬ 
me azienda di seconda clas¬ 
se, non pericolosa Grazia¬ 
no, inoltre, ha sempre lavo¬ 
rato senza le necessarie au- 
tonzzaziom per i) trasporto e 
lo smaltimento dei rifiuti pe¬ 
ricolosi Già nel dicembre 
scorso il pretore di Rrenze. 
Beniamino Deidda, titolare 
di una maxiinchiesta suU'a- 
mianto, aveva inviato una 
sene di comunicazioni giu¬ 
diziarie ai responsabili dell I- 


sochimica e a tre funzionari 
delle Fs per violazione della 
nonnativa sulle lavorazioni 
pericolose La risposta del¬ 
l’azienda fu il licenziamento 
dei 300 operai, da mesi sen¬ 
za salano L industriale sa¬ 
lernitano, infatti SI nfiuta di 
firmare la pratica per la cas¬ 
sa integrazione Un atle^ia- 
mento ritenuto dal sindaca¬ 
to provocarono, ed utilizzato 
da Graziano come arma di 
ricatto verso le iniziative del¬ 
ia magistratura e tendente 
ad ottenere nuovi contratti 
dalle Ferrovie delio Stato 


Dopo il crollo della torre in pericolo il centro storico 
Ieri Iqtto dttadino e funerali delle due vittime 


Scxicchidla il 


Lutto cittadino ieri a Pavia e funeraii per ie prime 
due vittime toite dalle macerie. Pe^ le due ragazze 
ancora sepolte si dovrà attendere la demolizione di 
un palazzo lesionato dal crollo che ora rischia di 
schiantarsi sulle squadre di soccorso Mentre il ve¬ 
scovo ha parlato di una disgrazia «imprevedibile», le- 
n una delegazione di amministratori e scesa a Roma 
per chiedere uno stanziamento strqqrdinano 

OAL NOSTRO INVI/tTO 

LUCA «un» 


■1 PAVIA Ieri pomeriggio 
alla messa funebre in Santa 
Maria del Cannine per le pn- 
rpe due vittime tolte dalle ma 
certe della Torre mancava 
una folta pattuglia di ammmi 
stratori locali erano quelli 
scesi a Roma in delegazione 
per incontrare il sottosegreta 
no Misasi e presentare una 
prima richiesta di mteiventi a 
favore delia città Interventi 
che nessuno è ancora m gra 
do di valutare con una qual 
che precisione ma che quan 
to più passa li tempo tanto 
più SI presentano onerosi 
nessuno pensa sul serio a n 
costruire la Torte crollata ma 
le rilevazioni dei tecnici stan 
no accertando danni sempre 


più vistosi iq buona parte dei 
ia zona intorno a piazza del 
Duomo Nr Cl sono solo i di 
sastn causati dalla migliaia di 
tonnellata di pietra cadute sul 
la piazza, c’é anche I impatto 
tuti altro che lieve dei lavon di 
soccorso centinaia di passag¬ 
gi deile ruspe e dei camion 
militari stracarichi di macene 
hanno messo in evidenza la 
fragilità di fondo dell acciotto¬ 
lato che pa^menta le strade 
del centro (en è stata decisa 
la chiusura al traffico di altri 
due passaggi utilizzati (inora 
dai soccorsi Solo la nsistema 
zione di queste strade com 
porterà secondo le prime sU 
me, una spesa di diversi mi 


nardi «Ma il disastro di vener¬ 
dì ha portato alla luce una si 
tuazione complessiva di de¬ 
grado del tritio storico delia 
città - spiega Qanmana Me 
dolla, segretario cittadino del 
PCi - che non possono essere 
affrontate solo con le risorse 
locali È un dramma ccmiune 
a buona parte dei paese, co¬ 
me SI sta dicendo autorevol¬ 
mente m questi giorni ma 
credo per quello che è suc¬ 
cesso, una sorta di «Piano 
Pavia» potrebbe costituire un 
esperimento di recupero che 
servirebbe poi a ttittj, sia su) 
piano deile scehe urbanisti 
che che delle tecnologie ado¬ 
perate La mia impres.. one, 
per esempio è che si sappia 
mollo su come salvare un di¬ 
pinto antico s^iza snaturarlo 
ma SI sappia poco su co¬ 
me fare la stessa cosa con 
una città» 

Da piazza del Duomo in 
tanto sono allontanati 
buona parte dei mezzi pesanti 
che I affollavano fin dalie pn¬ 
me ore dopo ù disastro di re» 
nerdl mattina I tavmi di recu 
pero d altronde sono quasi 
sospesi li palazzo d angolo 


sventrato dal crollo (che 1 al¬ 
tro ieri s era^ deciso di punte) 
lare per proseguire le ricerche 
dei corpi) teri Ò stato invece 
giudicato assolutamente insta 
bile e quindi destinato alla de¬ 
molizione Una decisione ob¬ 
bligata che però condanna ad 
altre lunghe ore di attesa i ge 
nitori di Adnana e Btfbara te 
due ragazze ancora sepolte 
sotto le pietre e per le quali si 
è persa da due giorni ogni 


■Mancano visibilmente altre 
persone che sono nel nostro 
animo» cosi |e ^ue sventurate 
ragazze sono state ricordate 
len pomeriggio da monsignor 
Giovanni Volta vescovo di Pa¬ 
via, durante i funerali di Cm 
seppina Casella e di Giulio 
Fontana L ultimo saluto all e- 
dicoiante e all albergatore tra 
volti dai crollo ha richiamato 
nella chiesa di.Santa Mana a 
duecento metri da piazza dei 
Duomo, migliaia di comuni 
cittadini che hanno riempito 
le navate e si spno affollati sul 
sagrato Nei primi banchi su¬ 
bito dopo i parehti delle vitti 
me le autonià cittadine Una 
messa scarna, un clima com¬ 


mosso ma senza lorzalui*' 
cauto anche monsignor V' j, 
che SI è guardato be dai 
lanciare accuse o ipotizzare 
responsabilità per li crollo del 
la Torre «Una città è stata col 
pila al cuore - ha detto il ve 
scovo nella sua omelia * a) 

I improvviso, senza che k> po¬ 
tessimo preredeie» una frase 
che è suonala come un asso¬ 
luzione preventiva per tutti 
quelli che, in un modo o nel 

I altro nei giorni scorsi si era¬ 
no sentiti messi sotto accusa 
E a pronunciarla é stato prò 
pno il titolare della Cattedrale 
cioè di uno degli edifici che 
hanno ricevuto le fente più 
gravi a causa det disastro 

Dopo il vescovo ha preso ia 
paiola anche il sindaco San 
dio Bruni che ha chiuso il suo 
intervento con una frase di 
difficile comprensione «Ghie 
do alia Madonna di prendere 
li mio mandato e di coprirlo 
con un velo» Poi la bara di 
Giulio Fontana è partita per il 
cimitero di Pavia mentre Pma 
Casella veniva trasportala a 
Santa Mana la Versa, il paese 
dove era nata in mezzo ai col 

II dell Oltrepò 



ML TiMPO IN ITAUA: te situazione mettoroloaiea sttusle è TEMPERATURE W ITALIA: 

I che SI ( ‘ ■ ■■ 


Bolzano 


Triests 


MAREMOSSO 


carattsrizzsts da una faacia d^Malonna efia si estande 
dall Europa cantro-aettentrionate amo a) Maditerraneo cen¬ 
trate In questa fascia dapraaaìonaria ai nota un centro di 
minima focalizzato aul madio Tirreno die è frutto sia dell aria 
fredda convogliata dalla depressione aia dall aria calda ed 
umida convogliata dal Mediterraneo occidentale a causa di 
un vortice formatosi sull Africa nord-occidentale La pertur- 
bazione Inserita nel centro di minima interessa particotar- 
mante le recaonl centrati e quelle meridionalf Tonno 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni aettentrionalr tempo variabi- cuneo' 

te con alternanza d» ennuvo(am«ttl e achiarite queste ultime =- 

saranno più frequenti sul settore occidantaie mentre te nuvo- oenova 
( Ioaità sarà più conaistente eul settore orientate Per quanto Bologna 
riguarda I Italia centrale inizlelmente ctefo nuvoloso o coper- c “ 
to con piogge sparsa a carattere Intermittente, durante i) —- 

corso dàila giornata tendenza a variabilità sulla fascia t^enl> 
ce e te Sardimna Sull Italia meridionale cielo motto nuvoloso Ancona 

o coperto con piogge o temporali In diminuzione te tempe- - 

rature ad iniziare dalle regioni aettenfrionali 
VENTI: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali deboli o 
moderati provenienti da nord, aulte regioni meridionali deboli 
o moderati provenienti de sud 
MARI: mossi i bacini centro meridionali 
DOMANI: condizioni di variabilità sulla regioni aettentrioneli e 
su quelle centrali Le schiarite earanno più ampie e più fre¬ 
quenti sul settore nord occidentale e sulla fascia tirrenica 
mentre la nuvolosità sarà più asccantuata sulle ragioni nord¬ 
orientali e su quelle dalia fascia adnatiea Cleto motto nuvolo¬ 
so o coperto con piogge o temporali aufie regiorti marldionBli 
OIOVEDI E VINBRDI: una nuova perturbazione di origine 
atlantica ti porterà sulla nostra penìsola e ^mlncerS ed 
interessare te regioni settentrionali e successivamente Quelle 
centrali Saranno possibili pracipìtazioni anche a carattere 
temporalesco Sull'Italia meridionale variabilità con alternan 
za di annuvolamenti e schiarite 


7 n L’Aquila 


9 18 Roma Urbe 


0 14 Roma Fiumicino 10 21 


8 ^ Campobasso 


np Bari 


7 13 Napoli 


Potenza 


12 16 S Mafia Leuca 14 18 
8 Reggio Calabria 14 W 


10 20 Messina 


17 23 


11 21 Palermo 

9 12 Catania 


13 19 


Perugia 


10 ^ Alghero 


11 18 


Pescara 


11 H Cagliari 


12 19 


temperature ALL'ESTERO: 


Amsterdam 


7 9 Londra 
9 21 Madrid 


6 12 


2 14 Mosca 


Bruxelles 


0 12 New York 


Copenaghen 


8 Parigi 


Ginevra 


8 Stoccolma 


Helsinki 


2 Varsavia 


12 16 Vienna 


COMUNE DI VIGCIANELLO 

PROVINCIA DI POTENZA 


Awfto di UelUalon» privata 
1') Il ComuM di VIggiirnllo Inttnd* procMtara M'i 
zioiw dai lavori di eomplatamanto atradt eemuntla 
intarpodarala aSarra-Anioloeonta-Pramalatei eoi, 
eollagamanta al canoa urbano dall'lmporta a baatdl 
aaMdlL 1.347.600 000. 

2') L'aggkKEeailqna dal lavori awtiri madllRM HeilHia» 
na privata con 6 alatamt di cui ilTart. 11mara D) 
dalla lappa 2.2.1973 n. 14. Non aone anunaiM 
offana in rial». 

3') Alla para è atnmaaaa la partaelpaiiend atwha di Itl^ 
pra» riunita, noncM di eoiMorzI dl>eeoparallwa «I 
pt admiona a lavare con la modalilà da9ll ortMI 20 • 
aapuanti dalla lappa n. 684/1977, coma modlfiGata 
dalla lappa 8.10.1884 n. 687; 

4‘) La domanda di partaoipaziona aHa parta davranrw 
parvanko antro illarmim di ptornl 20 *M 4 dal* dN 
praaanta avvi»; 

6*1 La domanda di partaelpailana alla para dovranno kp 
dicara: a) l'alanco dai principali lavar, raaUiatl nap6 
ultimi 3 anni con l’indlcatlorw dal riapaltlvl Import) a 
eontanara la cartlficulana daH’Enta appaftarHa iH»- 
atanta il buon aalto flnala dal lavori; b| Torpanleo 
mad» annuo dal paraonala rilarito apll uMN iro aaar* 
olii auddMai In operai, implapati a dklpantl: cl l'alan* 
co dalle attronalura di cui diapontf Impraaa, uiIIIb»> 
bill par l'aaacuilana dai lavar) oppatto da))'appa)to; di 
)‘jnaaiatann da)la caun d) aaelua)ona dapi) appaH) d) 
eu)^a))'art. 13 dalfa Lappa 684/1977, coma modHI- 
calo daD'art. 27 daHa Lappa n. 1 da) 8.1.1978La) 
l')naa)aten» delta cau» d) aadualona provtata da6a 
tappa n. 938 da) 23.12.1982 a auccaaatva tmatra» 
don) a modIfleazionL 

tn allapato atta domanda ta tmprcM rtclUadant) dovranno 
tnolbo praaantara )a aapuanta doeumaniaiteno; 

A) un eartmeato rìtaaclato dall'l.N.P.S. odondodo lattti)' 
to da) quale riaultl la rapolarltà contributiva dalt'impraao: 
81 Idonea attaataalonl bancaria comprovanti la oapaoltl 
«narnlaria ad economica dall'lmpraaa; 

Cl doeumanto comprovante ITacrliiona all'alba Ncilatw- 
ta Coabuttcrl o ad avantuaU coirlapondantl AM napll 
Stati di raaldann par la Impreca atranlara alla ciNgarla • 
par un Importo minimo di L. 600.000.000 ad alla «alo* 
porla 17 par l'imporw minimo di L. 1.200.000,000, 

Le riehiaata ad aaaara invitati non vincola In Moun modo 
TAmminiatraiiona appaltante 

IL SINDACO Oluaoppo PollNO 


COMUNE DI VIG6MNEU0 

PROVINCIA DI POTENZA 


Awlao €ll lleltailona privata 
1«) n Comune di Vlpplandlo intenda p rocadara aE' a aaau- 
dono dal lavori di eaptatlona dalla aotpanta cAIW»* 
freddai a eoatrudono aartmtoio aCoao-Prl n al p aaa w 
dalTImporteobaaa dlaaia <frL.> t.044.eB7.S48. < 
2‘l L apgiudicadsm deli lavori avyerràjmpdiaqta llcqado- 
na privata.^aen H aiatfma 41 cpl aH'art. 1 latlffP 111 
dalla lappa 2.2.1873 n. 14. Non cono «limaaM 
ofrarta In rldio. 

3>) Alta para 4 ammaaaa la partecipadona anche di im- 
praaa riunita, nonchO di conaord di cooperativa di 
produiiona a lavora con la modalitt datll artM 20 0 
aapuanti dalla toppa n. 684/1977. coma modHIcata 
(Idia toppa 8.10.1984 n. 687; 

4*) La domanda di partecipadona alla para dovranno par- 
vanira antro il tarmine di piorni 20 dalla data rial 
praaanta iwtoo; 

6*1 La domanda di partacipaoona alla para dovranno in- 
dicara: il l'otonoo dal principali lavori loallbiaii napli 
ultimi 3 anni con l'Indleadona dal rtopattlvi Importi o 
eontanara la cartiUcailona dalTEnta appaltantt atto- 
atanta 6 buon anto «nato dal lavori; bl TorpinlM 
medio annuo daj paraonala rdorito api, ultimi 3 caord- 
d auddIviM in opord, imptopatt a diripanti; c) TaMOCo 
dalla ottraaatura di cui diapona l'Impraaa, utWtadblll 
par Taaacudona dai lavori appetto dall'Bppalto; d) 
l'Inoaiatann dalla eauaa di aacluaiana dapO appalti di 
cui all'art. 13 Odia Lappa 684/1977. coma modifi¬ 
cato dan'art. 27 dalla Lappa n. 1 dal 3.1.1878; a) 
l'Inaaiatanra dalla cau» di aadualona praVtoM dalla 
toppe n. 938 dal 23.12.1982 a ouccaaaiva intapro- 
doni a moolfieadoni. 

In allapato alla domanda to impreca rtolMdanti dovranno 
Inoltro praaantara la aapuanta documantationo: 

A) un certificato rilaaciato dall'l N.P.S. od analopo laritu- 
» dal quoto nauM la rapolarltà contributiva dalTImpi o aa; 
81 idonea attaatodonl bancaria comprovanti la catmeità 
finaniiarla ad economica deirimprapa; 

C) doeumanto comprovante riacrìdona afi'abo Nadqni- 
la Coattuttorl o od avantuall aorriapondanti Albi nap6 
Stat, d, residenia par la impresoatraniara aHa oataporia 6 
par un Importo minimo di L 1.100.000.000, 

La riehiaata ad aaaara invitati non vincola In alcun modo 
l'Amminiatradona appaltante. 

IL SINDACO Giuaeppo Potino 


Villa ZITA - Loano 

Pensione 300 metri dai mare 
giardino solarium 
agevolazione famiglie numerose 
e prima estate 
telefono (019)669232 


COMUNE DI OPERA 

PROVINCIA 01 MILANO 


E9tnm «uWtp gtin 

Si appiltano • Ucltszlons privata tx m ì lattara A), iMoa n» 
14/19731 lavori di roaitizailont dalla plana dbt compwto OP^ 
importo • bata d asta L, 428.700.478. 

Offarta Ni ribasao. con aaclwalona di quadt in aumanto. RIoNaate di 
Invtte non vineoianta par I Ammìnlatraziona, da praaantarai In earta da 
Mio antro 0>omi 20 dalla data di pubbHcailona dai pro s a n ti av^aut 


BUR Lombardia. 


iLSiNPACO Nate» Ortanda 


8 


l’Unità 

Martedì 
2! marzo 1989 


































IN ITALIA 


j Corte dei isonti 

Serutató 

Pagheranno 

iloroérr^ 


11 comitato di Racconigi 
ogg a Roma per chiedere 
un!altra sentenza che riportì 
la piccola dai «genitori» 


Raccolta di firme alla Camera 
I coniug Giuberga sperano 
di ^re ricevuti dal ministro 
Appetìo del «Popolo» alla Jervolino 


" ■§ AGRIGENTO. La rìpelizione 
II’ delle operazioni di voto in ire- 
dici -sezioni eieitoraii del co> 
^ mone di Agrigento, nelle quali 
si erano nscontrate irregolari* 
tà, costerà complessivamente 
ti 90 milioni, E dovranno pagare 
questa cifra i «presidenti dei 
!; seggi e gii scrutatori. Lo ha de* 
ciso la Corte del conti che ha 
f cosi deliberato il risarcimento 
I' del danno subito dairerario. I 
! (atti risalgono alle amminista* 
ì live del 1985. Alcuni candidati 
[ dopo, la proclamazione.dei ri* 
i sultati.ieccepirono alcune ine* 
golarita 

[ formali e in particolare la 
mancata soitoacnsione dei 
li verbali da parte del compo* 
f nenii di numerosi setti. Il Tar 
i. accolse il ricorso riguardante 
I 19 sezioni, ma questo numero 
fu poi ridotto a 13. in secondo 
F grado, dal consiglio di giusti* 
zia .amminisirabva.) In quelle 
I sezioni le votazioni furono n* 
( petuie e la Corte dei conti ha 
i chiesto ora II rimborso dele 
I nuove spese sostehutedal Co* 
mune. Mia Regione siciliana 
i e dalla prefettura. 

I. I 

\ Spionàggio 
i Ireste 
j Altri 
arrèsti 


M TRIESTE. Giorgio Slanci- 
' ich, aireslato a meit folcalo 

3 uale .«gema del Kgb? aveva 
ue complici straniali, -lo ai 
evince daMaaeicolo pioces- 
anale Irasmea» alruHIcio 
Islrutlorlo del Mbunale di Tris- 
uc che ha ipccaio Ire man 
dall di callurai ba acciue aono 
«tiemanienle - pe^inU'. ‘ giao-. 
claalone a delinquèm, spio-, 
paggio militare e/i)velaalohe' 
di tegieli di Stato. Slancich si 
trova alle carceri del Coronco 
da olire un mese e da quanto 
risulta nel corso degli Interro¬ 
gatori - d stato sentito pid vój- 
te dal’sostituto pmhtiìaìoie 
Ideila Repubblica-l>e Nicolo - 
Il .4gspne!'‘iecnlco:,ela|Uenlca 
.non .avrebbe aperto bocca, 
.ftpmì'b UlS'doviebbeiD quln- 
--di eAbre emersinel corso-del- 
le indagini che:ll nbalto-con- 
trosplonagglo - In collabora- 
alone con rseivlal Iugoslavo e 
' austriaco - ba portato avanu 
Inrmodo tuRata-nel corso di 
: «lite un-mese. Per le gravi Im- 
putaaloni Slancich ed i suol 
presunti --.compiici .rischiano 
pesanti,pene, ctm un minltnp 
di quindici anni .per lo spio: 
naggi? militare. Orca I due al¬ 
pi mandali di caputa ,1 nomi 
-non vengono resi noti, ma il 
rialto che si sla specillcato-tral- 
. (arsi di GiuadM sRanleit (lau- 
lànil) lamia Intendere che I 
perseguiti dovrebbero essere 
r delsdlplomallct sovietpi.o ca- 
.munque dell'Est (bulgan?) 
con I quali Spincich aveva le- 
’ golarl ContaPi in Jugoslayia .ed 
'«ai. quali avrebbe dovuto «on- 
segiiaiv I documenti segieti 
trovallgli addosso giovedì 16 
' (ebbralo quando d stato ane- 
stato ' 



Quella (xlienia sarà piobabilmehte una giornata 
molto importante nella vicenda della piccola Se¬ 
rena, la bimba che una sentenza ha tolto alla fa¬ 
miglia adottiva: i «genitori» dovrebbero essere rice¬ 
vuti dal ministra Vassalli Rtririttri I metnbri .ribl «rip- 
mitato i di solidarietà» di Racconigi, raccOgliéràrino 
dinanzi alla Camera rie fiime per chie&re una, 
modifica del verdetto., 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■ TORINO. «Serena e il suo 
fratelUno Nazano sono stati 
separali e soffrono .entrambi, 
cosi - come stiamo soffrendo 
noi; Signor ministro, la pre¬ 
ghiamo. faccia qualcosa pe^ 
ché Serena cf sia riconsegna* 
te e tomi a sorridere nella no* 
stra casa*. Saràconparoleà- 
mili a queste, piene di dolore 
e di speranza, che Rosanna e 
Francesco Gubergia si rimi* 


geranno stamane al ministro 
Vassalli, incontrandolo nel 
suo ufficio a Roma; per otte¬ 
nere in qualche modo una re¬ 
visione Mia sentenza con la 
quale II Tribunale nei mlnqrf 
di Torino e la Corte d'appello 
gli hanno tolto la piccola filip¬ 
pina Serena Cruz, di tre anni, 
che avevano adottato Hlegai* 
mente quindici mesi or sono. 


E potrebbe euercl una svolte 
nel tormentato «aso» che ha 
suscitato una vastissima on¬ 
data di -commozione in tutto 
il paese, ma anche qualche 
preoccupazione In chi teme , 
che fa legge suiraffidameriip 
deimincàl possa risùlteriie iri* 
debolita.- 

Al titolare' def dicastero , di 
Grazia e Giustizia 1 coniugi 
Giubeqla consegneranno an¬ 
che una lettera-appello m cui 
riconoscono la loro colpa*, 
ma non tacciono un «Istintivo 
rifiuto* di fronte a una situa¬ 
zione che, o per I limiti delia 
legge o per l'operato della 
magistratura; vede punita 
un'Innocente. 

La notizia che ì ^nitori» di 
Serena, che>giA si irovano a 
Roma, saranno quasi certa¬ 
mente rkevuli daH'on. Vas¬ 


salli è circolate M sera a 
Racconigi poco prima delia 
partenza in treno per la capi¬ 
tale dei membri del «comitato 
solldariete prò Serena» che 
in màttinàta, in piazza ;di 
Montecitorio, chiederanno, a 
cittadini e partamentaridi fir¬ 
mare, uria petizione perché 
sia posto f»te «al dramma vis¬ 
suto dalla famìglia Oìubeigia 
e dàna> piccòl^. Nei docu* 
merito^tdi cui sate latto pèrve- 
ntreil tèsìo al mlriistero della 
Gustlzia, viene ' scmolineàto 
uno dei molivi prlndpalì per ì 
quali SI sollecite un intervento 
capace di ifripèdire che l'ap- 
pUcazkme di una norma 
emanate a tutela dm mmori 
Unisca,per colplie «ina 1^* 
bette' ignara»: autorevoli catte¬ 
dratici, della neurcmsichiaina 
e psicologia infantile^ icomé il 


prof. Vittorino Andreoli del- 
l’Universilà di Verona té il 
prof. Leonardo Ancona delia 
Cattolica di Roma, si sono 
espressi in questi giorni in ten 
mini perentori sulle conse¬ 
guenze psichiche, frezumafic/ie 
e laceranti che possono deri¬ 
vare per Serena é per Nazarìo 
sé persistè «l’attuale situazio¬ 
ne di distacco», e questo ri¬ 
schio va assolutamenleievita- 
lo. 

Si dice che il ministro Do¬ 
nai Cattin, che viene eletto 
nel collègio senatoriale di cui 
fa parte Racconigi, intenda 
far discutere la.delicata que¬ 
stione nella prossima riunio¬ 
ne del governo. E forse; oggi, 
una patte del comitato di so- 
Iklàrietà» cercherà di incon¬ 
trare all'Eur i parlamentari cò- 
munisti che partecipano al 


congresso riazìònàle del par¬ 
tito. 

Da tutta Italia continuano 
intanto a pervenire a Racco¬ 
nigi telegrammi e messaggi 
sia di citt^ini <che di pubblici 
àmmiitistratoii che sóll^ita- 
no Una riiisUra .di clenieriza» 
capace di consehtiré il ritornò 
delia piccina Séieità con i 
Giùbe^a. Sono già più 41 
trentamila le firme raccolte in 
diverse regioni e inviate- al 
presidente della Repubblica 
Cossiga. Sulla vicenda inter¬ 
viene ancora il vicedirettore 
dei «Popolo*. Graziàni, che 
. chiede rintet%«nto del '^ 
stro Rosa Russo Jetvblinio. In¬ 
tanto, t'ambasciate delle Fi¬ 
lippine, annuncia che inda^- 
ni sono in corso, per.rintrac- 
Giare la mamma della picco- 
ia. 


Il radar militare di Marsala rilevò la traccia di un aerep con a bordo «personalità» 

In quello stesso giorno il segretario di Stato Usa Muslde volava da Lisbona a Bangkok 

- ' .;r .-r... 1' Si-:... . ...... 



Nuovi misteri intomo al radar militare dì Marsala^ 
.che la sera detla strage di Ustica restò «cieco» per^ 
otto, minuti a .causa di una esercitaiione. I periti 
hanno rilevato stranezze e incongruenze nelle 
tracce radar del Dc9 abbattuto. E la presenza di 
un aereo con a bordo «personalitòv^alle quali-non 
è stato possibile dare un nome. Il giudice Bucarel- 
li aèntirà i vertici politici e militari deirepqca. ' 


V ROMA Dalie, pesine delta 
pq^zià ttilta ztràge di Uflica. a 
disporizione del giudice istruir 
tùie Buearelli ormal da alcuni 
glemLloma llmlsterodeLra- 
dar militale di Marsala, che la 
sera della tragedia iu»<acccca- 
IO* per.etttuiimutt.da^un caqir 
bib di nastro dovuto ad eséci- 
tetioni. I periti confermano 
che il «buco radar» concemeò 
solo U laiio di tempo che va 
dal quario al dodicesimo mi- 
nulo dopo la sciagure Ma 
nello-stesso tempo sollevano 
dubbi sulla natura di CIÒ che II 
radar militare,tvdè lmmediata- 
mente phiqa e dopo la strage. 

-«Il radar di Marsala > é rcnt- 
to nella perizia -- ha registrato 
l!ultima traccia radar con tra- 
sponder del Dc9 circa un mi* 
nulo prima deH'uttima.traccìa 
radar con Iraipopder registra¬ 
la a’FiumicIno alle ore 20, 59 
primi e 47‘ sec<mdi». fi tra- 
sponder é l'impianlo.di bordo. 
chev^éilerrogcriO'dat radar <h 
•terra; risponde con impulsi 
che segnalano codice di iden- 
llficazione,' quota e velocità 
•dell'aereo. L'ultima temiftrdel. 
irasponder corrisponde m so^ 


stanza; con alcuni secondi di 
approssimazione, aU'atto di 
morte dpil'aerpo e dei suoi 
sventurati. passeggeri.! Beco, 
dunque un primo punto oscu¬ 
ro: come mai l'aereo cessa di 
esistere, per 11 radar militare di 
Marsala, un minuto poma di 
quanto avvenga per quello del 
traffico civile? «Dopo, quèst'uU 
rima traccia traspondèf r con- ? 
Unuano i periti > o l'operatore 
ha sospeso^ la registrazione 
dei dati, per motivi non noti, o 
c'è stata un'lntenuzione auto^ 
malica, peraltro .incomprensi-, 
bile se sono esatti gli orin«. 

Ma c'é di più.^e di^peggio:' 
perché l'operatoie al monitor 
non 81 è curalo dell',interruzio¬ 
ne della traccia relativa, al 
009*^ E perché, pochi minuti 
dopo é stato dato il via «ad 
una esercitazione che preve¬ 
deva il cambio dei nastn di re* 
gistrazioneT». I penti non rie¬ 
scono a trovare «una semplice 
spiegazione*- Dopo l'uUuna 
traccia del Dc9, il nastro di 
Marsala «non evidenzia alcun 
plot relativo ail'ultimo minuto 
di volo normale del Dc9 e ai 
circa tre rriinuti di volo del re¬ 


ta rotta seguiti Hi 27 ghigno 1980 (W Dc9 Itavla, nievita sul radar mollare dl Marsala.: intorno, 
numentf. la tracM chi fwtra suwitito dubb nN per^ 


imo . o, relitti; che invece tono 
•tettregbbattautpmattcainen- 
te dai due radar dviU (Seìmìa 
. e Marconi, ndr) rii Roma Fiu¬ 
micino». Si pud replicare che, 
essendo .il: radar militare di 
Marsala termautomabeo; e re¬ 
gistrando s(^ quei segnali 
che considera rilevanti secon¬ 
do certi stendarri. il sistema 
non abbia:iegistralo l'eco dei 
rottami' Qu^'eco DOVEVA 
(nella perizia é scntto in 
maiuscolo) essere sul moni¬ 
tor, indipendentemente'dalla 
registrazione: reste «inspiega- 
bile» per i penti perché «l'ope- 


. ratorenon aUiia,notalo'tette 
le tracce del 0c9 in cadmav 
Sì scopre cori che il buco 
vero r^uaida fa feggitàfiià dei 
dati-rig^iafdanti il Dc9. E non. 
solo. I dubbi dei jrreiti si 
estendono . ad. alcune delle. 
tracce (sono in tetto, 23) che 
nei nastri di Marsala: indicano 
altrettanti aerei . bi\aaone po¬ 
co prima ò poco dopo la stra¬ 
ge. Una, la > numero 6, corri¬ 
sponde a «un oggetto volante 
non: idenliRcaio;oon certezza» 
che SI dirige verso II Dc9. da 
ovest ad est. a 110 di 
disianza. La traccia scompare 


quasi in contemporanea con 
l’ulttma risposta del traspon- 
der dèi Dc9. Cì sono altre trac¬ 
ce (A 14, 15. 20. 21. e 23) 
.che i miiilari classifìcano co¬ 
me «rinìulazioni». «Lo sono 
davvero?», si chiedono i penti. 
Ma soprattutto la loro atten¬ 
zione è attirate Mia traccia 
numero 11. classificata nei 
documenti milltaricome «veli¬ 
volo a gettt» con .a bordo «una 
BerspnalUà*. L’aereo^ vola a 
sud della Sicilia, a circa 230 
miglia dal Dc9.1 .pmti non so¬ 
no riuscii a sapere chi fòsse a 
bordo. Sono possibili scenari 
diversi. Uno colpisce per sin- 


gòliue coincidenza di date e 
tempi: la sera prima della tra¬ 
gedia di UsUca ràllpra presi- 
. dente dègù $tati Liniti, Jimmy 
Carter, ripartiva per , gli lisa 
dopo Una visita di Stato in Eu- 
fopà» Ripartiva dal Poi^a|k>. 
Negli stessi giorni rii suò sé^ 
tar» di Stato, Muslde. aveva 
paitecipalo ad Ankara al Con- 
,slg|iq della Nate, B presumibi¬ 
le che si rècò: a i^bona per 
informare,Carter, prima che il 
.pieridefite làsciàsse l'Europa, 
■de^i esiti del Consiglio.. Pòi 
volò a Bangkok in missione. 
In quel caso, la traccia nume¬ 
ro 11 e la, sconosciuta, pèrso- 
rialltàv àvìM>beró un nomf 
Quallàmo potrebbe aVer at¬ 
taccato l'aereo, provocando (a 
reazkmè della scorta-è urt Ih* 
s^'lmehte nel cièlo del llrrè* 
■nò. ’ ' 

ièri il ^giiteice BùcarelU ha 
fatto sapere che ascolterà in 
qualità di testimoni 1 massimi 
èspbnèriti del gpverr» e il ca¬ 
po di Stato maggiore deH’Ae- 
rqiìàutica iri carica nel 1980. 
ÀH'inizto di aprile 1 legali dei 
familiari delle vittime di • Usti¬ 
ca. Feifùcici, Galasro é'Gam- 
benni, chiéderanrió al magi¬ 
strato che l'istruttoria sia con¬ 
dotta a termine éntro due me¬ 
si dal responso dei periti. AI 
giudice gli avvocati consegne¬ 
ranno un elenco di nominativi 
di militari colpevoli di occul¬ 
tamenti, dèpistaggi e distru¬ 
zione di prove». Sarà sollecita¬ 
to Un dibattito pariamentaiè. 
con la richieda che a rispon¬ 
dere in aula ria il presidente 
del Consiglio De Mita. 


Turci smentisce un settimanale 

La massonerìa si vanta 
«^amo forti a Bolo^ia» 


DAtLA< NOSTRA REDAZIONE 

TOMI PONTANA 


■ BOLOGNA; Messaggi oscu¬ 
ri, polemiche velenose e voci 
intorno airinchiesla boloBne- 
so. sulla massoneria^ E dopo 
Ì'«avocazionc* deirindagine, 
da Palazzo di giustizia non ar¬ 
rivano segnali incoraggianti. n 
consigliere istruttore Luzza 
non ha ancora nominato i 
giudici che dovranno prose¬ 
guire li lavoro,'il capo della 
Procura Latini non fa te sue ri¬ 
chieste istruttorie tiiiiicerando- 
si dièirò là mancata nomina 
dei titólàri dèli’indagine. Si 

perde tempo, inspmma- 

Ma Ih città si vuoìe;chiàrez- 
za. «Nèssùh giudizio sonima- 
rio e rigoroso rispetto dell au¬ 
tonomia della magistratera». 
aveva detto pochi glòml fa « 
sindaco Imbeiìl. 

E se l’inchiesta ri arena, la 
chiarézza sr allontana. Ieri, 
per esèmpio, uri arUcote di 
«Parterarha» ha sostériute che 
il rettore Roveisi Monaco 
avrebbe pagalo-fe quote di 
isctizionè alia massohéria fino 
a giugno ,'89. Se fosre Vero ri 
tratterebbe di Una clamorosa 
novità, il.rettore, infatti, ha 
sempre detto di essersi messo 
«in sònito» al momento dell'e¬ 
lezione a capo dell Ateneo 
(1986). 

' Ma c'è altro'. Gorgio Obla- 


ch detesto al «Segretariato 
nazionale» alle Camere lé:iii- 
co-mofèssionali* della masso¬ 
nerìa, ck^ le : : commissioni 
delle logge,-conférma aL. no¬ 
stro giomaie il coritenuto dì 
un verttelè stilate in occasione 
di una riunione degli «addetti 
regionali» awénuta il 29 no¬ 
vembre; dello scorso anno. Vi 
SI elencano i «Successi» conse¬ 
guiti dalla rri^sonerìa a .Na- 
poiiiiBari e a BOk^na dove la 
massoneria rivéridica interfe¬ 
renze nella definizione ^ dei 
piani sariilari. L'assessore. Mo- 
ruzzi (Pòi) replica: «Fa piace¬ 
re che la massonerìa abbia 
trovalo il tempo di occuparsi 
del piapo, redatto da una 
commissióne tecnico scientifi¬ 
ca composta da 22 esperti e 
approvato dai consiglio co¬ 
munale». A meno che alcuni 
degli «esperti» non fossero 
portavóce di qualche lòbby., 
«Panorama» : intanto titola 
•Le marii su Bologna» richia¬ 
mando vecchie polemiche co¬ 
me quella che coinvolse 
netr84 l'allora presidente dèl- 
j'Usi 28 Rino Nanni (Pei) che 
perse la «battaglia» con il pro¬ 
fessor Zanetti (direttore sani¬ 
tario e iscritto alia massone¬ 
ria) «Perché -■ afferma su “Pa¬ 


norama" - giocarono amici¬ 
zie particolari dì persòriàggi 
importanti del nostro stesso 
partito». 

È quanto basta per attirarsi 
una durissima nota di Lan¬ 
franco turci,: ossi presidente 
nazionale delle Còop e allora 
della Regione: «Ben vangano 
lè indimi della magistratura 
- dice ’fiirci - senza avocazio¬ 
ni e insabbiamenti. Rnalirien- 
te lè infinite polèmiche e le 
stmmentalizzazionì finiscono 
neH'iinico (avolo deputato a 
fare luce». Turci, convinto che 
certe polemiche siano alimén- 
tate ad arte «durante il con¬ 
gresso del Pei» paria di «schiz¬ 
zi di veleno, opporturiarriente 
rilanciati, di chi nel Pei tre an¬ 
ni fa rimase sconfitto nel ten¬ 
tativo di irotaurarè tribunali 
del popolo contro la masso¬ 
neria a Boic^na. 

infine il «silenzio stampa» 
del Psi (bolr^nese e regiona¬ 
le) viene rotto da un articolo 
che r«Avanti!» pubblica oggi, 
nel quale si parla di «caccia 
alle streghe» alimentata da 
Dp, che riconosce il «rigoroso 

G arantismo di imbeni», ma 
ettato da) «sussurro sull'im¬ 
plicazione (nell’jnchiesta. 
ndr) dì alcuni comunisti». Do¬ 
po tanto silenzio a) Psi non re¬ 
sta che fare Tavvocato delle 
logge? 


Gli studiosi replicano: «Impossibile affermarlo» 


Man^gallL Tacrw dice: 
«Qiid^ m sano» 


n <aso Mangiagalli» sta assumendo contomi più pre¬ 
cisi. La tesi dell'accusa sarebbe che l’abc^o terapeu¬ 
tico eflettuatonél dicembre,seorsp si;basavd su una 
diagnosi «non confermata da successm accertamenti 
sul feto. Pareri medici attestano i'mfòndatezza di 
questo sospetto, basato su approssimative cognizioni 
scientifiche. Ieri rihténogatorìo del professor Bram-. 
bati. Ih lista d'attesa gli obiettori Aletti e Frigerio. 


«USANNA MPAMONH 


MILANO.'Per il-caso Mangia- 
galli non sì parla più generica¬ 
mente di «violazione della 
194». A una settimana dalt'ini- 
zio degli interrogatori emerge 
con più chiarézza qual é la te¬ 
si fondamentale deil'accusa. 
Leda Dalprà, la genetista che 
fece le analisi che autorizzava¬ 
no l'aborto terapeutico, avreb¬ 
be fatto una. diagnosi rron 
confermata da successive 
analisi sul feto. Il condizionale 
è d'obbligo perchè la conte- 
stazione SI basa su fragili appi¬ 
gli. 1 magistrati hanno disposto 
una perizia sulla documenta¬ 
zione fornita dalia biologa, 
che segnalava un'anomalia 
cromosomica; solo questo ac¬ 
certamento potrà attestare un 
eventuale errore nella diagno¬ 
si, che per ora non trova nes¬ 


suna conférma. 

«in akurii casi spiega il 
suo i^ale l'avvocato Gian¬ 
franco Maris - si compiono 
una serie di anali» sui feto, 
non per confermare la diagno¬ 
si, ma a scopo di ricerca 
scientifica. Da queste analisi 
sarebbero emersi elementi di¬ 
scordanti con i risultati del pri¬ 
mo accertamento». Come si ri¬ 
corderà l'aborto terapeutico fu 
effettuato perchè ta paziente 
correva il rischio (non la ca*- 
tezza) di mettere al mondo 
una t»mbina che avrebbe sof¬ 
ferto dì gravi disturbi mentali. 

•La possibilità di anomalie - 
spiega il professor Mauro Bo¬ 
scaglia, aiuto primario dell'o¬ 
spedale San Paolo - ha in 
questi casi un'incidenza che 


varia tra il 30 e il 70 per cento. 
E’ impossibile stabilire con 
maggiore certezza i margini di 
rischio, perchè la patologia ri¬ 
scontrata (nota col nóme di 
■Tripla X») è conosciuta solo 
da trent’anni. I casi studiati 
dalla letteratura medica non 
sono più di duecehte, general¬ 
mente osservati in istituti ma¬ 
nicomiali in cui sono ospitate 
queste pazienti». ' 

Le analisi sul feto, che non 
hanno valore legale, sono au¬ 
torizzate a fini scientifici; fu fa 
stessa équipe che operò l'in- 
teivento a disporle, come av¬ 
viene all'ìiKÌrca per il 50 per 
cento dei casi. 

■Il medico - prosegue Bu- 
scaglia - decide sulla base 
dell'esame citogenelico effet¬ 
tuato prima dell'inteivento, va¬ 
lutando il caso secondo scien¬ 
za e secodo coscienza. In isti¬ 
tuti come la Mangiagalli poi si 
(anno ricerche scientifiche sui 
feti, ma i controlli non sono 
sempre possibili, perché il ma¬ 
teriale abortivo è deteriorabile 
e spesso le analisi non si pos¬ 
sono fare sullo stesso materia¬ 
le biologico su cui erano state 
(atte le diagnosi. Ci possono 
essere dunque risuitatl discor¬ 
danti, ma questo non dimo¬ 
stra che l'anomalia non ci fos¬ 



Giovanni Palconè 


Piar Lt^Vigw 


«Pool» da salvare 
Al Csm vortice 
contro il crìmine 


Il nuovo codice di pracedura penale mette in di¬ 
scussione lè esperienze e il molo dei grappi di la^ 
voro di giudici imp^ati sul frante della criminali¬ 
tà organizzata. Servono nuove norme, addirittura 
una legge ad hoc? Se ne è parlato per tutta la gior¬ 
nata-di ieri in un incontro -a porte chiuse» tra co¬ 
mitato Antimafia dèi Csm e magistrati delle mag¬ 
giori città italiane.>Traf presenti Falcone e Vigna. 


PAMQINWINKI. 


JB ROMA. L'iniziativa èra 
partita nel maggio deirànnò 
scorso. Il crescente allarme 
suscitato dalì'aztone dei po¬ 
teri criminali, le tensionicrea- 
tesi negli uffici giudiziari di 
Palermo avevano Indotto il 
comitato Antimafia del Consl» 
gliò superiore della magistra¬ 
tura ad avviare: un'indagine 
conoscitiva sul funzionamen¬ 
to dei «pool» di giudici ope¬ 
ranti nei centri più esposti al¬ 
l'azione della grande delin¬ 
quenza: 

Quell’indagine ha trovato 
uri primo rriomento di venfi- 
ca ieri a Pàlàzzo dei Mare¬ 
scialli, in uri incontro protrat¬ 
tosi, «à porte chiuse», per l'in¬ 
tera giornata. Con rAntimafia 
de) &m si sono confrontati i 
responsabili delle procure e 
degli uffici istruzione di dieci 
città italiane; Roma, Milano, 
Napob, Genewa; Bologna.-Pa- 
lernìo, Cagliari, Torino, Cata¬ 
nia e Firenze. Tra i pre^U 
mostrati come Ciovànni 
Fakoi^e, il fìmentino Vigna; i 
milanesi Spataib e BonelU, I 
napoletani Di Pietro e Manca- 
:SQ.;Lromani;Coita.|Vi^ e 
Vigtietìa, 

Su) tavolo della riuriione, il 
codice .di procedura penale 
(festinato ad entrare in vigore 
tra sette mesi. E stato detto 
che dovrebbe segnare la tme 
^ ò quanto meno il rklimen- 
mnamentodella siamone 
dei «pool», a partire dalla 
scomparsa dell’ufficio istru¬ 
zione. dal superamento dei 
maxiprocessi, da. diverse re¬ 
gole sull’uso dei pentiti. E al¬ 
lora? 

in realtà, nel nuovo codice, 
J'art- 371 prevede il comdina- 
mento, l'azione in ounune, 
gli: scambi'di informazioni e 
di atti tra procure diverse. B 
l’alt 30 delle norme di attua¬ 
zione deirordinamento giudi¬ 
ziario configurano nell’ o^a- 
nizzazione interna de^i uffici 


la possibilità di asseghare 
i uno stesso processo a piè lo* 
stituti procuratori.' v 
Sono, evkleniemenle, no^ 
me che recuperano, aia pure 
a grandi' iiirée,- re^reriènaa 
compiuta in questi anni ciu» 
dall dai «pool» vla:!via creati 
in .alcuni uffici giudltivl di 
frontiera. Ma butano a fa* 
rantire.una continuiti d'Im- 
pegno;: uno stile di lavoro, la 
Mlvaguardia delle profaiilo- 
nalità acquisite? È su questo 
che ieri si è discusso a lungo. 

Sulla validità di principiò 
del lavoro di ;! grupj» sono 
d'accordo tutti; con la àola; 
singolare eccezfohe : delTuffi- 
cio istruzione del. Tribunale 
di Napoli. Ma come procede¬ 
re, come sintoniiiare:QueMe 
stnitture con la lungiMaBui 
d'onda di quello che sarà |l 
codice Vassalli? r v . > 

C’è chi paria’deU'esIpenra 
di una leùé^sul ^poph, Uri 


sìzlonl che diradi I dubbi e 
scongiuri le..pù|einìerip. Altri 
ritengono 'sufflclenu -?U|une 
norme integrative. DefiéNO; 1 
mQdeUi.:fQna dirirewMA» à 
seconda delle sedi e delle ri- 
tuazloni. 

Spetta ora al comitato Anti» 
mafia: del Csm lavorare auile 
iridicazfoni emeiM ./lell'ln* 
contro di Ieri e prospettare la 
conclusioni operatKo al'<iple* 
num». Intanto, pioprtO;,Ogtf 
l'assembleai di Palazao ^dei 
Marescialli riprenderà )a di- 
scussione sul «caso Batermo», 
che trae origine daUe Iteulont 
create^. ormai, da .uri apno • 
nel «pool» deirutticfo tetru^” 
ne del capoluogo aìciHBno. È 
da prevedere, alla luce.ifegtt 
interventi già awlti giovedì 
scorso, una aoslanlia^e^«a^ 
chmazione». a maggforania, 
deile^iichieste m iaudiaforii é 

approfondimenti sulle ultime 
vicende della magìsiretura 
palertnitana. 


se. Le analisi posl-aborto si 
basano sul sangue, la placèn¬ 
ta, la cute fetale e altri mgani 
come réne e cuore. FUò acca¬ 
dere di non riscontrare sulla 
placenta un'anomalia che in¬ 
vece è posùbiie rilevare su un 
altro organo. .Accanto alle li- 
rrèe celUilari con pàtrimonio 
cromosomico alterato ce ne 
possono essere altre normali. 
Resta comunque l'individua¬ 
zione di uno ^to patologico, 
con diversi gradi di gravità». 
Anche l'avvocato Maris ha 
confermato questa versione: 
«Le anali» sul feto - ha detto - 
non hanno valore legale e nel 
caso specifico furono fatte su) 
sangue e non su organi che 
avrebbero potuto dare un re¬ 
sponso più certo». 

Procedono intanto gli inter- 
iDgatorì che vedono tra gii im¬ 
putati, oltre alla dottoressa 
Dalprà. il professor Bruno 
BrambaU che ieri è stato lun¬ 
gamente interrogato dai magi¬ 
strati. È il medico che assieme 
a Oambrosio effettuò l'aborto 
terapeutico. In lista d’attesa gli 
obiettori Alerti e Frigerio e il 
medico curante della donna 
che ha abortito, il professor 
Guido Benzi. Oggi il secondo 
round del confronto tra Oam¬ 
brosio e gli inquirenti. 
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NEL MONDO 


Iran 

Torneranno 
ambasciatori 
della Cee 

^«iUXELLCS 1 governi del- 
potranno se lo de«de 
reno, rimandare prossima* 
mente a Teheran i propri am* 
hasciatori richiamati in patna 

E er consultazioni il 20 feb 
rato in seguito alla condan 
na a morte» emessa dall aya* 
toUah ióiomeini contro io 
scrittole Salman Ihishdie La 
decisione è stata presa ieri al* 
la riunione del consiglio mini 
alenale della Co/nunità, ma 
non slgnilica affatto - ha aot 
lolineato tl presidente d| lu^ 
no lo spagnolo Ordonez - un 
passo indietro rispetto a quan* 
to enunciato |n precedenza 
Al contrario, nella riunione di 
ieri < è stata una sostanziale 
conferma del contenuto potiti* 
co della decisione dej 20 feb* 
bralo» è stata dunque confer* 
mata la condanna per le ini 
elative tramane contro Rush* 
die («anche se > ha detto il 
capo delegazione italiano 
Mamollni ** occone anche 
dare una valutazione del sén* 
limento religioso Islamico off 
(eso«) ed 6 stato anche ribadì 
to, ed anzi prorogato, il «con 
gelamento* degli incontri ad 
alto livello fra la Cee e J Iran 
Il rilomo degli ambasciale^ 
in sede insomma «non ri 
guarda la Cee», ma è una de* 
elsione dei singoli governi m* 
teressall, 1 diplomatici dei Do¬ 
dici comunque terranno «un 
linguaggto comuiie*. con le 
autonia iraniane I prim(a tor* 

3 arr potrebbero essere t irlan* 
ese il portoghese, l’italiano 
e il francese, mentri Bonn e 
I^AIa sembrano orientate ad 
attendere Quanto Umdra 
corrfe si sa, i rapporti con 11* 
ran sono tormalmente inter 
rolli, Il ministro d^li Esten 
britannico Howe, comunque, 
ha Insitiio sulla coesione del 
Dodici e ha osservato che es* 
aendo stali g[i ambasciatori ri* 
chiamati «per consultazioni* 
era Ìmpl|c)to che pjfifna o poi 
tornassero In Iran 


Rfg 

Pacchetti 
«pasquali» 
con esplosivo 

■1 BONN La polizia e le po* 
$le ted^he hanno scoperto 
finora 31 pacchetti esplosivi di 
un quantitativo Impreclsato 
spedito venerdì scorso a pre* 
sunti «nemici* da un elettro 
tecnico di 52 anni di Kaiser* 
slautem (Renania Palatina* 
to) Luomo agli arresti da 
domenica ha confessato di 
avere spedilo i pacchetti «pa* 
squali* confezionati con un li* 
quido esplosivo e un sistema 
di innesco, ma ha nfiutato di 
dire quanti fossero Anche len 
i pacchetti - tutti con I indiriz* 
zo del mittente «F D A Nord* 
bahn 5,6750 Kaiserslautern» 
hanno continuato ad amvare 
ai destinatari, sparsi su tutto il 
territorio tedesco federale Tre 
sono esplosi provocando fen* 
te al viso e atte mani di chi li 
ha aperti Altri due hanno pro¬ 
dotte solo un sibilo senza 
peggion conseguenze 
li primo pacchetto di que 
sto genere era arrivato sabato 
scorso a Kusel in Renante Pa- 
latlnato e aveva provocato un 
feriio Sulla base di un elenco 
di indirizzi la polizia ne aveva 
subito intercettati 19 La sem¬ 
plice costruzione del pacchet¬ 
ti esplosivi (portauova di ca^ 
tene schiacciati, con dentro 
una bottiglia da bibita piena 
di esplosivo liquido o In pol¬ 
vere e collegata con un mec¬ 
canismo di innesco a batte¬ 
ria) secondo la polizia non 
deve fare4imenticare che essi 
possono pccwocare danni in 
un raggio di dieci mete 
Lo stesso elettrotecnico, tre 
anni fa, aVeva spedito 70 pac¬ 
chetti esplosivi a suoi presunti 
nemici, ma il servizio di sicu¬ 
rezza delle poste tedesche, 
sulla base tli una segnalano* 
ne. era riuscito a bloccarne la 
consegna In quella occasione 
tuomo ora arrestato, che te 
passate aveva un ne^zio di 
elettrodomestici m Saarland, 
fu intemato In un Istituto psi¬ 
chiatrico che lo dimise poco 
dopo dichiarandolo guarito 


Debito estero 

Riunione ad Amsterdam: 
dal Fmi un sì con molti se 
per ii nuovo «piano Brady» 


iÌAM$t^0AM Molti si al 
«piano Brady» ma quasi tutti a 
denti stretti nella riunione 
della Banca Interamericana di 
Svilùppo te corso te Olanda 
L'incontro^ che mira a rilan 
dare le aliMlà della banca -1 
cui ^testiti ttepo di fatte bloc 
cali da anni per mancanza di 
fondi ^ mette gli uni dì fronte 
agli altri 1 rappresehianti delle 
grandi isiliuztenl finaziarie 
mMllUateratl, quelli dei paesi 
Hèchì Creditori e quelli infine 
del paesi Indebitati f^ le 
proposte recentemente avan¬ 
zate dal segretario al Tesoro 
Usa Nlcttolas Brady te tema di 
deb)(b estero del Terzo Mon 
do si trattava dunque, di una 
prima imporiante verìfica 
Parilcoiarmente atteso I in¬ 
tervento di Michel Camd^sus 


dfreìtde del Fondò monelarìo 
intemazionale organiimo al 
quale il «plano Brady» affida 
un ruoto di primo plano 
Camdessus ha lavorevolmente 
accolto le proposte del segre¬ 
tario al Tesoro, avanzando 
tuttavia rralte riserve li Fml, 
ha dette In sostanza, può in¬ 
tervenire con proprie risorse 
per comprare sul mercati se- 
condan i debiti dèi paesi te 
via di sviluppo ma il meccani¬ 
smo presuppone un forte au¬ 
mento dei fondi a disposizio¬ 
ne ed un cambio rtello statuto 
dell'organizzazione In nessun 
caso, inoltre^ Il FMl può adot¬ 
tare politiche «pio blande», né 
pud rinuclare alla politica del 
caso per caso» Parole certo 
non particolarmente consola¬ 
tene peri paesi indebitali 


Lo dice il gen. Varannikov 

«I mijiitari sovietici 
erano contrari ad 
entrare in Afghanistan» 


■i MOSCA I militari sovietici 
erano contrari all intervento in 
Afghanistan ma i dirigenti po 
litici «si fecero guidaf? da Ba- 
brak Karmkl, un demagogo* e 
quando la decisione fu presa 
il proposito era quello di con¬ 
tribuire alla «stabilizzazione 
alghana» senza impegnarsi 
nei combattimenti 

Lo afferma in un intervista 
al sellimanaie «Ogonyok* il 
generale Valentin Varennikov 
da gennaio vicemmistro della 
Difesa e comandante in capo 
delle tmppe terrestri il quale 
negli ultimi quattro armi co 
me nvela per la prima volta il 
settimanale - è stato il «super 
comandante» segreto del 
«gruppo operativo» del mini 
stero della Difesa per I Afgha 
nlstan 

Varennikov che già ai tem 
pi dell intervento sovietico era 
nello stalo maggiore, afferma 
che «lò state maggiore genera 
le sovietico era contrano» e in 
particolare «1 marescialli Niko- 
laì Ogarlmv e Seighei Akhro 
meiev (all'epoca capo e vice¬ 
capo di stato maggiore ndr) 
ed altri compagni erano con 
tro un passo simile ma i loro 
ragionamenti non soo stati 
presi te considerazione né 


dalla dirigenza politica di alio 
ra né dal ministro della Difesa 
dell epoca Omitn Ustinov ti 
quale peraltro non era un mi 
litare di camera e nel 1976 
(quando fu nominato mini¬ 
stro della Difesa ndr) si rivelò 
un uomo non al posto giusto» 
Comunque quando la deci 
sione dell invasione fu presa a 
livello politico il proposito dei 
militari era di «contribuire alla 
stabilizzulone afghana presi 
diando i cento più importati 
senza però impegnarsi nei 
combattimenti» «Purtroppo 
abbiamo ceduto alle pressioni 
di Sabrak Karmal e ci siamo 
lasciati trascinare in una guer 
ra estenuante» 

Quanto a Babrak Karmal 
Varennikov non nsparmia le 
tinte fosche «Egli non menta 
va la fiducia né dei-propn col- 
laboratori né del propno po¬ 
polo né dei consi^ieri soVieti 
ci Era un demagogo di aitissi 
ma classe e un abile frazioni¬ 
sta» «Ha allontanato il popolo 
dalla rivoluzione» e «passo do¬ 
po passo corrodeva il propno 
partito non certo per cattiva 
volontà ma semplicemente 
per incompetenza presunzio¬ 
ne ed inerzia» 



L’ex primo segretario 
di Mosca in un comizio 
ha preannunciato la presenza 
di rappresentanti nei seggi 


Ultima chance di ripescaggio 
all’Accademia delle Scienze 
del ^de escluso, 
il fisico Andrei Sakharov 


Andrei Sakharov 


Clima elettomi^ rovente 
Eltsin teme 


A cinque giorni dal voto, sempre più incandescente 
il clima in Urss Eltsin accusa I apparato che la pres¬ 
sioni a pochi giorni dal voto i^kharov, al plenum 
dell'Accademia delle scienze, chiede nuove elezioni 
e denuncia i metodi antidemocratici L'ex capo del 
partito di Mosca sottolinea I mancati successi di 
quattro anni di petestroika, il premio Nobel auspica 
che I accademia diventi <esempio di democrazia» 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

simio SIIMI 


I MOSCA Adesso Bons Elt¬ 
sin lancia un sospette gravissi 
mo e invita alla vigilanza per¬ 
ché teme che domenica pros 
sima ci possano essere brogli 
nei seggi «Questa é una cosa 
serissima - ha detto - per 
questo pensiamo di mettere 
due rappresentanti presso 
ogni urna che non devono al¬ 
lontanarsi neppure per anda¬ 
re al bagno In quel momento 
potrebbero sostituire Tuma» 
Lex primo segretano di Mo¬ 
sca ha pariate ieri davanti a 
1 SOO persone nella casa della 
cultura dell istituto di aviazio¬ 
ne nel quartiere «Leningrads- 
kij* Ali esterno, almeno tre¬ 
cento persone rimaste senza 
inviti io hanno ascoltato altra- 
irerpo gli altoparlanti A discre¬ 
ta distanza, ma ben visibili, 
del cellulari e gruppetti di po¬ 
liziotti con elmetti e giubbotti 
antiproiettile 

Eltsin ha sostenuto che in 
questi ultimi giorni «la pressio¬ 
ne dell'apparato del piutite si 


è intensificata* pur di creagli 
difficoltà Ha replicato all arti 
colo apparso su «Moskovskaia 
Frauda* m cui I operaio Via 
dimr Tikhofflirov npete le sue 
accuse lanciate al plenum 
«Mi ncorda molto - ha detto 
Eltsin - il clima dell ottobre 
1987 attorno aita mia perso¬ 
na Vi^liono ipsenre un cu¬ 
neo di sfiducia tra me e la 
classe operaia per influire sul¬ 
le elezioni Ma ciò è contro la 
legge* 1 fatti nferiti da Tikho- 
mlrov sono «calunnie, fal4tà 
mese falsità» Peiché, piutto¬ 
sto, non «mi si contesta il pro¬ 
grammai^ 

Eltsin ha ripetuto che la pe 
restrojka andava cominciata 
quattro anni fa afmilcandola 
subite ai partite e che, pur so¬ 
stenendo Gorbaciov, lui 
avrebbe seguite un altra sba¬ 
da «La mia tattica sarebbe 
stata diversa, con tre obiettivi 
la questione alimentare ibeni 
di consumo, i set^i e la casa 
Ci sarebbe state un aumento 


reale di fiducia della gente 
più adesione Adesso, invece 
dopo quattro anni <» 

Si é nuovamente difeso dal 
f accusa di simpatia per U mo¬ 
vimento non auionzzato di 
•Unione democratica» Conte 
stato perché ad un comizio 
dell o^anlzzazione venivano 
diffusi votantini in suo favore, 
Eltsin ha nsposto «£ che sa¬ 
rebbe accaduto se avessero 
invitato a votare Gorbaciov^* 
La \«ntà è Ha detto rispon¬ 
dendo a tante domande del 
pubblico in platea - che «la 
società si sta democralizzan 
do più in fretta del partito» 
Ma EUsin farebbe ti capo dello 
Stato^ Lui. accorto, risponde 
•Non intendo essere alternati¬ 
vo a Gorb«:iov > 

A qualche chilometro di di 
stanza, nei palazzo della gio¬ 
ventù, si è nunite Q plenum 
deli'Accademla delle scienze 
per eleggere I suoi 25 deputa¬ 
ti. Non minore tensione da¬ 
vanti ail'ingresso, presidiato 
da duemila nceicaton con 
cartelli di protesta, è riiuonata 
la denuncia del fisico Andrei 
Sakharov sulle procedure anti¬ 
democratiche che erario state 
adottate alla precedente ses¬ 
sione quando era state boc¬ 
ciato unitamente ad altri emi¬ 
nenti accademici Teorica¬ 
mente ma forse anche prati¬ 
camente, il plenum potrebbe 
•ripescarli» Basterebbe, infatti, 
che oggi nella seconda gior¬ 


nata dedicata al voto nma- 
Dessero vuoti alcuni mandati 
Ciò farebbe automaticamente 
scattare ta procedura di legge 
per nuove elezioni dopo due 
settimane Ha détto Sakharov 
C è bisogno di un operazio¬ 
ne chimrgica la precedente 
decisione non era stata corret¬ 
ta» E dal suo presidium ha 
lascialo cadere questo Interro¬ 
gativo «Vuole la nostra acca¬ 
demia diventare un esempio 
di democratizzazione davanti 
a lutto li paese?» 

Il premio Nobel - si ncorde 


rà > aveva rinunciato alla can¬ 
didatura in un distretto eletto¬ 
rale peiché prefensce arrivare 
in parlamento in quanto 
espressione dei suoi coKeghi 
Cé state un vivace scontro 
nell assemblea a cui hanno 
partecipato almeno milte de¬ 
legati Molti hanno sostenute 
ta tesi di Sakharov secondo 
CUI è possibile rifare I eiezio¬ 
ne il presidente della com 
missione elettorale non ha 
escluso che possa avvenire 
iA1a solo a ceste condizioni», 
ha dello senza specificare 


Parla un operaio che attacca Eltsin 

«Al (iostmj non lavora 




COMUNE DI PRATO 

PROVINCIA DI FIRENZE 


Avviso per estratto MI» gare n. lABeostl- 
tutlvo. ISO. IBI. 1S2 

Questo Comune intende procedere all affidamento del seguenti 
appetti, mediante distinti espanmanti di licitazione privata con 
te modahtè di cui all articolo 1. lettera a), legge 2 febbraio 
1973, n 14 e articolo 1. legga Bottitora 1964 n 687 con 
ammiationa di offerta in ribastoe eumento e con I applicazione 
daH'articoto 17, legge 11 marzo 1986. n 64 
146 met • RaMiamteim d*»» vtebHitè altetnativi tra 
via Cavour a via Curtatona nat tratto tra via Galeio- 
nasa a via Piatolaaa Baat d appalto L. 
1.036.000.000. Cat Ano 0 par L 1 600 000000 
Finanziamento Cassa Depoaiti e Prestiti con I fondi dal 
risparmia poetala ^ 

li praaanta avviso aoatliulaca quello puitelicato all Albo 
prateno dal 23 gennaio ai 16 féttoraio 1989, dal quei# 
differisca perché non è più riehiaata la dichiarazione pr#- 
vieta ai punto 4} dallo atatso 

160 • Ceatruaione di un impianto di pretrattamento IL 
quaml fdaaa aatticha praaao I.Dil. «CaHeaa. Baaa 
d appalto L. l.ieO.OQO.000. Cat Ano 12 a) par L 
1 600000 000 Finanziamento ssaiourato coni provan¬ 
ti deKa legga 10/1977 

Manutanalena ordinarla dal fabbrlqatl d* propriati • In 
uao all'AC. par l'anno 1999 avantualmanta rinnovabUd 
par gH anni 1990/1991: 

IBI Opara adlll a affini • Impianti Idre-tarmo-aanltarl. 
Baaa d apf^to L B20.000.000. Cat Ano 2 per L 
760 000 000 

162 - Optra atattrieha. Base d'appalto L. 300.000^000. 
Cat. Ano 6 cl par L 300 000 000 Finanziamenti a 
mezzo fondi ordinari di bilancio 
La ditta intaraaaata a partaeipara alle licitazioni suddetta do¬ 
vranno far parvanira al Protocollo ganarala del Comune, via 
dall'Aeeadamia q. 32. S0047 Prato, antro i B aprila 1989 
apposite iatanzi redatte In carta legala, con le modalitè prevL 
tta dagH awW fotegraU. pubbUeati et sensi « legga aH Albo 
pretorio dal Comune, ove resteranno affiati dal 15merzo1989 
aH'B aprile 19B9 

Le richieste di invito non vincolano I Amministiezione comun»- 
le. Informazioni a ehìanmanti presso i U 0 notariato (tal. 
0674/462 02B-29) 
prato, 15 marzo 1989 

IL SINDACO Claudio MarUfil 


comune di CESENATICO 


PROVINCIA DI PORLI 


La marcia iM^oiMtoif ovp 1» Moki Borii Obli) 


■1 MOSCA «Noi comunisti 
non bllereremo un attentato 
al partito» Farla 1 operaio tor¬ 
nitore che ai plenum del Co 
mitato centrale del Pcus ha 
puntate il dite contro Boris 
Eltsm Si chiama Vladjmr Ti 
khcxnirov, 55 anni, iscritto al 
partito dal 1958. figlio di un 
«comunista del febbraio del 
19)7» li suo nomo spiccava 
sulla prima pagina delia «Prav 
da» di venerdì scorso È lui II 
primo dei sette «esponenti 
della classe operaia e del con 
ladini» che ha invitato dalla 
tribuna del Cc a «discutere ed 
emettere un giudizio su alcuni 
interventi di Eteris Nikolaevic* 
•51 - senve sulla ' Moskovs- 
kaja n'avda" - non ho peli 
sulla lingua e dichiaro di esse¬ 
re un avversano politico di EU 


sin e non per mettermi vffNÒ- " 
slra, per gareggiare con lui 
Anche se la sua popolarità é 
dubbia » (dunque sta. il 
iomitore Tikhoimrov va giù 
pesante nelle Cinque cotenne 
di piombo del giornale della 
capitale è if suo «dovere di 
partite» Che gli impone di ine¬ 
rire e di spiegare le ragioni 
Che te oppongono ad Eltsm 
Le gocce che hanno fatto tra 
boccate U vaso dice, sono 
state ducj li suo incontro agli 
inizi dehmese nell ufficio di 
Eltsin e la manifestazione del 
1 associazione «Unione demo¬ 
cratica» Tikhomirov racconta 
fa sua meraviglia nel constata¬ 
re che al •Gostroj», il ministero 
delle costrt'zioni il personale 
alle dlpenoenze di Dlsin Inve¬ 


ce di lavorare sta i^tecato ai 
telefoni o per sbrigare faccen¬ 
de private o per organizzare la 
campagna elettorale dei mini¬ 
stro E. quando ha accompa¬ 
gnato un ingegnere ucraino 
che da quindici giorni non nu- 
sclva a nsolvere un piccolo 
problema buiocraUco, Tlìòio- 
mirov si è visto ricevere dallo 
5te»o Eltsin e soverchiato dal¬ 
la propaganda elettorale 
Commenta «Costuicombatte 
Il burocratismo?» E, poi. che 
«legame strano* con quella as¬ 
sociazione che fa «sporche 
sortite contro la Rivoluzione di 
Ottobre» 

All operate Tikhomirov non 
va giù il fatto che Eltsin ha «re¬ 
sponsabilità per te manchevo¬ 
lezze del passato» e tuttavia ta 


il cntico denunciatore, chia¬ 
mandosi da parte» Al van ple¬ 
num peraltro, «non ha mai 
votato contro», ha condiviso 
sempre tutto E adesso^ «Vuo¬ 
le Il pluripartitismo Bene, am¬ 
mettiamo pure che ci possano 
essere più partiti Eltsin, in 
questa caso. Sosterrà ancora 
la piattaforma del Pcus?» Elt¬ 
sin vuole abolire i privilegi'^ 
Bene ma come la mettiamo 
con la casa avuta dalla figlia 
perché quella in cui slava era 
«Invivibiie», quando lui era an¬ 
cora segretario’’ 

E ancora Eltsin è contro gli 
ospedali speciali ma «olo po¬ 
chi giorni fa si é iscntto al Poli¬ 
clinico di quartiere ma la fa¬ 
miglia SI serve ancora di quel¬ 
lo speciale E, poi, si sa che 


ha chieste i buoni dì soggiór¬ 
no a partire da) 27 marzo » 
A Tiùximiiov non sfugge il 
fatto che Eltsin ha scelto tl 
«momento giusto per le sue ri¬ 
nunce, per farei bello davanti 
alla gente» Ma, aggiunge, non 
si fa finta, compagno Eitoin, di 
andare a visitare una tabbnea 
in tram, «lasciando I auto alla 
fermata precedente» Certo, 
tutti si sono «addolorati» quan¬ 
do ha, dovuto lasciare il suo 
posto dì pnmo segretario È 
stato mandate a) ministero 
dove dice di «annoiarsi a sfo¬ 
gliare cartàcce» Adesso andrà 
in Pailamento ma p« conti 
nuare a «cnticare a destra e a 
manca'N No, dice Tikhoml- 
rov, queste ii partito non può 
tollerarlo 

DSaSer 


I LAmminiatrgzioné Comunale indirà una iioitazione privi- 
I ta par l'appalto dai lavori: alatamaziona a verdi del Faroq 
I di Lavante 2* lotto • 3* atraleio. 

Barn d'tatn L. 7B3,B2B.D00 

Far i'agghjdieaziona dai (avori ai procederà con lloftaziorii 
privata ai aanai daH'art- 1 latt. a) L. 2/2/73, n 14 a 
MWMsW» modlfleizionl. 

Gli Intareaaati poasono praaantart domanda in carta (#•; 
gala, antro H 6 aprila 1969, 

U domanda non vinoofono FAmmInlatraziona. 

Caioporia di idonahè tacnteo n. 11. 

C aaanatipo, JO mano 1989 

« ‘ p.'lLSINOACÌ>'“*^' 

m L'ASSESSORE AMBIENTC^ 


l 


La Diieiions t i compagni lutti par Nat F anniveMifo Òellk scompahi 
tedpanoridohmdlStalanoeMa- llamUiaridI 
lUdt Pana per la séompana di 
RAIMONDO aNGOlANI 
BmMì, 21 mareo 1W9 


I compagni della Redaslona dell U- 
Ititi Si sinngono attorno al compa 
gno Stefano per la perdila dell a- 
maio padre 

RAIMONDO CINGOUNI 
Roma, 21 mano 1989 


ALBERTO SIlVESnmi I 

lo rfcpidano coti Immutato affetta 
aicompi^edamlri Sotteacrtvb^ 
no per l'unità. ^ 

Tbrfno, 31 mano 1989 


Nell 11* annivemrlo della acoro- 
parsa della compagna H 

MARIA AZZAU 

cofflbatienie antifascisia che N tré 
le fondatrici del Gruppi di' cUfeM 
deIladonna,lartoQiduKicoAiltet« 
la Segreteria di redazione dell Uni- to Immutato la sorella Bice |com- 
tàpaiiecipaaJ dolore di Stefano e i»gni della sezione CaloacllÀmit 
..-.--- ^ conobbero • «P 


Matilde Pasia per la morte del p 


die 


RAIMONDO CmCOlANl 

MIA 2) mano 1989 


marono. SoitoacrivDno per i bh/fo» 
Milano, 21 mano 1989 


Dissensi nella guerriglia, la battaglia può durate a lungo 

Abdul Haq conridera un errore 
l’attacco fomtale contro Jzdalabad 


«Muiahedin forti ma senza cervello quelli di Jalala- 
bad» sentenzia Abdul Haq, il capo guerrigliero fa¬ 
moso come stratega della futura presa di Kabul E 
aggiunge «Col loro comportamento essi nschiano di 
favorite il regime» Abdul Haq appartiene al partito 
più forte intorno a Jalalabad, quello di Khales E 
Khales stesso è prudente «I bombardamenti nemici 
potrebbero costnngerci ad arretrare» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

aABMCI. BCHTINmO 


■■ PESHAWAR II grande vec 
chio della guerriglia «tighana 
sta dando ordini ai suoi nello 
stanzino disadorno adibito a 
ufficio politico dello Hezb i 
Islami partito deUIsIam Ac 
canto all uscio vigilano due 
guardie del corpo ii Kalashni 
kov riposa sulle ginocchia 
Lui Mohammad Yunus Kha 
les teologo traduttore di seni 
tl religiosi e politici dal persia 
no e dall arabo ha I ana di un 
patnarca Sotto li turbante la 
calvizie é totale ma il faccio 
ne è ornato da una fluente 
barba color rame acceso il 
colore dell erba henné Che 
accade a Jalalabad^ «1 mu- 
iaheddin avanzano sintetiz 
za 11 professore - hanno preso 
le colline a nord est control 
lano una parte dell aeropono 


Ma quante ancora durerà la 
battaglia è difficile dire Se i 
bombardamenti aerei nemici 
dovessero aumentare potrem 
mo anche essere costretti ad 
arretrare» Quat è il vero scopo 
dell assalto a Jalalabad^ In 
slallarvi il vostro governo jwov 
visono'^ "No il fine principale 
è indebolire i! nemico Se ca 
de Jalalabad il regime non 
potrà resistere a lungo a Ka 
bui» Dunque la soluzione é 
puramente militare non cè 
spazio alcuno per un compro 
messo politico? «Solo nei ter¬ 
mini consentiti dall IsIam che 
é alta base della lihad la 
guerra santa • risponde il lea 
der fondamentalista - Un ac 
cordo SI può trovare «olo con 
chi si nvolti contro > comuni 
sti Si può traUare con 1 Urss 


non con Naiib peiché I Islam 
permette di negoziare con gli 
infedeli che siano tali dalla 
nascita ma non con gli apo¬ 
stati A meno che si penlano» 
li discorso poiiDco con Kha 
les non riesce a sganciarsi da¬ 
gli ancoraci logici delia fede 
religiosa Tuttavia la prassi 
prevale sui postulati teonci 
anche a casa dei teologo 
Tanto è vero che trattative se 
greto - lo dure lui stesso - so 
no in corso con ufRciali della 
guarnigione di Jalalabad per 
ottenerne la resa pentiti o no 
che essi siano 
il (atto è che proprio t attac 
co massiccio su Jalalabad po 
Irebbe far fallire quelle Uatlati 
ve Lo dice Abdul Haq il co 
mandante che guida I assedio 
a Kabul ma ui questi giorni si 
trova a Peshawar e segue da 
vicino fé vicende beilicfie di 
Jalalabad Abdui Haq appar 
tiene al partite di Khales che 
nell area di Jalalabad é il più 
forte «Avevamo concordato 
un piano corale di pressione 
mititare moderata su tutte le 
città Kabul e Jalalabad com 
prese Ma i mujaheddm forti 
e orgogliosi taholta non usa 
no il cervello L attacco scoor 
rimate e veemente contro Ja 


lalabad lanciato da alte grup 
pi di guemglien ha scombi 
nato lutto il piano e nschia di 
favonre i) regime Quegli ele¬ 
menti con CUI avevamo stabi 
Ilio contatti e che potevano 
aiutarci a far cadere la città 
dall interno, ora sono dubbio 
SI Di fronte alla minaccia 
esterna i nostri awersan nn 
rerrano i ranghi mossi dalli 
stinto di sopravvivenza» 

•Cè un altra cosa che mi 
preoccupa - aggiunge Abdul 
Haq > Ammettiamo che Jala¬ 
labad cada e potrebbero es 
sere necessarie settimane 
Non mi nsulta che esista un 
piano di sicurezza da applica¬ 
re con tempestività m modo 
da evitare saccheggi e violen 
ze indiscriminate* I) coman 
dante teme si npetano gli or 
lori accaduti pochi mesi fa 
nella limitrofa valle di Kunar 
dove la vittoria dei guemglien 
coincise con atti di barbane 
indicibili 

Nelle stesse ore in cui a Pe¬ 
shawar 1 massimi leader dello 
Hezb I [slami ci mettevano a 
parte dei loro dubbi e delle lo¬ 
to speranze sul futuro imme¬ 
diato della guerra i ribelli lan 
davano una nuova offensiva 
contro \ regolan di Na)ib Se le 


informazioni raccolte negli 
ambienti della resistenza sono 
esatte, i mujaheddm hanno 
conquistato albi tre capisaldi 
A ovest di Jalalabad un ponte 
è stalo fatto saltare lungo la 
strada che porta a Kabul e le 
comunicazioni via terra con la 
capitale sono ora definitiva- 
mente bloccate I nbelli incal 
zano da ogni direzione è il n 
tornello che sentiamo npetere 
da van giorni Ma non meno 
msistente è il controcanto di 
bombardamenti aerei e missi 
listici cannoneggiamenti, 
esplosioni di mine che osta¬ 
colano le operazioni dei ribel¬ 
li Frequentando le retrovie 
della guemgha qui a Pesha 
war SI ha t impressione che ci 
sia ba 1 combattenti una gran¬ 
de tensione Non l euforia di 
chi SI sente la vittona m pu¬ 
gno, non la disperazione di 
chi vede ailontanarei la pro¬ 
spettiva di quel volo vereo Ja 
lalabad che Imprevidenti pro¬ 
feti di gloria avevano pronosti¬ 
cato potesse richiedere solo 
pochi leggeri battili d ala C è 
invece una sorta di consape¬ 
volezza che la battaglia é tre¬ 
mendamente dura ma anche 
la coscienza che a Jalalabad 
oramai si giocano i destini 
della gueira d Afghanistan 


I compagni det serviiio cultura e 
muscoli dell Unità sono vicini a 
Stefano Qngolani per la morte dei 
PADRE 
Roma, 81 mano Usi 


1 compagni del wrvizio eeoiKHnlco 
e amdacale dell Unità sono vicini a 
Stefano Qngolani. perenni nostro 
compagno di lavoro, per la morte 
del 

PADRE 
Roma, 21 maizo 1989 


Ad un anno dalla Kompatsa della 
compagna 

MARCELLA DALLA VECCHIA 
la sorella Cabrieilt, le nipoti Ughei 
la ed Arma la ricordano con alletto 
e aoUoscrivonQ IQQOQQ lite per 
I Unità. 

Roma, 21 mino 1989 


A 7 anni dalla scomparsa di 
RUMENIA 

I familiari la ricordano con affetto e 
sottoscrivono per 1 Unità. 

Chiusi ^ 21 mano 1989 


Neil anniversario della scomparsa 
di 

UVIO CANEVARI 
la moglie Jole lo ricorda a quanti lo 
conobbero sottoscrivendo per f lA 
nftà» 

Milano 21 marzo 1989 


I compagni della sezione «Aliotta» 
sono vicini alia compagna Gisa Pa- 
lazzetti ed esprìmono inoro cordo¬ 
glio per la scomparsa della 

MAMMA 

^wlpa^ gr^po conrillare del 
Milano 21 marzo 1989 


Nel 9>anniversario della scomparsa 
del compagno 

BRUNO SQUINZt 
la aoreila, i cognati e U nipote lo 
ricordano con inunutato alletto ed 
in sua memoria sottoscrìvono qm 
llMità. 

Milano, 21 mano 1989 


n Consiglio, la Giunta, U Presidente 
ed II Segreiirio Generale della Pro¬ 
vincia dì Milano prèndono parte al 
cotdogUc 44 laiteUari pei la «com 
parsa del ragioniere 


FIUPPOSAIA 


già Ragioniere Capo della Provin¬ 
cia. 


Milano, 21 marzo 1989 


Nella ricorrenza della «comparsa 
della compagna 


MARIA PAVONCELU 
vedPcdroncM 


il Aglio e la nuora nei ricordarla con 
Immutato affetto a parenti, compa¬ 
gni e amici in sua memoria iott»- 
scrivono lire 50 000 per l'tktA. -> 
Genova, 21 marzo 1989 


Le compapw ed 1 compaffU dellìi 
Sezione Oriant si «tengono nel dd- 
kne al compagno Qvini Bianco 
per ia perdita della sua eva 

MAMMA 


Milano, 21 marzo 1989 


A quattro anni d^la scomparsa i 
familiari ricordano con inAnita no¬ 
stalgia 

SANDRO BEUUATI ^ 

Bratta, 21 manto 1989 


I comunisti ddl Alfa lancia di Alè¬ 
se sono ricini al compagno Paolp 
Vaienti per la morte della sua caia 

MAMMA I 

Arese l\ marzo 1989 ^ 
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l'Unità 

Martedì 
21 marzo 1989 























NEL MONDO 


Con il 54 per Genio dei voti Cristiani 
è il nuovo prendente del Salvador 
Coneilianri le sue prime dichiaraaoni: 
<^o^iamo il dialogo con la guerriglia» 


La De accetta il risultato 
Washington è «soddisfatta» 
il Canada no: 

«È stata una grossa farsa» 



■■ SAN SALVADOR. Nella 
larda mamnata di lunedi, a 
circa 18 ore dalla chiusura 
delle urne, Il Comitato centra* 
le di elezioni Installalo presso 
l'Hotel Presidente di San Sal¬ 
vador è del tutto vuoto, Neasu* 
fro de! lunzionari è presente 
né arriva alcuna notizia uffi¬ 
ciale. 

! Al suo posto, presso la pi¬ 
acine deirhotel,-fra gli appiau- 
si dei suoi fan, per la maggior 
parte giovani e giovanissimi 
sani e ben nutriti, già domeni¬ 
ca sera aveva fatto li suo in* 
ìgreiso frec^ Cristiani, il candii 
dato di'Aléna, per fornire i 
|)rlml dall su queste elezioni 
di guerra. Secondo Gnsllani, il 
suo panilo ha già accumulato : 
< |i^ della mel& del voti e dun¬ 
que è virtualmente li vincitore 
^l'questa sanguinosa compe¬ 
tizione. Questa versione è 
confermata dai vistosi titoli del 
giornali del mattino. Secondo 
Idaii fomiti dal maggiore DW 
.^isson, ad Arena andrebbe il 
dei voti, alla Democrazia 
cristiana il 31, mentre sarebbe 
Incerto il terzo posto conteso 
4raGonvergencia democratica 
^ il Partito di conciliazione na- 
iZìonale, un partilo che è stato 
per anni al governo del paese. 
JCrUilanl nella sua conferenza 
'stampa ha di fatto già parlato 
come un presidente. Si é d^io 
jdlsposto a continuare H diakh : 
go con la guerriglia ed'a (or¬ 
mate un go'^Bmo ap^ alla 
bem'ocfazla cristiana. ‘ ■ 

Altri dati, anch’eùl ufficioil,’ 
parlano di un astensionismo 
ithe raggiungerebbe il SO per 
icento. Ma nessuna, di queste 
Cifre è attendibile. L'drganl- 
wno ufficiale, il Consiglio cen¬ 
ale per le fleitoni,: resta de- 
mHo mentre la sede della De- 
knocraaia cristiana è vuota ed ' 
^ custodi dicono di non avere 
^nlormationl 

I la giornata elettorale si era 
{spelta con notizie drammaU- 
xhe: dopo l'annuncio deti'as- 
^toinibdi Uh giornalisti In di- 
{vefie Mcalltè del paese e del: 
«rtmeoto di un quario, giun¬ 
geva ia moUsia^ di un ;duroj 
•contro alla periferia di San 
Salvedor, a San Ramon, dove 
le‘fone armate hanno uMto 
iaviaaione per-stanare le co¬ 
lonne nbellt. Ore di combatU- 
fimnio si sono svolle assenta 
a San FtanciicoSavleira.: 
a^San Misuel^de Meicedes; a 
Sanlafilena^ ^ 

Alcuni giofnalistl stranieri 
hanno denunciato la piesen- 
sa di : un consiglieie militale 
sialuniiense armalo nella zo¬ 
na di guerra di Chalaienango. 
(ntenogato al proposito, U co¬ 
mandante dellar caserma El 
Paralso. responsabile detta zo¬ 
na, ha riconosciuto che pres¬ 
so di loro operano^ norma!- 
mente perlomeno quattro 
«lonsigileri . Msa che hanno di- 
rinodl portare le ^1 ma non 
di sparare. 

infuna intervista dai Menk 
co la comandante Anb Gua- 
dalupe Martinez, portavoce 


NissiUUsa 


Fuori uso 


per errori 
nei codici 


L'estrema dratra di Arena si è autoproclamala 
vincitrice, con il S4 per cento, delle elezioni presi, 
denziali. Una vittoria ampia • confermata dai pri¬ 
mi dati non ufficiali • che eviterà il previsto ballot¬ 
taggio. Molto bassa, in un.clima di crescente vio. 
lenza^ ' l’affluenza alle urne. La De accetta il rìsul- 
tàto, gli Usa< si dicono--soddisfatti». Cristiani: -Con-, 
tinueremo il dialogo con la guerriglia». 


H WASHINGTON. Se nel 
1986 tosse scopptsta una 
guerra nucleare gli Stati Uniti 
non avrebbero potuto usate 
.bna patte dei Iptp tnisaill Me- 
■alata nucleare-.Mitiulernan*ì a 
causa di errori nei codici di 
lancio. , , 

t Conterrnando ilyelaiioni 
dèi .Waàlilrigton Times.. l'iAir 
foiee. e la Casa Blatica Iran- 
#0 atnmesso che tre, anni (a 
lina parte dei micidiàli vettori 
aiomici con base a leira tu 
mal programmala e non sa¬ 
rebbe quindi mai panna in cà- 
■lodi bisogno. 

> Secondo II portavoce delia- 
-via^rib della Casa . Bianca 
l'eirote nella niogiainiriazib- 
ne dei eodicl ai lancio - sco¬ 
perto tiolba disianza di un an- 
rtb ■-nóriieni perù late da de- 
'ìlderé te sòrti di uriaévenlua- 
|e guerra: I IMinuteman. luori 
’^ao.erano solo una manciata 
V le foizé ibissilisliche Inler- 
conllnentalirimanevano utiliz¬ 
zabili .ai novantotto per cen- 
JO". 


ALléMNDIUm^ 




dei Fmifi, ha. dichiaiMo che 
nella giornata di 4omàgca :ià 
sono svoU venti j ócNnb^ 
mentt'fo varie legioni del pae¬ 
se e che II fme peMi^ éti 
Piante, è quello (U linpegiMK 
i'eseicHo a tondo'anche in 
oombatrimenii dhnU, cosa a 
cui (ino ad on la guerriglia 
non si tfà azzardatal La co¬ 
mandante non ha potuto for¬ 
nire il saldo di .que^ combat¬ 
timenti poiché ha dichiarato 
che molli scontri erano anco¬ 
ra in a»so nella notte. Il Fmln 
ha dichiarala alle sei della 
mattina di lunedi di liUrare H 
biacco del trasporto pubbttoo 
che ha bloccalo per quattro 
giorni K paese: Le foiae arma¬ 
te impegnale su tutti , i jfiontt. 


da paim. loro, :non sono jin 
grado di fomiié tiri quiufro 
chiaro della situarne dal 
punto di vista militare e tutto 
ciò aggiunge confusione a 
confusione. 

Una lucida analisi della si¬ 
tuazione. seppuie su dati an¬ 
cora del tutto paioli, é stata 
fornita dal padre Ignazio Ella* 
curia, rettore dell'UniverùiA 
ceniiòamericana Ucé. Secon¬ 
do il reVigìoso, la vittoria di 
Arena al primo turno é più 
che probabile, ma è necessa¬ 
rio conrideiaie che nel Salva¬ 
dor U meccanismo delle beri- 
ziorii al registro elettorale 
esclude di latto circa éOOmila 
dqgll aventi diritto. Se a ciò si 
aggiunge un milione dica di 
salvadoregni che non'hanno 
votato il 19 marzo, viene fuori 
il dato inquietante che Arena 
conquista la presidenza del 
paese con un venti per cento 
dei voti potenziali. Padre Ella- 
curia riarda anche che nelle 
elezioni dei 1984 là Democra¬ 
zia cristiana aveva riportato 
seicentomila voti, circa' due¬ 
centomila più di quanti an¬ 
drebbero ora ad Arena. Su 
querii dati il Kttore invita a fa¬ 
rò una riflessione ma allo stes¬ 
so tempo sottolinea quelb 
che a suo parere é stato un e^ 
rote del Flonte: chiamando 
ali'astenrione avrebbe obietti- 
varnente favorito la vittoria di 
Arena. . ^ . 


Jeri pqmer^iò ihCpnt^lio 
elettorale Ha fomitò : risultati 
non ulficiaU idaM all’SQ per 
cento delle sezioni; conferma¬ 
no che Cristiani ha ottenutola 
maggioranza assoluta dei voti. 

Il candidato democristiano. 
F^l Chayez Mena, ha ^udi- 
calo dnèquivocalNle» la scélta 
degli eletbri; ptir rileròndo 
•alcune an^nalie». Chàvez 
^a ha atiribiiito la scorifitta 
a diversi fattori, fra cui la bas¬ 
sa affluenza degli elettori alle 
urne (4S percento). 

Dagli Stari Uniti le prime 
reazioni sono caute, irià sod¬ 
disfatte. Marlin FiizwÉter,:porf 
tavoce della Casa Bianca^ ha 
definito le elezioni «un succes- 
so*, aggiuf^ridó che - quali 
che siano i vincitori -rigli Usa 
eontinueraniìo 'a far pressÌMii 
•per il rafforzamento dèi prin¬ 
cipi democratici e dei diritti 
umani». Quanto agli episodi di 
violenza, «ono stali causati 
dalla slniiira e dai guerriglie¬ 
ri». 

Diamèlialmente opposto il 
giudizio di una componente 
della missione .itt Mseivattri 
inviata in Salvador dal gover¬ 
no canadese, la partamentare 
Lynn Hunter «le elezioni so¬ 
no state una lana > ha detto • 
e se poasono offrirò agli Usa 
lo spunte per legittiinare la ri- 
tuazione in atto nel Salvador, 
il. Canada non deve (arsi Im- ' 
pUcarò in tate disegno^. 



Seimila miliardi di fatturato. 

Anche quest’annò siamo 
la più grande caténa di distri¬ 
buzione alimentare in Italia. 
Un grande risultato. Un entu¬ 
siasmante punto di partenzaifròrrealiz- 
zare i nostri progetti. Contiriuo rinno¬ 
vamento della nostra attuale rete di di¬ 
stribuzione per garantire un servizio 
sempre migliore. Apertura di nuovi 
ipermercati per offrire adeguate strut¬ 
ture a comportamenti di consumo in 
continua evoluzione. Sviluppo di Cen¬ 
tri Commerciali integrali per introdur¬ 
re anche In Italia ia formula più avanzata 
della grande distribuzione. Tanti pro¬ 
getti che hanno un denominatore co¬ 
mune: il consumatore e le sue esigenze. 


t A eoo? SEI TU. CHI PUÒ* DARTI DI PIU*! 


Rfg, KohI 
in difficoltà 
Lo conferma 
un sondaggio 



Il sonds^ste di òplnione mensile della seconda réte della tv 

tedesca «il&dN ha confemiate le difficoltà in cui sì dibatte Ui 

cancelliere della Idg. Helmut Kohl (nella foto). Dopogli in¬ 

successi elettorali subiti dalla Cdu, 1) partito cristiano demo¬ 
cratico di cui Kohl è predente federale, a Berlino Ovès^ e 
in Assia la maggioranza diteli Intervistati ha detto di ritenere 

che il cancéliiere nonfgdaaipiù deirappoggio dell'intero 
pàitite. in fébbròk) rraf dMn inteipeirati te era schierato 

còn IQiol. Questa percehròaie ora te è ridona a, un misero 

m. : 


di Lockeitle: 
Bonil rincara 
le accuse 


Gli esperti antiteiiorismo 
della Gran Bretagna ebbero 
modo di esaminare un indi¬ 
gno simile a quello ché'ha 
fatto esplodeie Ufumbo del¬ 
la Pari Am preciròtatO a Uc- 
kerbie ben cinque settima¬ 
ne prima della Sciagura, C 
nuanto ha éffeimato H por» 
idi Bonn Mttàndo bénzlna 
impate sur cesò e aiilie < le- 


iavoce_-__ 

sul fuoco delie poleirilche 
^tiròbìlite del ministro del Ttasporti.brittfirikte Channoa 
Secondo il pòitaivocé invitei di Londre presero parte il 15 
’ novembre a una riunìofie a Bónn in cui fu mòsirate un oidi- 
griO nascosto in un mai^riastrl., La bomba èra stata se- 
queròate te uri coro del TOnte riopQlérò pèf làliberòslmw 
della Palestina. 


Washington 
ci ripensa 
per ora niente 
coprifuoco 


Per il momento Washington 
non potrà costringere gli 
adolescènti al controverso 
: «coprifuoco anti-droga». Un 
giùdice federate ha <^i de- 
cisto unavsogrenskme tten- 


, poranea , 

friergenzteconcuiirGornU' 
cteoiWasttinteotthalmpo^ 
sto un o^rifuoco per i minorenni dopo te uMici di sère: U 
tegae doveva entrale conotetamente in vteore ieri sera ,e a^ 


tomàie l'arresto dèi miririreimi stepròsi da soli per str^ 
dufmte 


laruzeiski: 
hinPOionia 
lina democrarta 
sodaiista» 


Il generate JanizebU ha di¬ 
chiarato che alla Polonia 
oggi si offre la storica oiy 
poituriità per far evolvm il : 
proprio stotema, con il pas» 
sag^ ri una «democrazia 
riartementare soclalUtan ma 
na esortato il partito a (ron- 
tegglàre la ufida poHUcache 
sabato a ICatawlche, 


gli verrà dairopposizione. L_ ____ 

nella Stetea, (Il discòno è statò trasmesso Ieri dalla tw), Ja» 
ruzetski ha detto che la competizione politica potrà essere 
positiva, ma ha ammonito ti partito a «vigilare» contro quan* 
U pùritàriò a compriMhettere Vtetuate sistema politico. 


Uisler 

uccisi 

dueufflciuN 

dipoliiin 


Due. ufRciall della pollila 
noidlriandeie sono sull ln> 
vatimotti Ieri potnerigBlo 
doìtro un'auto atte porfeal 
un paesino cattolico deHIA- 
Ster Indicato come rteim 
proibita» per le fone iUilett» 
rezza briiannichei:iclMp» 
llziotti erano In abiti civili^ 


Nella zona del vUlagsio di Johntoroueh, dove sono stati tto» 
vati I loro corpi, ttonkmiàno dal ooriHne con la Repubbtice 
d'Irianda, i soldati britannici hanno ti divteto di circolare In 
automobile. Thippe e materiali vengono trasportate eiclu» 
slròimente via elicotteio dopo che hmIì scoiai anni nuiheiO' 
si èrano stati nona sona gli attentati dèUMra». Con i due 
morti di f^i lamedia delte vittiine della violenta neUtÀM 
é salitaadà^nmoftAjalgiqmepergU utenti dodiciItomi ; 


Corea del Sud 

ilpresidenteRoh 

rinvia 

il referendum 


Con una decislonè a aofpie» 
u U preitidènte spdcpròarto 
Itoh Tàè Woo'hà Érinimérò- 
to ti rtorio à.tempO ittjdetor^ - 
minato U mferendum -dl 
dacia promesso primà deUe , 
Vittorio^ «tezlpnf : dei 
cembre '87 e dito prò, cèri» 
^ dal gofverno per il piottinio 

12 aprite, n pfesiderite in difficoltà per gli scandali del suo 
—^-e in min ‘ ‘ 


predecessore Chun Ooo Hwan e in minoranu nel Parte- 
mento aveva preannunciato un rteerendum di tidMCÌa «a|>> 
pena possiirilé». L'm^roslzkme aveva detto mo» alla comuL ; 
tallone a breve t^ine minacciando una campagiM per 
sconfiggere Roh e costringeito alte dimissioni 


La Nato 
del sud Europa 
ha un nuovo 
Opnandante 


Scambio di consegne « Na¬ 
poli, i»esso il comando del¬ 
le forze Nato deti-EuTOpa 
meridionate. Il vice aihmira- 
gito Jonathan Howe: atelaii- 
tc dei presidente dei capi di 
Stato maggiore InterlpRe a 
Washington, subentrerà 
prossimamente ali'iurirnlra* 


gito James Busey, che passerà alla guida della Pederal avia» 
lion admlnlstrauon Cna); l'ente statunitense che còritròila 
l'aviazione commerciate. Il generate John Galviri, còiriàri- 
dante supremo delie loiae Nato in Europa, ha anticipato 
che Howe assumerà il nuovo incarico a flne apitie o tt 
inizi di maggio. : 


%iattro detenuti fuggono 
dalle carceri di Botha 
Chiedono un salvacondotto 


M CnrA m CAPO. Quattro 
sudafricani detenuti senza 
processo in base alto stato 
d'eme^nza in rigore da oltre 
due anni nel paese sono fug¬ 
giti ieri da un ospedale ricino 
a Johannesburg, e si sono ri¬ 
fugiati nell'ambasciata della 
Germania federale a Pretoria. 
Lo ha riferito ai giomalisti il 
consigliere dell'ambasciata 
Clas Bònnemann. In prece¬ 
denza ì'awocato per i diritti 
umani Azhv Cachalia aveva ‘ 
confermalo la fuga dei quat¬ 
tro, ma non le voci secondo 
cui essi si erano rifugiati nella 
sedo della rappresentanza di¬ 
plomatica tedesco federate. 

I quattro. Job Slhoie, Eph^ 
raim Nkxe. Mpho Legoro e 
Clive Radebe erano stati rico¬ 
verati in ospedale dopo aver 
effettualo per alcuni gtomi 
uno sciopero della fame co¬ 
me decine di altri detenuti in 
base allo stato d'emeigenza in 
varie prigioni del paerò. Molti 
di questi sono stati liberati do¬ 
po che il mìmsiio delia poli¬ 


zia., Adrian Vtok..aróva avuto 
una sèrie di coUoqùl con l lo¬ 
ro tegròi. paréiiti ed autorità 


«Sono stato a vedere alcuni 
miei clienti att'ogpedalè dì 
Hìllbiow ed eròi mi hanno 
confermato che i quattro era¬ 
no riusciti a lasciare il riosoco- 
mto», ha detto rawocato Ca¬ 
chalia ai giomalisti senza po¬ 
ter però precisare come essi 
siano riusciti a fuggirà. 

Per lasciare l'ambasciata ì 
quattro rifugiati chiedono li ri¬ 
lascio imrrìediato per loro e 
per un altro detenuto. Bandite 
Thusi, che da più di quattro 
settimane non tocca cibò e at¬ 
tualmente é ricoverato In aerte 
condizioni in un ospedale di 
Durban. 

I quattro, secondo quanto 
hanno reso noto ì toro àvro- 
cati, appaitenwno a vari 
groppi ^iovanililn lotta contro 
te leggi di dìscrìmlnazionà 
razziale in Sudafrica, tra essi il 
«Congresso della gioventù su- 
dafrìcana» (Sayc) proibito per 
legge. 
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A Ginevra A Lione, Amiens e Dunkerque 
Convenzione le elezioni municipali 
sulle seorie hanno sancito un netto 


Dal voto nessuna sanzione 
per irgovemo in carica 
e un premio insperato 




WÈ ti lavoro straUò dalla co- ! 
munìlA intemazionale per la , 
definizione di. una normativa 
che regoli il trasferimento e lo ! 
smaltimento delle scorie tossi¬ 
che, un problema che col 
passar degli anni è divenuto 
sempre più scottante, è giunto 
alla stretta finale. Da ieri finoa 
mercoledì. Le delegazioni di 
107 paesi (non è escluso che 
il numero cresca durante l la¬ 
vori) discuteranno presso il 
centro delle conferenze di Ci- 
ncVra Tadozione di una con¬ 
venzione destinata a inasprire 
i controlli e a limitare il irafft-* 
co internazionale dei veleni. 
Durante iiavori, che si svolgo¬ 
no sotto gli auspici dell'Onu, e 
cui partecipano anche I mini¬ 
stri di 50 nazioni, sarà esami¬ 
nata la bozza di accordo, un 
documento di Sl-pàginé; che 
ha richiesto 18 mesi di prepa¬ 
razione. 

u La ; conferenza dovrebbe 
culminare mercoledlnella cef 
nmonia della firma. Con l'a¬ 
dozione della convenzionei 
tutti paesi-firmatari si tmpe- 
ugneranno a smaltire le scorie 
tossiche con metodi che non 
..comportino rischi per Pari)- 
. Piente, possibilmente entro »i 
confinimazionati. Nella bozza 
» afferma aUre^ il diritto dei 
-paesi di transito a controllate 
il passaggio delle scorie aura* 
verso te acque territoriali. In 
un altegeto vengono indicati I ^ 
tipi di acorle'sc^geitl a con* 
Ironi e altn dettagli tecnici. 

; <11 documento non.convince 
I paesi africani. Il ministro del- 
r l'ambiente ..del: Mali. Mariimg 
. Kone, parlando a nome del- 
; Vorganizzazione per ' l'umtà 
africana ha dichiarato davanti 
agli altri delegati: «Non possia-' 
mo firmare una convenzione 
de) genere se non saremo si- 
ciiri che .varranno tutelati ) no- 
'stri intcìesal*. Alcun) paesi 
africani vonebbeio che li tra-' 
iterimenio dei veleni prove¬ 
nienti .dai paesi Indtisdiall've¬ 
nisse interdetto lout court, mi¬ 
sura questa che inoni^ne 
contemplata dal documento. 
Anche Greenpeace,. llmoviv 
- mento jnierrtàzlonale 'per ' la 
proieziohe'déirtbhbiéhte, tro¬ 
va lacunosa' la Cohvenzto^ 
sotto questo e alfri aspetti. In 
un comunicato iamenia, Mat* 
tl; che-non venuno prese in 
COnslUecaslone le,^orie> nu* 

. .ekaritfjCha^paesLflrmatart, 

ir,,ila| 0 ; lanelaiv primi 
VKtea"# uró òimvà^iw In- 
temazlonale' cria -.icgolaase. 
qbùt4 materia lurariò mU' 83 ' 
: i 8<rii«nil'di Sviiaarà a.Unjrie- I 
da. . ' . . 




I socialisti conquistano SGcittà e ne'perdono 7.1 
comunisti ne lasciano 15 e ne gUàdagnano una: 
Ai negollisti ne sono andate 13 ma né hartnò per¬ 
dute 19. VUdI ne ha ottenute I I e.cedute 21. So¬ 
no i risultati de) itiécondo tiimò elettorale (ranceàe 
su cui - ha giocato .un >iuoIo preminente l'esigenza 
di un ricambio di uomini; ieri si chiedeva saggez. 
za, Oggi si rtelaniapiù dinamistno; 

DAL NOSTBÒ CORRISPONDENTE 

aiAHNI MARSKU 


■I PARIGI. Nervoso, polemi- 
CO, di poche parole: era un 
po' 1 immagine che ci si era 
fatta di Michel Rocard dopo 
otto mesi di difficile governo. 
Assediato fìn dallo acorso ot- 
tpbre da folle di insegnami, 
infermiere, medici, guardiani 
di prigione, postini, difensore 
arcigno della «nobiltà della 
gestione» e tutore della pub¬ 
blica austerità, Rocard dome¬ 
nica sera e finalmente appar* 
so serenoe soddlsfattor Som- 
dente, disteso, ha incassato 
elegantemente il voto delle 
municipaii: nessuna «sanzio¬ 


ne», per 1) governo in carica, 
un premio insperato alla 
maicia.sociàlista (dopo otto 
anni di presidenza detta re¬ 
pubblica). che prosegue con 
rinàto vigore. Un premio an¬ 
che alla politica di apértura, 
nell'accezione pià ampia del 
termine. Il P$ ha fnjito di voti 
ecologisti e centristi, oltre 
che dei tradizionate apporto 
(anche se è apparso molto 
meno solido) deir«Unione 
de la Gauche» con II Pel. i so¬ 
cialisti hanno sfondato perfi* 
no nell'Est, tetra di bastioni 
conseivatori corna Strasbur¬ 


go, dove, hanno eletto sinda¬ 
co la trentottenne Catherine 
Trautmann, Mulhouse, Metz, 
dove è sindacoda domenica 
Jean-Marie Rausch, ministro 
ndnisòciàlista;tfigljo appunto 
deli'ouvertufe. In tutto i so-, 
cialisti: hanno conquistato 
trentasel città con oltre 20mi- 
la abitanti e ne hanno perse 
sette;. 1 comunisti ne hanno 
perdute quindici e guada¬ 
gnata una; ai neogollisii ne 
sono andate traici, ma ne 
hanno perdute diciannove; 
l'Udf ne ha.guadagnateundiri 
ci e cedute ventuno. G pro¬ 
porzioni ancora maggiorì 
sembra assumere li successo 
socialista nd còmitni minori. 
Importante l'affermazione 
anche di quei candidati che 
vanno sotto il nome di «sini¬ 
stra v«ia», me tutti attivi; neU 
ì'ambjto ideila «maggioranza 
presidenziale»: gli espulsi dal 
PS iVigourpux a . Marsiglia e 
MonnÌ!^ a.Anger8, gli «eretici» 
del (y:f. Jarry a Le Mans e Óa- 
ston Viens a 0^. Non è vai* 


Mentre Beiiùt è di nuovo sotto le cannonate 


Incursione aerea isràella- 
na.sulla valle della Bekaa (la 
quarta dall'Inizio dell'anno), 
mentre a Beirut e sulle alture 
retcosiantl riprendevano con 
violenza scontri e bombarda- 
menti Incrociati fra l'esercito 
Cristiano e le forse islamo-pro- 
greislite. fi nei tenitori pal^i- 
nesi occupati, teiufone alle 
stelle, dopo la strage del fine 
seUimina (sette'patesdhesi 
,iiepls|.e;cleane, o forse centi¬ 
naia di feritif e alla vigilia di 
un nuovo sciopero generale. 
Un quadro drammatico, che 
contraddice gli sforzi della di¬ 
plomazia per annodare in 
'qualche modo il filo del nego¬ 
ziato e che soiiecha preoccu¬ 


pate prese di posizione. 

L'Olp ha rivolto un appello 
al governo degli Stati Uniti 
•perché USI i suoi buoni uffici 
per convincere il governo 
israeliano a porre fine al mas¬ 
sacro contro il popolo palestt* 
nese nel territori occupati*, ne 
ha dato notizia Bazsam Abu 
Sharlf, portevoce di Arafat. ag« 
giurigendò che al presidentè 
Bush à stata' anche espressa 
•la volontà del 'palestinesi d^ ^ 
stabilire una pace i globale*. 
Bassam Abu Sharlf ha i«nche 
accusato Israele <U (mpénra 
una nuova aggressione milita* 
re. Una chiara condanna della 
repressione e delle , uccisioni 
nei lemtori è stata espressa 


anche dal Poreign Office bri¬ 
tannico, che ha definito «non 
sostenibile* la politica israelia¬ 
na in Cisgfordania e a Gaza e 
ha rlaffennato che «l'aipertura 
di negoziati appare l'unica via* 
d’uacHa*. E fmpno a questa 
esigenza si è richiamato in 
Israele Yoasi Beilin, vicemirU- 
stro-labunsta di negoziati di¬ 
retti con L'Olp «a determinate 
.còndÌiloru*>(come la -cessa* 
ziofvadel tenorismo);'mentre 
^un gnippp^^^aspertl mUttaiLs: 
con»iltati.;dal governo : ha 
espreiaollopinlone che la «In- 
. tifada»:iMl leiritoii continuerà 
' «per il pievedilrile futuro» e 
che non è possibile un dialo¬ 
go con. i-palestinesi senza la 
partecipazione deli'Olp-.' 



g-zindafo di Marsiglia Robert Vigourouxvrnemre riceve un bacio dì 
congratutaziofìè'^alia fjglià AureHa 


so a nulta.a|,n:f;cavalcare il 
malcontento saimfgle né IMO-' 
clàmaisf cori sd^no estr^ ' 
neo SkQa maufotanza presi¬ 
denziale.-Gti resta, tra i gran¬ 
di centri, aohmm Le Havre. 
Ha perso ^fiiens età Ciotat, ’ 
la città dei cantimi (hi disar¬ 
mo) che dopo decenni di 
governo comunista si è scelta 
per^slndaco un iKMno d'aff^ 
neogolUsta. I comuni accu¬ 
sano, i sùcia|tsb di non a\èr 
rispetto, i patti, essendo 
confluiti he) secondo turno 
meno vod del previa da 
pmte deli'elettorsto Ps sui 
candidati de) Pcfc Ma .è stato 
un rimeacolamentoietetterale 
difflciimefìtè immttabite alia 
direzione socialista, ben più 
profondo di una direttiva di 
partito. 

fnriand tutto ha giocato un 
hioid j'edgenza di ricàmbio 
(fi uòmini, in un pa^ In cui 

è sémine dndaci a vi¬ 
ta. Og^ id efUed^o dinami¬ 
smo e mlziativa, ièri si chie¬ 


deva saggezza. Cosi a Uone. 
Amiens, Dunkerque i smdaci 
ultrasettantenni hanno cedu¬ 
to il passo ai quarantenni (e 
in quésto salto generazionale 
il è molto più attrezzato 
dei PcO- In tendo luogo 
fin dal primo tunto era ap- 
parsa chiara certa insofferen¬ 
za del)’elettorBto:per gli •o^ 
dini di scuderia» degl) appa* ; 
rati dei paitiiL Gli «spulsi»: 
avevano raccolto .consensi., 
quasi dappertutto, conferma¬ 
li domenica scorsa. E infine 11 
tramonto de) muro contro 
muro, degù iteccau Ideoto^- 
ci destra-sinistra. 

Entrano stabilmente nei 
consigli comunali 1 verdi, che 
nel secondo turno hanno so¬ 
stanzialmente mantenuto gli 
ottimi risultati del primo, ce¬ 
dendo ai socialiMl pochi 
punti in percentuale, rmche 
se spc^ decisivi. Gli ecolo¬ 
gisti nmi deflettono dalla toro 
linea di Indipendenza: a Stra¬ 
sburgo (dove sfiorano il 
10%) hanno già annunciato 


ché si collocheranno aU'pp- 
posizióne del rieòsiridàco sò- ' 
ciatista/ 

Malauguràtanùmte: id Jnsé^ 
diano nei comuni; anche i: 
neofascisti di Le Pen. òhe 
erano assenti dalla competi¬ 
zione pettorale dell!83;:Sono : 
rimasti confinati all'estrema 
destra, ma con diritto di rap- 
presentariza, dal rifiuto dei 
nec^llisti di qualsiasi com- 
piomissipne. Anche questo 
spiega il successo sociaiista, 
come ad Avignone e Saion, 
dove se il Ffonte non fosse ri¬ 
masto in Uzzapnobabilmente : 
U dndaco ure^ anoDia di;' 
destra, Da parte loroiJ'Rpr e 
l'Udf ione, un anno dopo le 
presidenziali, cominciano a 
capire la lezionerdivisi mni si 
vince. E per questo che ieri 
Jacques Chlrac (che ha ripe¬ 
tuto a Pangl l'exploit deU'BS, 
venti: .anondtssements su 
venU) e Giscaid d’Estalng 
hanno rivolto, .un appello al- 
l'unlone in vista delie elezio¬ 
ni europee. 


il raid dell'avisztone israe¬ 
liana ha «>l{rito la iocalilà di 
Bar Elias, nella vMle della Be¬ 
kaa occupata dalle truppe di 
DamàsK». a una decina di 
chUonielit dal confine siriano. 
Obtonivo did^ffMo dei quat- 
tr'*'mriogetti die hanno com¬ 
piuto l'ineuntona (seieeeon- 
do la polizia libmese) era 
una base del Flonte popolale* 
'Comando generale dMlimed;. 
JIML responsabile Q12 marco 
di un tentattra di Jnflttraitone 
attraraieo il 'confine libano- 
israeliano (due guerriglieri 
vennero uccisi dai stridati di 
Tel Aviv); ma le bombe han¬ 
no anche dismittodleci atriia* 
ztoni ckcosianti iMovocando 
almeno 15 morti e 30 fditi, In 


gran parte civili. L'attacco è 
stato compiuto alle )2.45 lo- 
caii (le 11,45 in Italia). 

Contemporaneamente i 
quartieri, di Beimt, da a est 
che a ovest, erano di nuovo 
sotto ii liro dei cannoni. Sca¬ 
duta,la tregua di 48 ore (pe- 
raltio turbata da ripetute viola¬ 
zioni). sono ripresi ieri matti- 
na con vl^nza 1 combatii- 
, menti Jra 1 lepaitl cristiani del¬ 
l'esercito attestati a Suk el 
Ghaib e la.iiùUzia del.Partito 
socialiste progressista attesta¬ 
te sulle alture druse. Ben pre¬ 
sto I cannoni delle due ^rti 
barino allungato il tipo sulla 
città, colpendo.anche il porto 
(in settóre c^ano) e i din¬ 
torni dell'aeioporto (nel setto* 


unsi economica in urna 
Li Peng difende la riforma 
mai a^unge; ^Abbiamo 
commesso gravi errori» 

Abbiamo commesso dei gravi errori dice 11 pre¬ 
mier Li Peng: aprendo i lavori della Assemblea na- 
zioriale e arinuriicia che la manovra recessiva già 
in atto durerà più dei due anni previsti. Profondo 
disagio nel pae^, dove comincia a diventare'acu¬ 
to il problema della disoccupazione e migliaia di 
persone abbandonano le campagne per affilare 
le cittì dàlia còsta. 

DALLA NOSTRA CORBtSPONDgNTe 


UNATAMMIIIIIINP 


re musulmano) nonché ì due 
lati della rilnea verde», la peri¬ 
feria sud sciite e l'autostrada 
da Beinit-est verso il porto cri^ 
stianìo di Jounieh. Gran parte 
della popolttione si è nuova¬ 
mente rintanata nei rifugi. 

Nei teiTiloii occupati U.ccy 
prifuoco vige da domenica in 
quasi tutte la striscia di Gara e 
in alcuni vaiaggl della zona di 
Jenin in 'Cis0oidanÌau:SepBirt < 
ci sono stati anelte:ter);un po' 

.. dovunque, con numRtoM.fert-' 
tL Oggi è in programmo ii'pri-' 
mo di due giomi di aciopero 
generale indetti dalia; lead» 
ship della •ìntifada* in occa¬ 
sione delia «settimana santa* 
cristiana (il secondo sarà lu¬ 
nedi plOSMrtto>. . 


diretta ogni martedì alle 22^5 sy leleinoiitecarlo. 


■jlRECHINQ; La plima all- 
lòcrìttca ara stala quella lat¬ 
ta al Contitàto centrale di 
settembre Xbiso, ma il di- 
scoiso del segretatio Zhao 
Ziyang fu reso noto al pub¬ 
blico solo un mese dopo. 
Questa volta, coti il rap|x>r- 

10 del primò ministro Li 
Peng alla secónda sessione 
della Assemblea pòpólafe 
nazionaleil'autocriticaie di¬ 
ventala subito i di pubblico 
dominio e fois^ ha toni an- 
cora pid aspri é una accen¬ 
tuazione che tgletle di piò 
-le posisizioni pbtsonali del 
primo ministro; U Peng non 
ha sconfessalo, bwiamenle, 
i dieci anni di rilonna,' che 
sono stati, ha ideilo, .un 
successo», ma )ia messo 
l'accento su un altro dató: 
la sottovalutazione delle dif¬ 
ficoltà e della .cqmplemità. 
Abbiamo comme{iso de^l 
elmi, ha deno, perche sia¬ 
mo siad hoppooltlmistlì ab¬ 
biamo vDlutOiConeie top¬ 
po, bruciare le tappe, pun¬ 
tare a risultali toppo rapidi, 
dimenticando che liamo un 
paese dalle scarse' lisorse, 
dai grandi squilibiL dai mol¬ 
ti pioblemi; Ab(;lMio dato 
poteri e autonttola Alle pm- 
vince, ma abbiamo lasciato 
peidere il controllo mactoe- 
conomico. Perciò l'econo¬ 
mia rèsta in uno slato di 
grave disordine e la 'mano¬ 
vra recessiva varata iteirau- 
■tairiito scorso può' durare 
ànche più dei due armi an- 
nùnelali e prevtsU. Nel Irat- 
tempO, appella ài governa¬ 
tori delle province perchè 
rispettino gli oidini de) cen¬ 
to; appello allei: imprese 
peichè diano I premi sala- 
, i)||l.so|o se c’è stato rendi¬ 
mento: appello peichéi lad¬ 
dove, esistono le' cotidizlohi 
. id pióceda alIlHInsazIbnè di 
grandi aziende contadine, 
menneoggi è generaliztoto 

11 piccolo appezzameiitp a 
gestione familiare. [ 

I riflessi politici di questa 
crisi e di questa denuncia? Il 


Comitato centrale dello 
scorso settembre ha slrettà- 
mente legato Insieme la aòr¬ 
te dei vari membri délvéttl- 
ce del partito e del gotartiiò 
e ha congelato, sé cosi si 
può dire; qualsiasi cariibia- 
menio, rinviando alla con¬ 
clusione della manovra re¬ 
cessiva eventuali novità nel¬ 
l’assetto dirigente del paese. 
E solo un gravissimo precL 
pilare della situazione eco¬ 
nomica e sociale potrebbe 
mettere in discussione quel 
compromesso; Che oramai 
è una specie di ancora di 
salvataggio per tutti. Non a 
caso, tutto il groppo dirigen¬ 
te, nel pariito e nel governo, 
sta reagendo in maniera 
univoca alla crescente ten¬ 
sione sociale, con appelli a 
non mettere in ps,-lcolo la 
stàbilltà del paese; Ma an¬ 
che con la rìallènnBzlone, 
còme ha latto receniemenle 
il segretario del partilo, 
Zhao Ziyang, che II potere 
socialista in Cina non ha al¬ 
cuna Intenzione di mettere 
In discussione le proprie 
sttutture portanti. CI saran¬ 
no. come appare mollo 
probabile, due vlcemlnisiri 
- àgricollura e lavoro -- non 
comunisti, ma la Vittima 
principale di questa fase 
dllllclllaslma sta diventando 
la rllnima pojilici, oramai 
del tutto congelata. 

Prevale la preoccupazione 
per l'economia ..e all'oiii- 
zonte si promano momenti 
non lacili. Alcuni fenomeni 
cominciano ad. assumere 
dimensioni allaimanti: on¬ 
date migratorie consistenti 
cominciano a rivenanii dal¬ 
le campagne nelle città più 
ricche, Canton o Shbrignal, 
che non sanno'CoiMtaivt 
' ironie; A Pechino coitlidinl 
disoccupati in cerca di lavo¬ 
ro attivano da ogni patte 
della Cina. E se la manovra 
recessiva durerà più di due 
anni .che cose acciqra di 
tutta questa gente?; a 
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a nodo la coppia. 

No» separate l’erotismo dall’amore, per carità. Ve lo dice chiaramente la psicoioga Gianna Schelotto ad A come Èros. 
Da esperta in problemi della coppia, ogni martedì affronterà un tema legato alla vita affettiva e sessuale. Da casa po¬ 
trete riconoscervi e così sciogliere molti interrogativi finora tenuti segreti. E potrete fare anche di più: telefonai e porre 
domande o raccontare una storia. Perché A come Erose un programma rigorosamente in diretta, che vi dimostrerà 
che il sesso è meglio affrontarlo alla luce del giorno, che a luci rosse. Ogni martedì su Tèlemont&ùtrlo, 
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TV senz;i frontiere. 
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GIANMARIA 

CAmNlGA 


Dobbiamo individuare • ha delio Gianma¬ 
ria Catzaniga delegato di Pisa - responsabili- 
ti e cause dell'arreiramento della democrazia 
neirultlmo decennio Da una parte una strale- 

S ia intemazionale volta a potenziare gli esecu- 
vi e a restringere l'autonomia dei conflitti so¬ 
ciali, dalla Tnlateral al piano di nnascita de¬ 
mocratica di Celli Dall altra una caduta del 
potete contrattuale del sindacato, logorato 
dalla tislnilturazione, dalla cnsi dei consigli e 
dalla sconfitta sulla scala mobile Vanno indi¬ 
viduate qui responsabilità del gruppi dingenli 
sindacali e politici nell aver sottovalutato la 
gravità dell attacco e nell avete subito una n 
presa di egemonia politica e culturale della 
grande Impresa Fra gli errori nostn vi à slata 
una politica di massiccio finanziamento pub¬ 
blico alle imprese, senza che le leggi anche 
da noi votale introducessero forme di coniiol 
k) sulla destinazione del fondi In questo ma- 
tinleso farsi carico delle richieste conhndu- 
striali troppo facilmente identificale con l’inte¬ 
resse del paese sta una forma di consociativi 
smo da superare quanto prima 
Una diveisa riflessione richiede invece I e- 
!sperienza toglialllana dove l'Individuale nel 
, mondo cattolico e democnstiano un referente 
pennanenle per la battaglia democratica e 
per In transizione a| socialismo Si uni^a ad 
’ una politica culturale di valorizzazione dei li- 
‘ Ioni laici moderni Non sembra che l'attuale 
' privll^lamento del solidarismo cattolico in 
campo culturale e del neoliberisino socialisla 
in campo politico costituisca un passo in 
avanti queste questioni la rillessioite deve 
> andare pifl a fondo Vi à comunque un clima 
f ed una sensibilità del diballito congressuale 
che aoltolinea la necessità di una ripiesa di 
Iniziativa ideale e politica da parie dal partito 
t di una nuova stagione di lotte che costituisce 
, un segno molto positivo FVa gli objettlvi che 
Possono far ctescete nel ptosslmi mesi l'Ipt- 
zIaiivsdeIDcctrevannosottolineall 
u In primo luogo va sviluppata una furie mi- 
,, ziativa di pace cosiniendo anche in Europa 
, occldeniale una politica di atti unilaterali di 
disafmucoffle già vengono poslUvalnente fa- 
^ cendo alcuni paesi socialisti In questo quadra 
, Vanno portati a cont^enza del Pariamento i 
0 protocolli aggiuntivi al trattato di adéslone alla 
0 Nato, Deve proseguire la battaglia per non in- 
slallajle gli FI 6 Ih Calabria Deve essere ridi 
Ijcusso lo status delle basi milltan che viola og- 
' gl la nostra sovranità nazionale e va negato 
I Utilizzo dih pori! italiani a navi e spmmerglbl- 
V II con armi nucleari 

' Un secondo Importante terreno di iniziativa 
V In qu«ta fase è costaulto dalla riforma del ser¬ 
ri vizio whllario nazionale dove va respinto l at- 

u lacco privatistico aumentando piuttosto l'efli- 
V clenta del servizio pubbUco La stessa difesa 
r detta legge sull’inleiruzione di gravidanza sarà 
H tanto più forte quanto piU Intenta alla batia- 
4 gltnaufladlfesaeriqualillcazionodetseivIziQ 
• I pubblico - < 

tv [l|ile{zo e decisivo lenenoidi imziaiiva e co- 
%ii«*!WBo ttalla quesUqnn llscale flayeja.batta-. 
« glia per lallaigamento della base contributiva 
,,, e la riduzione dell evasione unifica tutti I seno- 
1 n del lavoro dipendente e pud portare a posl- 

t tlvi nsultati di ridistribuzione del reddito A 
lianco di questa battaglia vi à quella dell a- 
sterisione dello Statuto dei lavoratori alla pic¬ 
cola Impresa L'uniticaziotie dei mercati euro- 
pel del 1993 impone una nsposta da parie del 
k, tnovlmenloj operàio Ih lenillni di contrailo 
■ PUhbHc» anvranazionale, uiUf|cazÌDi» della 
S - (engazione del igvqip e del setViifi social! ca- 
Hv |iàCe di risponderà alla strategia già m allo da 
darie delle grandi Imprese È su questo terre¬ 
no pogràminallco e di letta che va vertlicata 
l'ipqtesT ÙUuna casa comune per tutte le foize 
del tnòvUtvsnto openn, ed e su questo tetre- 
no che le diverse anime del partito qiisutano 
con pari dignità la validità della toni praposta 
• hà concluso Cazzaniga - e l'elllcacla del lo¬ 
to conirihuti al ralloizamentodel partilo 
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SANDRO 

SCANO 




Negli ultimi anni ài q\testo decennio amaro 
* ha affermato Pier Sandro Scano segretario 
regionale della Sardegna abbiamo visto la 
pi^biirt& di un Itaha senza un ruolo essen¬ 
ziale del Pel abbiamo saputo reagire con un 
colpo di reni C^termmante è stalo il segreta¬ 
rio de) partito £ importante che i) congresso 
ahttia voluto dimostrare un consenso caldo e 
convinto alla relazione ed al segretario 
Non Pianto risolto i nostri problemi, ora 
comunque ci è chiaro che a possibile risolverli 
e che ciò non dipende da Craxir ma da noi Mi 
ritróvo nello sforzo audace in atto, di ndefmi 
zione deil'idenlità del partilo II pensiero poli¬ 
tico, non solo il nostro va rinnovato sul metro 
delle grandi trasformazioni del nostro tempo 
C'è da rendere chiarq il nostro rapporto con la 
tradizione teorica comunista e socialista La 
critica del socialismo, come tccvia e come 
prassi, non sfocia per noi nello smarrimento 
del nostro fwincipio vitate che costituisce in 
sieme ia matrice del nostro passato e della no 
sira possibilità di futuro Le grand) questioni 
aperte nel mondo mostrano I insufficienza del 
liberismo economico come dello statalismo 
colléttMstico La cultura socialista viene ripro¬ 
posta dalia crisi del presente Oggi più che 
mai Non è 1 orgoglio di partito bensì I intelli 
genza, a dirci che ia conservazione dell est 
stente non contiene più alcun futuro 
Sui tema dell'alternativa la relazione e le 
reuiorvi ad essa hantto rappresentato un oc¬ 
casione di chiarificazione Noi lavonamo per 
l'unità delle forze nformatnci e nlormiste in 
Italia e in Europa Guardiamo ad un alleanza 
di governo col Nella relazione ho sentito 
Aori sollecitazioni antisocialiste, come dice 
(^«d, ma una politica dì unità e di apertura 
^ Cicchetto avesse detto «splende il sole* del 
restOf Craxi avn*bbe risposto «piove» Noi insi 
steremo comunque sulla strada dell unità po¬ 
nendo concretamente il tema delle nforme, 
tenendo il campo riformatore e riformista L o- 
perazione da fare è far cadere gli alibi, met¬ 
tendo a nudo il re Centrale nella strategia del- 




I altemaiivB è ia nforma del meccanismo poli¬ 
tico e istituidonaie Su qu^to (errei>o si apre 
uno spazio enorme per chi sappia e voglia oc¬ 
cuparlo La gente è stufa della politica cosi co- 
m'è Tocca a noi raccagfiece tale riseliUmentOv 
tale stanchezza, tale domanda 

Tn £aid^na si è realizzato in questi anni il 
ricambio nella direzione deila Regiorìe Ha 
governato e governa la siqistra e si tratta di 
un'esperienza positiva La Sardegna ne ha 
tratto giovamento II nostro impegno va nella 
direzione delio «viluppo di questa fase poliu- 
ca Lanciamo una sfida alle forze politiche re- 
gloriali si^ó^no chiare, prima del voto, te 
prMosI^ m programmaedi coalizione 

tbisogni e le domande del sardi cl chiama¬ 
no à traguardi ambiziosi La questione Carda è 
(iròblema^dl SviHtppo. di autonomia, di identi¬ 
tà Park} di una terra, di un popolo distinto, di 
.una lingua, di una stona Se il Pel è divenuto 
in Sardegna fona di governo, è perchè fm dal 
dop<^uerra ha saputo saldare questo elemen¬ 
to peculiare con le istanze generali La nostra 
ambizione è quella di affrontate U problema 
sardo nei termini nuovi L’Integrazione euro¬ 
pea ripropone la dimensione regionale come 
dimensione necessaria e sollecita la nmotiva- 
zione del legionalbmo Vogliamo un'Europa 
unita, che sia patrimonio dei suoi popoli 

La boccianira del referendum sulla base 
nucleare Usa di La Maddalena non s^ifica 
che la partita sia chiusa La Sardegna non si 
arrende e la battaglia continuerà Da questo 
congresso i sardi debbono riceveie un mes¬ 
saggio non siete soli >n questa battaglia I co¬ 
munisti itaflan! sono con voi 

Toim 

CONDÙ 

Ho avuto la sfortuna d intervenire - ha detto 
Touti Condù, giovane di nazionalità senegate- 
sq delegato dalla Fgci di Livorno - dopo li bel¬ 
lissimo contnbuto di Dacia Valent che ci ha 
insegnato che quando ie parole vengono dal 
cuore hanno più significato 

Certo è molto difficiie per me affrontare i 
problemi da un punto di vista generale, quindi 
mi iimiterò a parlare del rapporto Nord Sud 
Noi tutti sappiamo che gli squilibri economici 
che esistono tra il Nord e il Sud del mondo 
hanno condannato una gran parte della po¬ 
polazione del Sud a cercare una conduione 
di vita migliore nei paesi rKchi come 1 Italia 
Un tempo ^ emigrare eravate VOI adesso m 
vece ia nuova situazione impone ai partili del¬ 
ia sinistra nuove responsabilità nuove capaci 
tà di governo Perciò condivido la relazione 
del compagno Occhetto quando dice che uno 
spazio importante del nuovo corso deve spel 
tare alia Fgci 

Grazie all impegno preso dalla Fgci contro 
ogni forma di razzilo e di ema^inazione 
parlare dei rapporti Nord Sud e dei problemi 
legali a questo rapporto non è più tabù Inten 
do parlare della ndefinizione dei dintti e mi n 
fensco alla conferenza stampa che si è svolta 
alla Camera dei deputati per la raccolta di fir 
me su! diritto d; voto agli immigrati extraco 
munitari Anzitutto vi chiedo appoggio e par 
teopazione perché questa iniziativa unitana 
e democratica che partirà ad apnle. abbia il 
massimo successo È una battaglia fondamen¬ 
tale, perché ) cittadini stramen che lavorano, 
che partecipano alla vita della società italiana 
sono quelli che hanno più doven e meno dirit 
U Non è giusto e non è avUe che a duecento 
anni dalla rivoluzione francese per tanti uomi 
ni e donne, non solo nel Sud del mondo ma 
anche nelle nostre città nelle vostre città Lt- 
berté Fratemilè E^alité siano ancora negale 

Con la conquista di questa legge forse molti 
problemi saranno risolti Intanto ia partecipa 
zione degli immigrati ai problemi della società 
in cui vivono può essere un cavallo di batta 
glia per il riconoscimento dei dintti civili più 
elementari il diritto al soggiorno alla casa al 


I assistenza sanitaria e soprattutto allo studio 
Non posso parlare di dintu senza uno ^ardo 
al problema dei nfugiatl politici se non ven¬ 
gono dai paesi dell'&t al pnmo controifo ven¬ 
gono rimpalnatiool foglio dt via La legge 943 
non ha raggiunto gli obiettivi fissati, e. a di¬ 
stanza di due anni, sembra piuttosto il prodot¬ 
to della cattiva coscieriza di un paese che ha 
dimenticato il suo passato di emigrazione Co¬ 
munque è stato un sasso nello siag'o le enti- 
che che ha provocato hanno costretto a parla¬ 
re di immigrazione 

Uiìgcì ha lanciato il suo progetto «Nero e 
non solo*. l'Aicl col congresso di Perugia ha 
contnbuito alla nascita de) Coordinaménto 
degli immigrati del Teizo mondo anche Ig Rai 
stacondurondo uqprogramma «Non solo ne 
ro> Bisogna fare'di più per questo chiedo la 
collaborazione ha i partili della sinistra, quella 
dei Pci con le associazioni degli immigrati Ma 
soprattutto il Pel parti con loro, ascolti i loro 
suggerimenti L'apertura delie sedi, degli orga-'^ 
nisml dirigenti agli immigrati non deve essere 
un fatto di solklanetà ma un salto di qualità 
legalo al nuovo corso A nome delle donne 
immlgratf, dei bambini degli immigrati, dei 
clandesttni e^dei detenuti stranieri io vi auguro 
buon iavpk) 

LUIGI 

BERLINGUER 

Sìolo un occhio strumentale può non vedere 
le significative novità delia nosba elaborazio 
ne di questi mesi il cittadino è fra queste, ha 
detto Luigi Berlinguer Pnma c'era 1 operaio 
unico vero si^getto era la clase operaia por 
tatnee di valore nazionale e generale O^i 
I asse si sposta, si curva e l'analisi sociale e 
della struttura individua più soggetti più ccm- 
traddizioni Berlinguer esporne qualche dub¬ 
bio sul soggetto «lavoro dipendente* come ca¬ 
tegoria pnncipe della nostra analisi sociale 
Certo nella lotta per un fisco più giusto il lavo 
To dipendente va difeso ma trovo difficoltà a 
coglierne una valenza teorica, unificante o di- 
scnminante Assieme alla difesa del lavoro dh 
pendente c'è U bisogno politico di ^are come 
forza di progresso dalla parte del cittadino La 
difesa legittima della propna condizione di la- 
voro dentro i corpi organizzati rischia di tra¬ 
sformarsi in tanti privilegi La ventà è che la 
complessità sociale costituisce un dato inequi¬ 
vocabile anche all interno delle vecchie classi 
portando in sé il rischio delia frantumazione 
che con la difesa interna dei corpi diventa 
conservazione 

Non CI ha aiutato il ritardo con cui abbiamo 
raggiunto la consapevolezza che la contraddi 
zione capitale lavoro non è più I unica ma è 
attraversata da altre contraddizioni Un ntardo 
che ci ha reso a lungo incerti e divisi su temi 
capitali del nostro tempo come I ambiente ia 
diversità di sesso il lavoro nella sua forma 
odierna Ci siamo chiesti troppo poco che co¬ 
sa è il destinatano e ancor più che cos è il cit 
ladino È un soggetto che si presenta oggi in 
duplice veste di destinatano di dintti che dob 
biamo estendere e consolidare e di soggetto 
attivo e protagonista in una socrctà ^Muta 
post industnale su cui Luigi Berlinguer insiste 
sottolineando il ruolo ed il valore in essa delie 
autonomie sociali sulle potenziaiità in quetla 
che SI chiamava la società civile La crisi dei 
partiti non è solo da ricercare nei loro aspetti 
degenerativi soggettivi ma anche nella oggetti¬ 
va minore necessità dei partiti come «geston* 

C è una base slnilturate dell odierna insoffe¬ 
renza di tanta base della società civile veiso 
I iperstatuaiismo e I iperpoliticismo Bisogna 
invertire la tendenza all iperstatuaiismo assi 
stenzialistico e paternalistico e all atteggia 
mento rivendicativo solo verso I atto che ne 
costituisce} interfaccia Vedo segni confortan 
ti nelle nostre recenti elaborazioni per il Sud 
le donne gii enti locali 1 autonomia universi 


tana Se, come dice Occhetto. I alternativa è 
competizione essa dipende toinanzitutto da 
noi il mento di Occhetto è di aver espresso e 
trasmesso al partito una grande prova d orgo¬ 
glio, di dignità, di fiducia Una prova d’orgo¬ 
glio non veileitana dietro alla quale c’è molta 
sostanza, ci sono idee, c'è ]a nostra forza. C'è 
come conseguenza che la strada della riscos¬ 
sa e quindi dei governo ce la dobbiamo apnre 
da nm La chiave è nella autonomia che signi¬ 
fica «responsabilità* 

Senza questo cambiamento profondo sarà 
dìfficiie tradurre in pratica le aff^azioni tan¬ 
to ripetute per il cittadino a fawne del volonta¬ 
riato, del) associazionismo economico, delia 
cooperazione dell idea che U pubblico do¬ 
vrebbe governare di più e gestire di meno 
Non è solo quesUone'di competenze ma del 
senso stretto fra innovazione, invenzione, 
creatività economica, imprendiionalità diffu¬ 
sa Esaltare la componente creativa dei lavoro 
non alienante c è qui il nucleo della demo¬ 
crazia economica, del socialismo, p’è dentro 
tutta la valenza produttiva della scienza, della 
tecnologia a fa^ie deH'uomo Lo schiera¬ 
mento politico di progresso harquesta barn ra- 
zKmaie ed etica e si appoggia sulla forza Kbe- 
ratii^ e produttiva della cuiturBà della scienza 
e della tecnica Una Rlorofia politica che non 
« regge senza la solidanetà e la fraternità, sen¬ 
za guardare al deboli, non in forma difensiva, 
cantatevole, paternalistica de) giacobinismo 
presuntuoso, certo d'essere U portatore tUiimi- 
nato dali'alto di ogni liberazione altrui Gran¬ 
de idea quella delta diversità perchè è l'idea 
della dignità che non chiede ma vuote farsi 
valere Lo Stato, i poten pubblici devono orga¬ 
nizzare li sostegno La solidaneià della tolte- 
ranza non dell assistenza e deve vedere tutti 
protagonisti perché non viene da sola ma dal¬ 
la lotta organizzala 

CUUDIA 

MANCINA 

lo credo - ha detto Claudia Mancina - che 
dovremmo aprire una nflessione nuova su in¬ 
dividualismo e solidarietà 11 radicamento del 
socialismb nella democrazia non può non si¬ 
gnificare anche la rottura con una ispirazione 
collettivistica ed antmdividualistica è stata 
molto influente nella stona dei movimento 
operaio Ignorare il pnncipio individuate o 
considerarlo soltanto negativo e disgregativo 
della solidanetà sociale ha comportalo e com¬ 
porta una sottovalutazione dell etica dello 
spazio della decisione e della responsabilità 
Questi temi li abbiamo lasciati alle filosofie li¬ 
berali o socialdemocratiche ma oggi non 
possiamo più ignorarli L emergenza delle 
questioni bioeliche non ci consente più que¬ 
sta sottovalutazione C è qui un ruolo molto 
forte fondauvo ed innnovativo della cultura 
delle donne Nella nllessione sull aborto te 
donne hanno elaboralo il pnncipio di aulode 
terminazione che è un pnncipio etico che 
promuove la procreazione a campo di liberta 
e di responsabilità per la donna e per I uomo 
È anche critica dell individualismo dei dintti 
perché » basa sull idea di relazione ira madre 
e feto e non sull idea del conflitto tra dintli 
equivalenti 

Tuttavia quest etica al femminile non si può 
considerare del tutto antindividualista La li¬ 
bertà femminile ha trovato nei pnncipio indi¬ 
viduale il punto di partenza del suo percotso 
che comincia dalla rottura di una concezione 
organicistica della famiglia Credo che dalle 
donne venga una spinta verso una nuova cui 
tura deli individuo nella quale la solidanetà 
potrà coniugarsi con II riconoscimento e la va- 
forìzzazione del pnncipio individuale, che in 
questa società è svalonzzato e svuotato 

Sulla questione del Concordato voglio pre 
cis^ di essere d accordo con la necessità di 
un processo di maturazione culturale comu 


ne a credenti e non credenti, che non può 
procedere con visioni e con atti unilaterali Ri¬ 
tengo però che tale processo sia già m atto e 
che cl ponga il problema di costnnre una pre¬ 
cisa prospettiva culturale, che per me non può 
essere altro che quella del superamento del 
regime concordatario Non si tratta di una po¬ 
sizione laicista, ma di una posizione coerente 
con I impegno, preso nel documento congres¬ 
suale, di andare «oltre il dialogo* con i cattoli¬ 
ci Andare oltre 11 dialogo» significa infatti ab¬ 
bandonare il terreno polibcisla e statalista sul 
quale si è finora in gran parte giocato il nostro 
rappeuto con ! cattoUci e del quale punto es¬ 
senziale è stala l'opzione concordataria Qò 
non esclude naturalmente forme diY<?rse d m 
tesa con le diverse chiese, ma si iratjerebbe di 
qualcosa di differente rispetto atta.conce^e 
della religione che è alla base del) idea stessa 
di Concordato 


LUCIO 

MAGRI 

NeH’eufona delle disconbnuità - ha detto 
Lucio Magn-* vorrei tentarne anch'io una per- 
sonale^Non pirìerò dunque delle necessità di 
un moderno comuniSmo, delle nuove grandi 
contraddizioni della nostra ejioca, di ecolo¬ 
gia, di disarmo temi sempre più decisivi, sui 
quali ho con alln particoiannente instetito. ma 
attorno ai quali $ento nascere, soprattutto nel¬ 
le grandi assemblee, un rìschio di retorica. 
Peifitto alxongresso de Maitinazzoli ha strap¬ 
pato ovazioni parlando di grandi valon al^a 
coscienza infelice accaniti e sapfenb geston 
del potere 

Voglio invece dire qualcosa su una questio¬ 
ne assai più prosaica, la questione del) alter¬ 
nativa oggi, in questo paese, con questi rap¬ 
porti di fpiza Il documenfocongiereuate pro¬ 
pone in proposito una ptuola d ordine di fase 
opposizione per I alternativa Se le parole 
hanno un senso, questa formula significa che 
in Italia oggi occorre una vera svolta di prò 
grammi e di potere, che una t^ svolta com¬ 
porta la (ormazKMie di un blocco alternativo e 
la sostituzione di quello dominante che tutto 
CIÒ presuppone mutamenti nei rapporti di for¬ 
za e ne) sistema politico e dunque una fòrte e 
non breve opposizione, e che di cons^iuenza 
non meniamo possibih oggi, come tappe di 
awicmamento all altemaWa, governi di gran¬ 
de coalizione o formute di parziale coinvolgi- 
mento del Pci In governi che loescludono 

Per la pnma volta da molto tempo il Psi e al¬ 
cuni laici prendono m considerazione, sia pu 
re perù futuro e a modo loro il tema di una 
maggioranza che ci comprenda Correlativa¬ 
mente 51 è avuta una npresa dell unità sinda¬ 
cale proprio m rapporto at governo ed alte sue 
scelte Pòi sono venuti i nuovi e rissosi imgidi- 
menti di Craxi Viene dunque da chiederci 
erà un apertura effìmera, I imgidunento è un 
colpo di coda (Keelettorale^ Io credo invece si 
tratti di una contraddizione reale destinata a 
crescere fi fatto è che la situazione italiana è 
entrata in una nuova fase di stretta All ulterio¬ 
re espansione e anzi allo stesso equilibno del 
capitalismo italiano non basta più un potere 
politico che l^ittima e sostiene i processi 
spontanei di nstrutturazione Perché esplode i) 
nodo della cnsi della finanza pubblica, chi de¬ 
ve saldare il conto del debito‘> Su questo an¬ 
diamo ad uno scontro sociale e politico molto 
acuto come quello sul salano ed ti potere con¬ 
trattuate anni (a Ma con due differenze nspet- 
to al passato intanto questa volta non basta 
più «lasciar fare al mercato», secondo verran¬ 
no necessariamente colpiti anche interessi so¬ 
stanziali del blocco dominante 

Per questo non possiamo chiamarci fuon 
nascondendo la dutezza dei problema collu¬ 
dendo di fatto con la gestione dorotea della 
spesa f^ù complesso è invece il rapporto col 
partito ngorista da! quale ci viene oggi la pro¬ 
posta politica di collaborare pur restando 


fuori dal governo, al risanamento fuianziaifo 
conquistandoci cosi legittimità ed aprerMfoci 
la strada all alternativa Ebbene io credo «he 
non Cl siano ora, su questo terreno, postibtlitè 
reali di una significativa convergeiiza e di un 
compromesso che regga Sul plano politico, 
infatti, nperconere con nuovi intenocutori la 
strada del 1976 sarebbe non solo distruttivo 
per noi ma vorrebbe dire lasciare spàzio ad 
una protesta corporativa e confusa che può 
mettere a rischio la stabilità democratica 

Quanto al merito, la ^resa pubblica è, in 
ftalia. drammaticamente inefficiente e spreco¬ 
ne Non SI possono dunque evitale modifica- 
ziom sostanziali, né tutelare pienamenie tutto 
ciò che anche per buoni motivi è stato Onora 
proietto Ma è proprio su questo che diveigo- 
no le risposte Chi deve pagare, chi essere co¬ 
munque garantito? Non solo Ma qua) è la pro¬ 
spettiva della nforma? Risanare uno Stato so¬ 
ciale universalistico anzitutto liberandolo da) 
peso privato del parareitismo oppure ridurre 
to Stato sociale a Stato redduatec privatizzar¬ 
lo. secondo il modello airericano, che produ¬ 
ce diseguagliartze ineverslbili e costi comptes- 
sivi ancor più elevati? Infine e Soprattutto her 
risanare la spesa occorrono Invèriiimfoti. Chi 
pensa di affrontare II debito pubblico rMucen- 
do la spesa non pensa al risanaménto ma a 
tagli selvaggi 

Ciò significa che per noi la^iriorilà è e deve 
restare quella della nforma fiscale, ikmi solo 
come problema di equità, ma come lo stru¬ 
mento d Ulto necessario a rompete U cireok} 
vizioso delilndebitamento AbDiamo avanza¬ 
to proposte ragionevoli e creato una spinta di 
opinione Ma alla rifOnna fiscale si opp o ngo 
no non solo gii interessi della grandeevaifone 
diffusa che ricatta i partiti di governo, ma an¬ 
che quelli del modernissimo capitale fliwna^ 
rio che su) privilegio fiscale ha costnilfo fortu¬ 
ne ed alleanze e che guida U fionledét rigori¬ 
sti Terza discrimiriante. £ fmpoiifbifo àmon- 
lare li problema del debito sema aIlM|ire il 
discorso dai rigore all’àusterità, senzà foccare 
oltre che lo spreco pubblico anche qudfo pri¬ 
vato e rinazionaUtà del modello opulenfodel 
consumi individuaii E aerv^ àtfotl^ IfoMett- 
sione geografica dello sviluppoe le bwtoecu- 
pazionali Sta qui il nesso diretto tra riMna- 
mento finanziàrio e nuovo modetfodl srilup* 

£ dunque per queste regkmL conenfo. che 
mi sembra necessario, per reafismo, tener ben 
fenna la parola d ordine dett'opposiifone per 
l alternativa, rinunciando all’iilusione di sooò 
ciafoie politicistiche o di intese d) governo 
frettolosa Ma per queste stesse ragtonlappàie 
anche possibile ad un'oppoaiiionechwa ed 
incisiva mobilitare oggi spinte di massa, aprire 
la strada a nuove aileanM sociali e poUtiCM e 
dunque sboccare in un'aHemativa. 


MARIALUISA 

BOCCIA 


U vera noviiA. la nolu polttluchc dfe- 
tm'l'alleimufone della dlHnentii leHiMle 9 
Mite Catta, - ha dettsMui» UÀ» Bacel*. de¬ 
legata di Rteiua -, coma atto politico che ha 
latto della retazione tm donna a daU'appaiia- 
nanu al prapdo aaaao, te piaUca poWiea di 
tutta la donna comuniala. In attano lappoitn 
con te stona comune del femminismo. QÌWsU 
scelte chieda non solo coeteut di pndpam. 
ma ma la capacitedal partilo di mallMI In dh 
xuasionecomaaoHiaiioi»UUco.BaaUgium 
dare alfe vfeanda poWicha di questi iiNM par 
vadale quale rilevana ha oggi il conMM» M 
sessi a come U piagelto dalla libiflh femiiUnIfe 

venga negalo a smantiio. Le donna kihtll spa- 
rìmenteno 9 limite di acce w a s iona dell’oidma 

sociale a poliiim esalante diiettamenM come 
indisponibdiu delle Imo vite e dei torocoipL 

Dalle feto vile, paiche molte della costddel- 
leamatganzesociali (te disoccupaxuiolte gio¬ 
vanile. te draga, te vecchiaia ale) slnweacte- 
no su di Imo-vengono rimiafe intettt alte lami, 
glia come spazio pnvalo di pompoiliiDoa dai 
conllitti Pravino il govamo a te fona poUdeha 
di maggnratiza a conddatam la ptaucìil^ 
della Ipra preposte di drastica liduziona dai 
salvia e della spasa aoetofe, sa te donna si 

lendesseiD indisponibili a 8 «ùgeie la feto ira- 
diaonale funziona di nwdiatifei. Portale te dil- 
leienza sessuate neUa polihca significa fwe 

emeigeiBConfUKiogglai^ultelfnattesferado- 
mestica, consentendo costdi calomie dawa- 
o lutti 1 coso economici ed umani di quelle 
seelte lndisponibilitedaicaq>i,inp>lmDluo- 
go come sottraziona al destino btotegico dalla 
npreduzione della specie Queste soUiukina 
0^1 e méssa in quasliona dagli anaochl alta 
194 Plemaige un'idea che diaci anni te fu co- 
sHetta ad occultaisi, quolla che oan’aulodaten 
minazione femminile vi sia un pericolo, pan 
che cosi le donna si sotiranehhara alte mateK 
nite e al fine supencne della npraduzlonadal- 
tevila Dobbiamo respingale con loin questa 
idea nbadendo che solo nell'auiodmeimlna- 
zlone VI e la possibilità di coniugate llbertk e 
responsabilità 

Costiuiie il panno dei sesri signillca In pri¬ 
ma luogo individuale come si rande posibite 
li conflitto tra 1 sessi nel partito senza che ciO 
abbia esili detnittm Per noi donne questo si¬ 
gnifica portare la nostra pradu pràilica in Ite¬ 
le le sedi del partito, facendoci forti del fatto 
che essa è cosimita in una fotte cotnunlcezla. 
ne con altre donne, con i luoghi sociali e poli¬ 
tici in CUI oggi vive il femminismo Avendo pe¬ 
lò la consapevolezza che l'autonomia poliUca 
delle donne, e le diflerenze di poslzkini Ira 
donne che essa produce, non sono componi¬ 
bili nelle fanne e nelle sedi ama abiluali Lo 
ha evidenziata bene la vicenda della violenza 

sessuale lo considera di grande valore polKi- 
co e un concreto conUbulo alte sconfitte del 
doppio regime il latto che te presenza delle 
donde nelle istituzioni abbia reso visibile te te¬ 
lo autonomia, grazie al dispiegaRi delle dilte- 
renze Tuttavia quella vicenda ha reso chiaro 
che le differenze tra donne chiedono peresse- 
re composte Ibime diveise e più complesse di 

schietamenh'’abttualf^redoMe^a^lw^te 
di questo salto qualitativo non ria ancora 
compresa resiste nel panilo una cuttu» dt 
misconoscimento dell eseicizte di temie reali 
di autonomia 
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STEFANO 

RODOTÀ 


Che cosa sta accadendo in questo Congres¬ 
so? - si è chiesto Stelano Rodotà, delegato 
estemo di Roma - Sono 3 i fatti essenziali che 
stanno davanti a noi: la riaffennazione Ione 
dell'identità del partito, quasi una sua risco¬ 
perta! la sua ricollocazione nel quadro delle 
Ipize politiche intente ed intemazionali! la ri- 
dellnizlone del suo molo istituzionale. E lutto 
questo avviene in un orizzonte nel quale la 
proclamazione netta deirallemallva dà senso 
nuovo all'essere opposizione. 

I fatti già conlennano questa inteipretazio- 
ne. Reichà tanto nervoso e Isolato risentimen¬ 
to socialista, e insieme tanta attenzione da tut¬ 
te le altre parti, se non tosse chiara la sensa¬ 
zione che questa mossa del Pei e destinata a 
modificare II funzionamento del sistema poli¬ 
tico? Dico di piti- RIcMIituire la funzione del- 
l'opposiziope non è solo un passo obbligala 
perche il Pei interpieii nel modo migliore il 
molo che (per poco ancora, mi auguro) gli 
a^gne la logica elettorale! rldarenettezza al- 


vuol dire ricostituire una delle condizioni di 
base per il carretta funzionamento di un Este¬ 
rna democratico. Ecco: questa à già una rifor¬ 
ma istituzionale, Un immediato e concreto 
copiribtito del Pei al rinnovamento del siste¬ 
ma. 

Ma.questà mossa appare ad altri fastidiosa, 
o intolleràbile, perché viene accompagnala 
dalla dichiarata volontà di impadronirsi dell'a¬ 
genda politlCB e di dilatarla oltre gli angusti 
confini nel quali là costringono Incultura ed 
fnterenl delle classi di governo. La relazione 
di Occhetto è anche questo: Indicazione di te¬ 
mi e insieme di priorità, che già domani é pos¬ 
sibile tradune in azione pariamentare, in ini¬ 
ziativa di gotemo locale. 

A lùtto questo'dà consistenza pid precisa l'I- 
. polesl del governo ombra. Che non mi pare ri¬ 
ducibile a quel conttogovemot conosciuto 
dalia tradizione di .altri paesi, dove l'immagine 
dell'fombrat evoca una' somente di luce che 
sarebbe appunto II gt^mo ufficiale. Qui, né II 
governo De Milà.^né quello di suoi Ipotetici 
SUCcesrerì alla guida del pentapartito, illumi¬ 
na,r)ul>a. C da questa nuova Iniziativa, invece. 
Che può barre glòvamento la democrazia ila- 
llaita. ' 

I^r lar quésto, però, anche la strettura del 
governo ombra deve dare un segno di rinno¬ 
vamento: non ripiódutre specularmente la 
vecchia stmitura ministeriale,' ma Indicame 
una nuova attorno ai grandi interessi ed ai 
grandi'piobleml che un governo deve affron¬ 
tare. La sua annunciata apertura, d'alba patte, 
può essere produttiva solo se si sluggono le 
tentazlrmi di usare II governo ombra per an- 
nelléni qualche gruppo o persona, se ci si fa¬ 
scia abravefsare e contaminare dal contributo 
che altri possono offrire, 

■Ma,'Intanto, possiamo lasciare cha la de- 
moctasia sia tvuoiatagiotno per gioma? 

E qui che la presenza forte dei comunisti 
può diventate insopportabiie. Non perché ne¬ 
gano! grandi mutamenti della società. Ma 
perehé rifiutano ^'esserne gli apologeti, o i 
contabili. In un nfodieiito in etri penino gli 
aspetti procedutali della démocrazià vengono 
mortificati, riproporie cop lotza la •qualità de- 
mqcrallcà» é tuti'altro ciréun ritorno a vecchie 
logiche, retsare «una góccia d'olio socjalm nel 
maS dei CQitlllnl come sl.rinfptovetava al so- 
ciatistl ledéréhidell'800. E invece ribaltare la 
phospettlré'pollHcà'cHe ci opprimeva, farci da 
giuafeàttgltKltcl. tìfe àitlOé avvenuto nelli Vi¬ 
cenda del dirini negati alla Fiat, dalia difesa 
del diritto della donna all'autodeietmlnazlo- 
ne. 'del tllluta della prospettiva aOloriiaria nel- 


rimango con voi. Con la massima indipenden¬ 
za, ma anche con la massima lealtà, 


ALFREDO 

REICHLIN 

La scelta di questo congresso (avviare un 
vero e proprio nuovo corso del comuniSmo 
italiano) - ha detto Alfredo Reichiin - è molto 
impegnativa. Regge» questa scelta, e andrà 
avanti se i nostri militanti, il vasto mondo delia 
sinistra e (ai di tà di esso) ii paese la com* 
prendono e la vivono non come un problema 
no^ro (la ricerca di una identità perauta) ma 
come una risposta storicamente necessaria ai* 
la natura dei problemi e delle sfide che stanno 
di fronte allltaiia di of^i. 

È fondamentale, ouindi, ma non basta rin* 
novare le immagini, l linguali, \ vabn. Come 
sempre nella grande politi(;a, occorre, a que* 
sto punto, semplificare le cose, eliminare i di* 
scorsi sul discorso e passare direttamente alla 
selezione dei problema politico principale: 
che, dopo tutto, è il problema dì una crescen* 
te Crisi di governabilità non della^vecchia Italia 
ma di questo paese moderno uscito dàll’ulti* 
mo, sconvolgente decennio. La novHà e Uiì^ for* 
zà deirimpianto di Occhetto mi sembra stiano 
^in ciò: raltemativa diventa finalmente non 
lina formula o una bandiera ma una polìtica. 
E. io diventa perché prima ancora di misurarsi 

S »me egli ha fatto; apeitamente e con teal* 
)'Con il P^, si misura cort il problema princi¬ 
pale delia nazione, oggi. Qualcosa che ricor¬ 
da alile svolte: Salerno, quando i discorsi sulla 
monarchia furono sostituiti dalla indicazione 
del problema.nazionatexPrincipale di allora 
che età quello della liberazione deH’ltalia. FU 
cosi che li Rèi diventò Un partito di governo e 
conquistò tanta parte delle quove generazioni. 
E cosi definì nel modo più forte la sua identità: 
affermando la propria (unzione storica, 
Dunque, perché, e in che senso, oggi il pro¬ 
blema principale della nazione é quello della 
riforma dello Stato e dei sistema poUtkio? AL 
(ondo perché non si tratta solo di nonteggiare 
il degrado politico e morale, la corruziònefe il 
clientelismo. Né soltanto di favorire con qual¬ 
che riforma eiettorale il formarsi di una nuova 
maggioranza parlamentare. SI tratta di affron¬ 
tare il vero nodo che ostacola un'alternativa e 
che non sta > compagno Grazi - nel nostro 
settarismo o in una ancora incompiuta legitti¬ 
mità democratica e riformi del Pei. ma sta 
nel modo come questo paese è governato da 
decenni: da un partito Stato e società Interne 
- la De > in una logica di compromesà sociali 
e di spartizione del potere tate da aumentare 
un nuovo parassitismo di massa come segno 
anch’esso del moderno capitalismo, e in più 
tale da compensare ma al tempo/stesso in¬ 
gabbiare e condizionare nel profondo^glì al¬ 
leati (e qualche volta perfino l'opposizione). 
Con il risultato che le grandi decisioni si spo¬ 
stalo sempre più fuori dalle istituzioni rappre- 
séntatlve e vengono prese, di (atto, dai grandi 
potentati. 

U novità su cui noi facciamo leva é che lo 
sviluppo generale del paese e la sorte .stessa 
della democrazia sono soffocati da questo no¬ 
do (non soltanto economico) U quale rende 
pericolosamente stretta la sMlia de| nostro in- 
giesso In Europa, È una partita decisiva che si 
gioca ormai in tempi non più lunghissimi.' 

Ecco iq ragione per cui l'alternativa cottiin* 
da a riòri lestere più fuori‘dell orizzonte tmliU- 
co. Perché essa diventi sempre più credibile 
apche noi dobbiamo uscire (con i fatti, .i pro- 
griimml, te fotte, te iniziative politiche) dèi di- 
Temma su cui dopo Firenze ci siamo troppo 
attardati; se l'aitemativa sì debba costruire es¬ 
senzialmente sui rapporti tra ì partiti (con il 




(iti diversi alla teste di una coaiizioné di gove^ 
no Immutata, negando cosi la tegola fonda- 
meniate della «Costituzione separata», che ci 
regge da alcuni anni. 

^0 perché diventa centrate, e in modo 
^ tutto nuovQf la questione delle libertà e dei 

M vogliono lar prevalere la logica della con¬ 
centrazione del potere, del dominio assoluto 
dèi mercato, dell'esclusione di troppi cittadi¬ 
ni? furiare di diritti significa opporsi proprio a 
tutto questo, ^teoposceie diritti vuol dire dif¬ 
fondere e non caricentraTe il potere, Dare al 
cittadino ii dlrltfo ella salute ed ali'ambtente 
VUt^dlte sottrfore questi beni fondamentali al- 
te fogica ed allo smlUamehto del mercato. Ai- 
largare il dlridd all'informazfone. il diritto di 
satem.^i'ac'cessQ’ai beni collettivi significa «in- 
eludere",i citfothni fri circuiti dai quatiienace- 
rttente siesta di'escluderli. 

Abbiamo te nostre vite toccate da tecnolo¬ 
gie sempre plù.peA'asive, l'etettronìca sì é im- 
padrdrinà della dimensione delVinformazlone 
é J^lngegnerìa genetica tocca la sostanza pro¬ 
fonda deiruomo, si diffondono gli usi autorita¬ 
ri dell'innovazione tecnologica. Ma dobbiamo 
reagirete tutto quesfo.iolo con risposte an- 
ch'esse autorltarte, anche se presentate come 
il irutto di un'etica laica? 0 non dobbtanre, in¬ 
vece, realizzare una rete più ricca e più fitta di 
diritti che si bilanciano a vicenda^ rifiutare tut¬ 
te le volte che è possibile (a logica deirappro- 
priazlone, la logica proprietaria? Solo noi pos¬ 
siamo farsi che I rischi tecnologici si converta¬ 
no, tutte le volte che é possibile, in tecnologie 
della Utterià. 

QertOt I diritti non bastano. A che servirebbe 
una società ricca di diritti e povera di politica? 
Con l Cittadini autorizzati a bussar forte alle 
porte dei potenti, ma esclusi dalla possibilità 
di entrare nel foro santuari? 

Questo ol porta alla necessità di rimeditare 
la tecnica stessa delle decisioni, il senso e la 
portata della rappresentanza. Le scelte tragi¬ 
che. te scelte irreversibili -> quelle dalle quali 
dipende la pace o la guerra, la sopravvivenza 
di ambienti o specie - non sempre possono 
essere affidate ai canali tradizionali: non è un 
caso che sla tornato con folla il tema dei refe¬ 
rendum, che le donne abbiano radicalmente 
messo in discussione la qualità della rappre¬ 
sentanza,, che sia indispensabile rittettere su 
un nuovo intreccio tra democrazia rappresen¬ 
tativa e democrazia diretta. 

Non sono fughe in avanti, proposizioni 
astratte. Ognuno di questi temi é nella nostra 
vita quotidiana, ed evoca lavoro già fatto, pro¬ 
poste di legge già presentate. Tutto questo de¬ 
ve certo trovare una traduzione anche nella 
dimensione delle riforme istituzionali, a co¬ 
minciare da quella riforma del potere locale 
dove credo che la scelta dei governi da parte 
dei cittadini possa fare le sue prime e più con¬ 
vincenti prove. 

so se ho parlato da estemo o In altro 
mow. So soltanto che faccio con voi, e da 
Uirigo tempo, un difficile tratto di strada. E og¬ 
gi, quale che sia la sorte che a ciascuno di noi 
riserverà il destino individuate, posso dirvi che 


bisogni nuovi che sì esprìmono nei cosldidettj 
movimenti (ghislo, ma non baste). Una aher- 
nativa dì governo diventa credibile in un gran¬ 
de paese dell'Occìderite come l'Italia se appa¬ 
re alla maggioranza del paese come lo stru¬ 
mento ormai necessario per spezzare questa 
interazione perversa tra govend sportitori, 
clientelari, per feudi (e quindi governi non in 
grado per la loro natura ai dettare regole, pro¬ 
grammi seri, indirizzi strategici) eia spinta dei 
grandi potentati economici, inseriti nel pro¬ 
cessi di internazionalizzazione, a rompw i 
vecchi equilibri tra poteri pubblici e poteri prì- 
vaU e asolare gli Istituti della rappresentan¬ 
za. Non si tratta affatto, quindi, di utv ritorno al 
liberismo. 

La sconfitta operaia ha contato molto (e 
anche i nostri errori), ma è esattamente que¬ 
sto nodo tra potenza privata Inconhollata e 
impotenza pubblica che ha consegnato Ut Ita¬ 
lia, più che altrove, alle politiche monetarie le 
scelte allocative dqlle risorse e io direzione ef¬ 
fettiva del processo di ristrutturazione. Con gli 
effetti che vediamo: concentrazione, emargi¬ 
nazione del Mezzogiorno, spiazzamenfo.degli 
investimenti diffusivi, specie pubblici, impove¬ 
rimento dei servizi, degrado ambientate. E so¬ 
no esattamente questi effetti che si sono riper¬ 
cossi pesantemente, a loro volta, sul bilancio 
delio Stato. Non sta qui, vorrei dire all'on. La 
Malfa, la vera ragione del dissesto della finan¬ 
za pubblica? 

Dopotutto, ciò che é veramente grave non è 
il livello del deficit al netto degli interessi ma la 
sua qualità, servizi pubblici da Terzo mondo e 
un fisco che anche nell’anno dei profifo alle 
stelle e dei salari ridotti all'osso ha visto il get¬ 
tito de) lavoro dipendente aumentare del 16% 
(tre volte l'inflazione) e quello dei vari redditi 
da capitale dello 0,6%. quindi diminuire in va¬ 
lori reali. Ma la cosa ancora più grave e più in¬ 
quietante, guardando al futuro del paese, é 
l'incapacità dei governi, ai quali i'on. La Malfa 
partecipa fin da bambino, a utilizzare il gran¬ 
de risparmio italiano per impieghi produtthl, 
insieme con lo spreco del lavoro, del suo nuo¬ 
vo valore e delie risorse immense della natura 
e detta scienza. Questo è il vero spreco; da un 
lato la creazione di un parassitismo di massa 
(l'iniezione di una rendita pubblica dì lOOmi- 
la miliardi all'anno in cambio di niente) e dal¬ 
l'altro la duplicazione dei servizi; più l’ospeda¬ 
le pubblico non funziona più si fa spazio alle 
cliniche private. Ma anche queste sono sov¬ 
venzionate. Doppio costo. E chi paga? Il lavo¬ 
ro dipendente. Tre volte. La prima col fisco. 
La seconda col contributi sanitari. La tenta coi 
ticket. Parafrasando Occhetto, direi che la 
chiave dell'altemativa sta nelle mani di chi 
spezza questo nodo. 

Siamo quindi a un passaggio della vita na¬ 
zionale molto complesso e rischioso (sono si¬ 
tuazioni come queste che alimentano spinte 
autoritarie) ma anche più aperto. E, dopotut¬ 
to, è questo il problema oggettivo che stiamo 
ponendo al Psi. E possibile aprire una discus¬ 
sione pacata e seria? Nonostante tutto, vedo 
che anche nel Psi cominciano a dellnearsi di¬ 
verse posizioni. «In governi come questi (ha 


detto Ruffolo al convegno recente deila sini¬ 
stra socialista) finisce per naufragare ogni 
ipotesi riformista seria e credibile. E in questa 
condizione di impaludamento, che possiblìtà 
si aprono al nostro stesso potere di coalizione, 
se non quelle di una spartizione, più o meno 
equilibrata, delie spoglie?», Ed egli aggiunge¬ 
va: «Il destino del riformismo italiano, di una 
politica che colmi il divario tra la crescita della 
società e l’airetratezza delle istituzioni, che ri¬ 
costituisca le condizioni fondamentali della 
solidanetà sociale, che assicuri uri nuovo 
equilibrio tra ('economia e i'ambteitte, che eli¬ 
mini questo assurdo per cui l'economia di car¬ 
ta si mangia l’economia reale deve mirare alla 
costKuzione di una nuova grande }<»a polìU- 
cadi progresso». 

Oca, é esattamente questo che noi ti prepo¬ 
niamo di fare. Il dovere che allora noi abbia¬ 
mo, verso il Psi è quello di spingerlo a uscire 
da queste gabbia aggredendo con V^a di 
una nuova frontiera dei diritti e dei poteri de¬ 
mocratici quel nodo, quel rapporto tra poten¬ 
tati e sistema politiche istituzionale. Tutto i) 
contrario del vecchio anti-socialismo. Ma 
nemmeno l'argomento rsfisegnato che se itt va 
a uno scontro col Psi siamo perduti, non ve¬ 
diamo più la prospettiva, perché questo sighi- 
fìcherebbe davvero consegnare le>chiavl del¬ 
l'alternativa e del futuro delia sinistra nelle 
mànf^^Craxl 

La polemica tra poi e 11 Psi non è una dispu¬ 
ta meschina o una esibizione di muscoli. Cosi 
come io'hon farei rerrore di sotfovalutore li di¬ 
segno di Crakl,. La mia opinione è che egli 
avanza uria sfida non solo polltica^ma Istitu- 
zipnate. Cosa del tutto legittima, intendiamoci. 
La verità é che CraxI non crede airaltemativa 
come somma delle fmze di tinlstra. Egli non 
ci pone, quindi, soltanfo un problema di rap¬ 
porti di forza aH'intemo della sinistra ma di 
creazione di una nuova situazione politico- 
istituzionale caratterizzata dal ruolo di una 
leadership carismatica. Non mi scandalizzo. 
Ma allora la questione è questa: la strategia 
socialista è in qualche modo un passaggio ne- 
ce^rio se si vuole porre fine al predominio 
della Oc, oppure finisce per consolidarlo 
creando In piùiQuel deserto a sinistra di cui ha 
> pàHato Cfochetto?. E allora'il problema, non 
de) Pei, ma della democrazia moderna e della 
govesritirilltà di questo paese (per te aat antt- 
che dèbotezzé'e per il loro. Insmimanto in una 
realtà sovranaZionale che ripropone in termini 
nuovi e drammaticamente un problema di di¬ 
ritti, di poteri, di poteri democrétiei, di valoriz¬ 
zazione delle vQ^foni e delle dUferenze) 
non è tale da richièdere ben: altre risposte? £ 
queste risposte per essere forti non devono 

{ >arilre dalYà mezza verità del craxlsmo: che è 
a’cpnsapevolezza sua della crisi dello Stato e 
del sistema politico. Certo, per dare un'altra ri¬ 
sposta. Queste sono la novità e la forza della 
relazione di Occhetto. Tutto il contrario del 
coslddeUo movimentismo, mi pare. 

Ecco perché anch'io dico che il dovere del¬ 
l'unità è il dovere delta nostra aufonomia. E 
che il dovere nostro di oggi è quello di una 
opposizione per governare. un'oppo$lziohe 
che proprio per questo abbia come suo obiet¬ 
tivo essenziale colpire h centralità delia De. E 
per assolvere a questo dovere noi abbiamo un 
solo mezzo: occupare lo spazio del rifonni- 
smo vero senza nessuna arroganza e senza 
demonizzare nessuno, sapendo da, soli 
non bastiamo, ma facendo la nostra parte fino 
in fondo. Il che é 11 contrario detta chiusura e 
del settarismo. 

li problema non é di metodo (o di legittimo 
orgoglio di partito)/^ di ^tenuti. Questo, 
congresso non può dire tutto rhoia un grande 
passo. Si lascia olle Spalle t'affermaiione perii-' 
no ovvia che i ptogrammi'ven^ono prima de¬ 
gli schieramenti. Imposta finalmente un pio- 
gramma, indica un disegno organico, una 
proposta all’altezza di quei nodo che riguarda 


(ativo beneficio dallo sviluppo? Cosa ci man¬ 
ca. o di cosa abbiamo bisogno per rappresen¬ 
tare anche questi strati? Noi, certo, non pos¬ 
iamo candidarci a rappresentare l'intero ter¬ 
zo di società intermedio' per questo è stata 
presentata l'ipotesi di un'alternativa, fondata 
suil'alieanza di più partiti e di più forze. Ma 
nm non possiamo neanche abbandonare 
quest’area sociale airìniziativa altrui. 

La considerazione che io faccio é questa: 
esiste un'area di sovrapposizione fra il terzo dì 
società svantaggialo e i due terzi che traggono 
qualche beneflcfo dallo sviluppo. Quest'area è 
la grande materia dèi contendere e costituisce 

10 spazio privilegialo della modernizzazione e 
deii'innovaz'ione. Noi abbiamo perso sia verso 

11 terzo di società svantaggiato, sia verso quel- 
ratea componente di società che sta a cavallo 
fra le due aree. Allora contemporaneamente 
dovremo'riguadagnare con un'azione duplice 
su ambedue le all del nostro schleramenfo: a 
sinistra e a destra. Perché ormai sta scritto nel 
nostro programma: il Pei è un partite riforma¬ 
tore moderno, che vuole occupare saldamen¬ 
te questo crocicchio di forze, che aspira a te¬ 
nere saldamente questo spazio. Voglio dire 
che costituzfonaimente il nuovo Pei ri candida 
a rappresentare la modernità: una modernità 
giusta, che spinge in avanti l'Intera .società ita¬ 
liana ed europea. Bisogna esplorare le con¬ 
traddizioni profonde che attrayeisono tutta 
questa zona centrate di sovrapposizione^ in 
Mrticoiare quelle che riguaidàno te grande 
industria, il nesso amblente-srifoppo; te tpie- 
stione delle forze intellettualii Quest'ulUme si 
sono allontanate da noi per due motivi: ri trat¬ 
ta di forze non interessate ad una elaborazio¬ 
ne che non ri)occhi in una proposta program¬ 
matica potenzialmente di governo e di forze a 
cui non abbiamo chieste mai nulla di vee¬ 
mente preciso. Ma questo non significa che 
qualsiasi proposta di governo vada Imo bene. 
Ora ri tratta ai fare sulserio, di sperimentare e 
poi creare un'armatura permanente, dove le 
competenze abbiano modo di fissarsi, di con¬ 
frontarsi e di produrre, dove conti meno la tes¬ 
sera d’iscrizfone che le idee che si possono 
portare. Si tratta dunque di aver un ;partito di¬ 
verso, più funzionale e più decisionista, oltre 
che più democratico. 

Dal momento in cui il dibattito congressua¬ 
le è iniriato l'unità del partite è andata cre¬ 
scerlo invece di diminuire. lYovo che te for*- 
mula usata da Occhetto «realizzate l'unità dèl¬ 
ia sinistra a partire dalla riconquista e dalla di¬ 
fesa dell’identità comunista» sia una fonnula 
nella quale la maggioranza dei compagni può 
facilmente riconoscersi. 


GIANFRANCO 

BORGHINI 

È convinzione comune - ha detto Gianfran- 
Bo^hini, delegato di Brescia - che questo 
!8 sia li nostro congresso più difficile. Le ra¬ 
gioni di fondo della nostra crisi non le abbia¬ 
mo ancora superate. Dobbiamo avere il co¬ 
raggio di guardarle in faccia, senza infingi¬ 
menti, se vogliamo compiere le scelte Innova¬ 
tive dalie quali dipende non solo II nostro av¬ 
venire, ma quello dell’intera sinistra e della 
democrazia italiana. Da più di dieci anni, or¬ 
mai, ci proponiamo l'aitemativa democratica, 
ma queste prospettiva non avanza. Di ciò ab¬ 
biamo dato colpa, di volta, in,volte, alla Oc o 
afftì. 

P'é.'in quest’accusa .qMalcQM. di vero^/na 
i'^applp; principale,npn Sta qpi^f la invece, io 
nói, nella sin^tra, nella sua pmurante divisio¬ 
ne e nei suoi ritardi che fanno si che essa ap¬ 
paia ancora, agli occhi della maggioranza de¬ 
gli italiani, come una credibile alternativa di 


co-iriituzìonale da uq lato dà voce a bisogni e 
diritti natevi, e quindi ritrova basi di massa aldi 
là,dei confini tradizionali della sìnistra.'E dal¬ 
l'altra (é questo che preoccupa Craxl?) spo¬ 
sta 1 partiti (tutti I paititi, anche noi), ti in- 
fluenzà, l| condiziona, non tanto perché inter¬ 
viene nel gioco del Palazzo e dei rat^xMlì tra 
di loro ma perché, investendo il rapporto tra 
politica ed economia, pubblico e privato, spo¬ 
sta la toro attuate collocazfone rispetto al po¬ 
teri. E cosi li influenza realmente. Che cosa c’è 
di più unitario di questo? L'unità della sinistra 
e II raggruppamento delle forze di pregresso 
non l'invochiamo soltanto ma lo costruiamo 
cambiando U rapporto tra cittodiiU e Stato, tra 
governanti e governati. Mi sembra davvero 
che siamo (-.ll'avvio dì una grande politica ed è 
te concreta riscoperta della rrostra funzione 
nazionale. 


ALBERTO 

ASORROSA 

Abbiamo una linea, abbiamo, un partito, 
abbiamo una chiara volontà di reazione e di 
lotta - ha detto Alberto Asor Rosa, delegato di 
Roma Non è poco visto che nel riassetto po¬ 
lìtico moderato della società Italiana era con¬ 
templato - fino a pochi giorni fa - il totale de¬ 
potenziamento, e poi la totale scomparsa di 
un partito come il Pòi. £, quel che più conta. U 
totale depotenziamento di quella parte detta 
società italiana, la cui presenza politica impe¬ 
disce il perfetto compimento della manovra¬ 
moderata. Fa piacere ricordare che a questo 
traguardo non ci siamo arrivati senza uno sfor¬ 
zo, senza un travaglio e senza una ricerca dt 
pensiero. Ora dobbiamo portare all'estemo, 
rapidamente, il nsultato conseguito. E le diffi¬ 
coltà più gravi cominciano qui. Non dobbia¬ 
mo sottovalutare il segno profondo lasciato 
dalla rivoluzione conservatrice Le divisioni su 
cui si basa la società del due terzi poggiano su 
una solida realtà strutturale: ai sacrifict di alcu¬ 
ni hanno spesso conisposto benefici per altri. 
E dentro la rivoluzione conservatrice c'è stata 
una rivoluzione culturale profonda che ha tra¬ 
sformato ideal), bisogni, aspirazioni di milioni 
e milioni di persone. 

La società deirinformazione a ciclo contì¬ 
nuo ha trasformato fatti economici e sociali in 
fenomeni antropologici. Certo ii più delie volte 
ttiusoriamente: ma quante virioni iiiuscme ri¬ 
vengono, nella società delio spettacolo, forze 
reali, capaci a loro volta dì mutare U mondo? 
Su questa base materiale affondano le loro ra¬ 
dici le fortune del moderatismo in Europa e 
persino, qui in (taiia, l'avanzate sociaKstev Ora 
è vero che questo processo ha prodotto nuove 
lacerazioni che noi dobbiamo certo rappre¬ 
sentare; ma guai a noi se diventassimo ti parti¬ 
to, non di quel terzo, ma di quel quarto che 
con’e il rischio di andate indietro mentre tutto 
il resto avanza. Perché non dobbiamo essere 
noi il partilo di coloro che hanno tratto un re¬ 




soltanto macerie. Non è cosi. Se, indubbia¬ 
mente, è vero che il movimento che ha preso 
il via dall'Ottobre è andato incontro ad un so¬ 
stanziale fallimento storico, è anche vero, pe¬ 
rò, che la nostra radice più profonda è qui, in 
Italia, nel movimento operaio socialista di cui 
noi siamo parte integrante e al cui rinnova¬ 
mento e sviluppo abbiamo grandemente con¬ 
tribuito. È a questa radice riformista, democra¬ 
tica e nazionale che dobbiamo rifarci. Per an¬ 
dare avanti abbiamo biseco piuttosto di li¬ 
quidare ciò che ancora resta - e nort solo in 
nti ma anche in altre foRé della sinistra -<tel 
massimalismo, del radicalismo e del movi¬ 
mentismo. Sono questi residui che impedisco¬ 
no alla sinistra di portanti davvero a) livello dei 
problemi dello Stato e di apparire una forza 
capace di governare e di trasformare latealtà. 


GUNNI 

CUPERLO 


finché (a sinistra possa davyerq^accedere al 
governo dei paese. Ecco perché','a differenza 
di altri, non possiamo permetterci dì ragionare 
soltanto di noi stessi o limitarsi a difendere la 
nostra autonomia. Dobbiamo, ìnVece, ragio¬ 
nare partendo dai problemi del paese e dob¬ 
biamo ragionare nei termini di uno schiera¬ 
mento unitario alla cui costruzione dobblapio 
contribuire. 

L’òbielUvo dell'uhtià della sinistrà lo dob¬ 
biamo porre innanzitutto noi con grande forza 
e collocandolo al centro dell'iniziativa politica 
dei partilo. Dobbiamo impedire che umori e 
malumori.dei dirìgenti allontanino nel tempo 
un obiettivo che t processi oggettivi in atto e (a 
coscienza stessa dei lavoratori e della gente 
renderebbero invece attuate. Al tempo stesso, 
e per dare maggiore fona aU'iniziativa unita¬ 
ria, dovi 'mmo essere noi a porre con determi¬ 
nazione l’obiettivo di una ricomporizione uni¬ 
taria deite forze del socialismo italiano. Do¬ 
vremmo, in altre parole, impegnarci per crea¬ 
re te condizioni politiche e\piogrammatiche 
affinché sorga un moderno e unitario partito 
riformatore in grado di sostituire la.Dc alla gui¬ 
da del paese. 

Oggi né il Rei né il Psi possono dire di essere 
«questo» partilo. Nessuno dei due appare in 
grado di portare l'intera sinistra alla ^ìda del 
paese. Da qui la necessità di un rinnovamento 
delia sinistra ne) suo complesso. E da qui )'ur- 
genza di avviare un processo di ncomftesizlo' 
ne unitaria su di una base politica e program¬ 
matica che renda la sinistra davvero credìbile 
come forza alternativa di governo. 

Da dove partire in quest’opera di ricompo¬ 
sizione? E forte la tentazione di partire da un 
elenco di bisogni insoddisfatti, di aspirazioni e 
necessità tutte iegittime. Ma per quanto sugge¬ 
stivo un simile elenco possa essere, non può 
costituire la base di un programma dt trasfor¬ 
mazione della società. Se sì vuole rinnovare 
l’Italia, non ci si può sottrarre alte difficile, ma 
ineiudibiie, indiv^uaztone dei nodi da scio¬ 
gliere pe aprire la via ad un nuovo sviluppo. 
Non basta dire giovani, donne, Mezzogiorno, 
ambiente. Dire questo é dire troppo e troppo 
poco. Bisogna anche cominciare a dire: co¬ 
me? Con chi? Con quali polìtiche economiche 
e sociali? Con quali riforme? 

Se si parie da qui, vengono allora in primo 
piano le vere questioni sulle quali dobbiamo 
decidere: l'Europa, l'allargamento della base 
produttiva, il ruolo insostituibile deH’impresa e 
deirimprenditore. il governo democratico del¬ 
l'innovazione tecnologica, il debito pubblico, 
ecc... Per quanto prosaico tutto ciò possa ap¬ 
parire, è su questa base innanzitutto che si co- 
sttuisce un programma riformatore e di sini¬ 
stra. É su questa base che la sinistra può pro¬ 
porsi di conquistare i) consenso delle foize so¬ 
ciali ^ economiche che si collocano al cen¬ 
tro della società. È su questa base, infine, che 
SI può realizzare una [rolitica capace di dare 
una prima positiva nsposta anche ai problemi 
dei giovani, del Mezzogiorno, degii emargina¬ 
ti. 

La sinistra deve certamente rinnovarsi. Non 
aiuta però l'idea che alle nostre spaile ci sono 


Qualcuno - ha esordito Gianni Cuperlo, se¬ 
gretario nazionale delia Fgci > oggi dice che 
«la crisi è superata, ci si muove, si parla al gio¬ 
vani». In parte è cori e a noi piace un partito 
cheri intem^a sulla leva e sui tempi della sua 
riduzione, che ragiona con coraggio e modifi¬ 
ca la sua vecchia idea di difesa e dì sicurezza. 
Un partito ché.dice no senza esitazione ai ri¬ 
catti de) governo su una legge sciocca che 
pensai di Vivere i problemi punendo quanti 
nella dn^a>1vono già wa l'insopportabile fa¬ 
tica d^II'eririere. E però noi siamo presenti in 
(mesto congresso con uno sfàriio e un deside¬ 
rio di coiriprenrione nuovo anche per noi. 
Siamo qui senza Furiente pretesa di rappre¬ 
sentare tutto ma con la consapevolezza di es¬ 
sere un pezzo della realtà: (fuel pezzo di una 
generazione che lascia cotwtvere, magari sen¬ 
za mai farli incontrare, i ragazzi del lavoro pre- 
cano, i nostri amici africani lavoratori semi- 
clandestini, le bambine della violenza silen¬ 
ziosa ne) buio morale di famiglie rispettabili, 
gli studenti. 

Ed è un mòdo nuovo di stare nel congresso 
anche perché non abbiamo chterio lo wazio 
di una mancia^ di giovaitilismo dei docu- 
meriti 0 nelle nfiessioni ad afta voce. Se ba¬ 
stasse questo a risolvere te questione dei rap¬ 
porti tra giovani e comunisti sarebbero suffi¬ 
cienti gli esperti di marketing, le antenne di 
una buona campagna pubblicUaria per modi¬ 
ficare radicalmente la situazione. QoéWo che 
mi pare risolutivo è guardare intorno a noi, ca¬ 
pire cos'è cambiato e cosa ci viene chterio in 
maniera tanto uggente,'Di fronte ai gividi pro¬ 
blemi deH’umanità (dal disastro ecologico al¬ 
la miseria e alla schiavitù di interi popoli) le 
responsabilità si annegano nella denuncia in¬ 
distinta e la politica appare impolente, segna¬ 
ta com'é dalia mera fortuna di una corrente di 
partito. C'è minore astrattezza in tutto ciò se lo 
si confronta con te storie e i volti del ragazzi 
che abbiamo imparato a conoscere. E vicen¬ 
de che non è possibile negare o rimuovere ci 
parlano anche dell’Italia moderna, di questi 
anni $0, del migliore dei mondi possibile. Pen¬ 
siamo a cosa cì ha Insegnato la tragedia di Ra¬ 
venna. Ai fatto che gli operai morti nel rogo 
nellà Stiva della nave non avevano posribilttà 
di fuga semplicemenlé perché non erano sta¬ 
te previste vie alternative di uscita. Chis^ che 
quella tragedia non sia in tondo una m^fora: 
a quMti altri ragazzi e r^azze sono state ne- 
gatetvie alternative d'ustilta In'mille Oitoasloni 
e mille modi? 

'Dtiè'milioni di giovani senza lavoro e'sehza 
diritti oggi cercano qualcuno che gli offfà dirit¬ 
ti ceni, fohiro, una risposta immediata. E allo¬ 
ra se abbiamo chiesto a) partito di affrontare 
una discussicme difficite attorno all'ipotesi di 


che parlano il linguaggio di bisogni essenziali 
da soddisfare. , 

Sentiamo di essere figli di un mondo che 
cambia velocemente, che trasfomia i poteri e i 
centri de) loro controllo e i diritti e le libertà di 
ciascuno, ma sentiamo anche che si tenta di 
ingannarci, di farci credere che mutando que¬ 
sti ambili scompaiono i principi, te grandi am¬ 
bizioni che avevano segnato la concjuista di 
valori certi come Tunlveiéalità dei diritti indivi¬ 
duali, l'uguaglianza delle opportunità, il ri¬ 
spetto di identità diverse, io temo una cultura 
che induce un ministro anziché a eliminare i 
veleni da cibi e bevande ad elevare per decre¬ 
to 1 tassi di totlerabililà. L’offenriva {róUtica del 
neoliberìsmo ha prodotto effetti gravi e deva¬ 
stanti e tanti di noi sono rimasti soli con se 
riessi, dentro a un modello di società caotico 
e irrazionale e che pure pweva dover essere 
normale in base a una legge dichiarata di mo¬ 
dernità fatta di merce, povera di individui, or¬ 
fana di idee. Ecco perché non ci interessa un 
buon fiìone gìovanilìstico: perché non basta. 
La politica deve animarsi del ■diritto alla politi¬ 
ca» per milioni dì persone. 

Noi non chiediamo a) nuovo corso un parti¬ 
to scaltro, furbesco, pronto a inserirsi sulla 
scena con invenzioni tattiche e ùnmagine mo¬ 
derna. vogliamo un partito che - come ha ini- 
ziato a fare in questi mesi - consideri i diritti 
come restituzione agli Individui del potere di 
controllo e governo della propria vita, dei prò- 
pno pensare, persino dei propri sensi. Altro 
che la (avola di un partito senza più alcuna 
funzione. Se oggi c’è una generazione di gio¬ 
vani comunisti che agisce e ragiona il motivo 
non si trova in un mondo di ^uiz o di biglietti 
della lotteria allegati al quotidiano di punta. 
No, il motivo sta anche in quella storia che per 
noi é soprattutto storia di un progetto, di 
un'ambizione a un sistema di relazione tra gli 
uomini e tta gli uomini e la natura diverso. Di¬ 
ce Alessandro Natta nella sua lunga e bella in- 
teivisla appena pubblicala; «Non sono né di¬ 
sincantato né rassegnato, continuo a credere 
nella ragione dell’uomo, ne) valore del grandi 
ideali di liberazione e dì progresso». Nemme¬ 
no noi siamo rassegnali sull'oggi e sul domani 
e quanto ai disincanto, perché esso accada é 
necessario essere prima rimasti incantati. E al¬ 
lora incantateci, conquistateci con i fatti, fuori 
da qui, a un partito nuovo nel suo modo di es¬ 
sere e di stare tra la gente, nuovo nelle sue pa¬ 
role e nelle sue coerenze. Oggi vogliamo que¬ 
sto. Vogliamo lavorare, cambiare e possibil¬ 
mente vincere. Chissà che li disincanto doma¬ 
ni non possa essere quello di altri E che la for¬ 
za delie nostre parole più belle tomi a essere 
la forza delta realtà. 


ALDO 

TORTORELLA 

Solo una forte volontà di non intendere - 
ha detto Aldo Tortorella - ha potuto evitare di 


cogliere le novità della relazione che ha tenu¬ 
to i) compagno Occhetto cosi come del nostro 
documento congressuale: innovazioni di li¬ 
nea, di cultura politica, dì orientamento idea¬ 
le. 

Da talune reazioni é però evidente che non 
si tratta - ma non sì poteva trattare - di quelle 
innovazioni che altri si aspràavà da neri. Ave¬ 
va certamente sbagliato chi aveva inteso che 
la discontinuità, giustamente sottolineata co¬ 
me necessaria proprio dai nostro aegretirio, 
potesse essere una sorta di confessione di col¬ 
pa, una immemore abiura. Un riimovamento 
radicale è necessario per noi cosi Come, per 
altri aspetti, per altre forze della sinistra mio- 
pea, perché ì) mondo cambia sotto 1 noriri oc¬ 
chi, nel bene é nei mate, ed è dunque dovero¬ 
so per ogni consapevole posizione di penrie- 
ro. per ogni forza ideale e i>olitica che non vo¬ 
glia perdersi, fare ì conti prima di tutto con se 
stessa. 

La svolta di oggi, anche dal punto di vista 
ideale, è as.sal più avanzata del punto Cut altri 
ci vomebbe ricondurre. La svolta nostra non è 
quella di chi avrebbe tardivamente appreso a 
coniugare il socialismo con ta demoetisio: 
perché questa é impresa compiuta da gran 
tempo. Noi poniamo a noi stessi e alle sinistre 
europee una domanda nuova: noi poniamo 
come orizzonte della sinistra la qualità dello 
sviluppo e la qualità della dmnocrazteu Noi 
solleviafflo la grande questione dei rapporto 
Ira la positiva estensione dei diritti di cittadi¬ 
nanza sociale e la contemporanea ditticóltà di 
una pienezza democratica nelle scelte che 
contano. Andiamo verso una Europa con un 
Parlamento senza potreri, iti cui pesante è il 
vincolo posto dalle foize economiche domi¬ 
nanti, mentre te forze del lavoro si presentono 
disunite e disperse, 

Ma anche a livello degli stati nazkHiali la 
democrazia vede ovunque un impoverimento 
delle funzioni dei parlamentari e delle Istitu¬ 
zioni rappresentative mentre te sedi di deci¬ 
sione divengono sempre più esimie ai lucMhi 
della rappresentanza. Di qui vtene la questio¬ 
ne democratica come oggi si pone. 

Il problema che abbiamo posto a noi stessi 
è stato quello di chi, non avendo smesso CU 
pensare alle idealità sòciàliste e democratiche 
come ad una cosa seria, ha voluto sottolinea¬ 
re che se la democrazia deve essere - come 
ncti riteniamo * la via del socialismo eiiydeve 
significare che il confine delia siniMra non 
può essere duella che spesso é chiamata la 
società di consumi, ma il superameitio, ap¬ 
punto, dei limiti posti alla demoemtei i pani- 
re dalla lìmjtezlone al diritti democratici fon¬ 
damentali. E su questo che sarebbe utile ima 
discussione anche di principio con} Compa¬ 
gni socialisti e con tutte te (orzeLprognmitefo w 
vogliamo evitare il destino inferpafo ih 
auguri e indovini condannati per l'eternità a 
camminare in avanti con la testa rìvetifa ati’in- 
dietio. Poiché è qui li problema nuovo', li pro¬ 
blema é che nel mentre vengono posti fo di¬ 
scussione 1 diritti di cittadinanza soclatet con¬ 
quistati con tanta fatica, certamente non avan¬ 
zano J diritti fondamentali come il dttìtto alla 
formazione e alla informazione, il diritto sJte 
giustizia eguale per tutti, il diritto alla sicurez¬ 
za pubblica del cittadini. 

Non fu un errore quello dì Inteirogarsi dà 
parte de) movimento operaio e socialista di 
origine marxiana, su ciò che venha definito 4a 
democrazia sostanziale e la democrizia for¬ 
male. L'enore fu nei contrapporie runa all’al¬ 
tra e nel ritenere che te trasfonnsalone dei 
rapporti proprietari di per oé portasse all'imre- 
ramento della democrazia. Oggi noi possiamo 
cercare di enunciare rorìentamento nuovo 
cbe^ci sembra giusto per una forza comé/tei 
nostra intorno ai rapporto tra ecpnomte e po¬ 
litica; la separazione tra profitto come miuira- 
tore della efficienza di impresa é profitto co¬ 
me vatfxre assoluto, la s^razione tra profMÌe* 
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Se vogliamo veramente riproporci te que¬ 
stione della democrazìa e dello stato demo¬ 
cratico, occoire ricordare a noi sM che te 
questioni essenziali poste da Occhetto aì can¬ 
tre della sua relazione chiedono una nuova ri¬ 
flessione sul diritto e sullo Stato, Iltofoa dette 
differenza sessuale rtehiama e) fatfo che l'in¬ 
tiera costruzione dei rappòrti gforidtei è Itela 
pensata per un sesso solo, quellb maschile, e 
per i valori che questo ha espr^so. P dobbia¬ 
mo ricordare, se davvero et proponiamo II te: 
ma del rapporto tra il consorzio umano e hi 
natura, che la concezione stessa del diritto è 
nate in tempi in cui non e$i^a il problema 
del limite allo sriluppo e all'uso rnedesimo 
delle conquiste scientifiche ma, ai contrarto. ì) 
problema era quello deiVinfinito padremeg^a- 
mento della natura. Si disegnano cosi compiti 
assai grandi e, anche, terribilmente dlfbctliv 
Soprattutto per chi, come é qui da imi^ deve 
partire addirittura da una situazione di com¬ 
promissione grave di aspetti etemmtteii detto 
stato di diritta 

È per questo che raltemativa non può esse¬ 
re unicamente la sostituzione del persomi di 
governo. L’esperienza compiute in un quarto 
di secolo dai compagni socialisti, entro cui sta 
anche questo decennio di pentapartito, è per^ 
ciò preziosa per vedere che ia conflittualità di 
potere, se è tele da essere state Tm qui g'tove- 
voie a quel partilo, non è certo Servita a risol¬ 
vete le crisi dello Stato e dei suoi servizi o te 
difficoltà gravi sul funzionamento delle Istitu¬ 
zioni democratiche. 

Ciò che raltemativa deve prospettare, con 
quelle proposte che la relazione ha ricoidafo, 
e a cui il partito ha lavorato in questi mesi, é 
una reale modificazione - compresa te ÌMl- 
slazione elettorale - del sistema politico, (telb 
Stato, del funzionamento dei servizi, della 
concezione stessa della funzione pubblica. 

il silenzio, le incertezze, i ritardi altrui non ci 
debbono però scoraggiate. L'aitemativa nasce 
innanzitutto da un rafforzamelo della nmira 
opera di opposizione. È In queste opera che 
dobbiamo andare avanti In quella linea di 
proposta e di chiarezza unitaria a ^nislra che 
Ocdtetto ha incUcato. 

Queirorganismo che possiamo convertite 
di chiamare governo ombra può servire anche 
a questo: a rendere più netto >1 nostro pro¬ 
gramma di legislatura e più precise le propo¬ 
ste anche per il breve termine, Ma può ser^ 
anche e soprattutto per definire meglio la fun¬ 
zione del partito in quanto organizzazione, 
poiché esso non può né deve ridursi a comita¬ 
to elettorale o a supporto per l'attività UUtusto- 
naie. Quanto più distingueremo la funzione e 
le tesponsabìlUà della rappresentanza, tento 
più caratterizzata può essere la funzione dei 
partito. Un partito che sta nella societe, che ^ 
sforza di inteipretame le aspettative e ì b^- 
gni, che inteivìene con i suoi valori di riferi¬ 
mento e che per tale compito ristruttura la sua 
medesima forma. La cultura di un partito non 
si esaurisce nei suo programma, poiché II prò- 
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gramma stesso non pud non ispirarsi a ben 
nette idealità. Dopo tanto travaglio mi sem> 
bra che possa essere venuto M tempo di dite 
che non c’è più possibiiità di separare i mez* 
zi e il fine. Se la sinistra e in essa il nostra 
partito deve avere un senso, questo tempo 
deiraltemativa deve essere anche quello del* 
la conquista di una eticità nuova. 


MAURO 

^1 

La strategia di un rilomilstno lotte per Tal- 
tentatlva - ha sottolineato Mauro Zani, se¬ 
gretario della federazione di Bologna -1 ini- 
pone anche al comunisti etAlllani una ticol- 
locazione nella politica nazionale del Pel. 
L'antica questione del rapporto fra la nostra 
esperienza e la strategia nazionale s1 pone 
da tempo In termini nuovi. Non e più utile, 
anzi sarebbe sbagliato, considerare questa 
esperienza in termini di pura salvaguardia: 

g ià dalla seconda metà dagli anni 70 In Emi- 
ae a Bologna era chlafo che non si poteva 
più camminare avanti guardando Indietro. 
Tutta Una tradizione di lotta, di paitecipazlo- 
ne e di governo veniva posta in caUM assie¬ 
me a quel compromesso sociale che aveva 
retto nella fase del centrosinistra In corri¬ 
spondenza di un accelerato Sviluppo indu¬ 
striale. Al centro della nostra nuova riflemio- 
na sta la perdita di consènso sociale riguar¬ 
do al paradigma Indusidallsta, la necessità di 
una ristrutturazione ecologica dell'econo- 
mia, Il riconoscimento del valoie dèlia diffe¬ 
renza sessuale. 

Per quanto riguatda l'èmblentè sono d'ac- 
edido 'il verde se non è rosso è unìlluslone. 
Oli assetti sociali non sono allatto Inditteren- 
tl. Proprio dall’ottica di una teallà avanzala 
come quella bolognese si rende necesmria 
la critica costnittivaa posizioni londamènia- 
liète e neoiomanllche, pa passare dalla sen- 
sibilila diffusa, medio del movimenti am- 
bleniailsll, all'eseicizio di responsabilità che 
è proprio della sInisifa. A’questa responsabl- 
lllà abbiamo indirizzalo la pollticà di gover¬ 
no locale; dal piano nafiìcQzli Bologna al¬ 
l'Impegno per la salvezza di Po'e Adriàllco. 
Ha avuto un grande significato la scelta di 
ospitare I rifiulT della «Karin B..; non cl siamo 
ipottalt imeasa un piobl«tna..'quel problè¬ 
ma lo avevanvP glè; è di tutti ed è nostro, è il 
rèpporio fra sriluppo e amblenlè.-fra Nora e 
Sua.i Proprio nelvimpègno ambientate dun- 
quèiè in atto un'Innovazione doU'Intera 
esperienza .emiliana e bolognese che tiene 
asslémè amblenlet lavora, democrazia è di¬ 
ritti del cittadini, e che Impone una prafonda 
trasformazione degli apparati pùbblici. 

^nche nel èampo dé|PajNìtnaiiva molle 
cose sono In gioco nell'esperienza bologne¬ 
se, dove ciascuno è òbbirgatO a' misqrarsi 
con posizioni koclali consolidate mentre ne 
.creStono di nuove che,Occupano spazi e re¬ 
clamano rappièsenlanzè. Oóvemare questa 
trasformazione è un processo di Inaudita 
comples.'' . 'che richiede un aaliodi qualità, 
e II forti. «ohlributa'd|.<una pollticà nazionale 
dell'alternativa chè porti nei Contenuti del ti- 
(ormismo forte l'esperienza èmillanàrche'.ln 
quèsthanni ha reag'itd'aH'otfenslvè tteollhèrt- 
sta'oon la'cenuallià del pragrammi,'dell'In¬ 
novazióne e della JsOlldatletà. ■'L'ostacolo 
principale rimane ancora l'acCieècIuta còn- 
llltlualltà a sinistra: Il contestò nazionale fa 
sentire I suol elfelU sull'alleanza'polittca a 
Bologna, Per'non rimènere prigionieri della 
dllflcoltà attuale OCcOttè confronto e termez- 
zg politica per valoHzzaiè ogn| passo veno 
tuba maggiore intèsa a sinistra, ma pronti a 
denunciare ogni battuta d'anesto. 

I^l fronte alle prassiinq tornate elettorali la 
nosria autonomia politica'e pragrapimallca 
dovrà' tòrse convivere colf un grado medio- 
alto di CompetUlvjlà è sinistra, «sto che II Psi 
non sembra Intenzionato a uscire dallo 
xhema della conflittualità consociativa con 
la De, CIO nOn ci obbllgg péto’nè alta ritor- 
slonq, né a salire è'Bitdlcofanl per lerci ta¬ 
glieggiare, Se guarda all’esperienza bologne¬ 
se, ne imna he l'altta èeèllè ibi sembrano uti¬ 
li allò prospettiva deU'Unità a sinistra che ri¬ 
mane Il nostra obiettivo. 


GIM CARIO 
toETTA 

Vorrei affrontare pHma di ogni cosa la 
questione deli'internazlonallsmo come si 
prapone oggi e come lo intendono i comu* 
nisu italiani ha esordito Qian Carlo Paletta 
citando l'ultima pagina dei Manifesto e la 
conclusione ancor oggi valida di Carlo Marx: 
«I comunisti finalmente lavorano all'unione e 
all'Intesa dei partili democratici di tutti i pae* 
sìh. Quanto alia politica di affermazione della 
più completa autonomia dei Pci: mentre es¬ 
sa ci ha sempre assicurato la più completa li¬ 
bertà di differenziazione e anche di critica, 
rifiutava nei fatti ed ha sempre rifiutato nelle 
polemiche i termini cossuttiani. come quello 
dello «strappo». Questa politica può aver da¬ 
to luogo a frizioni. Oggi però ci vede ralle¬ 
grarci delle riforme proposte da Oorbaciov, 
delia ripresa della polukia riformatrice in 
Urss, delle riabilitazioni, della condanna più 
esplicita e conseguente dello stalinismo. 
Qualcosa di analogo è accaduto in tempi di¬ 
versi con la Cina, e oggi i nostri rapporti con 
i comunisti ungheresi e jugoslavi sono diver¬ 
si, per fare un esempio, dia quelli con ceco¬ 
slovacchi e rumeni, senza che ciò abbia im¬ 
pedito la presenza di delegazioni di tutti 
questi paesi al nostro congresso. Sono rapor- 
li Internazionalisti anche quelli con movi¬ 
menti e partiti che non possono esser definiti 
socialisti come l'Olp o come l'opposizione 
iraniana al feroce regime di Khomeini. 

Unità,Internazionalista, dMnque. è quella 
che ha ispirato - ed oggi In forme nuove - la 
nostra pollticà. 

lo non penso che non si debba tener con¬ 
to delle critiche, ma credo che non sia pre¬ 
suntuoso, se gii esami non finiscono mai, di¬ 
re che 1 nostri non solo quelli di ripetenti e si 
debba tener conto di problemi da tempo ri¬ 
solti. Abbiamo commesso degli errori, già a 
partite dal '21? Certo non quello di aver co¬ 
struito un partito d'avanguardia in un mo¬ 
mento cosi difficile dopo il failimento delia 
Seconda Intemazionale durante la Grande 
guerra. Forse allora abbiamo tagliato troppo 
a sinistra ed ha prevalso il dogmatismo bor* 


dlghiano- ma lo abbiamo già detto noi. Ab¬ 
biamo accettato i 21 punti di Mosca e ia con¬ 
cezione deU'lntemazionale come partito 
mondiale? Ma l'Intemazionale è stata sciolta 
ormai da mezzo secolo! 

Veniamo alla politica unitaria nel nostro 
paese. Non pensiamo che essa debba signi¬ 
ficare sempre unificazione. E non credo che 
questa sia un problema attuale. Abbiamo già 
esaminato in modo crìtico anche la questio¬ 
ne del Ftonte democratico popolare del '48 
che a mio avviso non teneva conto che oltre 
un milione di elettori socialisti si considerava 
rappresentata dal partito di Saragat che rag¬ 
giunse allora la più alta percentuale di voti e 
non era ancora quello che avrebbe portato 
al governo Scelba-SaragaL Anche nei con¬ 
fronti di questo partito possiamo avere avuto 
(e lo abbiamo riconosciuto) posizioni che 
risentivano di un settarismo antico e si mani¬ 
festavano in inutili asprezze polemiche, 

Ma se il problema della casa comune non 
è attuale, quello deU'unUà per laltemativa è 
attualissimo. Credo che quando Occhetto ha 
risposto a Martelli •anche prima del '92* in¬ 
tendesse questo. Una casa comune c'è stata 
già un secolo fa. Poi ancora alla vigilia della 
fondazione del Pedi. Non vorrei Mrò che di- 
mentìcasumo che l'eredità del Partito ope* 
raU> e poi del Psi dei secolo scorso ci sia toc¬ 
cata in gran parte, forse più che ad altri, che 
rabbiamo messa a frutto. 

0^ bisogna putire d^ cose che tì vo¬ 
gliono, che si possono, che si devono fare 
insieme. Questo comporta discussioni e an¬ 
che polemiche, lo non sono per la filosofia 
dei porgere l’altra guancia. Mi permetterò 
però di credere che meno schiaffi ci si scam¬ 
bia e meglio è. Non bisogna aver fretta, anzi 
bisogna tener conto dei tempi. Al rrastio 5 
Congresso, ai tempi della cosiddetta ondata 
fusionista. Longo fece un rappòrto su un'uni¬ 
tà almeno federativa tra Pci e ni (il Psdi non 
c’era ancora). Credo che il nostro partito U- 
sciò poi cadere la cosa soprattutto dopo le 
riflessioni che ci suggerì successivamente 
Togliatti. 

Parleremo ancora (o ne parleranno altri 
polemisti che ci contrastano) dell'epoca de) 
sociaifàscismo? Ma è lontana, davvero, poi 
c'è stata l'unità d'azione e in tanti morpenii e 
stadi delia vita sociale e isiltuzlonaie, è in vo¬ 
ti anche recenti in Parlamento, comunisti e 
socialisti abbiamo operato e operiamo insie- 
me. 

' Noi abbiamo votato l'art.? perché slamo 
conto le guerre di rettane. I socialisti furo¬ 
no e votarono contro, lo non sono qui del¬ 
l'opinione di condannare il nuovo incor¬ 
dato sol perché porta (a (Irma del compagno 
Craxi, Tuttavia credo che la posizione assun¬ 
ta nella relazione di Occhetto (che Conside¬ 
ra nell'orizzonte della nostra attuale ricerca 
anche le posizioni di coloro che ritengono 
superato il sistema pattizio) possa trovaicl 
tutti d^accordo nel mantenete aperta la ricer¬ 
ca e nel noh pone davanti al congr«isD que¬ 
sta scelta in termini di unilaterale decisione 
politica, Qualcuno (mi pare che ancora oggi 
Io abbia fatto Cossiitta) ha most^to timore 
per il termine della discontinuità Usato dal 
compagno Occhetto: ma mutare per seguire 
e soprattutto per intervenire nel processo so¬ 
ciale è stata aemptb una caratteristica del 
nostro partito. Nel '21, nelle nostre sezioni e 
non solo in esse, si parlava di Oiacinto Me- ^ 
nqtfi $enra1i^me adesso qualche corn^- 
gnb parla di Craxi Nel '24 la frazione terzin- 
terpf^ionaiista capeggiata da Serrati venne 
alle élezìdnl con noi. Non è una prospettiva 
nè l'indicazione di un esempio. Dico per 
non dimenticare. 

Ci fu nel '26 il con^sso di Lione, con il 
partito di Gramsci e diTogliattl; cl fu la svolta 
del '30; ci fu la Resistenza. Ricordiamoci che 
- legata alla Resistenza e alla politica di bon¬ 
go e al ritorno di Togliatti - fu possibile la 
svolta di Salerno, (l partito nuovo non fu 
un'impresa facile, ma si dimostrò efficace. 
Oggi quel partito nuovo ha più di qùàran- 
t’anhi, ha qualche capello bianco, qualche 
segno di calvizie. Perché dovremmo penare 
che un nuovo co/so sia una sorta di ripùdio 
se non di tradim&ito? Unità vuol dire unità 
anche tra i comurristi. Se il monolitismo non 
serve, non serve neanche la conftisìorre. Bi¬ 
sogna discutere insieme per operaie insie¬ 
me, Questo partito antico e nuovo, In questo, 
per questo impegno, non conosce disconti¬ 
nuità, 

Del nuovo corso abbiamo bisogno. 1 risul¬ 
tati dipendono da noi. Lasciatemi finire, an¬ 
che per ricordare Gioiglo Amendola, con le 
parole che gli erano abituali: «E ade^, 
compagni, al lavoro e alia lotta». 


CARMINE 

DIPIETRANGELO 

Adesso è più chiara e forse anche più faci¬ 
le - ha detto Carmine Dipietrangelo, delega¬ 
to di Brìndisi - l'azione politica che dobbia¬ 
mo sviluppare per rendere conseguente ed 
incisivo nella società italiana il nostro rinno¬ 
vamento e per fare dell'alternativa quella 
proposta politica capace di creare consensi, 
mutare i rapporti di forza, selezionare i con¬ 
tenuti di programma. Commetteremmo però 
un grave errore se cadessimo in una sorta di 
autosuggestione collettiva, pensando che le 
difficoltà di questi anni, ti nostro inadeguato 
rapporto con i mutamenti della società siano 
superati. 

Il Mezzogiorno è il banco di prova sia per 
superare le diiiicoità strutturali dei nostro 
partito, sia per le possibiiità di creare attorno 
ad un nuovo meridionalismo un nuovo pro¬ 
tagonismo sociale, politico e culturale che 
deve entrare in campo con una carica de¬ 
mocratica di opposizione e di veri e propri 
conflitti capaci di far saltare pratiche conso¬ 
ciative e quell'intreccio politico affaristico 
che in questi anni ha alimentato il sistema di 
potere deila De e di cui ii Psi è stato e rimane 
parte attiva. 

Giustizia, trasparenza, diritti, lavoro, giova¬ 
ni, nel Mezzogiorno devono diventare ì punti 
qualificanti della nostra agenda politica che 
deve impegnare sempre più il Pci tra la gente 
che ha bisogno di riscoprire la nostra funzio¬ 
ne democratica e la nostra «diversità». 

Si tratta dì un lavoro dìfnclle, perché non 
solo deve superare nostre subalternità e pro¬ 
pensioni aU'unanimismo, ma perché esso 
deve modificare abitudini, convinzioni e ras¬ 
segnazioni consolidate nelle masse meridio¬ 
nali. 

Deve partire allora dai Mezzogiorno un 
moto di risanamento morale che deve colle¬ 


garsi ad obiettivi e bisogni concreti su cui co* 
stniire ipotesi alternative a quelle pratiche 
consotìoate sullo scambio voto-favore, ap- 
paito-tangente. 

La concorrenza Dc-Psi ha prodotto un 
blocco di democrazia ed ha paralizzato le 
istituzioni privandole di qualsiasi potere di 
controllo democratico. Bisogna quindi scar¬ 
dinare il sistema politico meridionate. il pat¬ 
to di potere Dc-Psi che ha ridotto le istituzio¬ 
ni locali a stmmenti di ratifica di interessi af¬ 
faristici e di costruzione di consensi senza 
creare sviluppo e senza aumentare il livello 
di vivibilità delle stesse città meridionali. 

li risanamento deila politica passa dal fun¬ 
zionamento delle istituzioni locali che dero- 
no essere sempfe più liberate dalie lotte di 
potere, dalle pressioni affaristiche, e che 
hanno bisogno di trasparenza, di efficienza e 
stabilità per essere ridate in mano ai cittadini 
per soddisfare bisogni e garantire diritti. 

A Brìndisi su questioni decisive ia nostra 
azione ha.prodotto primi smottamenti net 
rapporto e negli equilibri del pentapartito, 
incapace ormai di governare situazioni e 
processi di sviluppo equilibralo. Ed è ia bat¬ 
taglia di questi giorni per ia modifica de) aria¬ 
no eneigetico nazionale e per il ridimensio¬ 
namento del polo energ^ico brindisino che 
dà la possibilità di rompere con Vunanimi- 
smo ecologista di facciata che ha coperto e 
copre le scelte del governo e dell'Enel. Le 
scelte fatte dai comunisti brindisini e pugliesi 
hanno bisc^no oggi per evitare di disperder¬ 
si in iniziative iocalistiche, improduttive e 
propagandistiche dì un pronunciamento for¬ 
te deirintero partito nella battaglia contro la 
politica energetica del governo e deli'Ene). 

In Puglia ci sono tutte le condizioni perché 
le grandi questioni ambientati (energia, rifiu¬ 
ti. agricoltura) infrastrutturali, io stato deil'ln- 
dustria pubblica, i preoccupanti e diffusi se¬ 
gnali di infiltrazione criminale, le commistio¬ 
ni politico-affarìstiche diventino obiettivi e 
terreno di confronto anche a dni^a per una 
nuova stagione di lotta, di proposta e di ini¬ 
ziativa politica. 


GIANGIACOMO 

MIGONE 

È stato osservato - ha detto Gian Giacomo 
Migonc. delegato esterno di Torino - che gli 
interventi più appassionati sul problema del¬ 
l’identità dei Pci sono stati pronunciati da 
delegati esterni. La ragione é semplice: fra 
qualche anno questo congresso potrebbe 
essere ricordato come quello che ha posto le 
condizioni per un'unità nuova della sinistra 
Italiana. Nelto stesso tempo, tutti coivo Che 
guardano con rinnovato interesse al Pd vi 
chiedono di rpstaie fedeli al patrimonio di 
un partito che, come ha detto Occhetto, rap- 
preivtta innanzitutto «i deboli, gii anziaiti, i 
malati e tutti coloro che vivono del prt^o 
lavoro»; con la consapevolezza che questo 
Impegno richiede opposizione e lotta. Mal 
come oggi un hituro ruolo di gowno è lega¬ 
to ad una funzione d'opposizione capace di 
difendere con radìic^ità la democrarta come 
valore ineveraibile, i diritti dei ìavoratorì e di 
tutti come cittadini, gii interessi della parte 
pKk debcMe della società. Un filosofo poppo 
dimentico de] proprio passato come Lucio 
Colletti finge di invitarvi a cambiare quando 
esige molte delle dose che av^e liberamente 
maturato e ecetto, ma poi rivela te ^ inten¬ 
zioni più profonde quando vi chiede di met¬ 
tere da parte ogni apposizione reale come 
incompatibile con un futuro ruolo di gowr- 
no. Ora si pone inevitabiimente un tema im¬ 
portante. che peiò non deve ossessionare la 
nostra prassi politica: quello dei rapporti con 
Il Psi. US fin troppo citata fonnula oeUa <asa 
ctMnune». dice a un tempo troppo e troppo 
poco: aspiriamo, nel tempo, non ad una ris¬ 
sosa coabitazione ma ad un vero processo 
unitario; ma la quotidiana cronaca politica, 
gli Stessi commenti del compagno Craxi 
chiariscono, che la strada è accidentata e 
non breve. Bene ha fatto Occhetto a rteorda- 
re che non ci sono né esaminandi né esami¬ 
natori; eppure, consentitemi la frenchtoza, 
sono.gU unici vostri applausi che mi hanno 
suscitato disagio: non per faziosità, ma per 
fragilità, perché quell’osservartione doveva 
essere necessaria e scontata. Sciogliamo al¬ 
lora il nodo niù dìfficlie: i) rapporto Ira Bri e 
partiti socialisti europei. Chi sostiene che il 
B:i costituisce un'anomalia occidentale di¬ 
mentica che U Psi italiano é parte della stessa 
anomalia. Dove si trova in Europa un altro 
partito socialista che condhàde da 25 anni il 
potere con forze conservatrici, che ritiuta di 
distinguere tra ceti dominanti e soggetti de¬ 
boli? Martelli vi accusa dì «restare nervago» 
scegliendo la formula delia sinistra europea. 
Non intende (o forse intende troppo berte) 
che il Pci si fa interprete di uno dei più gran¬ 
di processi storici delia nostra epoca: (a libe¬ 
razione dei partiti comunisti delCEutopa dei- 
t'Est da un pesante retaggio, il loro futuro in¬ 
contro con partiti nuovi della tradizione oc¬ 
cidentale che, a loro volta, si liberano dai 
condizionamenti di un impero in declino. 
Dobbiamo festeggiare col popolo di Buda¬ 
pest una ritrovata libertà mentre continuia¬ 
mo la nostra lotta di emancipazione dal do¬ 
minio americano. A questo punto penserete 
che la mia volontà unitaria verso il ni sia so¬ 
lo un'affermazione di princìpio o un'ipocri¬ 
sia. No; ricordo gesti importanti, quello dì 
Craxi quando a Sigonella difese ia sovranità 
popotare; quello di Formica nei confronti dei 
diritti negati alla Fiat. Senza unità quasi nulla 
è possibile, ma questa unità si nutre di fatti 
politici, e i fatti politici, anche unitari, talvolta 
si costruiscono con la lotta. 


CATERINA 

CASONATO 

Il documento recepisce - ha detto Cateri¬ 
na Casonato, del^ata di Rovigo - in modo 
non formale (a nuova virione della società 
costretta a fare i conti con l'altra metà dei 
Cleto. Mi riferisco ad alcuni passaggi su Stato 
sociale e diritti di cittadinanza che ricono¬ 
scono un nuovo modo di e^re in que^ 
società. La visione di un nuovo Stato sociale 
deve tenere conto delle diversità, deve Indivi¬ 
duare e date pieno valore al doppio lavoro 
della donna riconoscendo Timportanza del¬ 
la riproduzione, recependo un’evoluzione 
sociale che deve avere come punto di riferi¬ 
mento anche le donne, accettate nelle loro 


contraddizioni, nei foro problemi. 1 diritti dì 
cittadinanza devono essere l'Immagine foca¬ 
le del far parte di questa società riconoscen¬ 
do ii ruoto delia partecipazione, della rap¬ 
presentanza e devono incidere suite scelte 
esercitando in pieno la parità anche all’inter¬ 
no dei partito. 

Come detto da Occhetto il problema del¬ 
l'ambiente è basilare per una società più a 
misura d'uomo. Per me che arrivo da Rovigo 
nel Polesine questo è un problema impelten- 
te. L’emergenza idrica che stiamo vivendo 
da circa un mese cl ha fatto riflettere sullo 
sviluppo delie civilt 

à. Rovigo e il Polesine sarebbero stati terra 
ambita ai nostri avi considerato che la zona 
si trova tra i due fiumi più grandi d’Italia, ma 
la situazione che si è venuta creando ha de¬ 
terminato delle condizioni di invivibitltà. f 
due fiumi sono ormai delle fogne a cielo 
aperto, le emergenze idriche a causa dell'In¬ 
quinamento sono cosa consueta. Due anni 
or sono parte della nostra popolazione ha 
vissuto insieme agli abitanti del Ferrarese li 
dramma deli'atrazina attualmente sopito, 
ma non risolto a seguito dei provvedimenti 
emessi dal ministro della Sanità. Ora due¬ 
centomila poiesani vivono ia stessa situazio¬ 
ne a causa del grave inquinamento del fiu¬ 
me /Ulige creato da una serie di sostanze 
chimiche anche poco conosciute che non 
assicurano in tempi brevi la potabilità del¬ 
l’acqua. Gii interventi operativi sono però 

3 ua${ esclusivamente legati al superamento 
eti'emergenza idrica senza tener presente 
che il problema più grave è la salvaguardia 
del fiume In parricoìare attraverso 11 controllo 
dei processi produttivi relativi agli scarichi. 
L'assoluta Inadeguatezza delle stiutture pub¬ 
bliche che per due anni hanno assicur^o 
una potabilità dell'acqua che non esisteva 
sono il sintomo di un sistema che previlegia 
operazioni economiche rispetto a scelte co¬ 
raggiose sul plano del controllo. La mancata 
indicazione delle risorse per la salvaguardia 
ambierttale non garantiscono ) cittadini; la 
De veneta è la pnma responsabile di questa 
dazione. Siamo consapevoli' che rimpe- 
gno che abbiamo messo in questi anni cer¬ 
cando di far ragionare gli ottusi, Informando 
sulla pericolosità dell'uso dell’acqua a fine 
ailmentare, ha bisogno del coinvolgimento 
più generale di tutto il partito perché il pro¬ 
blema non è solo quello di dare acqua pota¬ 
bile, ma soprattutto di salv^uardare e disin¬ 
quinare Po, Adige e Adriatico. L’impegno 
;ter TAmazzonia deve andare di pari passo 
ia salvaguardia dei nostri fiumi e dei no¬ 
stri mari. Bisogria Impedire che aziende qua¬ 
li ia Slrio e )a Roferm di Rovereto possano 
continuare ad Inquinare impunite: bisogna 
chiudere gli scarichi e controllare i processi 
produttivi; non si deve far pagare alle popo¬ 
lazioni i rigori di un incontrotiato sviluppo 
economico. L'impegno nostro - ha concluso 
Caterina Casonato > deve essie quello di far 
affiorare le contraddizioni all'intemo di un 
sistema che non salvaguarda la vita umana; 
li partito nuovo si deve fare carico senza 
campanilismo di tutte queste tematiche cer¬ 
cando di risolvete II problema ambientale - 
non a pezzetti, ma con un intervento unico 
ette permetta di abbattere tutte le difficoltà 
che si potranno Incontrare. 


ROBERTO 

BENVENUTI 

. Uvomo ha vissuto una situazione difficile 
e per tanti aspetti drammatica, ha ricono¬ 
sciuto ftoberto Benvenuti riferendosi alia du¬ 
ra vicenda dei lavoratori portuali. In queste 
ore si è definita una intesa che adèsso deve 
essere sottoposta al ^udizlo dei lavoratori, 
un risultato per il quale ai di là delle differen¬ 
ze, hanno avuto un ruolo decisivo i sindaca¬ 
ti; ed ai'CUi sbocco positivo hanno guardato 
fin dall'inizio i comunisti livornesi, operando 
questo obiettivo ai livelli locale, regiona¬ 
le, nazionale. Alla fine il ministro PrandinI e 
con lui U governo sono dovuti arrivare a più 
miti consigli. La situazione però presenta an- 
cora.delie difficoltà. La salvaguardia del ca- 
ffritere pubblico dei porti, i) diritto al lavoro e 
dissalano per tutti ì lavoratori sono punti su 
cui è necessaria una maggiore chiarezza. I 
risultati comunque ci sono ma i) prezzo pa¬ 
gato dalla città è stato troppo alto e le re- 
-sponsabllità ricadono su questo ministro e 
^ governo, i comunisti debbono trarre da 
questa .vi 'enda almeno tre considerazioni 
eìnsegnamenli. li primo t^uarda i’assolulà 
incapacità del governo di portare il Paese 
òon efticacia all'appuntamento europeo se 
attrverso una politica antipopolare e an¬ 
tidemocratica, facendo correre il rischio di 
impopolarità alla stessa idea di Europa. 

in queste condizioni spetta a noi comuni- 
^'dare una idea ed una immagine positiva 
deli'Europa, un'idea democratica e di nuovo 
sviluppo economico e sociale. Per questo 
occorre indicare tempestivamente e con 
chiarezza it «nuovo», in primo iuogo a quei 
favoratorì portuali che a Livorno, com a Ge¬ 
nova o in altre realtà, hanno dato vita a stori¬ 
che esperienze di autogestione. Qui sta la 
prima grossa differenza fra l'imoslazione no¬ 
stra e quella del governo, ha detto Benvenu¬ 
ti. La nosira è la strada dell'esaltazione del 
ruolo dei lavoratori e della loro unità, la stra¬ 
da delia promozione del carattere pubblico 
del pcHti. Quella del governo è la via che 
punta airumiliazlone, aU'isolamento, all 
sconlitta dei lavoratori e della privatizzazio¬ 
ne selvaggia dei porti. 

in secondo iuogo va affermato che non 
c'è riforma o contenuto riformatore fuori da 
un contenuto e metodo democratici. Se le ri¬ 
forme vogliono essere tali debbono puntare 
aila conquista positiva del lavoratori e dei 
cittadini. È questo un punto fondamentale 
per il partito dei «rlformiso foret», attorno al 
quale dobbiamo sapere qualificare la politi¬ 
ca deiraltemativa. Si è posta la questione dei 
«governo ombra», il punto è comunque quel¬ 
lo di una nuova efficacia dei comunisti sui 
probiemi concreti dei lavoratori e dei cittadi¬ 
ni. 

Infine el terzo aspetto: se la democrazia, 
rtel suo valore universale, deve riguardare 
anche le regole e le procedure, la prima re¬ 
gola, come ha sottolineato Occhetto, è che 
la politica nazionale stabilisca un rapporto 
poritivo e dì pari dignità con le città e le isti¬ 
tuzioni locali e le Regioni. Ciò avtnene sem¬ 
pre meno. Come altrimenti qualificare il 
comportamento del goevmo che in quetse 
settimane ha dato ii segno di voler affrontare 
la questione portuale, non come problema 
di lavoro, ma di ordine pubblico. E come de¬ 


finirla se non come un’ennesima provoca¬ 
zione il commissariamento della compagnia 
lavoTatori portuali rispetto alla quale ribadia¬ 
mo la nostra ferma richiesta di ritiro del 
provvedimento. Si lanciano sfide assurde e 
pericolose alla città salvo poi fate appello ad 
essa per ie emeigenze nazionali, ha detto 
Benvenuti ricordando il caso della nave «Ka- 
nn B.» Livorno è la stessa città che mentre vì¬ 
vevo la difficile vicenda del porto conclude¬ 
va felicemente la delicata operuione della 
nave che il governo aveva ingarbugliato. E i 
lavoratori portuali additati quali residui del 
pa^to, sono gli stessi che ancora nelle ore 
difficili dello scontro, mettevano in campo 
tutta la foro professionalità e capacità orga¬ 
nizzativa per risolvere questa emergenza na¬ 
zionale. E mentre Livorno e le R^foni To¬ 
scana ed Emilia sono le uniche realtà a risol¬ 
vere la Scenda nulla si sa del prc^mma di 
emergenza per le navi dei rifiuti. >whe que¬ 
sta vicenda dei portoali è un pezzo dell» po¬ 
litica e d'H'Europa e la Karin o un pezzo del¬ 
la politica ambientale che .si fanno affermare 
che è il tempo dell'alternativa. 


FRANCESCO 

MANDARINI 

Nei mesi scorsi cl slamo augurati che que¬ 
sto fosse un congresso di svolta e a me sem¬ 
bra che la svolta la stiamo costruendo con 
intelligenza e passione politica. O è d'aiuto 
una situazione politica più dinamica anche 
grazie alla nostra azione, ha detto Francesco 
Mandarini ricordando le iniziative sul fisco, 
sui diritti dei lavoratori, le proposte sul risa¬ 
namento e la riforma dello Stato. Il congres¬ 
so ha quindi prodotto un primo risultato: 
quello di farci uscire da quel travaglio, da 
quel tempo dello sconcerto e dell'autocrìtica 
che tanto Ubiamo sofferto. Nella relazione 
di Occhetto è emerso il nesso tra le grandi 
contraddizioni del nostro tempo • ambiente, 
democrazia di massa, differenza sessuale - e 
ii modello di sviluppo dominante. 

Questa critica dell'esistente è il cemento 
su cui costruire l'autonomia comunista che 
non si realizza per deliberuto congressuale 
ma con graiMli ^ estesi movimenti di uomi¬ 
ni e di donne capaci di incidere sui processi 
istiluzfonali e sociali, verificando neLconcie- 
to la loro costruzione anche attraverso le 
esperienze focali. 

In Umbria abbiamo una collaborazione di 
governo locale e regionale con il ftì e, (n 
parte) coi Pri e il Psdi sviluppata^ nel sc^o 
di una tradizione lunga 40 anni. Oggi non è 
più cosi: abbiamo lavorato ad una nqualifi- 
cazione dell'alleanza di siitistra e partendo 
dai problemi delle forze produttive e istitu¬ 
zionali umbre abbiamo raltofzato un rappor¬ 
to politico avanzato. Una scelta che ha pro¬ 
dotto laceTazioni e strappi, ma anche uh sal¬ 
to di qualità nei rapporto fra le amministra¬ 
zioni di sinistra e le forze più avanzate del¬ 
l’Umbria, spostando quelle essenziali Su una 
posizione negativa rispetto alla riconcentra- 
zione dei poteri e delle risorse portata avanti 
dal pentapartito ed isolando cosi la De. Noi 
e II M abbiamo rifiutato II galleggiamento 
amministrativo cui ci spingeva il governo 
scommettendo i) nostro conseitso elettorale 
sul terreno, dèii’autoriforma regionalista, sul 
rilartcip di Urià programmazione costruita 
dalle istituzióni e dalle forze sociali e cultura¬ 
li dell'Umbria, senza fermarci alla difesa del 
lavoro svolto ma aggregando forze moderne 
e innovative. Mandarini ha ricordato la spon¬ 
da decisiva offerta al movimento pacifista 
costituendo uno stimolo positivo attche per 
forze cattoliche. Ha rammentato che nella 
marcia Perugia-Assisi e nella commemora¬ 
zione di Aido Capitini si ritrovano parole 
d'ordine Come non violenza, ambiente, lotta 
a) razzismo, riequilibrio fra Nord e Sud. 

Di fronte alla crisi della spesa pubblica la 
scelta è stata l'autoriforma degli apparati ^ 
delie istituzioni umbre. Non solo, quindi, de¬ 
nuncia del centralismo rozzo e anticostitu¬ 
zionale; non solo allarme per lo spostamen¬ 
to del potere dalle istituzioni elettive a grandi 
potentati economici e finanziari, ma anche 
ia scommessa di rompere una sorta di indif¬ 
ferenza di massa rispetto airautonomia foca¬ 
ie e aH’autogovemo. £ tempo di costruire un 
giudizio più articolato e conetto, sapendo 
distinguere rispetto a) degrado dei sistemi 
polìtici locali. Non si tratta più di quella rete 
di governo della sinistra dgii anni 70 ma si¬ 
curamente di una risorsa, di un patrimonio 
importante da spendere con fiducia proprio 
perché non leslduo rispetto ai processi poli¬ 
tici déti'ultimo decennio. Bù chè mai allora 
va trovato un momento di riflessione colletti¬ 
va per costruire una piattafonna adeguata al¬ 
ia scadenza dei 1990. Non si contrasteranno 
i processi di destiutturazìone dello Stato so¬ 
ciale, non si riequilibrerà la spesa pubblica 
senza guardare all’esperienza in tanti Comu¬ 
ni e in cinque Regioni. I) filo è quello della 
democrazia. Uno «Stato che governi cti più e 
gestisca di meno» dipende da quale proces¬ 
so di rìfonna istituzionale riusciremo ad atti¬ 
vare. Siamo per riformare non per dissolvere 
lo Stalo sociale, ha detto Mandarini richia¬ 
mando la campagna terrorìstica sul debito 
pubblico che Regioni e Comuni non riusci¬ 
rebbero a governare, quando la spesa di tut¬ 
te le autonomie locali è da anni il 10 per 
cento dei Prodotto interno lordo, come ia 
percentuale del costo del debito pubblico. I 
tagli del governo De Mita sono sbagliati e in¬ 
giusti perché non risolvono i problemi di un 
debito pubblico che deriva da una scelta di 
classe. Contro tutto ciò dobbiamo schierare 
forze, Intelligenze, cultura democratica por¬ 
tando avanti una coerente e netta opposizio¬ 
ne ai governo. 


PIETRO 

INGRAO 


La relazione di Occhetto - ha sottolineato 
Pietro Ingrao - contiene l’indicazione dram¬ 
matica del crinale rischioso a cui è giunto 
tutto un tipo di sviluppo, e pone it problema 
di come agire subito, ormai anche a livello 
transnazionale. E allora la questione aspra 
che emerge è: con quali forze, con quali lot¬ 
te può camminare una innovazione cosi ra¬ 
dicale? Con chi e contro chi. già da oggi? Ciò 
significa lavorare per un nuovo internaziona¬ 
lismo. profondamente diverso dalle vecchie 
scelte di «campo». La dimensione deU’Euro- 
pa unitaria è la necessaria base di partenza: 
ma per agire oKk. Non capisco l'iiritazione 


di Craxi per il viaggio dì Occhetto a Mosca. £ 
non so proprio cosa accadrà quando Oc¬ 
chetto prenderà, com'è giusto, un bigUctto 
d'aereo per gli Stati Uniti. Ma come poteVa 
Occhetto non andare a Mosca? 

Per la prima volta dopo quarant'anni si è 
aperta una crisi nel bipolarismo) fondalo au 
una inaudita espansione dei militarismo, che 
ha regolato ma anche imprigionalo il mon¬ 
do, e che ha assorbito una fascia enwine 
deile risorse mondiali. All'Est si è aperta una 
decisiva partita. Sono in movimento sMni 
politici, i^imi sociali, culture, statuti nsdtio- 
nati, etnie, di parti decisive di questo conti¬ 
nente in cui sono nato. 

E le enormi risorse necessarie per affron¬ 
tare la sfida ecologica e il dramma del moM 
Sud del mondo (anche di quello che atfoia- 
mo in casa nostra) dipenderanno lareamen- 
te da) modo con cui l’Occidente e l%uropa 
comunitaria risponderanno alle proposte di 
progressivo, bilanciato smantellamento degli 
arsenali mUitarl insediati nel cuore^l qudto 
continente. L'Europa comunitaria finora ha 
fatto quasi nulla per rispondere alte iniziative 
«unilaterali» di Gorbaciov. Anzi, mette aU'or- 
dine dei giorno l’ammodeinamento dei mis¬ 
sili «Lance». Ma almeno noi, noi halte. che 
aspettiamo a dire finalmente di no agli £16? 

Si discute molto in questi giorni In Italia di 
tagli alla spesa. È possibile che a nessuno, 
proprio a nessuno di questo governo, sia ve¬ 
nuto in mente che si poteva tagliale alméno 
una lira, un briciolo, un obolo dalle spese 
militari? lo credo che la sinistra italiana sot¬ 
tovaluti lo spazio grande che esiste, per 
esempio, nel mondo cattoìicp per unatnlh- 
pagna tenace ed articolata per U disumo, 
per la riduzione dei servizio di leva, per il so- 
date chrite; Siamo bloccati da una Viskme 
troppo partitica delie forze in campo; gu|i a 
non vedere che ii flusso di rapporti tra socie¬ 
tà e politica sta radicalmehte mutando. Ab¬ 
biamo dinanzi, oggi, esperienze Vastissime 
di vita sociale, che stanno chiaramente alla 
frontiera deirorganizzazione politica ip Sèh» 
so stretto, e che nemmeno possono 
assimilate ad una organizzazione sindacate 
o parasindacate. Che avvenire ha la sinistra 
(e forse anche il sindacato) se non si apre a 
questo mondo che cerca, sperimenta, Incro¬ 
cia la politica? 

E qui viene la questione decisiva del punti 
di cerniera. Occhetto ha detto non c'è verde, 
se non è rosso. Io credo, si, a una conve^ 
genza; e penso come a un obiettivo fonda¬ 
mentale ad una alleanza «rosso-verde», aV 
teanza però tra forze e forme di a|^re poUtt- 
co che sono processualmente - e gerteiiCa* 
mente - diverse, e che maritengorfo qinila 
loro diversità. La crisi ecologica ha un niMne 
e un cognome. Occhetto ne ha indfoztto.ta 
radice attuate e la-sua accelerazione deva¬ 
stante in un modello di lndustrÌa1itmo,iQito 
nell’Occidente capitalistico e in qualche tpo* 
do trasferito (attraverso sanguinosi drammi) 
anc^ neU'Ocddente staliniano e brezwMa- 
no, £ questo modello che ha dettato Ìl para¬ 
digma produttivo, da cui è venuto'l'lncaìzaro 
della devastazione. 1 guasti non potranno sa¬ 
narsi se non sì interviene sui tipo di lapeie- 
potere che ha dettato questi modelli produt¬ 
tivi. 

E alloia, bisogna agire sui poteri e sui sa* ' 
peri che decidono it prodotto e modellano i 
consumi, e stanno invadendo oggi cosi pre¬ 
potentemente il campo stesso d^ riplÒdU- 
zione sociale. L’aologlsmononpuòvw^ 
Aronf, se dentro il luogo di produzione è vin¬ 
cente Ja logica che riduce a «o9ar inflnitiVa- 
mente manipolabile non solo il vivente-natu¬ 
ra. ma il vivente-umano. Allora l'autonomia 
del lavoro, la sua ambizione creativa, la stes¬ 
sa coscienza di classe si pongono - Sfa pure 
attraverso passaggi a volte dolorosi ^ come 
alleato indispensabile per il movimento eco¬ 
logista. Vinciamo o peraiamo insieme. 

Credo che qualche analogia di ragiona¬ 
mento possa farsi anche per il movimento 
femminile, inutile nasconderlo: la cultura 
dette «differenza sessuate» è te critica pfo lar 
dicate delia uguaglianza forniate, delronna- 
lismo giurìdico. Le nostre compagne hanno 
detto: dalle donne alle donne. E nemméno, 
dalle donne comuniste ai partito comunto 
dalle donne come genere sessuato alle oon» 
ne ne) partitoe/o viceversa.fbree fecompa- 
gne mi-rimprovereranno: ma secondo me 

- la loro presenza nel partito è dunque con¬ 
tinuamente uno star dentro e htori, m «^fe¬ 
do però come questo movimento femminile 
può stare dentro le istituzioni, lo credo « si¬ 
gnificato e ati’utiiità delle quote. Ma esse so¬ 
no feccende. in quanto tentano di aiimente- 
re una mBuersotitd che realizzi almeno un 
determinato livello di iniziativa contìnua e 
coerente. Altrimenti la soggettività femminile 
fatalmente si frantuma. £ proprio impossibile 
e assurdo pensare a procedure che gwanti- 
sr :no un potere «diseguale» delle donne di 
incidere suite sfida delie questioni o delle 
leggi da affrontare? Ecco perchè io sento che 
noi dobbiamo ripensare punti rilevanti dette 
nostre proposte di riforma istituzionate, e 
non solo per la riforma etettorafe. ' 

Riscopro il pesante carattere ùmbolico 
della legge governativa sulla droga, lo crédo 

- ma lo imparo dalie cose che dicono i grup¬ 
pi, le comunità terapeutiche, gli uomini di 
scienza - che il tossicodipendente ste l'^to 
di una crisi di separazione, di rottura, di Un 
linguaggio con gli aitri: quasi un silwzioche 
si fa dentro di luì, e il tentativo di ritrovare 
una '/ita comunicando solitariamente con 
l'«oggetto» droga. 

Mi domando, vogliamo giudicarlo, ciasiR- 
cario dentro la nostra «norma», e - dentro 
questo metro - definirlo «colpevole» e punir* 
fo? Oppure vogliamo recuperarlo - io dico ri¬ 
trovarlo - e quindi ristabilire con lui una co¬ 
municazione? 

Secondo me, dirgli: bada, questa è te no^ 
ma, e se la violi, io ti punisco, significa cort- 
irapporgli un ordine, da cui è già tragica, 
mente separato, e il silenzio tra lui e noi si fa¬ 
rà più grande. Cioè sarà ia sconfitta foro e 
nostra; e te vittoria degli spacciatori che at¬ 
tendono neirangolo. Ma allora, in questo ca¬ 
so. la pena non solo è dannosa, ma è inutile. 
Che cosa strana: veniamo accusati di essete 
ancora troppo statalisti da chi propone di 
impegnare poliziotti e giudici persino contro 
il consumatore di droghe legare sino a sfo¬ 
ciare nella disputa umiliante ai un pacchetto 
di spinelli a Malindi. Il poliziotto a caccia di 
spineUi e il sostegno alla comunità terapeuti¬ 
ca sono due tipi di Stato: e anche due modi 
di intendere ìl rapporto tm individuo e socie¬ 
tà e ia funzione pubblica. Non è anche e 
proprio su queste impostazioni di fondo che 
SI definisce e sì costruisce una sinistra? 

Ecco perché non riesco a vedere come ag* 
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§ iunMndo una letta di P«li o un pezzo di ra¬ 
teali e sommando non si sa come Psi e Per. 
di cui l'uno SUI al governo e l'altro combatte 
contro-questo governo, possa sorgete un 
nuovo paitito vìncente della sinistra. 

Questo t gioco da politichese. E i partiti 
Ioni hanno invece bisogno di idee sulla li- 
betta, sulla sovranità, sul poteri: sulla tiastor- 
mazione della società. Qui viene la questio¬ 
ne del nome. In verità sul nome di una casa 
comune di cui non sappiamo nemmeno le 
mure maestre è impossibile discutete: non si 
PUÒ mettete il nome se non si sa se il nasci- 
iuro,sla maschio o lemmina. E allora perché 
questa campagna? lo sono grato a Eugenio 
Scallari, che c invita a dichiararci liberalde- 
mocratlci. lo potrei rispondete a Scallari ci¬ 
tando il nosUo documento congtessualeche 
dice altro, e che io e la stragrande maggio¬ 
ranza delie lederaziopi abbiamo approvato, 
àia c'è qualcosa che va oltre la stessa lirma 
messa al documento di un congiesso. Noi,, 
noi comunisti, ci siamo sviluppati nel corso 
del tempo come una lorza che esprimeva 
una criticlia attiva, «operosa», verso il sistema 
di produzione capitalistica. Guai se si oliu- 
scasse questa criticità reale. Sarebbe una ca¬ 
duta di storicità, un etemizzaie l'esistente, 
una perdita di luluro. Tutto, davvero tutto, 
sarebbe pld scipita. E invece in questo pani¬ 
lo, noi, anche gli anziani come me, amiamo 
il movimento; Vogliamo non fermare, voglia- 

3 10 anicchire il movimento della vita: a guar- 
aie bene, è per questo che abbiamo scelto 
questa militanza e ci chiamiamo comunisti. 
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Nel dibattilo degli ultimi anni spesso ci 
siamo ihtenogati -ha esordito Fulvia Bando¬ 
li, della segreteria emiliano-romagnola - 
sulle origini della'nostra'crtsl, Credo che es¬ 
sila In pane, nasca dai non avere Interpretato 
cbn la.fóiza necessaria tuttala spinta inno- 
valricè contenuta nel sommovimento degli 
anrii 60 e 70. Oggi li ttUovp Pel deve Innanzi¬ 
tutto essere capace di rinnovare ta politica 
métfendo Ira i suoi caratteri distintivi una 
chiara e solida scelta ecologica e una stabile 
connotazione femminile. Ma il nuovo pei 
nòp al costruisce attraverso piccoli agglusia- 
ilienlirci serve un nuovo corso che metta al 
centri} ideatilà socialiste e grandi opzioni e 
la capacità di aggiegaré/atlfaverso la visibile 
opposizione perTalfemativa, un vasto schie¬ 
raménto di forze.' Quel che invece non ci ser¬ 
ve è il puro movimentismo e neppure |a poli¬ 
tica fatta sólo di Iritefminablll schermaglie 
trapaniti. 

Ffnché non sarà chiara che la nostra bat¬ 
taglia péf l'altémativa è segnata dall'apeitura 
alla' società e ai suol bisogni sarà possibile 
leggere dall'esterno (e cosi hanno fatto mol¬ 
ti Ornali) jl nostra congresso come se si 
trattassédl uh altra degli Interminabili esami 
a cui una parte del móndo politico continua 
a sottopoicii «Dièci a Gobaclov, due a 
Brandt, Noli va ben», dice il socialista Intinl. 
Per-ttdttraicl a questa disartriante banalità è 
t necessario mettere In campo forze Vive, bl- 
' sogni e movimenti; cittadini e diritti nttovi. 

- " Tl rtostro riformismo fotte potrà affermarsi 
nella misura ili cui sarà chiara la portala del¬ 
lo: acdnlro'tra-dlVéiseconcezionl'dello.avn 
lUppb, del rapporto .conita natura, del'iuola 
della persoria, del lavora, dèl leiripdidi vita, 
delle relazioni lnterpeisonali;>'È'tn-questo 
contesto che II confronto col Psi potrà dive- 

- nire' qualilailvaménte diverso e la sinistra po- 
irà flnalmente chledetsl qual è stata la sua 
capacità riloimatricei quanto è allo II nlorml- 
smo Ualiano.ed europeo,' Come mai non è 
riuscita a sconfiggere l'attacco neoconserva¬ 
tore, 

'{lol. oggi alfetmiamq che esistiamo non 
perchè qualcuno ci chiama in gioco ma per i 
programmi, le Idee e le forze che rappresen- 
iiamò. lo scelta del riformismo forte e quella 
della opposizione per l'alternativa ci aiutano 
laddove glà-govemiamo Regioni ed Enti lo¬ 
cali.' Penso all'Emilia-Romagna, punto alto 
dello sviluppo, ma anche regione all'Interno 
della quale sono presenti enormi contraddi¬ 
zioni, a cominciare dall'emergenza ambien¬ 
tale, Emergenza che richlama ptovvedlmentl 
straordinari ma che salda anche il «cosa e 
cornei produrre'ad una prospettiva nuova 
della qualità delto sviluppo. Ecco perehé la 
battaglia per il Po e l'Adriatico è una grande 
battaglia nazionale,che il Pei del nuovo cor¬ 
so puòaraumere con più forza, una battaglia 
che attraversa le forze in campo e gli schie¬ 
ramenti soclati per ridisegnare nuove allean¬ 
ze* torme plU alte di egemonìa, , 

' Il riformismo emiliano è stato un latto di 
grande rilievo, oggi anch'esso è di fronte al 
problema di rendere pio torti le sue opzioni 
e di fatto soprattutto sul versante della quali¬ 
tà, sociale e ambientale dello sviluppo, che 
vuoldire pio attenzione alla persona, ai suol 
bisogni, alle sue nuove sensibilità. 
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Qualcuno, forse anche il partito socialista 
che reagito cosi sgarbatamente al nostro 
congresso - ha detto Walter Veltroni, dele¬ 
gato Roma -, pensa che la pace tra Pci e 
Psi ci possa essere ad una sola condizione: 
che ll^i rinunci alla sua autonomia. Si sap¬ 
pia, questa condizione non si realizzerà. Oc- 
chetto ha posto l'autonoTrtia culturale e poli¬ 
tica dei Pei alle fondamenta del nuovo cor¬ 
so. Negare o combattere questa autonomia 
tradire pensieri nascosti, ambizioni non di¬ 
chiarate. È difficile rimuovere l’Idea che stia 
affiorando nella sinistra un nuovo integrali¬ 
smo, che concepisce il rapporto tra partiti in 
termini di annessione o di guerra, lo credo 
che ai fondo dei rapporti difficili con il Psi 
non e! siano polemiche gratuite ma la deci¬ 
sione ostinata dei socialisti di non risponde¬ 
te alla scelta netta del Pcì per raitemativa, 
airappello per un'alleanza che metta la De 
airop^izione. È giunto il momento di dire 
al Psi: ^ anche il vostro no che in Italia lascia 
le cose come sono. 

Qui c'é un partito che ha vissuto momenti 
difficili, che ha compiuto degli errori anche 
àravi. Non U abbiamo nascosti a noi stessi. 
Ma la direzione che abbiamo preso non è 

a ueiia delto scioglimento del Pei. è quella 
ella sua ripresa. Così costruiamo il nuovo 
corso, la nuova sintonia dei Pei con i muta¬ 
menti della società. L'autonomia del Pcì è la 


condizione per evitare che i nostri insuccessi 
elettorali ci spingano alla ricerca di soluzioni 
che ci appaiono più facili e che invece sono 
le più subalterne, le più difensive. Sbaglie¬ 
remmo se scegliessimo la via della chiusura 
settana ma anche se pensassimo che la so¬ 
luzione sia arrotolare, come fossimo al tra¬ 
monto, bandiere e striscioni. 

Oggi, dopo il balletto Excelsior di questo 
decennio, si scopre che la stagione del lais- 
sez faìre, del governo debole ha finito per 
evocare una realtà che non riesce più a con¬ 
trollare. Quei dimiti», di cui si negava l'esi¬ 
stenza, si ripropongono spontaneamente, in 
una forma allucinata. Non alla periferia del 
mondo ma al suo centro, a Washington do¬ 
ve dopo le 23 non si può uscire. Il rischio e 
di pagare, ad una logica delio sviluppo sen¬ 
za finì, un prezzo sociale collettivo troppo 
caro. Voglio essere chiaro: noi comunisti 
non possiamo e non dobbiamo avere paura 
dell ìnnovazione. Ciò che probabilmente ci 
distingue d^H altri è una cosa semplice, una 
differenza di atteggiamento crìtico nei con¬ 
fronti dei processi di modernizzazione. Ma la 
sinistra, quella che non si fa abbacinare ha 
una grande opportunità: definire una nuova 
armonia tra innovazione, qualità della vita e 
poteri democratici. Nei cuore di questa nuo¬ 
va armonia risiede la questione ecologica. 
Mai come c^gi la logica della interdipenden¬ 
za fa risalire velocemente i problemi am¬ 
bientati ai nodi stnitturali, al nocciolo duro 
deH'assetto di una società moderna, per que¬ 
sto non ho mai potuto accettare, nonostante 
la simpatia che posso avere per loro, l'affer¬ 
mazione dei Verdi secondo la quale recolo- 
gismo non è né di destra r^é di sinistra. È ve¬ 
ro il contrario; l'ecologismo o è di sinistra o 
noné. 

La questione ecologica mette in campo 
nuovi diritti, postula nuovi poteri. Anche 
questo vogliamo indicare affermando la ne¬ 
cessità di ìnveramento della democrazia e 
dell'attuazione di una democrazia economi¬ 
ca forte ed efficiente. In questi anni si assiste¬ 
va ad un singolare capovolgimento. Da un 
lato la grande impresa dilatava la sua funzio¬ 
ne, dall’attra la politica abdicava alla sua 
funzione di regolazione, concentrandosi nel¬ 
l'occupazione diretta di spui di gestione. So 
bene che sì può dire a ragione che in questi 
anni, nonostante tutto, la nave è andata. C 
noi non dobbiamo avere timidezze nel riven¬ 
dicare a noi stessi i meriti. Eppure oggi guar¬ 
dando dalla tolda della nave si vedono di¬ 
stintamente dei ghiacciai (debito pubblico, 
accumulazione del risparmio senza investi¬ 
menti. inflazione che risale, ingiustizia fisca¬ 
le, condizione dei Mezzogiorno). Insomma 
un paese senza riforme. E proprio da qui, 
dalla politica delie riforme, che parte la no- 
stra tenace, testarda ricerca di dialogo e di 
confronto con il Psi. Sono passati 13 anni dal 
congresso del Midas. Noi non conosciamo 
ancora il documento del brossimo congres¬ 
so socialista. Untiamo che sarebbe giusto 
un bilancio di questi anni, per capire dove si 
va e dove si rischia di andare. Il polo laico e 
socialista oon si é fegato, anzi si è alzata m 
questa area divisione e conflittualità, la sini¬ 
stra si è,indebolita, lo sfondamento al centro 
non si è realizzato e la De é perfettamente a 
cavallo. Dieci anni di pentapartito, di cui 4 a 
presidenza socialista, non hanno generato 
una sola riforma, Noi con questo congresso 
abbiamo detto chiaramente che non faccia¬ 
mo trucchi. Potremmo insidiare la vostra po¬ 
sizione'ricercando un.<¥accqrdq.cón«la;,^. 
Non to\farem 9 ..noLd(WtìÌ!f^ifM^ 5 «e:N^ 
consociazione. Il congfR^ delta-De ^ha 
spazzato ogni equivocò, In qpei partito,]:^, 
valgono oggi posizioni fortemente conseiva- 
tricT. È la Oc di Forlani II partito con cui Craxi 
pensa di fare una politica di modernizzazio¬ 
ne? Non é dunque ora il tempo dell'alternati¬ 
va, per far conoscere all'Italia un ricambio dì 
groppi dirìgenti e di politica? È questo lo spi¬ 
rito aperto, fermo, unitario con cui paliamo 
al Psi. Oggi noi siamo cosi, una forza auto¬ 
noma e unitaria. È finito il tempo in cui ci si 
poteva dividere in filo-socialisti e filo-dc, Sia¬ 
mo tutti filo-comunisti, Siamo una (oRa 
aperta che ricerca ciò che unisce, più che 
ciò che divide, In Italia come in Europa. Non 
abbiamo paura di esaminarci criticamente. 
Per questo possiamo chiedere ad albi, anche 
ai Psi, lo stesso coraggio e umiltà. 


UGO 

PECCHIGLI 

Non sono pochi quelli che scrutano que¬ 
sto nostro congresso chiedendosi se i comu¬ 
nisti sapranno uscire dalla loro crisi, L'inter¬ 
rogativo é legittimo, ma credo che la que¬ 
stione sia malposta. Il problema centrale, in¬ 
fatti. nop son le nostre difficoltà ma è la crisi 
politica del paese. E noi usciremo da quelle 
difficoltà se siamo in grado di ricollocarci co¬ 
me fona determinante per sbloccare la si¬ 
tuazione del paese. Ed è su questo terreno 
che si còlloca il nuovo corso radicato > co¬ 
me ha messo in luce Occhetto - nella realtà 
dei grandi problemi e dei processi in corso 
su sqala mondiale. 

È un compito dlfiiciie, che non ha di fron¬ 
te a sé tempi indefiniti perché ormai incalza¬ 
no perìcolo involutivi e l'Italia rischia di en¬ 
trare in Europa come un corpo malato e gra¬ 
vemente es|ròsto Non è esagerato dire che 
la situazione politica italiana sembra essere 
entrata in un vicolo cieco con un governo 
paralizzato, privo di idee e di credibilità di 
fronte a problemi come quelli dei risana¬ 
mento e dell’efficienza pubblica del Mezzo¬ 
giorno emarginato, del degrado ambientale, 
della crisi urbana, del collasso di servizi e 
strutture pubbliche. E c'è la messa in discus¬ 
sione di principi cardine dì uno Stato di dirit¬ 
to, da quello di eguaglianza e di pari oppor¬ 
tunità tra i cittadini, alle nuove libertà e diritti 
della persona, fino all'abbandono di intere 
zone alla criminalità mafiosa. Sono j prezzi, i 
risvolti di una modernizzazione che si è fon¬ 
data sul sostegno atte scelte dei grandi grop¬ 
pi pnvati e anche sulle possibilità di utilizza¬ 
re gli squilibri e ie iniquità che ne sono deri¬ 
vate per una crescita dei poten di mediazio¬ 
ne corporativa e clientelare dei partiti di go¬ 
verno. 

Come se ne esce? La De in versione torla- 
niana ha fatto le sue scelte e cerca di rilan¬ 
ciare su basi di intese di potere il rapporto 
col Psi. Nel Psi, che quelle intese condivide, 
non manca chi incomincia a rendersi conto 
che una vecchia strategia è priva di sbocchi 
e non è difficile cogliere i segni di un disagio 
anche dietro sortite e atti di stizza nei nostri 
confronti. 

È In questa situazione che si pone 11 pro¬ 


blema del rilancio dei nostro ruolo di forza 
elle si ispira a una nuova idea di socialismo 
intesa come espansione delta democrazia, 
come superamento di vecchi statalismi e di 
concezioni meramente quantitative deflo svi¬ 
luppo A me pare che nel corso stesso del di¬ 
battito congressuale siano state positivamen¬ 
te superate certe formalistiche contrapposi¬ 
zioni. se bisogna puntare sui movimenti o 
sulle intese politiche, se le cose si possono 
fare solo con Craxi o anche senza Craxi, e 
così via. 

Il problema di oggi è ben altro. È quello di 
riconquistare a pieno la nostra funzicme di 
fona costitutiva della coscienza e della vo¬ 
lontà della nazione. Dobbiamo cioè ritorna¬ 
re ad essere capaci di proporci come grande 
fona nazionale. E oggi questo significa so¬ 
prattutto saper indicare la strada per ricon¬ 
giungere modernizzazione, democrazia. s>- 
lldanetà, valori dell’individuo. Questo è il nu¬ 
cleo, la sostanza deH'aitemativa che bisogna 
rendere visibile attraverso scelte programma¬ 
tiche rigorose, attraverso rintreccio di rap¬ 
porti politici unitari con i compagni socialisti 
e (e altre (orp di sinistra, attraverso iniziativa 
che siano iiberatnci di creatività, di ruoti in¬ 
dividuali e collettivi, di movimenti nella so¬ 
cietà, a partire dal movimento delle donen 
per una società che sia di uomini e di don¬ 
ne. 

Un movimento riformatore forte, fondato 
su uri rilancio di pensiero critico, è tutto que¬ 
sto insieme. Non l'uno o l'altro aspetto sol¬ 
tanto. Si tratta di mettere in discussione e 
modificare assetti politici ed equilibri di po¬ 
tere che hanno radici resistenti nel corpo 
della società, nelle nuove dislocazioni delie 
foRe sociali e degli interessi, nei modi stessi 
di pensare indotti dalle culture dett'imSM- 
dualismo. L'alternativa, dunque, non può es¬ 
sere un censimento delle foRe disponibii e 
un percorso condizionato da questo o quel¬ 
lo scatto di umore. È - come dice il docu¬ 
mento - «una rìcoltocazione strategica di tut¬ 
te le forze di progresso a partire dai due 
maggiori partiti della sinistra». Una ricolloca¬ 
zione che ha bisogno anche dell’apporto au¬ 
tonomo di grandi foRe del riformismo catto¬ 
lico. 

Considm di grande interesse, in un certo 
senso embleamtico,quello che è accaduti) in 
questi ultimi mesi contribuendo ad orienta¬ 
re, forse ancora più dei documenti, il no^ro 
dibattito congreiuuale. Mi riferisco a quelle 
iniziative, ancora limitate, ma di forte impat- 
to, che hanno dato un segno tangibile di no¬ 
vità, Penso, in paiolate, alla vicenda del fi¬ 
sco. Qui è saltato il vecchio schema (Pei fuo¬ 
ri gioco, tutto tielle mani degli eterni duellan¬ 
ti. sindacati in crisi) e si è invece dimenato 
che si può procedere vèrso una riforma vera 
quando le,masse entrano in campo da prò- 
tagoniste e quando si riannoda un filo a sini¬ 
stra al di là delle diverse collocazioni del Pei 
e del Psi. E vorrei aggiungere che se anche 
peccano un po' di enfasi certi commenti sul 
«sorprendente ritorno in campo» del Pei, c'è 
tuttavìa da rallegrarsi che te tante diagnosi 
senza speranza emesse su) nostro destino 
comincino ad essere riviste e anche buttate. 

Questa è la strada sulla quale procedere 
con fantasia, coraggio, dinamismo incalzan¬ 
do il Psi, facendogli capire che non si tratta 
di esportare contraddizioni l'uno in ?rsa del¬ 
l'altro, ma di cercare punti comuni di rifles¬ 
sione é 41 impegno per date risposte positive 
ai problemi del paese e «D'esigenza di non 
àncora, la gran<f 

qifoaDorié,dellà,rtfoiniù^ ìstituzioni''e » 
<fotlQ SfàtóLt^signUtclìm anche i compa- 
gnl'SOcialMldó^bbdfo pòrsi U problema di 
qualche discontinuità: anche perché seguita¬ 
re a considerare la nostra crisi come una<co- 
stahte» ed un òbiettivo da perseguire comun¬ 
que. potrebbe alla fine ritorcersi contro la 
stessa aspirazione del partito socialista di svi¬ 
lupparsi colpe ^ande foRa autmibma della 
sinistra Italiana. 

Del resto tutto sollecita a uscire dagli «• 
roccamenti. a spostare in avanti D terreno 
del confronto. Mi riferisco alle straonlinarie 
novità che si succedono a ritmi impensabili 
e modificano così profondamente gli scenari 
mondiali. Stanno mutando in prolondHà i 
rapporti Est-Ovest. Sì delinca una svolta stori¬ 
ca nelle relazioni intemazionali. Siamo aita 
difficile ma straordinaria ìmptesa deila rifor¬ 
ma della società e delia costruzione di uno 
Stato di diritto In Urss e in altri paesi sociali¬ 
sti. E l’Europa evoluta non ha solo da aspet¬ 
tare se‘ l'evento si compia e come, ma essa 
stessa deve trovare nell'espansione della de¬ 
mocrazia la leva per spostine in avartti le so¬ 
cietà occidentali coniugando libertà e valori 
di eguaglianza e solidarietà; facendosi an- 
ch'essa carico fino in fondo dei grandi pro¬ 
blemi plantari, a partire da quello dirom¬ 
pente dello squilibrio tra il Nord e ILSud del 
mondo. E per tutte le foRe di progresso del 
pianeta si apre oggi anche il grande compito 
di elaborare un diritto intemazionale più 
moderno ed avanzato e dì andare - non più 
come utopia ma come concreti obiettivi a 
forme di governo mondiale, in primo tu<^o 
attrìbuerldo all'Onu funzioni e poteri nuovi. 

Di fronte a problemi di questa portata do¬ 
mandiamo che senso abbia continuare a 
sproloquiare sul Pei se doveva nascere o me¬ 
no, o se adesso debba dimenticare la pro¬ 
pria storia e passare da un pentimento all'al¬ 
tro. Non abbiamo presunzioni, siamo tesi ad 
una ricerca aperta e sincera deH’unità, ma è 
bene che nessuno si Illuda e che tutti sappia¬ 
no che col Pei si parla da pari a pari. È certa¬ 
mente un dintto mantenere giudìzi differenti 
su momenti della nostra politica pa^ta. 
L'importante è cogliere ti nodo concettuale 
fondamentale che ricollega la novità delia 
nostra proposta attuale a punti essenziali 
dell'elaborazione e dell'espenenza del parti¬ 
to: cioè la capacità e la volontà di ricollocar- 
CI di fronte ai problemi di questa nuova epo¬ 
ca come foRa capace di esercitare una 
grande funzione nazionale. La vera questio¬ 
ne è che il processo politico si riapra e si av¬ 
vìi nella direzione giusta 


GAVINO 

ANGIUS 


il nuovo corso di Occhetto non è uno slo¬ 
gan - ha detto Gavino Angius. responsabile 
delle autonomie locali e delegato di Pavia - 
ma c’è molto lavoro da fare. Sento infatti che 
dobbiamo ristabilire rapporti diretti, autono¬ 
mi, con il popolo del quartieri di periferia, 
soprattutto con le donne, gli operai, ì giova¬ 
ni. La più antica riforma della politica consi¬ 
ste insomma nel restiiuirta alia gente, nel n- 
pensarq il sistema di valon cui una foRa di 


ispirazione socialista deve fondare la sua 
azione politura e II suo modo di èssere. Ho 
usato la parola «fondare» perché occorre tor¬ 
nare ai valori e ai prìncipi fooòàntù non per 
adorarti come una fredda pietra sacra ma 
per arricchirli di nuovi valori. E qui sono sta¬ 
te usate parole originali come «ristrotturazio- 
ne ecologica e deH’economla», «non violen¬ 
za». «interdipendenza», «differenza sessuale». 
Non sono solo parole ma qualcosa di più 
profondo che paria alia condizione umana 
di oggi. «Non CI SI salva diceva Machiavelli 
- adeguandosi silenziosamente alla realtà 
esistente entro la quale si è avviato il deeli- 
ITO». Noi non indugiamo su) catastrofismo 
ma neppure restiamo abbagliati da uno svi¬ 
luppo distorto che spesso reca in sé i germi 
delta barbane e dell'autodistruzione. Vorrei 
riferinni alla crisi del sistema politico, cioè 
delia democrazia e delle istituzioni. Il rap¬ 
porto tra libertà ed eguaglianze, tra indivi¬ 
duo e società, tra società e Stato, è tema no¬ 
stro. dei comunisti, perché riguafoa la gente. 

E c'è una crisi delle esperienze storico-politi¬ 
che del pensiero liberaldemocratico, cioè 
delie espenenze occidentali concrete. E dav¬ 
vero libero l'individuo in una società nella 
quale II potere economico e finanziario op¬ 
prime sempre più ta democrazia politica 
rappresentativa delle istituzioni? Se ho capi¬ 
to trene qui ripensiamo una democrazia so¬ 
ciale fondata non solo su nuove regole, ma 
capace di fare esprimere contenuti sociali 
nuovi alla politica. £ questo dovrebbe essere 
l’obiettivo delle Ione più autenticamente li- 
beraldemocratiche da un lato e di quelle di 
ispirazione socialista dall'altro. 

n congresso della De per la politica che ha 
definito, per la cultura che ha espresso, per i 
valori CUI si è richiamato, per la grande pro¬ 
tervia che ha manifestato, ha segnato un suo 
spostamento in senso conservatore. Proprio 
qui, ali'Eur, si è consumato il fallimento 4el 
rinnovamento de. E chi non è capace di rin¬ 
novare se stesso non vedo come poì^ rin¬ 
novare l'Italia. Perché allora il Psi ha giudica¬ 
to cosi male U nostro congresso e ha invece 
cosi benevolmente valutato quello della De? 
t mai possibile che non veda ciò che sta ac¬ 
cadendo? 

Mentre la lotta politica si fa più chiara e 
noi pensiamo a un'alternativa alla De e al 
suo sistema di potere (un'alternativa forte di 
grandi progettualità ìnnovat'ive,' motivata da 
una dimensione ricca, umana, vìva della po- 
litfoa), il Psi è prigioniero della sua stessa 
politica. E continuando sulla china delle al- 
teanze con la De esso sarà costretto a rincor¬ 
rere ancora di più consensi moderati offren¬ 
do uno spazio politico alla sua rinistra. Il I^i 
è stretto dalla involuzione democristiana ma 
anche dall'iniziativa comunista ed è chiama¬ 
ti) a scelte che non potrà differire a lungo. 

Con il nostro obiettivo di unire tutte le for- 
ze delia sinistra, di progresso, laiche e catto¬ 
liche e di dare vita a una democrazia dell'al¬ 
ternanza, Io svecchiamento de) sistema polì¬ 
tico si connota per le sue finalità di giustizia 
e di uguàgllanza sociale e politica, È fuor- 
vfante (e dall'esito ovvio) discutere tra noi 
se il Psi deve essere considerato indispensa¬ 
bile per l’alternativa. U punto è un altro: qual 
è l'attuale politica de) Psi? Come contribui¬ 
sce esso a costruire un rapporto più forte a 
sinistra? Governabilità, rifoimismo, moderni¬ 
tà mi sembrano parole beffarde di fronte al 
dissesto del debito pubblico, al fìsco più in¬ 
giusto d’Europa, alla disoccupazione, alla 
p«<q»ra. E.,p*,*estora»M»|tt.fi 
.^fohéyieriCPOrtàio un attàtto cq^..vi 6 )eri- 
to a ciò che ie^ dèUo'Stato sociale? Perché ' 
^ propone una legge sui Comuni voluta da 
Cava che cancella l'autogoverno e al tempo 
stesso priva gli Enti locali dèi fondi necessari 
peri seivizi ai cittadini? La realtà éche si col¬ 
pisce ta società più esposta, ma contempo¬ 
raneamente veniamo colpiti ho), la sinistra, 
la possibilità stessa di gommare le città se¬ 
condo giustizia. Ed è qui, ni^lle città, che 
dobbiamo radicare la nostra-poUtica. I co¬ 
munisti e i socialisti sanqo bene quanto sia 
difficìie U governo delie nostre città, dove più 
evidente è la crisi del rapporto modernità- 
crescita o dì quello svllup^-ciyiltà. Il campo 
dei diritti indi^uali e colettivi, di cittadinan¬ 
za sociale e politica, appare il più avanzato e 
nuovo per rimettere in discuswne la moder¬ 
nità perversa delle nostre città. Per questo 
vogliamo costruire un comune nuovo, rìdefi- 
nire le regole deireconomia pubblica nelle 

Città. 

Penso che dovremnìo rimettere in discus¬ 
sione i poteri, i lavori, ì diritti, i tempi. Biso¬ 
gna restituire la politica alla gente, «nche 
con U voto, diminuendo il potere dei partiti e 
aumentando quello degli elettevi, consen¬ 
tendo, innanzitutto nei comuni, alle elettrici 
e agli .'ettori di scegliere i programmi, le 
giunte, gii uomini. Anche cosi si contrastano 
quelle degenerazioni trasformistiche che in 
qualche caso raro, nisogna dirlo, hanno toc¬ 
cato anche noi. 

C'è un rapporto buono a sinistra negli Enti 
locali e nelle Regioni; e questo rapporto può 
essere esteso e raffòRato. Ma il Psi si ritrae. 
Le giunte di programma non devono essere 
solo quelle con la De. Vorrei chiedere al Psi, 
che ha tanto polemizzato con noi sulle giun¬ 
te. quale giunta giudica migliore: quella ope¬ 
raosa ed efficiente di Milano o quella affarì¬ 
stica di Roma? E ancora; perché il Psi non la 
a Palermo lo stesso passo politico che ha 
compiuto a Catania? Perché non forma una 
giunta unitaria per i diritti dei cittadini? Paler¬ 
mo è una città simbolo per l'Italia e non c’è 
niente che noi e neanche la De palermitana 
abbiamo fatto contro li Psi. I socialisti deci¬ 
dano come credono. E scelgano. Noi non 
cambieremo linea. Noi vogliamo raffoRare 
la giunta Oriando-Rìzzo che ha cacciato gli 
amict di Lima e Ciancimino da Palazzo delle 
Aquile e che ha segnato per quella città l'av¬ 
vio di una nuova lotta di liberazione dalia 
mafia. 

Sappiamo che le questioni che poniamo 
non riguardano solo noi comunisti, ma l'Ita¬ 
lia, il foturo del nostro paese, della nostra vi¬ 
ta E sappiamo anche che ciò che sapremo e 
riusciremo a fare non dipenderà solo da noi 
comunisti. Dipenderà anche da chi come 
noi crede nella libertà e netta democrazia, 
nelle idee fondanti del socialismo, della libe¬ 
razione, dell’emancipazione umana. Crede 
e vuole agire per affermarle in ogni momen¬ 
to e in ogni luogo. 


pienamente protagonista. Molti, anche lon¬ 
tani da noi, lo osservano con soddisfazione. 
È un segno dei tempi. Un segno di quanto si 
sìa logorata la fiducia in un assetto politico 
che sembrava eterno. I) segno di quanto 
grande sia il bisogno di una grande foRa di 
cambiamento. Il nuovo corso è anche que¬ 
sto: fiducia In se stessi, nelle proprie idee, 
capacità di comunicare una nuova immagi¬ 
ne. Il ministro Formica in una stimolante in¬ 
tervista ha affermato: i comunisti sono più 
capaci di farsi l autocrìtica. lo. invece, crede¬ 
vo che non fossimo più capaci di smettere. 
Ma, non si deve sb^^liare, il nuovo corso 
non è solo questo. Esso nasce dalia riflessio¬ 
ne su una sconfitta, dall'analisi dei muta¬ 
menti, da scelte nuove e coraggiose di cam¬ 
biamento, di discontinuità. È la cultura politi¬ 
ca di un'intera epoca che è in discussione, 
ha detto Occhetto. C'è una crisi del sociali¬ 
smo, del movimento socialista e della cultu¬ 
ra, non riducibile airimmagme carfcaturale: 
fallimento del comuniSmo, vittoria della so¬ 
cialdemocrazia. No, in causa sono elementi 
portanti e comuni dell’esperienza de) movi¬ 
mento operalo e socialista: l'equazione fra 
crescita economica e progresso civile e uma¬ 
no, l'idea che l’espansione dello Stato sia ga¬ 
ranzia di sviluppo e di eguaglianza. A mette¬ 
re in crisi socialismo reale e Stato sociale 
non sono stati radicalismo e movimentisino. 
ma l'impetuoso sviluppo del capitalismo 
moderno e la pressione di enormi processi 
materiali. Il riformismo moderno deve farsi 
carico, deve dare risposte in un orizzonte 
nuovo rispetto allo Stato sociale e al riformi¬ 
smo classico. Il riformismo moderno assume 
i temi centrali della qualità dello sviluppo e 
della democrazia, dei fotti poteri democrati¬ 
ci, detta partecipazione e del controllo, detta 
valorizzazione dell’individuo, della pace, del 
rapporto Nord-Sud, deH'ambiente e della dif¬ 
ferenza sessuale. Non capisco come si possa 
scambiare ciò con *00 inquinamento di radi¬ 
calismo e movimentismo. Certo, non basta 
la ripetizione retorica di questi temi. Ma il 
compilo di una sinistra che vuole governare 
e cambiare è quello di raccogliere questi bi¬ 
sogni entro un programma, scelte, priorità, 
un progetto storicamente realizzabile di go¬ 
verno diverso dello sviluppo. Ecco la frontie¬ 
ra di un nuovo riformismo. La frontiera di 
una sinistra che non si ritrae di fronte alla sfi¬ 
da del governo, in questa parte del mondo, 
fuori dallo schemq che vuole prima il rove¬ 
sciamento dei rappcMti di produzione e poi 
la posribilità di guidare e orientare lo svilup^ 
po. A partire da qui oggi poniamo in termini 
nuovi il tema deiraltematìva: come l^ame 
profondo tra la scelta del rinnovamento del 
socialismo e quella deiraltematìva stessa. La 
politica unitaria sì fa con atti politici. 

Con questo congresso abbiamo compiuto 
un grande atto politico unitario verso il Psi. 
Abbiamo Indicato, senza ambiguità, nell’al¬ 
leanza con il Psi una prospettiva comune di 
governo per la sinistra italiana. Non chiedia¬ 
mo di ringraziarci. Ma il Psi questa scelta non 
l’ha mai compiuta. Bisogna dunque pur do¬ 
mandarsi perché, nel momento In cui si 
compie una svolta che chiude con ogni ten¬ 
tazione di scavalcamento e di patto con la 
De, c’è una reazione cosi stizzita e settaria. Il 
Hi si sente colpito, inaiato, snidato nel 
punto forte deUa sua politica di questi wni: 
.saldamente ai potere con la De e Insieme 
poto dì una possibile alternativa atta De. 
Questa politica, curiosamente sta in piedi 

incapace di rìnnbU'lisìf dfiHsO fra'SètEiufl-’^ 
smo e subalternità. Ma il Pei non è quel parti¬ 
to che Craxi vorrebbe. 

La reazione di Craxi é peggio che settari¬ 
smo; è un eiTore politico, per un partito che 
si presenta come quello che ^inge il Pei ver¬ 
so la sinistra europea, hon piesentaisi airap- 
.puntamento quando noi vi andiamo con le 
nostre' gambe. Craxi ha sbagliato per il suo 
pubblico. Noi siamo uniti nel volere l'alter¬ 
nativa, un’alleanza delle forze dì progresso 
con il Psi. E «amo uniti neUa consapevolez¬ 
za che per coprire questa strada occorre 
sftezzare l’alleanza tra De e Psi, mettere in 
crisi la strategia del Psi. Lo stesso processo di 
unificazione e di integrazione europea rende 
sempre più insostenibile la vera anomalia 
del caso italiano: la collaborazione tra De e 
Psi nel governo del paese. In un'Europa at¬ 
traversata da un netto contrasto tra forze so¬ 
cialiste e progressiste e forze conservatile) a 
quale Intemazionale sì iscrive il governo ita¬ 
liano? Come stanno insieme lì programma 
dei socialisti europei e la pratica di governo 
dei socialisti italiani? È una contraddizione 
destinata a divenire sempre più insostenibi¬ 
le. Si apre una situazione di grande movi¬ 
mento nel sistema polìtico italiano. Davanti 
a ncH ci sono un cammino torttioso e lotte 
aspre. Ma questo partito ha ripreso coscien¬ 
za della sua forea e soprà iinprimere un se¬ 
gno al futuro dell’Italia e delfuiropa. 
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Non c'è dubbio - ha detto Massimo D'Ale- 
ma - ebe con questo congresso il Pcì torna 


I risultati, per quanto paiziali, conseguiti 
dal movimenlo sindacale sulla via della rifor¬ 
ma fiscale - ha delto Bruno Ttenlin - hanno 
segnalo certamente una prima lappa nel re¬ 
cupero di una capacità di progetto e di ini¬ 
ziativa unitaria delle tre confederazioni. Ma, 
oltre che riconfermale rinestimablle valore 
dell'unità sindacale, hanno torse rappresen¬ 
tato qualcosa di più: la riconquista, su una 
grande questione d’interesse generate come 
la riforma del sistema tributario, di un'auto¬ 
nomia culturale e politica delle confedera¬ 
zioni. Hanno rappresentato la riafraitura di 
un dialogo tra sindacati e forze politiche de¬ 
mocratiche, in particolare coi due grandi 
partiti della sinistra, superando in concreto 
vecchie divisioni dei compiti e separazioni 
tra le forze che compongono la sinistra poli¬ 
tica e sociale. 

Oggi non solo il movimento sindacale ma 
anche le forze della sinistra, il nostro partito, 
SI trovano a fare i conti con l'esigenza di 
compiere un altro passo nella costruzione 
unitaria, «anche su un punto., come ricorda¬ 
va Occhetto, di un progetto ritortnatore ca¬ 
pace dì far Ironte alla crisi delto stato sociale. 
Ma dobbiamo late i conti, nello stesso mo¬ 
mento, con la reazione di rigetto, con la con¬ 
troffensiva delle tome moderate e conserva¬ 
trici che vogliono svuotare, con l'attacco in- 
discrimmato agli investimenti pubblici e al¬ 
l’occupazione, con le sciabolate sulla spesa 
sociale, con l'attacco ai diritti contrattuali del 
lavoratori del pubblico impiego, gli stessi ri- 
suitati conseguiti negli ultimi mesi. 


Si apre cosi un nuovo teiteno diconiranto 
e di lotta che non risparmierà, credo, nean¬ 
che la compattezza dell'attuale maggioranza 
pariamentare. Un nuovo terreno che può pe¬ 
rò costituire una grande occasione per le to^ 
ze deiraltemativa, e per l’autonomia proM- 
tuale del sindacato, se tutti questi soMèln di 
una strategia rifoimattice sapranno superare 
ogni logica puramente difensiva, liberarsi da 
ogni cedimento aita protesta cotpòrativa, da 
ogni strumentalismo elettoralistico e cliente¬ 
lare, e raccoglieranno la sfida; quella della 
capacità della sinistra politica e soqlale di 
avanzare proposte credibili per la •riforma 
della pubblica amministrazione e del siste¬ 
ma di sìcuiezza sociale. 

Condivido la relazione di Occhetto quan¬ 
do sottolinea come .il principio democratico 
rappresenta un concieto programma politi¬ 
co.. E come «il nostro impegno sociaìista 
non rinvia più a un progetto da realizzarsi in 
un altro momento della storia.. Esso non è 
più costretto, ribadisce Occhetto, a separare 
il momento della battaglia per la democrazia 
da quella per la realizzazione degli onieltivi 
di emancipazione. 

il comiugno Craxi è proprio sicuro che si 
tratta di cose vecchie, di un logoro continui¬ 
smo? Non dico per il Pei, ma per lo stesso 
partito socialista e per l'infera sinistra euro¬ 
pea? Penso invece che il logoro continuismo 
di queste forze della sinistra risieda proprio 
nell avete per lut^ tempo rimosso con il fa- 
stidio di chi giurda alla stanza deLòotlóni 
una scelta di questa natura. Come tton pen¬ 
so afiatto che la questione del lavoro sudpr- 
dinato e oppresso abbia perso una sua .Va¬ 
lenza teorica e una sua centralità. Credo 4n- 
zi che il pieno recuperò da parte della sini¬ 
stra della cultura dei diritti Individualit lì lip- 
toa imprigionarla nello spazio anguste dei 
conttitto distributivo, di meicilicare questi ol- 
ritti, di risarcire in qualche modo la rinuncia 
al loro esercizio pieno e progressivo,, abbia¬ 
no ridato una nuova centralità alla questione 
del lavoro e dei lavori come momento possi¬ 
bile di autorealizzazione delle donnei degli 
uomini, di tutti i diversi, della persona. 

La lotta incessante sul piano contrattuale, 
legislativo, culturale, per t'umanizzazione 
del levoro, per ricondurre cioè lutti ) lavori 
alla dimensione, ai vincoli e alla cortipatlblli- 
tà della peisona, per riconciliare, anche per 
quella via, l'uomo con la natura, ,ia salute e 
Cambiente con un lavoro che può riacquista¬ 
re un senso non nella retorica socialista, ma 
nellavitaqualidiana. ' 

, Il lavoro dèlia persona umana eia pos^i- 
litè di inistotmatto, dandogli un senso per 
tutti i soggetti che.vi partecipano; Témancl- 
pazione quotidiana dei lavoratori e delle la- 
vorattici in carne e ora attraverso un recu¬ 
pero di un toro governo sul come e il per^ 
del lavoro; l'investimento della società Dèlia 
peisona che lavora, in termini di toimazione, 
cultura, ricerca, salute, ambiente, riduzione 
e govento dèi tempo di lavpio; la riabllilailo- 
ne fialca è Intellettuale In termini di Informa¬ 
zione è capachè di amogovemo, e hv misura 
tale da rendere wmpRiiicco II patrimonio 
persona, e sempre piò costoso, anche in teP 
mini di mercato. Il suo spreco, la sua dissipa¬ 
zione, la pratica dell' rasa e getta» che oggi 
domina nei rapporti sociali. . 

U.iiappropiiazione di questo patilmonto 
può costilufie una-delte grandi svolte elm 
questo conoesso rappresenta e l’occssione 
I, per dare un autentica e consapevole dimen- 
istoneifiólllìcé alle totwdel lavoro ricoltoèan- 
.««lohuteiia lotta per la democrazia come con- * 
crete progtmnma politico. E questo può es¬ 
sere davvero fi grande elemento di unillcè- 
zione e di soUdapelè di quello che è già oggi 
diviso e franminato nel Mezzogiórno e nel 
Nord, tra i giovani e gli anziani, fra le donne 
e gli uomini. Ira gli immigtaU che sognano 
un lavoro a misura d'uomo e quanti rifiuiano 
già oggi un lavora dequalUlcatp e senza pra- 
spettile, fra i tecnicL i ilceiCatorI e I gloyani 
handicappui che non vogliono nè èidston- 
za nè un lavoro, qualsiasi ma glustamertte 
ptelendòno di aithrate a realizzarsi,iln tm la¬ 
voro che sia aivche alte misura dei Ibrq Vrnitt 
e delle loro immense tisoise. 

Che cos’alilo, compagne e compagni, 
posslanio propoici per dare un obiettivo alla 
solidaiwtè che vogliamo costiuire<ira le forze 
detta sinistra é ha i sindacati in Europa? 

Che cos'ateo possiainopiopone per so¬ 
stenere la dura battulia delle forze liforma- 
trici e dei lavoraloti dèi paesi dei.sOcialìsmo 
reale e di tanti paesi del Teizo iriondo che 
hanno visto in questi decenni proprio nella 
negazione di questo valore prtorllario e del- 
l’attualitè di questo obiettivo socialista la le¬ 
gittimazione di un rapporto di lavoro ancora 
oppressivo, della logica del sindacalo unico 
e subalterno, cinglua di trasmissione 
Stato e non espressione del pluralismo di 
una societè in trasfonnazione? 

Troppi fatti ci dicano oggi che una sinistra 
che commettesse ancora una volta Tenore 
di rimuovere questi problemi, di conslderaitt 
accessori o meramente «sindacali» rispetto a 
una polilica dei programmi, si separerebbe 
ancora una volta dalle donne e dagli uomini, 
dai giovani, dagli oppressi veri. Penso a quel¬ 
li che hanno dimostrato in questi giorni d'es¬ 
sere piò avanti di molti di noi quando rapri- 
mono con laprotesla anche una grande spe¬ 
ranza; per esempio affermando, In teiril«iO' 
ostile, alla FiaL e pagando in proprio, che la 
toro dignità e il toro futuro di persone non 
sono in vendila; che la loro dignità e il fcno 
diritto a un futuro scelto costituisce già per 
loro una grande ragione di lotta individuale 
e collettiva. 


I resoconti degli Interventi pronunciati 
ieri net dibattito aulii relazione dì Oc¬ 
chetto, per mancanza di spazia, saran¬ 
no pubblicati sulTUnItè di domani 


I resoconti sono stati curati da 
Giorgio Fratea Polart (coord.) 
RaHoola Capuani, Ronzo Cattigell, 
MareoRa ClariMHI, GuMo Datrìteiulto» 
Onida OoniU, Luciana FòMana, 
Jannar Mafattl, Glusappo F. Mannella, 
Giorgio OMrInl. Slalano Rlgiit Riva 
Mtehalo Smargloaal • AMO Varano- 


li servizio fotogratlqo 
dal lè” Congresso è a cura di 

Marie FabbI, 

Alberto, Ivano a Rodrigo Ftte, 
Claudio Pouotto, Flore Rnvagg 
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■i ROMA. Come in un sisie* i 
IRA di vasi comunicanti, 50mi* 
if pubblici dipendenti (luiran> 
no da una amministrazione in 
cui sono in esubero a un'attra 
COR; posti vacanti. Ad esem* 
pìOi l'insegnante di lettere so¬ 
prannumeraria in una scuota 
dalie iscrizioni in calo, costret- 
‘ la a dare una mano in segre- 
*ier1a, potrà passare in un'altra 
artiministrazlone, come . una 
sdvrintendenza ai beni culiu* 
rail: in cui c'é bisogno di lau¬ 
reati in lettere classiche. Si 
iraita' della «mobilità voionla-' 
ria» dei dipendenti pubblici, 

. per la quale è pronto il decre¬ 
to deila presidenza del Consi¬ 
gilo emesso a punto dal mini¬ 
stro; della Funzione pubblica. 
Paolo Cirino Pomicino, •<. - 

Secondo un censimento 
dellA Riessa presidenza tra 1 
:> seUpH'con personale in.esu- 
bero c'è la scuola (insegnan¬ 
ti), le poste, i'inps, per un to- 
. tale di circa SOmlla persone; 
sé/Ve invece personate-negli 
enti locali.(ben ^Ornila i posti 
.{bacanti), ta,sanità (sopratlulf 
tO'jntermIer) protesslonali). e 
iniènere nel ruoli a medio-ai- 
'Wor^essionailtà tecniche. 

‘ jl provyedlmcnto:(con Istn- 
'^‘daègll ^ tie concorderà^n ai- 
lro''^r-ÌB mobliiià «coatta») 
;:dÌstioile che il personalp:-inte* 

: > rewalb.deve far domali cn- 
' iro.'60 giorni dalla pubblica- 
. j zlQhè ^del decreto nellèi.Oazr 
' zèjtà Ufficiale dichiarando di 
appartenere ;al profilo profes¬ 
sionale risultalo in esubéroi^e 
.'ikiiportando . tutti gli elementi 
'ruNiii^v definire, le graduàiorie, 
che éntro 45 giorni dalla 4o*. 

■ jinanda-le amministrazioni àp-^ 
rptinnKranno secondo^-ie >«« 
iguenlii'pnorità; posizione.spj,. 
.-praanumeraria del rtehlitden;, 
lefiua posizione di comando; 

,.<ilalaftC 0 ;O fuori ruolo plesso 
't4’amministrazlone prescelta 
^ (ad::esempio, llnsegnante di*, 
«aecato presso il ministeco 
dellavpubblica isthizione) ; esl- 
gén^ bì ricongiungimento dot 
ephiuge; necessità di studio 
;'dèj;^PQndente, del coniuge o 

- Oel^ugli; anzianità complessi¬ 
va',(j)-servizio; titoli di atudiOc 

: . dbfprmazione.e di aggiom» 
infinto (Professionale. iPrece« 
/denta assoluta ai dipendènti 
W(t|i ^Stessa amministr^ione, 

^ eia^parltà di punteggio a'queU^ 
li dèlio stesso comparto, quin¬ 
di- : al ' dipendenti in servizio 

- helieiCiicoscnzione provincia» 
ki.4^tT0-trenta giom\..t'iwv- 
gnhèione della nuova aede, 

v Chfi^dimà avere it definitivo 
assenso .sia deirintenessato 
Che dfìramministrazione (li 
jsppaitenenza. 

I Che succede se ie perone 
che hanno chiesto |egit^à»‘. 
Piente il trasferimento sbno' 
; più di quelle che dovrebbéfo: 

andarsene? Si fa un'aftra grih 
^^duatgria.con gli stessf crveri 
dellà prima, poi si vedrà,'d'int 
teza con II dlpartimentojtella 
vfuniiiione pubblica presso la 
I presidenza del Cons^llov se 
autorizzare ulteriori trasferì- 
rofirftl. 

Complicata ia normativa 
sull'inquadramento (art;6).' 
in'sostartza dovrebbero.com^ 
baciare i profiti professionali 
^ del dipendente in mobiVità e 
' del posto vacante. Per verif)ca- 

■ re qticstc conìspondenze e 
' -quindi collocare il nuovo ve¬ 
nuto al posto giusto le ammi- 

' nisirazioni inquadreranno il 
personale; fino a che è possi¬ 
bile in profili professionali 
identici anche se appartenenti 
, a livelli retributivi diversi; ;altri- 
menti in profili non idenilei 
. detta stèi^aqualifica bcatego- 
Ha ma di divérsa arca, purché 
stanò equivalenti in base a fair 
tori come la complessità delle 
.attività. ìÉvolte, l'autonomia, la 
responsabilità, fìevisti anche 
corsi di « Hqualificazione per 
conosoeré (a nuova realtà, 

E lo stlpendloMI medesimo 
(non si prevedono incentivi) i 
anzianità compresa, o mag- 
!jE|iòrc séiper b stesso profib \a 
qualifica in cui si entra è supe- 
ribrc: dno dei punti che vede 
critica là Cgii con Pino Sciatti¬ 
no (per il complesso d'accor- 
* dò cobe gli altri sindacati), 
che preferisce un incentivo 
equivalènte al posto dèH'au- 
mehtò automatico. Inoltre 
Schetllno vorrebbe che I crite¬ 
ri per le graduatorie fossero 
uniformi per tutto il territorio 
» nazionale. 


Ieri rinconbrc con Cnud 
Per l’esponente soeìàlista 
«bisogna piocedere (»n gradt^^ 
«Preoccupazioni» per la eoàlìa^ 


«Disco vetùs» alla manovra, però». 
S chiede al governo di sostenere 
le richieste socialiste: 
droga, «opzione zero», piano ^ 


TagU, tre co&diaoni por De IVfità 


SI condizionato di Bettino Craxi a De Mjta sui tagli 
alla spesa pubblica. Il segretario del F^i ha chiestp 
•gradualità» e ha sollecitato dal presidente del Con¬ 
siglio Je leggi a cui tiene; la dròga, l'opzione zero 
sulle tv, un piano casa. Craxi ha aperto ieri la sèrie 
degli incontri in vista del Consiglio dei rninistri di 
giovedì, Oggi De Mita vedrà i segretari della rnaggip- 
ranza, domani sindacati e Corifindustria. 


MADIA TAHMITINI 


■1 ROMA Con un «auguri!» 
al governo De Mita che qual¬ 
cuno havoluto vedere intriso 
di una leggera ironia. Bettino 
Craxi ha concluso la sua di- 
chiarazbne davanti alle tele¬ 
camere, dopo un'ora e mezza 
precisa di colloquio con Clna- 
Go De Mita. fVemessa ottimi¬ 
stica («L’economia italiana va 
. bene^ siamo ancora in un Cl¬ 
eto espansivo che offre le con¬ 
dizioni per il risanamento del¬ 
la finanza pubblica», via libera 
a provvedimenti dei governo 
che devono procedere «con 
gradualità e coerenza», condi¬ 
zioni poste atta cotiaborazio- 
ne di gQvemo -fi al sostegno 


socialista alla manovra di Pa¬ 
squa che De Mito si appresta 
a varare. Una è una condizio¬ 
ne interna a( governo: . Craxi 
«si preoccupa* che la collabo-^^ 
razione non proceda sempre > 
bene nella coalizione, «si au¬ 
gura» che «le difficoltà siano 
superabili». L'altra è uft «solle¬ 
cito». I socialisti appoggeran- 
no ancora De Mita e anche il 
risanamento, ma De Mita - sia 
a livetlo di governo che in Par¬ 
lamento - deve sostenere le 
nchifiste socialiste: .la legge 
punitiva sulla droga, la legge 
«sulle tv», già detta opzione 
zero e che li governo ha dovu¬ 


to ritirare non'molto tèmpo fa, 
un piano casa nelle grandi cit¬ 
tà. 

Il «disco vérde» del segreta- 
rio del Psi 'al documento De 
Mita sul tagli e rispàrmi di 
sa sembra dunque condizio¬ 
nato anche a quella'manòvra 
in due fasi, chiesta da vari 
esponenti soGialisii. Dopodo¬ 
mani, mfatti, dovrebbero esse¬ 
re varati solo i provvedimenti 
urgenti, destinali a dare una 
boccata d'osceno ai conti 
delio Stato àggràvati dal cre¬ 
scente indebitamento. Circa 
S.SOO miliardi tra minori uscite 
e maggiori entratei cosi distri¬ 
buiti: mille in meno per.lafi» 
acalizzazione degli oneri so¬ 
ciali,: 2miia in più con i ticket 
sanitari, SOO tagliando le spe¬ 
se superflue (come J'eccesso 
di auto.blu), e infine, se Emi¬ 
lio Colómbo non farà più resi» 
stenza, altn 2mila miliardi ver¬ 
ranno dal condono immobi¬ 
liare. 

L'incontro; di palazzo Chigi 
è stato preceduto -- a distanza 
di.luogni ma non di temi - da 
un faccia a .(accia di Arnaldo 


Forlani con il presidente della 
Ccmfiiìdustria, Smgio f^infari- 
na. De Mita vedrà gli iridustiia- 
li domani, irutone ri riridaca- 
IL Ma. :evidento{riente, il neo- 
segretario deUa De: ha wrfuto 
svolgere un mriQ.neUa querel¬ 
le che ha oppo^, negli utUmi 
giomL ' la .Gonfihduslria al prò. 
geito.di de MHa. (^iindusttlali 
contestano il taglio di mille 
rniilardt afta 'fiscalizzazione 
degli oneri sociali, che figura 
nel documeiito elaborato da 
palazzo Ch^ sotto 0 litoto 
«trasferimenti alle imprese». 
Soddisfatti d^ l'tocontto, 
Forlani e Pli^farina hanno 
.voluto dare un coloie conci¬ 
liante: «La Confindustria > ha 
detto il primo -che nei passa- 
^ to ha avuto una rappresentan¬ 
za di interessi in termini di di¬ 
fesa e di vertenza con il goven 
no, adesso si muove .guardan¬ 
do più agli Inteiésri generali 
del paese..»»: «Speriamo che il 
. governo si muova con più agi¬ 
lità», gli ha .fatto eco.H secon¬ 
do,«adesso d)eOe.MÌta non è 
più segretario ed ha lutto l'ap¬ 
poggio dei pariHo...». Ma U 


presidente degli industriali si è 
concesso ugualmente una 
frecciata: «Questo governo fi¬ 
no ad oggi ha fatto ben poco 
in teimini di tagli e di rigo¬ 
re...». 

Per non essere sospettato di 
mediazione, più o meno legit¬ 
tima, però, il segretario delta 
De ha protestato ancora una 
volta la sua,completa ignoran¬ 
za sulle intenzioni di De Mita. 
■Del documento - ha detto ie¬ 
ri Forlani, che oggi^vedrà De 
Mita alle 13,30 - ho solo alcu¬ 
ni riferimenti appresi dalla 
stampa». Il ^rriàrioidplla De. 
che teoricàménte dovrebbe 
avere scorso le 59 carielie del 
«piano di risanamento» (che 
sono arrìvale neiié sedi di tutti 
gli altri partiti), ha aggiunto; 
«Intendo invece ascoltare da 
De Mita come il documento 
viene rappresentato néllè sue 
coordinate». 

li «piano», conie qualcuno 
ha già scritto, contiene dieci 
capitoli di inteivento e preve¬ 
de sia decreti che disegni di 
legge. Saranno varali per de¬ 
creto i nuovi ticket sanitàri: 


■ Scioperi a Genova. Cgil: tiattativa locale 

Stoiche Livorno dtoe no 
«Hamndo sd poorti^ rivi^x 


Dòpo Genova, Livorno; .L'accordo sui porti non va». 
Ma a differenza dello scalo ligure, quello toscano 
per ora non sciopererà. I camalli invece ieri hanno 
deciso una nuova raffica di scioperi fino alla fine dèi 
mése che potrebbero essere sospesi se si avvierà 
una wera trattativa locale».: Su un hegoziato ^nove- 
se parere positivo da'parte della Cgil naziòhale. Li¬ 
bertini (Pei); «Decisivo il consensodei lavoratori.. 


PAOLA «ACCN 


m Roma, di rlap«itura vera 
e propna delia irallativa non 
' Si riarla. Ma ie voci, anche dif¬ 
formi. che giungono dal fronte 
[ .del porto hanno un comune 
I denominatore; «L'accordo 
I ^andinl-ilndacali va - nvlsio». - 
[.Dòpo Genova (che chiede l'a- 
I periura di.uno specifico nego- 
l'^ziato), dure cnllche ieri anche 
i;.da Livomo. Quello pronuncia- 
[•to ven dal delegati dello scalo 
| : toscano, nel corso di un'as- 
l'semblea svoltasi nel teatro 
I. «Quattro Mori», viene definito 
I da alcuni «un no politico» (uf- 
[ ficllamenle la consultazione 
I dei lavoratori inizierà oggi con 
[-una riunione Orgànizzata dal¬ 
la Flit Cgil a Roma), da altri 
un «no morbido» (Livorno per 
ora non proclama scioperi), 
Ma, al di i'à dei vari e un po' 


bizaritinl distinguo, che nella 
prassi sindacale rinettono pe¬ 
rò precise regole organizzati 
ve, un dato appare certo; an¬ 
che per Livorno cjueil'.intesa 
non va. il console Italo fiocini 
la ritiene una base sulla- quale 
andare avanti. «Poi - aggiunge 
però Piccini - perché la Hit 
Cgil "sciolga” quel si tecnico 
dato ail'lntesa sarà necessario 
andare a dei ritocchi». Toni 
più duri da parte del consiglio 
dei delegali; quell'intesa-non 
garantisce i'occupazlpne.' In 
particolare i: livornesi conte¬ 
stano l'introduzione deila 
criiamata a tempo piédeier- 
minato (non più soltanto av¬ 
viamento giornaliero al lavo- 
ro, ma anche sulla base di (le- 
riodi di iem|x> richiesti dagli 


armatori) é U relativo tratta¬ 
mento sparlale. (In alcuni casi 
il pagamento può anche awe- 
ntre «a tempor e non più per 
squadra ma per uomo). Una 
scelta quindi che mmaccia tl 
salario garantito previsto per 1 
periodi di non lavoro? È chia¬ 
ro, comunqùé'.'che sulla ten¬ 
sione di'liwmo grava ancora 
la mancata revoca del com¬ 
missariamento - dd' console 
Piccini. 

Intanto, a Genova è stata 
decisa una nuova raffica di 
agitazioni (ino alta fine del 
mese. «A meno che - (tannò 
detto feri mattina in assem¬ 
blea oltre 2000 portuali - non 
^si awiìnorle trattative locali 
con il Consorzio autonomo 
che governa il pòrto di Geno¬ 
va». icàma!!| lanciano anche 
messaggi distensivi;, lìon chie.- 
dono più i'anhuUàmentò dei 
-decretirirei;andarerUna tregua 
a questo punto basta un pe¬ 
rìodo di «congeiàmento» delle 
misure di Prandini, un segnale 
che vada m direzione dell'a- 
pertura delia trattativa tutta 
genovese. Occorre, comuque, 
ricordare che i provvedimenti 
di Prandiru che svuòtanò la ri¬ 
serva dei lavoro (ovvero il 
mono(>oUo delle operazioni 


affidalo alle Compagnie) in 
base airmtesa iCNnana devo¬ 
no essere modMcatf ccm i 
passi to swanil-stmffHMì: dai 
sindacati. Ma, in ogni'caeó, la 
situazione genovese è cosi 
particotare che si rende ne- 
ccssaria<una aimowta ttattab- 
va. Intanto la Cis) di Genova 
dopo aver esigesse forti criti¬ 
che alla manifestatone di sa¬ 
bato, ha dichiarato ìmenotte 
le relazioni sindacaR-con la 
CgiL Clima di .fcxte preoccu¬ 
pazione a Ravenna: l'mtesa 
pone fuori dai monopolio del¬ 
le Compite tutta - i'attfvttà 
del silo e arato, attraverso 

i nostri silo passuto ben 4-5 
milioni di meiCL ^Con l'accor¬ 
do > ha dichiarmo Donatella 
Turtura, s^ietario .generale 
a^iunto ddia Hit Cgil •si po¬ 
ne fine ad attl unUateratì; Si 
apre ora una fase di nflesslo- 
ne Ira i lavoretort su una '.uo¬ 
va òrgarozzazione del lavoro e 
di evohizione delie Compa¬ 
gnie (dovranno trasformarsi 
in imprese, ndr). È ttitto aper¬ 
to il probleriM complessivo 
della ritorma portuale per la 
quale. Ù sindacmo dovrà.'svi- 
iuppare forti iniziative'^ in- 
cidono sulle sedie dei ^ria- 
mento». Tutto ciò però, secon- 



)| porto di Livorno 


do la Turtura,. rende necessa¬ 
rio che a LivcKno si vada ad 
una rapida conclusione , del¬ 
l'indàgine sulta Compagnia e 
a Geiiòva «si apra un tavolò di 
trattativa garantito dal contri¬ 
buto di una alta personalità al 
di sopra delie porti». Quesl’ul- 
tima richièsta viene fatta in 
una nota congiunta dei vertici 
nazionali, genovesi e liguri 
della Cgil e delia Flit. «Ma il 
confronto • affermano le or¬ 
ganizzazioni dovrà avvenire 
senza atti "forzanti" delle con« 
Iroparti e con la piena opera- 
tirità del porto». Ovvero con il 
blocco dei decreti dì Prandini 
e d^li scioperi. «Per ogni so¬ 
luzione - ha ribadito il re¬ 
sponsabile dei trasporti del 
F^i Lucio Libertini • occorre 


«Questo governo avrebbe potuto^oiare ailo ef invece, (aso¬ 
lo; del piccolo cabotaggio, penalizzando; i soggetti più de¬ 
boli come ad,esernpià:Ì|pensionati e i làvoràtori a reddifo, 
. fisso. L’unico che (àccia urià.po]itK:a ècohpmica in Italia ò li 
governatore delia Eiaricà d'Italia, il qùàle còri il nuovo tasSq 
di sdorilo, però; tton farà àhtocHe'aiimetitare il detteli pub¬ 
blico di altri settemila miliardi». A «bocciare» ili mòdo c(^ 
crudò là politicà econòmica del govémo è il^ leader déila 
UiL gic^iò Benvenuto, che'ferì ha parlato ad un CÒiriregfto 
a Cagliari. Benvenuto ha sostenuto che quello della sp^ 
pubblica è un ifaiso problema, in quanto qiiéstav dèpuretà 
dei debili, è ia più bassa rra i papsì: industriaijzzati. fiSiamò - 
ha aggiunto -- quelli che spendiamo di meno.,I tagli, invece, 
andiwbero fatti agli sprechi e alfe spese clientelari». 


L^IIVÀ ^SX In un incoritro, mitosi à 

F|ii^(i|er)#Merà partecipato, ^siàridò i eli à> 
tiiirà -tittAi wim genzia Italia^ anche ri direte 

tote Mario Lupo - rilvà 
P€F. DMgllOU (l'ex Flnsidec) avrebbe 

. messo al corrente il sinda- 

. calo dell'intènzioné di chie¬ 

dere allàiCée uria pròKÀa 
per là chiusura^ dello stabilimento di Bagnòli. Pretta òffe 
doirobbe estendersi «oltré la fine dell’S»». E: il ri^oiricife 
" Chiusura dellòvittabilimento campano di'dòdici'iiieìi àarà 
' anche avanzala dai ministtp delie PartecipàziònVStàtalì, 
-tracanzani al prossimo consiglio dei ministri delia Cee» 

Trasporti! scatta da oggi la tregua pa- 

jkèLMt squafe nei trasporti. Secon- 

OP Oppi . do il codice di aùtoregola- 

10 (draOlllw mentazione, firmato dai rin- 

««ÀiJt mSiadaaiJ confederali- e da 

nCpII SuOpOn quelli autonomi tre anni: fa, 

in questo periodo non si po- 
Iranno organizzare scioperi 
nel traghetti, nelle (effovie, 
nel trasporto aereo. Le agitazioni perenno riprendere solo 

11 30 mano: datàclieègiàstataindicatadasiiBssiitentidl- 
volo e dai fenovieri per le loro astensioni dal lavoro. ; 


dal 20 a) 30 per cento passerà 
l'iniqua tassa sulmediclnaU, 
da 2mila e 3mila il pedaggio 
sulle ricette. Saranno tassati 
anche i ria>verl ospedalieri 
( lOmila lire al giorno), la dia¬ 
gnostica (da 2mila lire ad 
esame in su, fihò alle SOmilà 
lire di un'ecografia), te vìsiste 
specialistiche ( iSiriila) è sarà 
raddoppiato II tictei sulle cure 
termali (da 1 Smila a 30mila li¬ 
re). In tutto, 2mila'millàidi 
sottratti ai coriiribueriti. che 
già hanho pagato per la sanità 
pubblica, l'anno scorso,. là 
somma di 35.959 miliardi 
(contro i 17.905 miliardi spesi 
dallo Stato)'. 

L’assenso di Donai Cattin ai 
ticteL cut era contrario, é sta¬ 
to acquisito mettendo in can¬ 
tiere un provvedimento urgen¬ 
te per trasformare .la Uri in . 
aziende con gestioni privatisti¬ 
che per scorpòrare gli ospe¬ 
dali dalia gestióne delle Usi 
stesse. Agii; enti fecali, invece, 
il govemo-pèrisa dì ritirare per 
il momento i.depòsìti di som¬ 
me stanziate e non spendibili: 
si pensa in lutto ad altri 2mila 
miliardi 


Hanno superata l 100 mi* 


Trasporti: 
da oggi 
la «tregua» 
negli scioperi 


UUH ottre 
i 100 miliardi 
per la Qr 
(DrBenedèttlI 


iOrBeiiedèttri . 

al]’B7 è pari a ben il 62X, 
Nell'SS la società é cambila* 
la redicalmente: alia cessio¬ 
ne delle attività della Buitoni-Perugina fa riscontro ringres* 
so nella Sgb e l'inciemento (al 21,7%) delta quota nella 
Olivetti. Il patrimonio della Cir, al teimine di queste opera* 
zioni straordinarie, è^alito a 2.276 miliardi. 


Secondo gli indicatori stati* : 
stici della^ncB d'ftalla m* 
che sui fronte del.^«rlschiQ 
bancario)» riialla degli anni 
60 presenta la forbice Nord- 
Sud; a marco '86 Intatti il ri¬ 
schio di sofferenza riti pre¬ 
stiti concessi nel Meffdtone 
era,pari aM2,l per cento 


Prestiti bancari, 
le Casse del Sud 
più esposte 
all’insolvenia 


contro il 7.9 


K iù basso 5,5 per cento delVUaiia nord-orientale. SecpirtA 
isiessa fonte,; )! maggior grado di solvibilità vTèné gremUfi 
dall'amfninistrazionepubollqa.>.i^^.-' 


In véndita Da ieri sono in vendita in 

ilm IavI Italia le auto Fiat, Lancia ed 

Qa Icn . Xlfa Romeo «ecofeglchè*, 

Ifi vettura dodate di dispostivi 

per rabbattlmcnlo del gas 
«ecoioglcfie»» di scarico in base ai limili 
fissati dalia Cee. La gamma 
«ecolt^ica» è Slata denomi¬ 
nala «europea». Le sotuzfoni 
tecniche adottate differiscono in funzkme . dei valori di 
eminione emessi per lasce di cilindrata. Quindi te Panda, 
la Uno 4b 3P. laTipo 1372*Ja Y10 Pire sono concepite per 

g tilizare indifferentemente benzina con; o senza piomba 
li altri modeli-invece, essendo dotati di catalizzatore a tre 
vie e sonda lantoda, devono usare tassativamente benzina 
senza piombo. 

Agricoltura Cé€> Conundìbatitosuunaboz- 

Isiirfpcl ^ ^ < za di compromesso per la^' 

. fissazione .dei «prezzi verdi» 

di compromieM w^jicri a 

•■■t -^-^—» Bruxelles i lavori dei Consl- 

SUI praZZI gito dei ministri deirAgrirof- 

turadeidodìcisottoiapre* 
SldeiUa di tumo dcl mini- 
stro spagttolo Cferis Romero 

Herrera. Pér l'halia partecipa Ton. Manmno; E un tentativo > 
di avvicinare le posizioni dei dodici In vista della maratona 
tinaie dìe potrebbe svblgmi a Lussemburgo a partire dai 
17 aprile:JI testo di.cpmpfòme^ sarebbe più favorevole ai 
produttori italiani nelsettorì dèlio zucchero, dei latte, di al¬ 
cuni ortofnjlticòliesdusèJe.arùKe. Più attenzione anche ai 
piccoli produtt: fi di oliò di oliva e di cotone. 


avere un chiaro consenso dei 
iavoratori; I pronunciamenti 
che sino avuti nel porti indica¬ 
no pertanto che ri può partire 
dall’accordo concluso a patto 
che se ne rivedano alcuni 
punti non iirilevanti; e alla 
condizione che l'accoitio sia 
poi adattato alla specificità di 
ogni .realtà». La strada giusta, 
secondo Ubertlni, •rimane 
quella della trattativa che pos¬ 
sa coinvolgere attivamente 
tetti i lavoratori». Questa per il 
responsabile dei trasporti del 
Pei é ovviamente la strada per 
giùngere alla, sospensione de? 
gli scioperi a Genova «dove | 
decTeti del .Consonio autono¬ 
mo del porto hanno sinora 
precluso uno sbocco positi¬ 
vo». 




Agricoltura Cee 
Ipotesi ' 

di compromes» 
suipreizl 


' ■ ■; ■ Nuove denunce della Fioni mentre gli ispettori indagano 

DiscriiiiìllaaQni e rischi p^ la sdiite 
nelle aedaì^e bresdane di Liicclnm 


Il drammadfgli «omicidi biatìc^ 

Mdd^isdM 
Lanttu 4]ìia cant^dna» 


PAL NOSTRO INVIATO 

QIOVANNI LACCAiO 


■■ BRESCIA. Gli ispettori del 
ministro Formica stanno se¬ 
tacciando le fabbriche di Lue- 
chini. l'ex capo della Confin- 
dustria, per verificare se - co¬ 
me più vòlte ha denunciato il 
. sindacato - sono stati lesi i di¬ 
ritti sia collettivi sia individuali. 
Anche secondò i verdi Mattio¬ 
li, Scalla. Cima, Andre» e Gec- 
cheito Cpco. siamo di fronte 
ad un «disegno organico di re¬ 
pressione ahiisindacate» che 
si sposa con II disprezzo per 
l'ambiente, sia déntro che 
fuori ie aziende. Ma,' a quanto 
risulta alla Flom, Tindagine 
degli 007 di Formica è frenata 
dalla paura. «Paura di trovarsi 
domani in una lista di proscri¬ 
zione», hanno spiegato ieri i 
segretari della Flom Piero 


Greotti e Adriano Taglietti. 
■Come è accaduto alla Bis!- 
der. L'azienda ha chiesto la 
cassa integrazione «a perde¬ 
re», 57 persone dell'acciaierìa. 
Tutti iscritti Fiom, compresi i 
delegati. Tre mesi prima 1 tes¬ 
serati Fiom del laminatoio 
erano stati trasferiti alla ac¬ 
ciaieria. NelVetenco del cas¬ 
sintegrati sono stati intruppati 
anche i lavoratori che aveva¬ 
no testimoniato davanti al 
pretore nella causa che si è 
conclusa con la condanna dei 
capi della fàbbrica». Una ver¬ 
tenza che ha dato ragione ad 
alcuni lavoratori ridotti alla 
sordità a causa dei decibel in¬ 
sopportabili, una conferma 
della stretta connessione tra 
diritti negati e incoscienza 


ecologica. . R^eptemente il 
pretore di Gardohe ha chiuso 
il forno della acciaieria Luc¬ 
chini di Sarezzo (circa 300 di¬ 
pendenti) ,.,un sequestro tem¬ 
poraneo in attesa delle peri¬ 
zie. Anche il Comune si è co¬ 
stituito parte civile. Anche a 
Sarezzo, con meccanismi 
«non dissimili da quanto è av¬ 
venuto alla Bisider dice la 
Flom 7 sì sorto verificate solfe- 
citazioni a disdire l'adesione 
ai sindacato. Neil'SS.{'azienda 
ha firmalo con un solo sinda¬ 
cato, e discriminando la Fiom. 
un accordo sul recupero delle 
incidenze del lavoro notturno 
sugli istituti contrattuali. Nel 
luglio '88, ancora, è stato fir¬ 
mato un accordo separata tra 
azienda e Firn e Uilm con il 
netto dissenso della Fiom. A 


novembre, d<^ là chiusura 
forzata dei forno, decisa dal 
pretore, scatta «una campa¬ 
gna intimidatoria nei confronti 
detta Fiom». spfega Oréottt. 
Motivo? «Siamo cr^peyofi, se¬ 
condo U^hini, di esserci co¬ 
stituiti parte cMle». ^he nel¬ 
le altre due fabbriche Lucchi¬ 
ni (Bi^er e Kciaierìa di Ca¬ 
sto) sono stati «glati accordi 
separati, ottretutto dalle, sole 
rappresentanze sindacali 
aziendali alte quali le intese, 
facendo retrocedere 1 lavora¬ 
tori nella preiskma dé| rnovi- 
mento sindacale, assegnano II 
diritto «esclusivo» di patteggia¬ 
re. Nello scorso geiinaio una 
squadra dett'acxiaìeria dì Bre¬ 
scia. mentre una parte dei la* 
voratem è in cassa integrazio¬ 
ne. viene comandata a lavcHra- 
re per sei giorni a) primo tur¬ 


no e per sette giorni al terzo 
tumo; «Questi operai - dice 
Greotti - hanno cosi lavorato 
13 giorni senza riposo. Non 
solo. Dai 20 ottobre si lavora 
per 3 turni su 6 giorni: mentre 
è in corso la cassa integrazio¬ 
ne, viene chiesto di lavorare 
48 ore la settimana. E prima 
ancora, dal 3 al 20 ottobre, 
l’acciaieria ha lavorato solo di 
notte (dalle 22 alfe 6) ma per 
ultimare le operazioni la gen¬ 
te era costretta a proseguire 
anche oltre le 10 ore, termi¬ 
nando il tumo dopo le 9 dì 
mattina». Infine lo stabilimen¬ 
to di Casto. Anche qui l'azien¬ 
da ha firmato transazioni «se¬ 
parate», escludendo la Fiom 
che aveva mobilitalo I lavora¬ 
tori contro le pretese palese¬ 
mente ingiuste degli uomini dì 
Lucchini. 


Martedì 
21 marzo 1989 


■P ROMA. Di lavoro si muo¬ 
re. Di lavoro ci si ammala. So¬ 
no di pochi giorni fa i dati dif¬ 
fusi dali'lnaii, l'ente che 
avrebbe il compito di preveni¬ 
re gli incidenti professionali. 
Le statistiche dicono che gli 
infortuni, soprattutto, quelli 
mortali sono in aumento. 
L’anno scorso su un milione e 
134mila incidenti, ben tremila 
e yenUsei sono stati mortali. 
Due anni fa su un totale di un 
milione e 132miia incidenti, 
quelli mortali furono duemila 
e trentacinque. Nell'86, infine, 
su un totale di un milfene e 
21 mila incidenti, mille e nove¬ 
cento furono quelli mortali. 
Dati agghiaccianti. Ai quali si 
aggiungono quelli sulle malat¬ 
tie professionali. Solo nell'in- 
dustria; l'anno scorso sono 
stati denunciati 59miia casi, 


neir87 49mila e nelt'86 44ml- 
la. 

Incidenti, infortuni, «omicidi- 
bianchi». È anche di questa 
realtà che deve occuparsi la 
commissione, presieduta da 
Luciano Lama, formala col 
compito dì «indagare» sujfe 
reali condizioni dMàtrorò. Con 
un occhio di riguàidò rrelle 
piccole imprese, laddove ai 
lavoratori è negato ogni dirit¬ 
to, a cominciate (fai diritto al¬ 
la Scurezza. «La commissione 
d'inchiesta - sono stale le pa¬ 
role di lAtoiano Lamai com¬ 
mentando i datijdiffusi dairi- 
nati - sulle condiziorildi lavo¬ 
ro rielle aziende nohhaguar- 
dato e non guarderà in (accia 
a nessuno. Dovrà farsi piena 
luce sulle cause degli infortu¬ 
ni». Il vicepresidente di palaz¬ 


zo Madama rincara anche la 
dose;«<Nel nostro paese - ag'« 
giunge - è In atto una sorta di 
guerra quotidiana sui posti di 
lavóro, che lascia SUI càmpo 
migliaia dì lavoratori ogni an¬ 
no, Alia commissione non era 
certo ignote là carneficina co¬ 
stituita dal dittare degli inci¬ 
denti sul lavorò». 

Paròle durissime. Chfi d’al¬ 
tro canto sonò sìmili a ouelte 
pronunciate da) vic^j^éaMen- 
te delia commtissi^ 41 de 
Toih. «L’adozìóhe delle nuove 
tecnologie - ha detto Tolh - e 
l'uso di alcune sostenne chi¬ 
miche, il ricorso .sempre rpiù 
esteso a) sistema dei subap¬ 
palti, i'essenza di coordina¬ 
mento degli enti prepostl^mlla 
prevenzione: ecco te óauie di 
questa'tragedìa». 




















Il piano Fs al Senato 
Presentata ieri 
la ricetta S^himbemi 
per la r^tnatturazione 


ECONOMIA E LAVORO 


Perdite a Tokio mentre New York recidiva per paura del caro-denaro 

Secondo crollo nelle grandi Borse 


RQMA II piano di nstruttura 
delle Ferrovie dello 
Stato predisposto dal com 
missarìo straordinario dei 
lente Mario Schimbemi è 
stato presentato alla com 
mintone Trasporti del Sena 
to dal ministro Santuz La di 
scMSSione sul piano Fs mizie 
rà solo dopo che la commis 
sione avrà ascoltato ancora 
una volta Schimbemi per un 
supplemento di informazio 
ni II piano presuppone di 
verse alternative per U quln 
quennio 1989 93 sottoposte 
alla valutazione del ministro 
dei Trasporti e del governo 
L elemento comune alle di 
verse ipotesi nguarda la «ge 
aliOne delle nsorse umane» 
Il piano parìa di ìneificiente 
utilizzazione peiionale e 
geografica dei dipendenti di 
appiattimento retributivo e di 
limitato ricorso airautoma 
alone per ridurre ruoli fatico 
si e ripetitivi La prima delle 
alternative proposte prevede 
aumenti graduati delle tanf 


BORSA Di MILANO 


fe scaglionati nel tempo in 
relazione ai miglioramento 
qualitativo dell offerta L altra 
ipotesi prevede un aumento 
medio delle tanffe del 19% 
entro la fine dell 89 per am 
vare nel corso del quinquen 
nio ad un aumento medio 
del 34% Il piano prevede an 
che di elevare i limiti di po 
tenzialità massima delle li 
nee un adeguamento della 
rete dei servizi Intercib' in re 
lazione alle esigenze della 
clientela, il miglioramento 
qualitativo dei servizi pendo 
lari delle aree metropolitane 
con i introduzione di pertico* 
lari fasce orane la progressi 
va riduzione degli «espressi» 
riassorbendoli in gran patte 
nella rete di Intercity e il ral 
forzamento selettivo del ser 
vizi notturni Tra gli obiettivi 
del piano c è anche il conso 
lidamento della rete com* 
merciaie e il miglioramento e 
I automaiuone dei servfad di 
Informazione bigliettena, re 
clami e rimborsi 



La Borsa di New York ha perso ri,5% nella pnma 
pane della seduta d ter! Analogo nbasso nelle ore 
precedenti alla Borsa di Tokio La conferma o 
smentita della nuova spinta inflazionista negli Stati 
Uniti SI avrà solo oggi, con la pubblicazione del- 
I indice dei prezzi al consumo, ma una lunga om¬ 
bra è scesa sui mercati Dichiarazioni dei massimi 
esponenti evidenziano la più grande incertezza 


■i ROMA. Tokio sulla scia di 
New York, con un nbasso che 
ha fatto eco a quello registrato 
venerdì scorso a Wall Street 
Rilancio da New York che alle 
ore 19 d len era sceso ancora 
dell 1 S% a quota 2 258 dell in¬ 
dice Dow La perdita di Tokio 
citta 400 punti o 140% m due 
sedute riporta I indice a quo 
ta 31 654 In ambedue i casi 
sono livelli di quotazione ele¬ 
vati che riflettono una econo¬ 
mia fmanziana inflazionata 11 
ribasso di questi indici non 
dovrebbe di per se suscitare 
scandalo m quanto ritorno 
verso quotazioni più realisti 


che Invece c*'è chi, come il 
Walt Street Joum^ gnda già 
«al lupo’» denunciando il pen 
colo di crack borsistico inter 
nazionale 

Mercati fìnarizian dei trian¬ 
golo l New York Tokio-Londra 
intesati quindi teatro di mo¬ 
vimenti concatenati sui corsi 
ed al tempo stesso sempre p ù 
distanti dall economia reale 
TcAuo ribassa seguendo New 
York senza che vi sia in Giap¬ 
pone alcun segno inflazio¬ 
ne nonostante che I economia 
celebn tl nuovo anno di re¬ 
cord nella crescila Industrtale 


del 9% nell aumento del red 
duo sopra il 4% nell avanzo 
delie esportazioni 
il nbasso generalizzalo nel 
le borse orienta in queste ore 
i opera dei mmistn delle fi 
nanze e delle banche centrali 
A Londra la borsa scende an 
cera mettendo a segno un n 
basso del 3 2% in due sedute 
dopo che 51 è avuta notizia di 
una nuova inattesa espansio¬ 
ne monetane (a) decimo me 
se di natzo del lassi) La Ri 
serva féderale degli Stati Uniti 
è Intervenuta per fermare il 
dollaro sulla soglia di 1 88 
marchi (1 376 lire) Il dollaro 
viene sospinto dalle attese di 
nalzo dei tassi 
Un governatore della Riser¬ 
va federale Wayne Angeli ha 
dichiaralo che il dollaro deve 
quotare alto per impedire 
(importazione di inflazione 
Quindi nalzo dei lasisì e nalzo 
de) dollaro vanno bene per 
Angeli mentre i suoi coileghi 
SI preoccupano al contrano 
di tenere bassi ambedue È 
vero tuttavia che rialzi ultenon 


dei lassi e la paralisi de)l am 
minis&uione Bush potrebbe 
ro portare al nalzo ultenore 
de! tasso di sconto 

Rotta di coliisione comun 
que almeno dai lato della po¬ 
litica tedesca La Bundesbank 
toma a sottolineare che un m 
debolimento del marco - che 
ha perso tl 3 5% nei confronti 
delle 15 pnncipali valute - è 
inacc^tatHle^r le medesime 
ragioni addotte da Angeli per 
il dollaro perché importereb¬ 
be inflazione m Germania Ài 
fora avremo il dollaro sopra 
1 90 marchi (a 1400 lire) co 
me paventa il Wall Street 
Journal oppure I tedeschi tal 
loneranno ogni mossa della 
Riserva federale m quella dire 
zione’ 

Qualora amencani e tede 
schi proseguano la nncorsa 
all aumento dei tassi già av 
viata I Europa occidentale sa 
rà trascinala m un movimento 
complessivo di deflazione Gli 
Stati Uniti nprenderebbero da 
posizioni di debolezza il nio 


lo di locomotiva Della loco 
fnotiva che frenando rallenta 
I intero convoglio Ecco una 
consegueriza sottovalutata 
della cosiddetta globalizzazio 
ne del mercato finanziano 
che SI attua sopra la testa del 
la pur differenziata economia 
reale ^ 

Il ministro delle Finanze 
della Germania federale Ge 
rhard Sloltenberg definisce 
questa tendenza come un 
semplice rallentamento nelle 
dichiarazioni nlasciate a Die 
Welt Stollenbeig in sostanza 
pone I aumento dei tassi co¬ 
me un semplice fattore di 
«correzione» della infintone 
Pur essendo stato il pnmo a 
denunciare jina possibile rin 
corsa dei lassi d mietesse non 
ne vede oggr il pencolo tutta 
via diversi fattori sono fuon 
controllo LOpec ha diffuso 
un comunicato trionfante in 
CUI sostiene che il taglio alia 
produzione di petrolio è stato 
seguito m tutto il mondo (ad 
eccezione degli Emirati A'abi) 
e che il prezzo-base di 18 dot 


lan al barile è raggiunto 

Se questo dato trove.à con 
ferma nqi prossimi mesi i pae¬ 
si industnali devono ati^q^nl 
un considerevole aumento dei 
prezzi per I energia e modifi¬ 
che sostanziali nelle bjlmce 
commerciali 

A metà di apnle la nw^e 
del Fondo mònetarìo in(é|ma- 
zionale sarà la sede oppòitu- 
na per un consulto politico 
ampio Si dovrà valutare qqale 
rapporto esiste fra allega¬ 
mento del debito Intemazio¬ 
nale e aumento dei tassi sui 
dollaro che lo aggravano 
Questa ed altre contraddizioni 
sono eliminabili al preuo di 
innovazioni politiche sostan¬ 
ziali Non SI può depnttierà Ut 
produzioné e salvare le fortiii- 
ne della borsa senza modifica¬ 
re le relazioni fra questi (j(ue 
compairti correggendo i trop¬ 
po diversi ritmi di sviluppo^ In* 
kimma il concetto di «agfifu- 
stamento strutturale» nel sen¬ 
so della correzione e niegola 
zione dei sistemi sarà posto 
rudemente alla prova 


BcUùcari in ritirata e trend fiacco 


■■ MILANO Ltrià graim che lira ■ 
Welt Strati e nelle altK borae i spirata 
■nm in pieoa degli AHeri dove ieri I ol- 
hne, dovute In massime parte a tealiztl, 
t eraiclute nel corso della seduta per cui 
da una naiilone Inlriale dello 0 7% si i 
anlwli a un Mlb HnMe deiri,09% acen 

dando nono quota mille Anche gli scam- 
bi Hanno nuUto una Ileaalone e la seduta 
t nata più breve del aolito forti arretra- 
manli accusano l titoli bancari sui quii! 
IMI glAmi scorai la apeculailone, seguen' 


do a nnta le grandi banche, aveva cerca¬ 
to di costruite una lendetisa al nalzo le 
tre «bin> sono in notevole flessione le 
Comit del 2,2 IX, le Credit dell' 1,9SX e le 
Banco Roma del 2,34X In forte ribasso 
snche Mediobanca che Issaa sul terreno 
il 2,46X In Gonltolendetus le Bna che 
auinCnunodeiri,20X I titoli guida esco 
no tutu indeqolia anche se in maniera 









































































































































































































































































































































































































































































































































■ Liliana Cavarli 

b^m a raccontare la >ita di San FVano^ 

Una megcbproduzione Rai 

con il divo Midcey Rourke. Tra poco nei cinema 


.. Ouccesso 

al «Recalo» del <px)getto F^ust» presentato 
e recitato da Strehler 

Uno spettacolo dalle risonanze autobiografiche 


Vedit^tù 




CULTURAeSPETTACOLI 


Loijsicoanalista è morto 
d Milano, a 91 anni 
Fu il maggiore interprete 
di FVeud in Italia 


Carisma, grande senso 
dei mass media, prestigio: 
ecco il ritratto 
di questo vecchio saggio 




1 J ^ 


Cesare Musatti in urrà foto 
di quaiclie anno fa 
Il grande pslcoarralista 
è morto lori a Milano 


ALUIITOANQII.INI 


■i Cesare Ludovico Musatti 
unp dei padri della psieoana 
lisi italiana si è spento ieri a 
Milano all età di 91 anni 
SeomfMre una fiqu^ dispicco 
nella atona mondiale del mo 
vimepto psicoanalitico e un 
uomo ironico,^ nella ^ta priva* 
ta e pubblica 

Musatti era assai noto per 
aldine opere di càrattere bio* 
grafico e divulgativo pubblica* 
tf negli ultimi anni, Aveva alle 
spalle una vasta attività come 
^mp di scienza 
Allievo del grande psicol<^> 
gb tliestmo Vittorio Benussi, 
^gii avesse ne) 1927. alla di< 
reiiòne dell Istituto di Psicoio* 

* i| dell Università di Padova 
« qui fu allontanato, per mo* 
riM politici, in epoca fascista, 
n^l 1938 SUflcessivamente, di* 
resse il laboratorio di psicoio* 
ila Industriale della Olivetil, a 
Ktaa Nei 1947 rienirO nell iq* 
Signamento unlvcreiiano vtn* 
t;ando presso I Università st^* 
laie di Milano, la prima catte* 
<<|rà di psicoiogla istùuiva nel 
dopogueira In Italia Mussanti 
sviluppò Ire direttrici ~tperi* 
ItN^jaii, avviale da Benussi la 
‘psicologia della pereetione. la 
?psÌaol<^(a della testimonianza 


fece pi^pri, in parte, e intfb 
dusse in Italia I principi della 
teoria dèlia Gestalt 
£ quest'ultima una parola 
tedesca che significa «formà» 
0 configurazione» Secondo 
la Oeslalt, la percezione urna* 
naf' è organiuata in base a 
UM slmtiura. o meglio a urta 
Mà. che non può essere k- 
alla semplice somma 
dBtdiversi elementi percepiti 
Qt^slo punto di vdsla si è rive* 
lato assai fecondo sul plano 
della ricerea Musatti fu II pri* 
mo a far conoscere la Oestalt 
In libila non importami lavori 
di livello intemazionale idei 
1S$911|uo £0 psicoto^ia tMki 
^^^edèl 193] ForrMeqssi- 
m/àtftonè A quegli anni rìsa) 
gono, Inoltre, t suoi primi sfudl 
Sulla percezione del cinema 
di cui SI e interessato anche in 
anni relativamente recenti 
La grande passione di Musatti 
per il cinema era nota a luti) 
Egli stesso aveva dichiarato di 
sperimentare nella sala cine 
roatografica una sorta di re* 
gressione emotiva e di aver bl 
sogno di una seconda visione. 


a mente piQ fredda per farsi 
una opinione equilibrata sul 
film Questa passione ha lave 
stilo anche il teatro a cui Mu 
satti aveva dedicato, anche ul 
timamente la sua attenzione 

In ambilo psicologico-spen* 
mentale, Musatti prosegui la 
ricerche sulla testimonianza, 
avviate da Benussi Fretto di 
questo impegno furono, nel 
1931,1 Elementi di pskohgia 
della testimoniama, che ebbe 
una vasta risonanza fra magi* 
strati e uomini di legge Ma t o* 
pera più nota di Musatti ri¬ 
guarda la diffusione della psi* 
coanaiisi In dàlia Anche In 
questo caso egli stava svllup 
pando una diretirioe benussia* 
na, ovvero la ricerca speri¬ 
mentale sulla suggestione e 1 1 * 
pnosi Musatti entrò a far parte 
del movimento psicoanalltico 
che divenne con Edoardo 
Weiss uno dei primi e piò au* 
torevoli rappresentanti italiani 
della pslcoanailfli freudiana 
Negli anni del dopoguerra fu, 
assieme a Emilio Servadlo. un 
leader Indiscusso NeU 1948 
comparve il suo diffusissimo 
Tmtioto dì pskoanalisi £ 
un'jDpera maturatasi nel giro 
di oltre ,13 anni, di grande va¬ 
iare didattico, In CUI Musatti 
.celi esporre le dottrine di 
Freud, ha avuto II merito di 
njon rinunciare mal alla pro¬ 
pria Indipendenza di giudizio 
secondo un costume mante 
nulo, saldamente per tutta la 
^ta 

Nel 1955 si cominciò a pub¬ 
blicare, sotto la sua direzione, 
la «Rivista di psicoanallsi» ere¬ 
de della «Rivista italiana di psi 
coanaiisi» fondata nel 1932 da 
Weiss Fu sempre lui a curare 
l'edizione Italiana delle opere 
complete di Freud È stato 
presidente della Società Psi 
coanalillca Italiana e ricerca 
lore stimato ovunque 

Fu Musatti il primo ad apn 
re, nel dopoguerra, un dibatti 
to con gU psìcQlogi sovietici n* 
guàrdo alla teoria psicoanaliti* 
ca Uomo aperto ad ogni 
istanza di progresso sociale e 
scientifico ebbe sempre il me 
rito, in ogni circostanza come 
egli stesso dichiarava di non 
aver paura nel dire la ventà È 
stato un maestro e un esem 
pio per motti pslcoanaUsti e ri 
cercaton italiani e tutti com 
preso chi scrive ne ncordano 
ollre-aile capacità scientiiiche 
la grande disponibilità umana 
la simpatia e la saggezza 



Tra ricerca sdentifica 
e pasaone ovile 


H È morto un saggio Un 
uomo di spinto Un tolle¬ 
rante Un grande Vecchio 
Un grande vecchio psieoa* 
nallsta Anche un uomo di 
sinistra, forse perfino un co¬ 
munista Lo si può dire, con 
garbo 

Che cosa ricordare di lui? 
Tante cose, dalle piO grandi 
alle piti minute, come nello 
stile della persona Era nato 
il 21 settembre 1697, figlio 
di un ebreo e socialista ve¬ 
neziano, Elia, e di una cat¬ 
tolica Da questo incrocio di 
culture non poteva non 
uscire un personaggio sin¬ 
golarissimo un gentile e 
spintoso veneziano incline 
allo studio del «profondo» 
«Io ero molto trasandato nel 
vestire - ricordava di quei 
tempi - ma era evidente ri¬ 
spetto ai ragazzi del popo¬ 
lo, che appartenevo a un al¬ 
tra classe» 

La guerra mondiale era 


alle porte E lui era «un uffi* 
cialetto, un giovanottino di 
sinistra pieno di cunosità» 
che si inzuppava gli scarpo¬ 
ni nelle trincee E, quasi na¬ 
turalmente, la sua strada fu 
la cattedra del celebre Vit¬ 
torio Benussi, psicologo a 
Padova dì cui divenne assi¬ 
stente Fu solo il punto di 
passaggio, ma fondamenta¬ 
le, verso la psicoanalisi E 
sempre, fino agli ultimi an¬ 
ni ncordò il suo passato di 
psicologo sperimentale Co¬ 
sì come, con civetteria, n- 
cordava che che era stato 
Freud in persona a consi¬ 
gliare il suo passaggio alla 
nuova disciplina E accredi¬ 
tava ia leuenda di aver co¬ 
nosciuto Freud passeggian¬ 
do tra le montagne trentine, 
nel lontano 1906 
Insieme a Musatti c'erano 
Weiss e Servatilo Nacque la 
pnma Società psicoanaliti- 
ca italiana In clima di gran¬ 


de ostilità per questa «scien¬ 
za degli ebrei», non era una 
nascita f^iie Per Mussolini 
era il fumo negli occhi, ma 
peismo Gramsci, in una sua 
lettera, quando si tratta di 
far curare la moglie Giulia, 
manifesta la sua diffidenza 
Ma questo gruppo di pio- 
nien andò avanti, con co- 
r^gio Anche quando am- 
vareno le leggi razziali, che 
falcidiarono tutta la Spi al 
completo Spintoso come 
sempre, anni dopo Musatti 
rìcoraò' «Bottai mi allontanò 
dall'Università di Padova 
ma poi mi ntenne idoneo 
per il Liceo di Vittono ^^ene- 
to, oltre che per fare .4 sol¬ 
dato» Soldato di nuovo Ma 
lui, caparbio ointinuò im- 
pertemto un paziente al 
I anno era la sua regola fer 
rea fino ^il anni SO 
E intanto nella sua testa 
prendeva forma un progetto 
iperambizioso un edizione 


di tutte le opere di Fteud 
Un edizione che sarebbe 
uscita molti anni dopo, 
presso Bonnghien, ciche sa¬ 
rebbe stata di modello per- 
lino per ) paesi tedeschi Un 
grande lavoro scientifico 

Nel dopoguerra, plano 
piano, venne la notorietà, la 
fama, di pan passo con 1 a- 
vanzare della psicoanallsi in 
Italia La sua grande mal¬ 
leabilità era famosa nella 
turbolenta Società psicoa- 
nalitica E intanto cresceva¬ 
no anche gli allievi, Foman, 
Funari, Fachinelli Una 
schiera 

E con la fama cresceva il 
numero delle pubblicazio¬ 
ni, le richieste di interventi, 
le sue battute sottili e preci¬ 
se. ie sue prese di posizione 
nella battaglia per i dinttl ci¬ 
vili Insomma, Musatti di¬ 
ventava una figura pubbli¬ 
ca Fino al punto che il suo 
ultimo libro, Curar nevrotia 
era stato un assoluto best¬ 
seller in libreria due anni fa 
Ma senza dimenticare il 
fondamentale Trattato di 
f^icoono/isi edito da Einau¬ 
di nel 1948, diventato 1 / li¬ 
bro, se cosi si può dire, di 
testo per eccellenza degli 
analisti Ma quando gli chie¬ 


devano se la sua disciplina 
medica nusciva a guarire, 
invanabilmente la risposta 
era «Boh .lo non sono tan¬ 
to ottimista, e non lo era 
neanche Freud» 

Era sempre un uomo di 
sinistra? L'Unità Io ricorda 
con affetto quando nel 
1984, scnsse su queste pagi¬ 
ne una lettera aperia per 
chiedere la nconferma di 
Sandro Pertinl a presidente 
della Repubblica Con mol¬ 
te nuances, durante una deh 
le numerose interviste che 
rilasciava sèmpre con estre¬ 
ma cortesia disse, papale 
papale «Come tutti gli uo¬ 
mini di sinistra non ho latto 
che provare delusioni, una 
dopo l'altra, dall Urss alla 
Cina, dal Vietnam a Cuba, 
anche se a Cuba devo dite 
che Rdel mi ha molto im¬ 
pressionato molto affasci¬ 
nato Comunque, che vuol 
fare delusioni» Forse delu¬ 
sioni anche da quei bngati- 
sti con CUI non aveva disde¬ 
gnato di colloquiare alla 
lontana 

Ecco un romantico uo¬ 
mo dell 800 passato con 
realismo attraverso questo 
secolo Cosi lo ricorderemo 
a lungo 


«Perché non temo la terza guerra mondiale» 


m Pariare dell avvenire dei 
1 umanità è sempre stata una 
cosà diff^ie Ma oggi ià 
scienza del futuribile è d>ve 
nuta ancor più ardua In fun 
zione del latto che è dei tutto 
mutato per noi lo scoirere del 
teippo Voglio dire che la di 
stanza pigi esistente fra una 
generazione e I altra equivale 
a quella che esisteva una volta 
per int^allt di molti secoli II 
motivo semplice I mere 
mento tecnologico non si 
compie più col ritmo che ci 
era abituate ma con la àtessa 
differeitza che c è fra una prò 
gressione lineare ed una prò 
gressione logaritmica Si ha 
rirhpressione che nessuno sia 
più càpàce di tener dietro allo 
sviluppo tecnico e quindi ai 
camtiiamenti delia modalità 
di ^ta degli uomini Come è 
possibile in queste condizioni 
prevedere quale sarà t awenl 
re deli umanità? 

Tuttavia non intendo tnnee 
rarml dietro questo argomèn 
to per rifiutarmi di dire qual 
che cosa circa quanto ci pre 
para I avvenire Mi è stato 
chiesto se 1 uomo sta andan 
do verso una complessiva li 
berazione o se sarà sempre 
più eterodiretto Questa do¬ 


manda avrebbe potuto essere 
posta al pnncipio del nostro 
secolo anche se la risposta 
non sarebbe stata in alcun 
modo esatta perché abbiamo 
avuto tante dittature quanto 
crolli d autontà 

Ma c^gi due altn problemi 
CI dominano e incombono su 
di noi Da un lato la guerra 
atomica dall altro il fatto che 
viene concentrandosi nelle 
mani di pochi individui la co 
noscenza di quello sviluppo 
tecnolc^ico che si svolge in 
modo cosi rapido da far m 
vecchiare il mondo giorno do 
po giorno 

Cominciamo dalla guerta 
Penso che la terza guerra 
mondiale ci sarà anzi che es 
sa è in certo modo già inizia 
ta pur se le coagulazioni ed i 
raggruppamenti delle forze 
non sono ancora de) tutto ben 
delineati (ma questo é acca 
duto all inizio anche per le 
due guerre precedenti) La si 
slemazlone del mondo stabili 
ta a Yalta non può evidente 
mente durare D altra parte la 
rottura di quell equilibrio non 
può che significare la guerra 
Yalta poteva costituire la base 
di un armistizio non la pace 


Era la fine deirSS, IVmtà sveva mes¬ 
so in cantiere un voluminoso inserto 
su 1984, il libro di Orwell che aveva 
cosi tragicamente profetizzato un fu¬ 
turo di illibertà e di dominio delFuo- 
mo sull uomo Volevamo mettere al¬ 
la prova le idee dello scrittore con ia 
realtà e indagare su quello che il fu¬ 
turo ormai amvato (il libro era data¬ 


to 1948) ci aveva riservato Chie¬ 
demmo a motti intellettuali di rac¬ 
contarci li loro 1984 Non poteva 
mancare Cesare Musatti m quei me¬ 
si di forte tensione i temi dominanti 
erano quelli del pencolo di guerra e 
di una scienza fuon controllo Scns¬ 
se i articolo che vi nproponiamo m 
CUI non nnuncia al suo ottimismo 


£ infatti possibile pensare che 
fra cinquantanni ci saranno 
ancora due Germanie due 
Coree e magan due Clne^ Che 
non venga nsolia nellAfnca 
mendionale ia questione raz 
ziale o nel vicino Onente il 
conflitto arabo israeliano e j 
van conflitti fra gli stessi Stati 
arabi che non sono questioni 
locali ma questioni dominate 
dagli interessi delle grandi po 
lenze? D altra parte purtroppo 
solo la forza cioè la guerra 
può risolvere queste questioni 
Credo però che non cl sarà 
nella terza guerra mondiale 
1 uso delle armi atomiche Se 
esse veni^ro Impiegate non 


CIBARI MUSATTI 

avremmo né vinti né vinciton 
ma una distruzione universa 
le La potenza dette anni nu 
clean è tale che un gruppo di 
nazioni distrutto fin dall inizio 
per il 90% sarebbe ancora in 
grado di distruggere a sua voi 
ta pressoché 1 avversano Co 
sicché appunto si avrebbe un 
annientamento totale Ecco 
dunque perché nella terza 
guerra mondiate le armi ato 
miche non verranno impiega 
te 

L altro fenomeno che et at 
tende è la concentrazione dei 
progressi della tecnologia nel 
le mani di pochi individui che 
potrebbero diventare i padro¬ 


ni di tutto il resto dell umani 
tà 

Tuttavia che cosa se ne po 
Irebbero fate questi piccoli 
pnvitegiali cervelloni (ti quel 
potere? I beni di cui gli uomini 
possono godere sono limitati 
E poi la velocità detto svilup 
po tecnologico è tale ciré 
questo potere sarebbe nelle 
mani di mdividui giovanissimi 
soipassati presto da altri an 
cor più giovani No non credo 
che questa situazione presenti 
il perìcolo della formazione di 
una classe che conosca i se 
greti per produne cose sem 
pre più sofisticate te quali poi 
per forza dovrebbero essere 


usale dal resto dell umanità 
Penso perciò che la libertà de 
gli uomini non cona pencoli 
da questo lato Questi studiosi 
gemali noi poi li conosciamo 
Sono individui per se stessi di 
staccali dai beni terreni Ve lo 
immaginate un Einstein ditta 
tore del mondo’ 

Piuttosto per un altro moli 
vo fa paura questo concen 
trarsi di segreti del progresso 
e dell umano benessere che 
ne può conseguire, nelle mani 
di un ristretto numero di per 
sone Mi perseguita infatti 1 i 
dea d) come una civiltà possa 
dissolversi e scomparire Ab¬ 
biamo numerosi esempi nella 
storia del passato Se il segre 
to su CUI una civiltà è fondata 
è monopolio di un gruppo h 
miiato di persone basta che 
esse - per il sopravvenire di 
qualche catastrofe o per i in 
teivento di forze esterne - 
vengano eliminate perché la 
stessa civiltà resti distrutta 
Nel Medio Evo in epoca 
longobarda non si sapevano 
più fabbneare case non si co 
nosceva più la tecnica delie 
costruzioni ad arco o quella 
per engere cupole o per fon 
dere statue in bronzo E que 


sto benché fossero tuttora visi¬ 
bili 1 ponti ad arco costruiti 
dai romani o il Pantheon o la 
statua di Marco Aurelio Op¬ 
pure possiamo pensare a co¬ 
me sono scomparse le civiltà 
mesopolamiche i cui resti te 
stimoniano una tecnologia 
molto avanzata E a quello 
che è avvenuto dette grandi 
cose del mondo antico che 
da una distruzione definitiva 
non sono state protette dalla 
sabbia come Persepoli e co 
me la Sfinge m Egitto o dalla 
lava come Pompei' 

Debbo infatti confessare 
che accanto al problema di 
come 51 sviluppa una ciyiltà 
mi attrae il problema di come 
una civiltà possa scompanre 
E mi sembra che si tratti di un 
processo determinato dalia 
alienazione delta gran massa 
degli uomini dalle tecniche ri 
guardanti ciò che essi stessi 
producono e di cui si seivono 
e dalla concentrazione della 
conoscenza di queste tecni 
che in pochi indivìdui i quali 
possono essere eliminati la 
sciando 1 umanità incapace di 
comprendere ciò che già pos 
siede e mducendola a distrug 
gere gli elementi stessi su cui 
la civiltà era fondata 


^■1 




Per «L’ultimo 


imperatore» 

; * 

anche 

l’Oscar inglese 



Musatti, ironia della psiche 


Hollywood: 
«scandalo» 
in casa 
Bogdanovich 


Dopo I nove Oscar conquislati I anno scorso, L ultimo firn- 
peratore il film di Bernardo Bertolucci (nella foto) ha col¬ 
lezionato un altro e non meno ambito riconoscimento, 
quello dell A^ademia bntannica per le arti cinematografi* 
che Gli altri premi distribuiti dalla prestigiosa istituzione «> 
no andati a //pranzo di Babettedel danese Gabriel Axel per 
il miglior film straniero mentre Louis Malie si è impello 
quale migliore regista per il suo Amvedera nqgasz/ Migliore 
attore é nsultato John Cleese per il film Un pesce di nome 
Wanda e migliore interprete femminile Maggie Smith per 
TTie lonefy passion ofJudith Heame 

Va di moda Sotto accusa per 1 problemi 

l’aiif A del traffico e per I inquina- 

* *11 L I produce (ò à 

SUflli SwCimi qualche giorno fa la notizia 
AniDviraiil che la città di Los Angeles 

amencaill vuole drasticamente limitare 

I uso del) automobile) il vel* 
colo a quattro ruote sembra 
g(xjere invece di un rinnovato interesse da parte di HoDy* 
wood Insomma se la realtà é dura da digenie il «mito» resi¬ 
ste e ne fanno fede i titoli di alcuni film in lavorazkme negli 
studi californiani tiitti dedicati a nomi di autovetture famo¬ 
se Dopo il successo di Tuckar di Francis Coppola sono In 
arrivo PinhcadilfaedìCìmiEastMìod CoupéeDeVtlleim» 
scombanda attraverso rAmerlca con la celebre autov^ra 
del 1954 FordForAuneunavicendagiallo-comicanelmon- 
dodelrocke perfinire TTterad/’errarr.unatlpicastoriadi- 
sneyana con tanto di Cenerentola che non sogha principìl 
azzum ma i bolidi rossi di Maranelio 

HolhnVOOdS SichtamaSrarKfoòedèuna 

«ctaiiHaIa» sene di «docudrammK 

«scannalo» ^ 4 »» wiia 

in casa riciMiruzIone di latti leali. 

Bogdanovich : 

di ha destato le tre del tefll- i 
sta Peter Bogdanoirich che 
lo considera una violenta intrusione nella sua vita (vivala 11 
telefilm in questione, nguarda la storia personale de] regista , 
e della moglie Louise Stratton. sorella di Etorothy Stratton. 
la bellissima modella di Playtxiy, ex fidanzala deH'autore 
de L ultimo spetiacoto, assassinata anni fa L'avvocato di 
Bogdanovich si è riservato di far causa al produttori del te¬ 
lefilm dopo aver visto il film 

Beni cultuiall: I provvedimenti del ministro 

i ctnilArall Funzione pubblica. Ci- 

* II rino ^micino, sui tagli del 

COntlO I wflii personale del Benicuiturali. 

4*1 n»fCAii2il* nachiano di avere «conei- 
u«i pvFAOnaie catastrofiche* suti a- 

oeitura al pubblico di mu- 
sei, biblioteche, aidrm e 
gallerie di Firenze e di contribuire alla «decadenza» dMla 
città È quanto hanno denunciato, nel corso di una confe¬ 
renza stampa 1 sindacati CglI, Cisl e UH della funzione pub¬ 
blica del capoluogo toscano I tagli del ministro pievedonb 
b spostamento di ottanta dipendenti che saranno comarly- 
dati b altit settori del pubblico impiego e contribulrahirib. 
secondo i sindacali, ad aggravare la già drammatica Nttii- 
zione degli organici dei beni culturali a Rienze 

Scoperta Un sacerdote, professore d] 

letteraiura italiana alla Ca* 
•^^***^ University* di Wa« 
ncmiA shmgton. ha anriuiiciató 

ili Dant*? una grande scoperta écon* 

ut sbassavi ^ riportato alla lu* 

, ce una poesia finora SCOTIO- 

sciuta di Dante Aiighiert Ro¬ 
mano di nasata, padre Louis La Faviajdice di essersi imbat¬ 
tuto nella poesia -5 stanze per complessivi ottanta ven4- piò 
di un anno fa mentre faceva ricerche su manoscritti del 
■British museum» di Londra Padre La Favia ha spiegalo ché 
SI tratta di «versi intneati», nei quali Dante sfogherebbe 11 
suo sconforto per essere stalo messo al bando da Firenze 


Beni cultuiall: 
I sindacati 
contro Itagli 
del personale 


Il musical Parte martedì 28 marzo ds^ 

fiU ERinolAil Teatro Nuovo di Fevran la 

tournee di &ipAisri(3(Md tó- 
dCDUtw dies, il musical dedicato al 

A FfiirarA Brande musicista jazz Duke 

Si rtoriaia Ellinglon allestito dairAter, 

I organismo teatrale dell E- 
nulla Romagna Lo spetti^ 
colo che farà un giro anche in Europa, ideato da Donglè 
McKayle è diretto e coreografato da Michael Uchtefeld 9 
prevede tra balletti ed azioni sceniche, I esecuzione dal vi¬ 
vo di oltre trenta brani del celebre «duca» 


RINATO RAUAVICINI 

Quale 

Y per la sinistra europea? ^ 

EVGENIOFEGGIO 

1992 

LA SINISTRA 
L’EUROPA 
L’ITALIA 

Un’acuta analisi dei problemi 
e delle prospettive che si aprono 
alla sinistra italiana ed europea per non 
presentarsi divisa all'appuntamento del 1992 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 















Cultura e Spettacoli 


Morite éi bene 
all’«audienoe» 

La fine di Cattani 


Non c'è mai stato un «doppio rinate» per la Pio- 
um. il commissano Cattani doveva finire cosi, e 
solo cosi, crivellato da settanta proiettili. Per que¬ 
sta morte annunciata, davanti alla tv si è radunato 
un pubblico eccezionale. Gli ultimi dati, di dome¬ 
nica, parlano di 14 milioni e mezzo di telespetta¬ 
tori, Cifre da record per un film televisivo ^fa 
molti speravano m una fine diversa. 


Ventitré anni dopo Liliana Cavani 
ra(xx)nta un’alttcì volta la vite del santo 
«Sentivo di avere un conto in sospeso» 
Lou Castel e Mickey Rourke attori simili 


Francesco parte seconda 
il contatto con Dio 



JMIROMA II 763 per cento 
dpi pubblico (sondaggio del* 
iullimo minuto, (atto con i 
computer dql r^ramma di 
UMcop Gaggi) non voleva ve* 
dar morire óìirikio Cattani 
Che cosa avrebbero deciso i 
dlHgenii di Raiuno di fronte a 
questa pressione popolare? 
Michele Placido ormai, era 
derifuto un contratto in esclu¬ 
siva io tega ora a Berlusconi, 
qpindi non sarà inai più *11 
commissaik» lutavano, però, 
evitare la scena più cruenta, 
far correre 1 titoli di coda 
qtipndo Cattani, accerchiato 
dai jiiller, li guarda e dice «So- 
npqMI» 

lln,| ragazzina al lelelono, 
in fjiretta con la tv, ieri mallina 
diceva. >Se Zo Pioom parla di 
mslia, Cattani deve morire 
che senw ha il lieto Hne? La tv 
« |J pia potente dei ma» me¬ 
dia, qiinlo film parla di cpse 
vere, t aclocco iraslotmaria in 
ttlW tevolella dove il bene vin- 
he «empie» Alla line i dirigen¬ 
ti dejle Jtal, che linò a guel 
mriipehio avevano lascialo 
balenare li possibilità di un 
■dopblo finale», hanno lascia¬ 
le a qattani la suadioite cri¬ 
vellalo di colpi, diiilslata, di 
muraglia, senza pietà 

Nel palazzo della Rai, a via¬ 
le Mazzini, l'ultima attesissima 
puntala e siala trasmessa con 
alcuneoR di anticipo E la sa¬ 
lii buia si è andata sempre pia 
riempiendo' degli uffici la 
gente scendeva per scoprire il 
finale, per non vederlo poi da 
sola nnl salotto di caia. Ap¬ 
pianai a scena aperta al com- 
mlttatio che salva I tbaniblnl, 
leiiaiqne cieacenle via via che 
l'oiqloglo annunciava l'ap- 
ptotslmatsi della fitte iNon ci 
veeliemo per un po', devo faie 
un vleifflo lonleno». dlce'Ctt- 
leni a nolo, tItoiffMI In 
ospedale, e la sala uitHene il 


respiro £ finita 

Il nuovo eroe della Aoum, il 
prossimo anno, sarà un poli¬ 
ziotto ilalo-Bmericano, pniba- 
bilnwnle intetpielalo da Vitto¬ 
rio Mezzogiorno Epolciserà 
lei, Silvia Conti, la donna ma¬ 
gistrato, alla quale è stata re¬ 
galala l'ultima scena «Mai in- 
dietio di un passo Conado, te 

10 piometto», dice stringendo 

11 commissano Cattani ormai 
morto Come dire II seguito 
alla piDssima puntata Le sto¬ 
rie rimaste aperte, del resto, 
sono ancora molte E speria¬ 
mo di non aver peiso, con 
Cattani, anche il suo nemico 
Tano CariddL che e impazzilo 
alla scoperta che la bella Ester 
non lo aveva mai amato 

Se, Inllne, il commissaho 
Cattani muore come si mudre 
nei western, col mglsta che 
moltiplica l'apprensione usan¬ 
do il raknlt, Tano C^riddi i|n- 
pazziace per amore lasciando 
agghiacciali sulle sedie e ve¬ 
dete la sua soffèienza. Remo 
Girone in queslo periodo ha 
ayuto dei problemi col suo 
pubblico mentre entrava in 
iceha per II fìtolùle, a Napoli, 
ha sentilo un ragazzo sussur¬ 
rare «T'hanno accidere a Ile», 
e sul treno II cameriere del 
seW-ieivlce ha voluto offrirgli il 
caffè, •perchè se Cattani mtio- 
re non troverà pia nessuno 
che le ffaga' da bere», gli ha 
shlegato Ora, tono, il suo 
pubblica lopeidonerà 

quattordici milioni e meàio 
di lelespeimiarl domenica aa¬ 
ra si zona fatti ttoinie puntuali 
airappitnlàmento con la pe- 
nulHnia''|iutit*la'della fteùitr 
un fittale In ciesoendo, il cui 
■letto», probabilmente. Ieri se¬ 
tà è ttatoàtendàlo TutU in at- 
. tesa di ved^ se Cattani, alla 
(tnà, «jjjjjbte motttl.dàv'nto 

tiatt^®|ertus3^^^ 


Il 22 marzo a Roma, il 23 in altre cento città, esce 
net cinema Francesco, il film conxui Likana Cava- 
m toma ad occuparsi, ventitré anni dopo, del san¬ 
to di Assisi. Unà grossa produzione (13 miliardi e 
mezzo di preventivo che, causa anche una malat¬ 
tia di Mic^ey Rourke, sono diventati IS) con cui 
Raiuno affronta il meicato intemazionale Si parla 
di una partecipazione ai festival di Cannes 


AumTO CRnpi 


I 


HiK)MA. Un motociclista 
daltonico in /iusty tlseluaggio, 
uno yuppie ItberUno in Nove 
settimane e mezzo, un poli¬ 
ziotto polacco e féduce dal 
Vietnam in L’anno dei drago* 
ne uno scrittole alcolizzato 
(ovvero Bukowski) in Bar^, 
un tenonsta irlandese in Una 
pr^hiem per monre, un pugi¬ 
le sderenato In Homeboy E 
ora un santo Mickey Rourke 
ama recitare pericolosamente 
Dopo Barffy $1 presentò alla 
conferenza stampa, al festival 
di Cannes, apcora malvestito e 
claudicante come nel film «1 
ruoli mi leAano addosso per 
mesi Faccio fatica a liberar¬ 
mene* C‘è quindi da pensare 
che a Micl^ Itourke le stim¬ 
mate non ^ano ancora passa¬ 
te 

Forse è quello il motivo del¬ 
la sua assenza «It'incontro 
con Liliana Cavani e il cast di 
Fifùncesoo, il nuovo filmone 
(due ore e quaraQta minuti') 
con cui la Rai si appreMa a n- 




mercati intemaxlonali (si pun¬ 
ta a Cannes e. ovyfaifimtte, a 
una buona diitribuidoné ame¬ 
ricana) Forse Mickey Rourke 
é in qualche «remo, fedele a 
una delle sue pochissime di¬ 
chiarazioni sui persona^io 
•Non sai quanto vorrei essere 
capace di fare come Frimce- 
•co Non sono abbutanza for¬ 
te per farlo* 

Invece di San Ftencesco. in¬ 
contriamo dunque»^! tuoi di¬ 


scepoli, la sua amica Santa 
Chiara (è la giovanissima at¬ 
trice inglese Helena Bonham- 
Carter, che avrete visto in Co¬ 
rnerei con cMsto), e natural¬ 
mente la r^ista Che, come si 
sa, è trecidiva*, visto che si era 
già occupata del patrono d I- 
talia nei suo vecchio France¬ 
sco d'Assts» televisivo, del 
1966 Allora 11 protagonista era 
Lou Castel, ovvero un santo 
reduce dai Pugni in tasca di 
Bellocchio (che è del *65) 
Due attori, Castel e Rdurice, 
che Liliana Cavàni definisce 
«della stessa stoffa Sono due 
isUntivi. e soprattutto non so¬ 
no mai manierati Riescono a 
raggiungere il massimo dell'i- 
dentificazlone e della concen¬ 
trazione* « X-a differenza, se¬ 
condo la regista, è lo spinto 
dei due film su Francesco 
«Sentivo di avere un conto in 
sospeso con lui Nel pnmo 
film io avevo descritto come 
un nbelle un paladino della 


^sociale", non religioso Non 
ero riuscita (forse per una mia 
Immaturità personale, forse 
perché gii anni Sessanta n 
chiedevano ideologie, atteg 
giamenti diversi) a raccontare 
il suo contatto con Dio II 
Francesco del nuovo fitcn è 
più complesso, meno adole 
scenziaie é un uomo che cer¬ 
ca Dio e lo trova, e che dopo 
unsi iuiiga ctìifi-scOhiv quanto 
la vita possa essere meravi 



filS 



Liliana Cavani sul set di «Francese»* In atto Mickey Rourke 


gtiosa* 

A una domanda che po¬ 
trebbe sembrare una batt^ta 
(•Farebbe un terzo film su 
Francesco?*), la Cavare ri¬ 
sponde a sorpresa «Perché 

VaMkWA Itt «li 


un film ogni tanto è up peh 
sonaggio eternamente attuale 
Anzi, plù .^ attuale è com¬ 
pletamente proiettato nel bitti- 
lO II mondo avrete bisogno 
che tutti fossimo un po’ cqme 
lui e IO sono convinta > nono- 
staniA (utU gli omKi delia mo¬ 
dernità che, pian piano, cl 
arriveremo Ore migliorere¬ 
mo* Come nasce, in Liliana 
Cavani, quesio amore cosi du¬ 
raturo per II personaggio? 
«Non da scrupoli religiosi Por¬ 


se da una mia professoressa 
che lo amava molto e che, a 
scuola, ci parlai molto di lui 
A poslenon credo di aver ‘ri- 
latto” questo film soprattutto 
per coloro che non lo cono* 


Per Ifovare gli attori che mter- 
pretassero i suoi seguaci, ho 
fatto pipovlni a motti giovani sia 
m Italia che in Inghilterra, e.a)- 
cuni di loro non sapevano 
nemmeno chi fosse, o si nfu- 
giavano nei luoghi comuni, U- 
po “quello che parìavaagli uc- 
celli* Lo stesso Micl^ Rour¬ 
ke era del tutto ignaro Gli ho 
dovuto insegnare flutto e ciò 
nonostante ho sempre pensa¬ 
to a lui per il ruolo E un uomo 
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14.10 UàU VITA DA VIV1RÌ 

17.40 O ’IPOR 7. Vyietè _ 

20.00 RReTI«R».T»toWm _ 

22.20 COtDD QWOOOO. Putì 

23.00 IL WIDUTORE. Film _ 

14M OUER0lDIH0aAII.TMenim 


14U)0 RtWAf. Teisnevsto _ 

10.00 AMOIISPROIOITD.Tetonev»- 

la con veronica Coauo 

SaOO TAWPT.TatofHm _ 

20.30 IL PIATTO PIAWOO Film 

22.00 I RA0A22I DELIA OUON 
COOTVMe. Film con Hvrv 


RADIO 


14.10 TODAY DI VIPEORIUOte 
10.00 OWTHEAW _ 

10.30 OOiDllO AMO OtDIEO 

22.30 BUI WlOHT _ 

23.30 KOOL A THE OAIiQ 
24.00 lA UNtaA NOTTI ROCK 


tWfTCH. Tdefìlw con R Ws; 


LA «ALIATA DEL OOUL Film con Ni 
no Manfredi reaìa di l Garcit Bertanpi 

PETROCELU. Telefilm ___ 


SENTIERI. Sceneggiato _ 

LA VALLE DEI PINI. ScencMlelo 
cosi PIRA IL WONOO. Scencfloiato 
ASPETTANDO IL DOMANI. Scaneg 

piato con Mary Stuart _ 

CAUPORNIA. Telefilm _ 

PEOORE D’AMORE. Sceneggato 
GENERAL HOOFITAI, Telefilm 

AUCE. Telefilm _ 

DENTRO LA NOTIZIA _ 

IL SOLITARIO DI RIO GRANDE. Film 
con Gregory Peck regia di Henry Hetha- 

way _ 

BIG SANO. Con Jae Gawronskj _ 

8ILKW00D. f-llm con Meryl Steep. 
Kurt Ruatell. regie di Mike Nicholi 


10.00 ufrAUTENTI CA POOTO 
10.00 
t0>00 
10.30 
20.20 
21 10 
32.00 


[H.TlT'T.TrT.Z.ÌlOTXTU 


14.00 POMERMQIO INSIEMI 
10 30 DAMA Di ROSA. Telenovela 


13.30 TEUGIORNAU 

20.30 SPORT E SPORT 


' 21.30 OU ULTIMI 0 MINUTI. Tele¬ 
film con Jacques Debary 


RADIONOTIZIE 

GUI 3; 0,10; Ili 13; 14; 1S; 17: ' 

1t;l3. 

GHZ f.3Di 740; 0.30; 3J0; 1143; 
1340; 1340; 1340; 13.30; 17.30; 
13.30; 13.30; 3340. 

Gas 343; 7.30; 343; 1143; 1343; 


RADIOUNO 

Onde verdr 3 03.3 33.7 63.3 83,1167. 
12 66.14.67,16 67 13 66.20 57.22 67. 
3 Redto anefi io'83.11.30 DedtoMo 4to dan¬ 
ne 13 OUÒ • SetUmeAde 4 economie. 13 ■ 
peginene 13.80 Mueieaewe. 30.83 OMeia. 
eibvet eommedtomueiede.33.33 U Melo- 


RADIODUE I 

• Onde virde e 27. 7 20 3 23,8 27. 11 27. 
13 26.16 27.13 27.17 27,18 27.10 26. 
22 27 3 1 glonil 1340 RedtodM 3131. i 
1343Vir»0oanchto7,1343 NpciMrlgOo, | 
' 13Ji33edMute«eÌSB,80MFvieeoeet. ^ 
81.30 Redtodue 3131 none. 

RADIOTRE 1 

Onde vordr 7 18 3 43 1143 3 Prduclo. ' 
7.33 Prime pigine. T-3.83-11.00ConMrto , 
del mattino, 13 Foyv. 14 PomerìggiD musica¬ 
le. 1343 «Orione» 13TMsepepina.31Feaii- i 
vai di ffluaice asma di l^ibourg 1968 i 
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Martedì 
21 marzo 1989 


A 30 anni dalla strage 
di Shaperville: musica 
contro r «apartheid» 


pieno di passione, fa solo i 
film che ama e questo per un 
divo hollywoodiano, è piutto¬ 
sto raro Abbiamo parlato 
molto e abbiamo “ricostruito’' 
il personaggio assieme Nella 
scene^atura c'erano molte 
battute, per cosi dire, sopra le 
righe, che pensavo di tagliare 
poi le ho sentite pronundiale 
dp Mickey e mi sono resa 
contp che lui era tuisctto a 
renderle normali, quotidiane, 
accoppiando la sua tecnica e 
li suo istinto Cne sono en¬ 
trambi sviluppatissimt* 

Per questo suo secondo 
FhznceSco. Liliana Cavare è ri¬ 
salita allongine Ovvero ai li¬ 
bro Le fonti francescane, che 
non era stalo ancora pubbli¬ 
cato nel 73 «È un libro che re¬ 
cupera le testimonianze diret¬ 
te dei frati che 1 avevano co¬ 
nosciuto dei SUOI primi segua¬ 
ci La struttura stessa del film 
nasce da 1) L’ho costruito co¬ 
me una nureone di amici, che 
SI ritrovano per parlare di lui, 
per capire come I arrivo di 
quest’uomo straordinano ha 
cambialo le loro vile* Non è 
quindi un caso che il film si 
chiuda su un primissimo pia¬ 
no di Santa Chiara, che di 
Francesco fu 1 erede e la con- 
tinualnce ideale Un perso¬ 
naggio di CUI Helena Bonham- 
Carter dice «Non ero per nien¬ 
te attratta dall’idea di mteq>re- 
tare una santa Porse,perché 
ero legala a imnìagini Oleosa- 
fiche'deila santità. Credevo di 


uuvci Ignaro uiii i auieuio.. 

Poi, leggendo Ja sceneM^hi- 
ra, ho scoperto che era una 
donna fòrte, una ntelle, che si 
è opposta violentemente alla 
sua famiglia per difendere la 
propna scelta di vita E allora 
I ho sentita più mia C mi sono 
“trasformata" in lei* Tank) 
che Liliana Cavare la chiama 
ancora Chiara, non Helena 
«Ma è stato cosi per tutti gli at¬ 
tori I loro ven nomi ixnMi ho 
mai imparali > 


■1 Trentanni fa il 21 marzo 
del 1960 a Shapervilie la po¬ 
lizia sudafricana uccideva, du¬ 
rante una manifestazione ses- 
santanove nen L’anniversano 
di quel massacro è divenuto 
occasione per una nuova mo¬ 
bilitazione del mondo musica¬ 
le ccmlTO i'apaitheid, con la 
tournée dei Sabenza, m questi 
giorni in Italia e con una pun¬ 
tata speciale di flotte Rodi, in 
onda questa sera alle 22 50su 
Raiuno Sarà un collage di im¬ 
magini della lotta quotidiana 
della gente nera, intennste a 
musiasti e a personalità poliU- 
che, spot pubblicttari contro 
i’apartheid che invitano id 
boicottaggio commerciale, vi¬ 
deoclip e sequenze dal Nel¬ 
son Mandela Day lo scorso 
luglio a Londra 
«Da bambino immaginavo 
I Africa come una terra dal 
travolgente esotismo», raccon¬ 
ta BrvKe Spiingsteen in un'in- 
tervisla raccolta durante la 
tappa ad Harare del tour di 
Amnes^ Intemationai «Avevo 
ricavalo quest impressione dai 
document^n, ma quando Tal- 

n poLemiCH» 

«Fcicda 
da keniota 
sarà lei» 


Ri Protesta l’Arci per una 
battuta poco felice pronuncia¬ 
ta dal comico Ezio Greggio 
durante la scorsa puntata di 
Odtens. In un telegramma in¬ 
viato alla direzione di Canale 
5, la presidenza deH'associa- 
zione stimatizza «vivamente 
l’utilizzaziqne razzistica del 
termine “faccia da Keniota* m 
funzione di volgare insulto du¬ 
rante uno sketch sulla vicenda 
di Malind‘ Ritenendo che la 
responsabilità di simile alto ri¬ 
cada su chi ha consentii la 
registraziorune e la messa m 
onda senza intervenire, chie¬ 
diamo , maggKMe attehzione 
futura per non favorire cre¬ 
scenti rigili 8 |[q.,mz 3 iKtl In Ita- 
hai 


tra sera sono anivato ed Hara¬ 
re ho provalo come un senso 
di familiantà Mi sono accollo 
che li razzismo di qui affondo 
la sua ombia nelle città dove 
sono nato e vivo Non ci sono 
lasciapassare, ma se un^nero 
entra in un quartiere ilsévalo 
ai bianchi, viene feimaiodallt 
polizia» A dire la km fid raz¬ 
zismo ci saranno anche«p8ter 
Gabnel, Sting. Trary Ghafy 
man. Mory Kante. Miriam II 3 - 
keba. Little Steven, Johfuiy 
Clegg, Paul Simon (che fu ac¬ 
cusato di aver rotto il boleol- 
taggio incidendo GnaoiàVKtln 
SudaMca). Jesse 4acki^ e 
l'arcivescovo Dcomond Tiilu. 
il regista Richard AhomboiQU- 
gh, Nelson MandcÀa d la mo¬ 
glie Winnie In un'lnteivlstidol 
64 «Quando Ilo Riosato Nel¬ 
son non mi ero resa conio di 
aver sposato tutto l’AMcan 
National Còngies» dice, fid 
Oliver Tambo, leader del- 
TAnc, che lancia accuse klop- 
pugn&bili a quelle sodili ite- 
liane che «hanno rilevate atti¬ 
vità abbandonate dalt'Mu- 
stna amencana» , , 

D imjuiio oraaitao 

A Mosca 
Bibbie 
a vagoni 


M Effètti della pemttttlk* 
un milione di Bibbie ttiiao 
per airiven a Motea (Nttli- 
wiua Un intere vagane, Miàa 
spedite U priore detta «binunl. 
la ecumenica jlcuaiiile Aw 
zè, Il lamoio NDgerScInin E 
uno dei servili mandalt in on¬ 
da suuera, alle 20,30, da W 
serie II eettlmMÀIe del TÉ) »!• 
rato da Achillè NiM, Mario 
Foglietti, Paolo (iinttitta. Ma 
questa è una GUKMttà. Ben 
pia Impresrioname U'aanbdo 
sul reinserimcnto di ezrimieri 
nella soeiaia, aopràttuttariai» 
la mgedia deidue «dcMdiS. 
Pattlgnano. B poi il «are Bare¬ 
lla» e un «a» Banik», ma 

MVielico ^ 


SCEGUILHJQFILM 


*.00 LA «BNORA SENZA CMHIUB 

Regia di Mlriialangeln Antonlonb oao 
aè. «no Carvi, lulia I1**«). 100 minila, J 
Giovane diva, arrivau al dntma dai ooneeitl di M 
leBaadaitotaiomanri,apoaaunpraduttoreanp. 
DOSO the> mena In taeti un aaccn di UbU* lui Ifn 
artistici. E l'Inialo della Urie Uno dal mMM Mm 
Italiani aUH'ambiante dal dnema. ^ 

WAIDUI _ 

10.M MM DIRE MAI 

Ragia di kvln Kerabnar, COSI Saan Cnnngsv. Rhn 
Baalimr. Gran •rMagm I1*R3|. Ut nrifóia, 
Sun ConnirY, tanti anitf dopo, meunera II gar a cnaa- 
g» di 007 (nd Oanampo caAim a Ragie Meam) n 
rKraau i panni datt'agame tegraw pN «ale^ date 

schtrmo. C'è In bdio il coneutto tamativo, da pena 
di spia namicha, di Impadronird dd mondo. Moma 
paura, ci penw Jemea Bond 
BAIPUE _ 

10.30 l'ULlìMO METRO 

Regia di Frangola Triillaut. oan CMrard Oapar» 
dieu. Catharins Danauva. Franala |1*Ì0). 130 

minuti 

Film «tartrale» di Thiffaut •fflteaniMo flilte Parigi 
occupata dai nazisti Al Théatrt d» McNitmvtto ai 
prova una commadia. t lo aeiDOoomieas Marion 
tiene eroieamanta in piedi il taatto nonoftente te 
lontananza dal marito, il rtQìata Steiner. In roattè 
Steiner, ebreo, è nascosto in cantino, por afugoìre 
aiteGastapo . 

HArme _ 

20.10 IL SOLITARIO DI RIO GRANDE 

Ragia di Hanry Hathaway, con Gragory Paak. 
Suian ’^ratt. Usa (1071). 00 mlnull. 

Uscito di prigione. Gragory Pack — ooma toi ogni 
western che si rispetti ~ dà la caeola al compili 
che l'aveva tradito. Ma dava aneha prandarai cura di 
una bimba che potrebbe asaara sua figka. 
RETCQMATTRO ___ 

20.30 ECHOPARK 

Ragia di Robart Dorntialm* eon Tom Hutoa. tu* 
aan Oay. Uaa-Auatria (1988). 00 minuti. 
Curioso triangolo tra un fattorino di piuaria. un cuh 
twista di origine austriaca a una apogUaroMate ra¬ 
gazza-madre Sono amici, o qualeoaa o più? Il tutto 
con toni da commadia legwa. auHo afOncte dal 
quartiera toaangatino di Echo Park. Ancho il regista à 
austriaco E il film non è malo. 

MONTECARLO __ 

2S.0S 8ILKWOOD 

Ragia di Mifca Nichofa. con Moryl Straap. Oliar* 
Kurt RuaaelU Uaa (1063). 120 minutt, 

La stona vara di Ktren BiRwood, oporala in una 
fabbrica americana, che scopra che H rapiiia in cui 
lavora è contaminato da radiaziortt. Sdita, aptendlda 
prova di Maryl Straap. elianto fiato di zio (recar. 
RETEaUATTRO _ 

1.08 ANNA CHRISTIE 

Regio di Clarone# Brown. eon Grata (teirbo* 
Chorlaa BIckford. Uaa (1930). 80 mkwtL 
Da un dramma di Eugana O'NaiU, la atorte di unax 
prostituta o del auo incontro con il padre marinaio 
che non aveva mai conoaciuto. Lai gN naacaÌMO il 
suo passato, ma quando un amico dalpaclrate tetio- 
da in e^a. la verità dovrà venka a galla 
























































































































































































Cultura e Spettacoli 


n concerto. I Green on Red 

Ettori 
e rock and roU 


■ MUNO I Green on Red 
hanno appena finito di suona* 
lOi hanno anche awiaio il pri* 
mo bis La birra evidenlemen* 
te è corsa a fiumi pnma dello 
i^ow che è stato scintillante e 
rirenato come si conviene a 
due chitarre dei profondo Sud 
(Tttcson, Arizona) che rac* 
contano stone trucide di de* 
e giocano con li rock 
Poi, sull onda del rock inccn* 
dialo e dell’alcol bevuto Dan 
Stuart getta lattine di birra al 
pì^lico (che gradisce mol* 
lo), abbraccia un estintore, lo 
agita e lo aziona Polvere 
brknca''éu tutto il palco, sul 
bahcb mixer sugli stmmenti 
Danni per qualche milione, 
ht)fse Un corto circuito che tò¬ 
glie corrente alle chitarre La 
band lascia il palco, schia* 
matta un po’ dietro te quinte, 
toma in scena e non c a più 
energìa, iNol vogliamo suona* 
r^ tMtta la notte, ma questi fa* 
seisti ci tolgono la corrente», 
arringa Dan Stuart, «Qui cl 
amma^oQ di botte», uria 
Cliiuck Prophet, chitarrista di 
buonissima levatura 
E così I Green on Red la* 
sciano il Cl^r Square con un 
centinaio di spettatori salgo- 
Vio sul loro pulmino e scappa¬ 
no nella piovosa notte milane¬ 
se Fine della sceneggiata, 
chissà se si sono divertiti II 
pubblico, quelle trecento pep 
sone che avevano nsposto ai 
piccolo tam tam della promo¬ 
zione, e che soprattutto sape¬ 
vano dell ottima fama del 
grappo, sicuramente si. alme¬ 
no lino al colpo di scena fina¬ 
le. I due Green on Red erano 
Certafnehte ben carburali, vo* 
glioéi di far vedere senza il 
tramile dell Incisione su disco, 
1:018 sanno fare con quelle 


chitarre acuminate 

Uno spettacolo di buona 
scuola desett»ng insangui¬ 
nate, acuti urtatiti, con Chuck 
Prophet a inventarsi un ttsolo 
ad ogni brano e amanegriarU 
la chitarra davvero come un 
grande II Sud degli Stati Uniti, 
del resto, è di questi tempi la 
fucina migliore per le «guitars 
band» arrabbiate Un po' dì 
psichedelia molte visioni de¬ 
sertiche (tipo il Nell Young di 
Zuma, ad esempio, ma anche 
con qualche accenno a Ry 
Cooder e tanto, tantissimo di 
quel funk blues che gli Stones 
mettevano nei loro dischi 
«americani») un po' di feed¬ 
back nelle chitarre La band, 
cioè gli altre tre elementi 
(basso, batteria e tastiere) fa¬ 
cevano da contorno e tutto gi¬ 
rava, splendidamente, intorno 
alle due chitarre Brutte stone, 
nelle canzoni dei Green on 
Red, piene di omicidio fatti di 
sangue, e sempre con lo sfon¬ 
do caldo del deserto serpenti 
a sonagli e killer prezzolati 
Musica che si sente con le 
orecchie, con il cervello e qon 
lostmnaco 

Citatissimo, owìamente, 
luitiiQO album. Here coma 
tfte snakes, che ha segnato 
I avvicinamento agli Stones. 
ma ben saccheggiali anche i 
precedenti, come l'ottimo The 
Mkr mode me o il glorioso 
G(s food Lodgmg. 1 trecento 
del pubblico erano quasi m vi¬ 
sibilio, anche loro ben caricati 
e disposti a sentire la band an¬ 
cora a lungo, quando il con¬ 
certo è degenerato Poi polve¬ 
re di estintore, proclami, inral- 
(1 e vittimismo a piene mani, il 
tutto a chiudersi con i uscita 
melodrammatica del duo 



Al Piccolo di Milano 
la centrale 
del complesso progetto 
dedicato a Goethe 


Spettacolo di grande 
suggestione figurativa 
dalle risonanze 
quasi autobiografiche 


Parola di Giorgio F^ust 


Si é avviata ai Teatro Studio di Miiano, in un tri¬ 
pudio di applausi, la fase centrale del «progetto 
Faust», che impegna Giorgio Stiehier e il suo Pic¬ 
colo attorno ai capolavoro di Goethe Nell'arco di 
un buon lustro, si dovrà giungere alla rappresen¬ 
tazione completa del gigantesco poema. Intanto, 
vengono proposti al pubblico, in due serate, alcu¬ 
ni essenziali capitoli della prima parte dell'opera 


AOOIO MVlOU 


M MILANO Lo stesso Strehier 
parla di «evento teatrale com¬ 
posito», d una vanetà di stili e 
metodi, dell alternarsi di mo¬ 
menti speltacolamiente com¬ 
piuti e di altn dove prevale an¬ 
cora la «lettura» del testo lo 
studio, la nfiessione mi di es¬ 
so Certo, il pnmo impatto è di 
grande forza visiva con quel 
Franco Graztosl-Mefistofeie 
(ignudo il cranio rasato) che. 
pel cuore deilo spazio sceni¬ 
co, agitandosi nell acqua fu- 
mutante duna piscina qua 
drangolare (il soltopalco m 
presta a parecchie diavole¬ 
rie), rivolge le sue parole a un 
Dio occulto (voce di Tino 
Cairaro), mentre Mti retrosce¬ 
na. in un paesaggio di nuvole, 
ruotano tre alte ligure di an 
giolom barocchi (e il tutto è 
sovrastato da enonnl spirali di 
stoffa chiare, trapunta di lumi 
in sembianza di stelle, imma¬ 
gine dei cielo nei sistema tole¬ 
maico) 

Un’accensione di segno as¬ 
sai differente st avrà a suggello 


della pnma serata (e, npetu- 
ta, apnrà la seconda) la se¬ 
quenza nella Cucina delta 
Strega che tradizionalmente 
evocherebbe le fantasmagorie 
della pittura demoniaca (Bo- 
sch Braeghel). si converte in 
uno scatenato ballo, dalie evi¬ 
denti implicazioni erotiche, di 
giovani punk o simili, sotto 
1 impulso di una fragorosa 
musica rock, eseguita da un 
grappo intitolalo «Mammona 
Cats» e. per la componente 
canora, aìfidaia soprattutto a 
una gran negra (dall'aspetto 
più rassicurante che minac¬ 
cioso) di nome Dorothy Fl- 
sher 

Sono qui i due poh, sotto il 
riguardo figurativo e dinami¬ 
co della mceica» di uno 
Strehier che, se si muove più 
agilmente su un suo collauda¬ 
lo terreno, come nella scena 
della festa di Pasqua, richia¬ 
mante passi canonici di sue 
famose regie (quelle, dicia¬ 
mo, dei Goldoni «popolan»), 
azzarda pure qualche sondag¬ 


gio in direzione di una cultura 
«altra», a lui (come a noi) po¬ 
co congeniale, ma rappresen- 
tauva di setton delta società 
Lo scopo è anche, crediamo, 
quello di dimostrare che non 
solo i temi profondi, i dilem¬ 
mi, i rovelli, bensì le stesse 
«torme» del presuite possono 
rientrare nella vistone profeti¬ 
ca, poetica e critica, di Goe« 
thè Ma saranno cose, queste, 
da verificam nel prosieguo di 
un'esperienza, per Strehier, 
aHascinante e coinvolgente al 
massimo grado, come regista, 
come traduttme (con l’ausilto 
di Giberto Tòtano), come in¬ 
terprete 

Per adesso, avvertiamo in 
particolare, nella vicenda di 
Faust quale cominci a deli- 
nearri, una risonanza autobio- 
^atica nello scienziato delu¬ 
so dei sapere acquisito, ansio¬ 
so di certezze assolute e tutta¬ 
via disposto sempre ad «erra¬ 
re» (nel significato pieno del 
termine), si specchia rartista. 
e l'artista di teatro, cultore del¬ 
la disciplina più logorante e 
precaria, perennemente ri¬ 
messa in gtoco e a rischio, per 
quanto alti possano essere i ri¬ 
sultati conse^iU, Insidiata co¬ 
me poche dairusura del tem¬ 
po 

Donde il timbro speciale 
che assume lo strano sodali¬ 
zio di Faust e Mefistotele, di 
complicità quasi cameratesca, 
come può esservi, appunto, 
tra 11 regista Strehier e l'atiofe 


Fianco GraztosL uno dei suoi 
fedelisrimi, e veterani dei Pic¬ 
colo Non stupisce, allora, 
che, nell episodio fondamen¬ 
tale del patto di sangue, i due 
si scambino d’un tratto li ruo¬ 
lo Ma Id è anche uno dei tuo* 
ghi del dramma (non rari, an¬ 
zi frequenti) che, nelle tre «e 
complessive dello ^rettacelo 
(pnma c seconda serata), ci 
si offrono ancora allo stadio 
di «lettura», sia pur mossa e ar¬ 
ticolata, con gli Interpreti 
(Strehier, Grazk»i, ma anche, 
al caso, Qienfranco Màuri òhe 
è il «famulo» Wagner) in piedi 
dinanzi a leggii. identificati da 
coni di luce, in una clàssica 
tenuta strehlerlana (pantaloni 
neri, maglione nero accolla¬ 
to), e volgendo le pagine del 
copione come quelle di una 
parutura. B, insomma, per lo 
sviluppo e approfondimento 
di questo nodo dei fdust biso¬ 
gnerà attendere i prossimi sta¬ 
di del progetto 
Del resto, abbiamo per ora 
dinanzi una rpeià scarsa della 
prima parta del gran lavoro 
(oltre duemila vefsi, resi in 
una prosa asciutta e nitida, 
ma anche, spesso, in sciolti 
endecasillabi, con qualche ri¬ 
ma sparsa), li totale de) Faust, 
prima e seconda parte, ne 
comprende 12111 
Bisognerà attendere, pure, 
per individuare meglio ii po¬ 
sto e il rilievo che avrà, nel 
quadro generale, la storia di 
Margherita, qui riassunta per 
sommi capi la sventurata fan¬ 


ciulla è. all’Inizio, un prafiki 
sfuggente, poi. la soana deh 
1 Innamoramento è tutta detta 
dai solo Strehier; infine,apana 
a Giulia Laizaritti (aiaocbeii- 
do in sè anche te oattute di 
Faust, suo aitieii^ inteitefiu- 
foie) di rappreaenlaie U deli* 
rio. la disperazione, la mona 
sui patibolo dette prqtagpniita 
femmiriite Ma, stavolta, sia(iKi 
ben oltre la •tettunv», nono* 
stante leggio e copione in vi» 
sia L'attrice foocaquL infatti, 
il vertice di una lui^ e bella 
cantera, dando ttova di una 
maturità espressi^ di lingua 
e di gesto, vocale e corporei, 
semplicemente straordinaria. 

Un traguardo è anche, pef 
Fianco Gaziosi, iliuoledi^ 
fisiofeie. da lui dteegnalo«on 
molla energia t eotti^tett% 
sotto un costante ttmUoMo 
d ironia Per Strehier, il dllCo^ 
so è diverso più che uninter» 
prelazione in senio ibelio. la 
sua è una eioquenta. appas* 
stonata q fosteme ngtonate tt* 
lustrazione della polenite|it| 
del personaggio di Faust 

Generoso l'apporto de| 
trentuno ragazzi e ragaae 
della scuola del PIccofo Del 
contributo di Josef SteeMa, 
geniale sceno^to, il tgte ib 
ferito, in qualche mo^ predi 
certi effetti oneravlitiosK ci 
ha ammaliatò. però, quel li* 
flesso di finestrella gotica ch« 
vediamo trascolorare d•U*a^ 
zuno della notte lunare al re* 
sato dell'alba Una «Hrmav In* 
confondibile 



Il concerto. «Bologna Festival» 

Quella «Messa» di Badi 
in cerca di acustica 


DIORDAHO 

■ BOLOGNA. Per il concerto 
Inaugurale «Bologna festival» 
ha sfoderato tutte le sue carte 
mlglion quelle che da otto 
anni gli consentono di popo 
lare le pnmavere musicali bo- 
lognesi di appuntamenti alti¬ 
sonanti e cosmopoliti Sotto la 
gigantesca e riverberante na¬ 
vata deli Aula Magna de)l Uni 
versila recentemente restau¬ 
rata in occasione del Giubileo 
novecenienano 1 Orchestra 
del Settecento di Amsterdam 
e il Nederlands Kamerkoor 
guidati dal carismatico Frans 
Brflggen hanno presentato in 
pnma Italiana la Messa In SÌ 
minore di Johann Sebastian 
Bach in una nuova realizza¬ 
zione ammantata di filologia 
Entro questa grandiosa cor- 
nrce Neoumanista o Neoillu- 
minista i biondissimi fiam¬ 
minghi hanm riscosso un me 
ntato successo per la coesio¬ 
ne dell insieme e per la capa 
cità di evidenziare i contrasti 
coloristici e di stile di questa 
immensa e composita summa 
delta musica sacra bachiana 
Attraverso il suo gesto asciut¬ 
to ntmicamente dittatonale 
1 esecuzione di Br ùggen ap 
partiene alla nuova generazio 
ne delle interpretazioni con 
strumenti depoca, sostenute 
da una tecnica collettiva ec¬ 
cellente dove sono tramonta 


MOIIT«C0lt 

te in gran parte le incertezze 
ritmiche dì intonazione (an¬ 
che se il corno nel Quontam 
T\i sofus sanctus ha pagato lo 
scotto ad una natura impieto¬ 
sa nd SUOI nguardi), e dove 
hanno ben figurato anche le 
voci solisle di Jennifer Smith, 
Nieo van der Meel, Harry van 
der Kamp e - su lutti - ù con¬ 
tralti^ Michael Charrce 
Come in ogni esecuzione fi¬ 
lologica, ci sono però altre 
questioni che si agitano sul 
fondo rattehdibilità storica 
della ncoslruzKXie sonora, le 
considerazlrmi sulla vera e 
propna ideologia che la più 
recente voga della prassi ese 
cutiva prospetta a se stessa e 
al pubblico La filologia mira 
per la sua natura congenita ai- 
I autentico (d on coronano 
necessario è d falso) Falso è, 
nel nostro caso, il Romantici¬ 
smo che nel dare avvio alla 
tradizione esecutiva di musi¬ 
che dei passalo ne ha a.g] 
gantito gii organici L'ammis¬ 
sione che nel ncostraire si 
procede p» via di compro¬ 
messo fra ipotesi teoriche e 
esigenze di vendibilità non è 
pere costume molto ditiuso 
, L organico di BrUggen - 
cinquanta tra voa e strumenti 
- rùponde per l appunto ad 
un compromesso, è urvimma- 
gine sonora puramenteyvirtua 


le A parte gli orsanici assai 
più striminziti di Lipsia dove 
Bach finché fu In vita non vide 
mai eseguita la il/esso nella 
sua mt^tà, quest'organico 
avrebbe potuto essere quello 
di un ipotetica esecuzione di 
eccezionale solennità Levaci 
sarebbero stale però per 3/5 
costituite da ragazzi, voci 
bianche cioè, senonché allora 
la mula della voce interveniva 
mediamente dopo i 16-17 an¬ 
ni mentre oggi si veiitica 3-4 
anni pnma Dato questo enti- 
filologismo della natura, pn> 
babilmente dunque niente 
contraltisla artificiàle e certa¬ 
mente nessuna donna 
Infine I acustica Certo, que¬ 
sta era musica per la chiesa, 
ma nel tempio bolognese co¬ 
si spesso utilizzato per con¬ 
certi nonostante i miliardi 
spesi non si è predisposto 
nessun intervento per render¬ 
ne i acustica paragonabile al¬ 
meno alte chiede settecente¬ 
sche, abbondantemente dota¬ 
te di drappi e strutture realiz 
zate a tal nne Quell alone so¬ 
noro continuo in cui I altra se¬ 
ra annegavano i violini e da 
CUI le voa emergevano a trat¬ 
ti come piohi da un mare di 
nebbia, era sicuramente sug¬ 
gestivo e ultramundano, ma 
era anche I immagine di co¬ 
me sciupare un occasione 
d ascolto preziosa nella sua 
ipotetica fedeltà 


Banda Osiris volume 3 


ANTONELLA MARRONE 


■I ROMA Eccoli di nuovo 
Dopo Slom della musica Vo 
lume I e 2 dopo trasmissioni 
radiofoniche ad alta gradazio 
ne comica Sandro Berti 
Gianluigi Carlona Roberto 
Cartone Carlo Macrt in arte 
Banda Osiris sulle tavole del 
teatro Sala Umberto tempesta 
no dai vivo i timpani degli 
spettatori Musica e rumon 
d effetto comicità gemale e 
demenziale Volume tre m 
Dolby Stereo è un grande ma 
gazzino di trovate di colpi di 
scena e colpi di batteria In 
una saia doppiaggio la «Ban 
da» SI accinge m diretta a re 
glslrare la colonna sonora di 
un film Che si tratti di un hor 
ror 0 di una commedia «rosa» 
ha poca importanza 1 nostn 
sono pronti a tutto effetti spe 
ciali fiauti trombe e trombo 
ni battena e maracas Com è 
inevitabile in ogni fantastica 
confusione non c è una logi 
ca nella successionn degli av 
vemmenti Niente è impossibi 
le Ecco quindi che il protago 


nista del film adatta (lul>) ge¬ 
sti e occhiate ai tempi e alle 
misure di quei quattro muMCi 
«tà sotto» (sotto io schermo) 
che Si arrabattano per tuare 
fuori qualcosa di «organico» al 
film 

A fast alterne oltre ^ perso 
naggio in celluloide, com 
paiono evocati dalla Banda, 
altn personaggi a loro volta 
prot^onisti di altre sione Nel 
frattempo non manca occa¬ 
sione di giocare al Mustchiere 
Durante una scena qualun¬ 
que infatti al pnmo accenno 
di un arcinoto motivetio il più 
veloce scatta in avanti, Miona 
la campanella e indovina 

t idea come si |Hid dunque 
capire non è tanto quella di 
uno spettacolo da «racconta 
re» quanto quella di un gran 
bazar spettacolare di una al 
legra bottega degli «onon» 
musicali e non m cui spadro¬ 
neggiano questi quattro burlo 
ni delle note Alcuni momenti 
sono pariKolarmente nusciti c 


del lutto inaspettati (tanto più 
sono maltese le gag tanto più 
sono efficaci le situazioni) 
come il campo notturno dei 
cow boy o tutta la parte della 
colonna sonora 
Il tratto caratteristico della 
Banda Osins è quel mescolare 
molti genen molte sfumature 
e sapori che nell insieme n 
cordano sempre qualcosa, ma 
non SI sa mai bene che cosa 
Ognuno di loro è mimo e ca¬ 
barettista cantante e clown 
fine dicitore e comico demen¬ 
ziale Sembra che battute e 
sketch nascano cosi con 
spontaneità naturalmente 
Sulle nude (si fa per dire per¬ 
chè la scena è ingombra di 
oggetti e strumenti) tavole del 
palcoscenico l effetto radio è 
raddoppiato la presenza sce 
nica dirompente Tutto quan 
lo SI può solo immaginare at¬ 
traverso un altoparlante casa 
Ungo dal vivo accresce la po¬ 
tenza comica e quella ineve 
renie scombinata eufona che 
prende chiunque ascolti que- 
^ insolito Volume 3 





Questa è la nostra filosofìa 
Così siamo nati, ecost siamo 
cresciuti, riconfermandoci 
. “anchequest anno la piu gran- 

' decatenadidistnbuzioneali- 
mentare in Italia Cooperative di consu¬ 
matori che reinvestono annualmente 
gli utili per rinnovare ed aggiornare le 
proprie strutture e garantire un servi¬ 
zio sempre migliore Un sistema di 
aziende che fa della tutela dei consuma¬ 
tori il proprio motivo di esistere Una 
presenza sempre piu qualificata in un 
settore decisivo per la qualità della 
nostra vita Una filosofia sempre piu dif¬ 
fusa in una società che sta cambiando 
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Allaimé in Africa 
H30% 

deiia popoiaiionc 

haim 


Un rapporto scientifico del professor Souleymane Mboup, 
della facoltà di medicina e farmacia di Dakar, rivela che i! 
30 percento degli ammalati nei principali ospedali africani 
sono affetti dall'Aids. Attualmente nella regione di Kagera, 
sulla sponda occidentale del lago Vittoria, iMI per cento 
della ^polaaione sessualmente attiva è sieropositiva. La 
stessa O^aniua^ne mondiale della Sani^ (Oms) am* 
mette che le cifre finorh pubblicate in Africa rappresentano 
meno del 10 per cento della realtà patologica dei suol abi- 
tartU, anche perché le autorità locali hanno tentato per anni 
di occultare la verità. Il dilagare dell'Aids inoltre la pesare 
sull'Africa la minaccia di gravi turbolenze sociali, economi* 
che e politiche, dal momento che > come precisa il rappor* 
toldel i^essor Mboup - sono le persone socialmente più 
Btthie che risultano le più contagiate. 

In coimncido fn attesa di sistemi (ti retri* 

MaarIfAra' gerazlone in grado di fare 

■■M|W completamente a meno dei 

mW ’ltOn clorofluorocarburi, una ditta 

ItMuilll Italiana ha lanciato .sul mer* 

I vswiiv frigorifero «ecologi* 

co» almeno a metà. Adot* 

I tando un sistema ideato 

I dalle Bayer, il ^ppo tedesco che fornisce all'azienda ita* 

, liat|a Ì| poliuretano espanso, la Castor ha realizzato l'abbat* 

I tinmnto del dei Ck ^rati nei suoi'^temi di refrigera* 

I glorie. Il sistema applicato a) nuovi frigoriferi e congelatori, 

I pmientati alia fiera di> Colonia H mese scorso, utilizza un 
I iftagente chimico^ particolare che permette di ridurre fa 
4M*ntHà4i Cjc liberata nella razione refrigerante. Il gas, in¬ 
dicato da più parti cdme un potente «bucatore» d'ozono, 
viene impiegato «n quantità solitamente basse nei circuiti di 
Te^gerazione e4n alle quantità nella fasè d) schiumatura 
delle pareti del frigorifero. Con «FTeos Less» (cosi é stato 
battezzato il sistema utilizzato da Castor) l'industria d^li 
elettròdothotici dà una prima, paratale risposta al proble¬ 
ma ecologico.jed duna soluzicme che ài consumatore non 
costa nulla: le prestazioni del frigo, assicurano alla Castor, 
sono' m^ssoché te sterae, e il prezzo anche. I prodotti 
«pyeon Lessa infatti non hanno subito nessuna variazione' ri¬ 
spetto ai precèdenti prezzi di listino della ditta. 

Pi$ ricerotori Per affrontare il declino del- 
JSsiliiV rfrÉi wJi competitività deH'indu* 

stria europea nel confronti 
per I EpfOpi <legU Statt UtUtl e del Giap* 

, pone l’Europà deve concen¬ 

trare Ja rk^fCB nelle aree 
stratefliche felettronica, te* 
lecomunicazioni, nuovi ma¬ 
teriali. biotechojogfe e.enet8ié)f cercare una collaborazio¬ 
ne più diretta con l'industna neH'ambito del programma 
•Eureka» e aumentàre il numero del ricercatori. Sono questi 
alcuni degli obiettivi delia proposta per la revisione com¬ 
pietà del programma quadro '67-‘91 per la ricerca e lo svi¬ 
luppo tecnologieo in Europa. La proposta é stata presenta¬ 
ta lericaiBoffla dal commissario europeo per (a ricerca, R- 
llppo Marfa Pandolfi, al mirtistro della Ricerca Antonio Ru- 
bem.NeLcampo della mteroefettronigà la Corqunità euro¬ 
pea' iniénde partecipare progetto Jessi (iniziativa comu¬ 
ne ebropea 'per l'elettrotecnica .altamente Iminiaturizzata) 
neH'ambito del programma Eureka. Wh pr^etto che preve¬ 
de un finanziamento di dima 7iÙpO miiiardi di lire in quattro 
anni. Pira gli altri seltod^nzati ai quali l'Italia ha chiesto di 
partecipare, il progettolirer la Iv ad alta definizione, A dtte- 
aloi piQposlio un;CQnior?io4tallano dei-quale lanito^patse 
>Rai,>l>hHips Italia e'Selecp, ha .propQsto Tprinojcome sede 
delceQti:DdlprodUzione.eurQpeo, j 
' ' 'j' 

glttkittr Diana Hancock, di 40 anni, 

HUritnèiantO? Sludl^^u in rln di vita dal 

medicrper una (orma dHu. 
sunwuu ^ moteMn fase terminale ^'hl 

éì tumOM biliare; é tornata a ci- 

«I miliviv ^ - sa liberaiatlalcadcroecon 
quattro nuovi omanl net suo 
addome. La Hancock è sta- ‘ 
ta sottoposta II 12 gennaio scorso al Presbyterìan Hospital 
d) RttSMmh al trapianto^di fegato, pancreas, duodeno e . 
due tratti dal piccolo infestino, li suo stomaco è staio anche 
rimosso, ma non sosiilulio, lasciandole l’unico inconve¬ 
niente d) dover consumare sei piccoli pasti al giorno a di* 
stanza di una o due ore l'uno dall'auto. La Hancock, opera¬ 
trice di computer dì Burllngtoh, nel Wisconsin, ha detto di 
avere acquistato, insieme ai trapianto di organi, nuova fidu¬ 
cia nella vita e nel mondo. Al Fkssbylerian hanno detto che 
la Hancock è una delle 11 persone aifette da cancro in fase 
terminale, ora libere dal tumore dopo essere stale sottopo¬ 
ste a(f un plurilrapianto organico addominale. 


-La denuncia ambientalisti soozzeà 

È (liventatD una delle più vaste pattumie^ 

Timmensa risorsa marina è ormai completamente distrutta 


Pià ricerotori 
«flà ifcierica 
per l'Epropa 


glttSClfe 
pluritrapiaitto- 
sunwlau « 
di tiimore 


ROMIQ SAMOLI 


■i EDIMBURGO. Il «mostro» 
scozzese esiste per davvero e 
c'è chi ha interesse a tenerlo 
nascosto per non spaventare 
la gente. Pud vìvere ancora 
per molli secoli, anzi, nel ca¬ 
so dì una sua ccMnponente, 
per venliquattromila.annì. A 
parlare cosl non sono gli ap* 
pas^nati di «Nessie», Il miti¬ 
co mostro di Loch Ness, ma 
gli attivissimi ambientalisti 
scozzesi che lavorano ÌoUmtio 
ad una rivista chiamata 
Scram (Scappai, c(MÌe nei 
cartoni animati, che però ori¬ 
gina dalle iniziali di Scottfsh 
Campaign to'Résist thè Aio- 
rjìic Menace). «Se rimani in 
Scozia ancora per qqakhe 
settimana farai in ternpo a 
sentire il vero mostro tuonare 
da una delle (ante bocche». 
Cioè? Cariche di esplosirò de¬ 
moliranno lo,scheletro della 
Piper Alpha, la piattaforma 
petrolifera in altomare sulla 
quale morirono 167 operai lo 
scorso luglio. Verrà inabissata 
sotto 75 metri d'acqua, lo ha 
deciso il governo britannico. 
Questo potrebbe significare 
che fra poche deeme di anni, 
quando finirà lo sfruttamento 
del ■ petrolio, le dozzine di 
piattaforme che ora formano 
un territorio industriale sul 
mare, andranno ad aggiun¬ 
gersi a quella che è già stata 
definita una delle più vaste 
•pattumiere» del pianeta: il 
Mare del Nord. È l'espressio¬ 
ne usata dal principe Carlo, 
che dì solilo deve misufare le 
parole. Dunque ci si può Im- 
maglnara cosa pensano su 
questo vero «mostro» costitui¬ 
to dairifiquinamento gli am¬ 
bientalisti scozzesi che ormai 
hanno rr^kme di ritenersi fra 
i più provati del mondo. E 
non finisce qul: dopo esserai 
trovati a confronto coh l'im¬ 
patto sull'ambiente di una 
delle principali industrie bri¬ 
tanniche impiantate lontano 
da occhi indiscreti, in alto 
mare, ora.hanno davanti II ve¬ 
ro problema mostro del|’era 
nucleare. Gira e rigira il go-, 
verno avrebbe scelto Doun- 
reay sulla costa più remota al¬ 
l'estremo nord della Scozia 
per depositarvi scorie radioat¬ 
tive, forse anche quel pluto¬ 
nio che vive appunto per più 
di venllquatiromila anni. 

A Dounreay fin dal 1956 
funziona un reattore nucleare 
ad alta velocità ed 1 suoi din¬ 
torni sono stati al centro di ri¬ 
petute inchieste dopo che nel 
1985 in un raggio di dodici 
chilometri venne rilevato un 
tasso particolarmente aito (in 
gergo, super-ciuster) dì mala¬ 
ti di teucemìa. Una campa¬ 
gna organizzata dagli am¬ 
bientalisti di Dlìmburgo per 


Il g(3vemo britannico • denunciano 
gli ambientalisti scozzesi * ci prova. 
di nuovo: dopo la decisione di dare 
scandalosa sepoltura alla piattafor¬ 
ma petrolifera Piper Alpha sotto 75 ^ 
metri d’acqua del Mare del Nord, 
starebbe ora per varare un'àltra tra¬ 
gica iniziativa, lo scarico di scorie 


radioattive sulle coste ,più a nord 
della Scozia, a Dounray. LI dovreb¬ 
be essere costruito un-enorme silo 
costruito sotto la superficie del mare 
^ove il governo si propone di mette- 
iè i reattori-nucleari Maxox, ormai 
ip disuso, ed i motori dei sottomari¬ 
ni nucleari. ^ 
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denunciare U pericolo trovò 
vasta eco anche in Norv^ìa 
dove 220mlla persone pre¬ 
sentarono una petizione al lo¬ 
ro ministro per l'ambiente, 
Tone BratelU. Gli stessi diret¬ 
tori della centri .nucleare di 
Dounreay dovettero poi usci¬ 
re all'aperto quando tracce di 
radioattività furono trovate su¬ 
gli autobus locali e sì rese ne¬ 
cessario apportare la pelle dei 
sedili. 

Ora che il governo britanni¬ 
co sembra i,^aa decidendo di 
ritirarsi almeno temporanea¬ 
mente 'daUq tecnologia basa¬ 


ta sui reattori nucleari fast 
breeder e di chiudere quello 
di Dounreay nel 1994, è stato 
annunciato che la centrale 
verrà dotata di tm silos co¬ 
struito sotto la superfìcie del 
mare per contenere scorie rà- 
dl<»ttlve. Che tipo di scorie?, 
si chiedono gli ambientalisti 
scozzesi. 11 governo deve tro¬ 
vare il modo di seppellire ì 
reattori nuefearì Magnox, or¬ 
mai quasi fuori uso. e i motori 
del sottomarini mrcleari. K sa 
che le some a medio e basso 
livelio dì radioattività 
ra^iungeranno i due mii mi 


di tonnellate entro il 2030. Ma 
c'é la questione più delicata: 
il deposito di Korte ad alto li¬ 
vello di radioattività. Il gover¬ 
no si è preso cinquant’annì di 
tempo per ilsolveie quest’ulti¬ 
mo dilemma. Ma ovviamente 
sta già guadando da qualche 
parte. Dounreay e il remoto 
nord della Scozia rischiano di 
diventare Muoghi più adatti 
ed é per questo che gli am¬ 
bientalisti scozzesi (Sono più 
che mai in allarme. Cè poi la 
questione legata alla privatiz¬ 
zazione thalcheriana delle 
fonti di energia. Per ora si 


guarda al governo come re¬ 
sponsabile principale delta 
delicatissima questione delle 
xorie, ma la tiansiziDne dal 
pubblico al privato lascia un 
punto intenogativo su chi sa¬ 
rà responsabile fra dieci, cin¬ 
quanta o cento anni. Una vol¬ 
ta che i privati hanno in ma¬ 
no te fonti di eneigia non soc¬ 
comberanno ai «prima di tut¬ 
to ì {xofitti e poi la sicurezza» 
Karicando su un governo fu¬ 
turo anche se non più diletta¬ 
mente responsabile della pro¬ 
duzione dì energia, eventuali 
problemi che dovessero 


hy.y4:M 


emergete dalle scorte accu¬ 
mulate, «prima» della privatiz¬ 
zazione? Se Dounieay’è il 
luogo destinalo a distare 
questo tipo di «cimitelo» gii 
ambientalisti scozzesi vorreb¬ 
bero saperlo in tempo. 

Per quanto riguarda raltio 
cimitero eventualmente 
costituito da dozzine di piat¬ 
taforme petrolifere in fondo 
al Mare del Nord, il problema 
è condivìso su scala più vasta 
nel generale contesto di un 
vero e proprio «North Sea 
Murder» e non c'è molto che 
sì possa fare fmo a quando 


•esiste,una licenza golfetliati 
va di ucciderlo». Greeìpeàeé 
dice; «La Gfan BretagtÀ è’Cut 
nko paese europeo che con|- 
tinua ad usare le cosfe cofne 
scarico di scorie indusWiali». £ 
l'ambientalista Brìap Jacl(- 
man ha acrìtto reCehfemefèé 
<Rn dai tempi della r^ùàR^ 
ne industriale e dei sifema (ti 
scarichi d'epoca vittoriani 
questo mare ha fatto Ifhyept qi 
, una latrina. Nel 198$, 
la Gran Bretagna, minicolatà 
di denuncia da ^aife ndeiia 
Corte europea, accettò di tai^ 
analizzare ^ sue spiagge, $U 
391, la n^etè vehne scartata 
perchè infrangeva le liorfn^ 
per la salute dei bagnanti!^ 
Jackman aggiunge; «Il mare 
del Nord rimane il solo mare 
d(7ve è p(^iblle incer^iire è 
gettare scorie che conteng(» 
no pesticidi ed altre sostanze 
tossiche, centomila tQnne1Uit| 
all'anno, CI sono 37 piattafoii 
me come la Piper Alpha^sui 
Mare dei Nord e secOt^O'fd- 
centi calcoii l'acqua è inqu^ 
nata dall’equivalente f'; di 
40dmila tonnellate dt fitenof 
Ilo». Facendo eco alto, tobie 
dato deiia Karin B. (che non 
per caso fece rotta verso l'inr 
ghilfena), il settlmanale;^b- 
seiver» ha recentemente riv& 
iato che «approfittando deil(^ 
sguardo benigno del governa 
In tre anni l'importazioife in 
Gran Bretagna di scorte defr- 
nlte pericolose è passali da 
5.000 a 53.000 tonnellate. (I 
giro di affari infonvo a questo 
tipo di importazione si aggira 
sul cinque miliari di ster^nè 
all'anno ed è u^iCo nel contq» 
sto europeo in quanto è Inte¬ 
ramente nelle mani di indù» 
strie private. In altri paesi i'In^ 
lervento del governo assicura 
«imeno^che ci siahQ3 
sizione lorme di dSiruzioQe 
bhsate sulla moderna tecno¬ 
logia». 

Nonostante la leeente Mfl- 
versìone della Thatcher ei 
problemi dell’ambiente bU^ 
gnerè aspettare un |iimQ ^ri¬ 
ma di sapere se II g(}verno th> 
tende legiferaro in ihateria 
ecologia. GII ambientalisti 
scozzesi sperano di )t|(|urre 1 
loro rappresentanti poUlicf'^ 
Westminster a dare Tesempib 
In questo campo. Politica¬ 
mente in questi ultimi cinque 
anni la Scozia labud^^ ha 
preso le distatue dalia 
dra conseivatrice e tanto va& 
rebbe essere in rotta>auun a^ 
gomento di levatura socio¬ 
culturale oltre che politica, 
come appunto reediogid, 
presentando precise'rìchfe.sìe 
di interventi. Sono 1 ratti’bìhè 
contano, dicono a Edimbtir- 
go, questo Io sa anchè'«N^s- 
sie». ' 


Lezione di Bruce Ames a Bologna 


Le sedute analitiche dei più piccoli; 

intervista ad uno psicologo di un Servizio materno infantile d; una Usi 


p^còio^ cancaixDgeni? Dr3inni3. in liberi^ per diutBTC i bcunbinì 


In thmpi 0! mele avvelenate e di uva al cianuro, le 
tesi del professor Bnice Ames, direttore dei diparti- 
mentp dLbiochimica dell’Università di Berkeley, Ca- 
ììfomiar nonché neolaureato «ad honorem» in chimi¬ 
ca farrhaqeutica ieri a Bologna, è quanto meno sor¬ 
prendente. La «lezione magistrale» tenuta durante la 
cerimonia ha completamente spiazzato ambientalisti 
e accusatori della lotta chimica in agricoltura 


PATRIIIA ROMAONOLI 


H «La quantità di agenti 
cancerogeni presenti natural¬ 
mente negli alimenti di orìgi¬ 
ne vegetate è enormemente 
superiore ai quantitativi di re¬ 
sidui di antiparassitari di sinte¬ 
si negli stessi alimenti». Que¬ 
sto è stato l'esordio della le¬ 
zione del professor Ames, che 
ha proseguito, dimostrando 
che le carote, il cavolo, il basi¬ 
lico, i lamponi e molti jaliri 
prodotti vegetali contengono 
antiparassitari naturali - ossia 
sostanze emesse (falla pianta 
per difendersi da^funghi,Inset¬ 
ti e micidiali pìedatorì come 
Tuomo stesso • in grado di in¬ 
durre il cancro In animali da 
esperimento, a liveili che va¬ 
riano da 70 ppb (parti per mi¬ 
liardo) a 4.000.000 ppb. Un 
esemplo per tutti; la patata. 


come tutte le solanacee alla 
cui famìglia appartiene, svi¬ 
luppa spontaneamente due 
sostanze tossiche, solina e 
ciaconina. Bene, ne) quadro 
di ricerche di ingegnena gene¬ 
tica, i biotecnologi americani 
hanno studiato una varietà di 
patata capace di sviluppare! 
una maggiore quantità di que¬ 
ste sostanze, onde evitare 
l'impiego di antiparassitarì.Xe 
palale così prodotte sono sta¬ 
te fferò immediatamente mi¬ 
rate dal mercato. Il loro vele¬ 
no naturale era molto più pe¬ 
ricoloso dei residui dei fitofar¬ 
maci impiegati per difenderie 
dal parassiti. Un monito, tra 
l'altro, a considerare i nschi 
deile biotecnologie. Una do¬ 
manda viene però spontanea: 
se aggiungiamo ai «veleni na¬ 


turali» anche quelli artificiali 
rappresentati da mezzi chimi¬ 
ci, non incrementiamo il rì¬ 
schio? La nsposta del profes¬ 
sor Ames, ribadita Ira l'altro 
dai relatori detta Società Italia¬ 
na di tossicologia che si sono 
riuniti a congresso subito do¬ 
po il confenmento della lau¬ 
rea, è decisamente negativa. 
«Al conttario - sostiene Ames 
- gli antiparassitan di sintesi 
vengono dati m quantità con¬ 
trollabile. Incontrollabile, e si¬ 
curamente superiore, sarebbe 
la tossicità della pianta lascia¬ 
la a se stessa a difendersi dai 
suoi nemici naturali*. Conclu¬ 
sione? Si può pensare che l'in¬ 
dustria chimica si proponga 
come protagonista del disin¬ 
quinamento, cosi come Io è 
stata deìl'inquinamento. Legit¬ 
timo, ma un po' sempitcisitco. 
Più equilibrala forse la valuta¬ 
zione dello stesso Ames. «Ciò 
che deve essere messo in rilie¬ 
vo è che “la dose fa il vele¬ 
no". Con cinque bevande al¬ 
coliche al giorno si nschia II 
cancro, con una. però, non 
c'è pericolo». Moderazione, 
dunque, e diversificazione tra 
gli alimenti che si assumono. 
E poi ancora, tanta ricerca 
scientifica, per sostituire vec¬ 
chi principi pencolosi con 
nuovi meno a nschio. 


Partire dal gioco per ricostruire e chiarire un pro¬ 
blema che tormenta: dalla descrizione di Freud 
del caso del piccolo Hans, allo psicodramma 
analitico elaborato come terapia da Moreno negli 
anni 20. Renato Gerbaudo, della Usi Rm9 di Ro¬ 
ma, avverte: le sedute non affrontano subito i sin¬ 
tomi di disagio ma cercano di aiutare il bambino, 
a scoprire di che si tratta 


RITA PROTO 


■Dopo qualche altro minuto di 
silenzio Susanna sì mette tri¬ 
stemente a parlare del suo ti¬ 
more che non le verranno le 
mestruazioni come alle altre 
bambine, nemmeno quando 
sarà grande. «Del resto - con¬ 
clude mestamente - neanche 
la mamma crede che mi ver¬ 
ranno». L'animatrice propone 
di gì(x;are questa singolare 
conversazione con la mam¬ 
ma, ma Susanna scuote il ca¬ 
po sempre più depressa. Con¬ 
tinua la situazione di generale 
inibizione ed imbarazzo. Cri¬ 
stiano si è messo a disegnare 
furiosamente scene di naufra¬ 
gi e maremoti e a un certo 
punto dichiara energicamente 
a Susanna. «Se le mestruazioni 


non ti verranno non importa, 
anzi m^lio, verrai con me a 
fare il pirata». Questo discorso 
non consola la bambina, co 
me del resto quello di Davide 
che, pieno di premura, le dice: 
•Non ti preoccupare, ti porto 
da mio zio che è medico, lui ti 
visita e se qualcosa non va lui 
ti cura e guarda che... se per 
caso tu non avessi il “buco" 
lui può anche fartelo perché è 
anche chirurgico.. ». 

Sono solo alcuni momenti 
di una seduta di psicodramma 
analitico per bambini, una 
tecnica (e cui prime esperien¬ 
ze in Italia risalgono agli inizi 
degli anni 70. A partire dagli 
anni 80. con la nascita del Ser¬ 
vizio sanitario nazionale, è 


stato possibile iniziare alcuni 
gruppi proprio all’inlemo dei 
servizi pubblici. Per saperne di 
più, ne abbiamo parlato con 
Renato Gerbaudo, psicologo 
clinico nel servizio Materno in¬ 
fantile della Usi Rm 9 e autore 
del libro «Lo psicodramma 
analitico di bambini» recente¬ 
mente pubblicato da Arman¬ 
do e da cui abbiamo tratto il 
brano iniziale. 
iDDaDzihitto, coa’è lo pifeo- 
dranuna? 

È una tecnica di psicoterapia 
di gruppo elaborata sul con¬ 
cetto psico'sociolc^tco di ruo¬ 
to da Jacob Moreno negli anni 
20, pnma m Austna e poi negli 
Stati Uniti. Questo psicodram¬ 
ma «classico» è stato poi riletto 
alla luce delle teone di Fteud 
e Lacan da alcuni psxoanali- 
sti francesi, tra cui Paul e Gen- 
me Lemoine e ripreso, in Ita¬ 
lia. dalla Sipsa (S(x:tetà italia¬ 
na psicodramma analitico). 
Ma è vero, come aostlene 
Didier Anzleu, che te prima 
descrizione Involoolaria di 
una sedute di psicodramma 
aoalltlco del bambloo ri tro¬ 
va nel caso del idccolo Hans 


di cui parte hend? 

SI. nel senso che il piccolo 
Hans, attraverso dei giochi, 
metteva m luce il vero proble¬ 
ma che si nascondeva dietro 
la sua fobìa per i cavalli. La 
funzione rappresentativa delio 
psicodramma trova una sua 
particoldre elaborazione nel 
gioco del rocchetto, osservato 
dallo stesso Freud e con il 
quale il suo nipotino rappre¬ 
sentava simbolicamente !a se¬ 
parazione dalia madre, con il 
duplice movimento di allonta¬ 
namento e avvicinamento del¬ 
l'oggetto. 

Quali sono le cantteristlcbe 
rU queste pokoterapfa per 
bamUtti? 

Lo psicodramma analitico of¬ 
fre la possibilità di ascoltare 
quello che il bambino dice al 
di là dei nostri stereotipi sul¬ 
l'infanzia e di drammatizzare 
spontaneamente insieme ad 
altri partner situazioni che ha 
vìssuto m modo problematico 
o doloroso. Le sedute si svol¬ 
gono una-due volte alla setti¬ 
mana, alla presenza di un ani¬ 
matore e di un osservatore. 
Una regola importante è quel¬ 
la di restare in una dimensio¬ 


ne simbolica; ad esempio se si 
recita la scena di un litigio, 
non ci si picchia veramente, 
ma sì fa «come se». 

Eriatono.dd proMenl orile- 
gatt a querto tipo di terapia, 
aoprattatto «puado vleoeef- 
fettuato In atnrtture pnbUl- 
che? 

lin primo problema che si po¬ 
ne comunque è quello di la¬ 
sciare spazio al discorso del 
bambino, al di là della «defini¬ 
zione dei problema» fatta dai 
genitori nei colloqui prelimi- 
nan. Per quello che riguarda il 
lavoro terapeutico nelle istitu¬ 
zioni, esiste la necessità di as¬ 
sicurare, con la collaborazio¬ 
ne del responsabili del Servi¬ 
zio, condizioni essenziali co¬ 
me continuità, nservatezza e 
soprattutto fonnazione degli 
operatori anche al di fuori del¬ 
le istituzioni stesse. 

Ma com'è cambiata. In con- 
creto te vite di Suianna e 
degli altri bambini che pa^ 
tectpano a questi grappi? 
Negli ultimi anni abbiamo se¬ 
guito, nella Usi Rm 9, più di 
cento bambini che presenta¬ 
vano, in gran parte, problemi 


di disadattamento scolastico, 
gravi inibizioni inleltettive, 
anoressia e bulimia e anche 
psicosi. È bene comunque 
chianre che l’obiettivo dello 
psicodramma non è tanto 
quello di riscrivere subito il 
«sintomo» che preoccupa tan¬ 
to genitori e insegnanti, ma 
quello di aiutare il bambino a 
scoprire cosa lo fa4>ffrire pro¬ 
prio a partire da essq. 

Per tornare alia rioria di Su¬ 
sanna. ta bambìnàMl 10 anni 
e mezzo di cui abblàtoo parla¬ 
to aU'inizio, ha pres^ parte' 
un gruppo condotto m u|v 
centro dì consulenza privato, 
da Elena R Croce. Puj^avencto 
un ottimo profitto scolaStipo, 
soffriva di frequenti 
pianto e faceva ripètuti digiu¬ 
ni. Aveva poi un atteggiamen¬ 
to quasi «adorante» verso la 
madre, che si era separata dal 
marito. A poco a pcìco, come 
riferisce la terapeuta, Susanna 
ha iniziato a stare meglio e ha 
riscoperto un interesse sqmpre 
più vìvo per H padre, a .cui ha 
ben presto chiesto di essere 
affidata. Sembra inoltro capa¬ 
ce di cercare gratificazioni e 
interessi anche al di fuori della 
scuola. 
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I cronisti ricevono daile ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


Irritazione e rabbia 
alFuscita dai ministeri 
a poche ore dal blitz 
ordinato dal pretore 


«Chi non lavora 
è prptetto piliticamente 
UdiiseinÉéio 
è tiri *^ 000 ” di potere» 


r» 



n travet ^ ri 


INCHIESTA 

Assistenza 

negata 

Sos 

dei deboli 


Le impressioni dei ministeriali romani, mezz’ora 
dòpo il blitz dei carabinieri. Dai funzionari alle 
mezze maniche irritazione, rabbia e delusione per 
l'operazione- lanciata dal sostituto procuratore 
Giancarlo Armati. E qualcuno, fuori dai denti, in- 
dica che la; piaga degli uffici pubblici va ricercata 
in quei pe^riaggi che navigano a piaciménto 
con un salvacondotto politico in tasca. 


FAIIOUIPPINO 


I Come vivono .1 deboli a 
I Roma? Male. La mano le- 
I 9 adal|e strutture deU'assi* i 
I stanza pubblica, ritrae 
I sempre'^l più, Oli assi- 
I stenti sociali capitolini ac- 
I ' cosano il governòt Régio^ 

I ne a iComuna ai voler 
I -amantellltre il pubbiicp in 
favpm del pflvatL Le .cifro : 
lo testimoniano. , 


."APAQINAWr"" 


M Sono indignati e delusi. 
QùaicUno a fatica Irena paro¬ 
le d'iirltaxicNie fra i denti; Una 
cosa é’cèrta. Ai «rninisteriall» 
romani li blitz compiuto dai 
carabinieri per ordine del so¬ 
stituto procuratore Giancarlo 
Armali non é piaciuto. «È In¬ 
tollerabile che vengano con- 
tioltate delle pèrsone che la¬ 
vabo, sérvendosi detta Ppit- 
aia -?;dicè Paolo, 35 anni, aiu¬ 
tò bibliotècariò ài ministero 
dei Tesoro di via XX Settem¬ 
bre '!•. Che l'assenteismo nei 
ministeri sia un dato acquisito 
è fuor di dubbio. Ma si devo¬ 
no cercaré coloro che abban¬ 
donano la scrivania e sono 
coperti politicamente.-Lascia¬ 
mo da parte quésti metodi 
che non esiterei a definire ci¬ 
leni*. Alle H. dopo sei od otto 
ore di lavoro, continuato, ben 
poqhl sono disposti a spende- 
re tnppé parole. •Vuòle sape- 
^re sb'mi sento a^nleista? - 
ribotte .uq.impiegato.dpha ra¬ 


gionerìa generale dello Stato 

Guardi, sono entrato sta¬ 
mattina alle 6,30 ed esco ora». 

Sotto ia pioggia e a passi 
veloci qualcuno fa partire del¬ 
ie sonore stoccate. «Perché il 
magistrato ^ non (a venire la 
polizia quando prendiamo lo 
stipendio? - dice Antonina, 50 
anni, dà 30 impiegata a| mini¬ 
stero del Tesoro Dopo tanti 
anni di servizio prendo là mi' 
seria di 1.250.000 lire al mese 
con un'invalida civile a carico. 
L'assenteismo, se c'é. è solo 
una conseguenza delia bassa 
paga*. Il lamento è comune. 
Walter Cataleta, impiegato da 
tredici anni, mostra la sua bu¬ 
sta paga*. 1.006.650 lire. Giova¬ 
ni e vecchi, funzionari o sem¬ 
plici Impiegati, sono attraver¬ 
sati da una sottile sensazione 
di fastidio. «Bisogna vedere 
cosa, s’intende per assentei¬ 
smo dicono in coro Sandro 
q.Lucio, da un anno al lavoro 
.nei.«iiministerp, ,di. Giuliano 


Amato C’è qualcosa che 
non va, e non saremo noi i 
primi e gli ultimi a dirlo, ma 
questo è vero nei ministeri co¬ 
me in qualsiasi altro posto di 
lavoro. Per noi giovani non è 
un problema, Sicuramente se 
c'é qùalcuno'che bara non si 
d^ cercare tra chi è entrato 
da poco». 

Manlio, Tut\^onano del 
nisteip del Te^ro. 14 anni di 
servizio, con calrnà; affonda il 
dito nella piaga, «Se si vanno 
a guardare le'^tatistiche delle 
presenze si scopre che l'as- 
senteismo nel pubblici impie¬ 
ghi rientra nella norma - dice 
-. ( blitz, non vanno a'toccare 
il cuore del problema che, m 
primo luogo, risiede neU'as- 
senza totale di stimoli ai lavo¬ 
ro. neiro^anistazione. il dis- 
seivizip favorisce il potere e ci 
deve essere uria ferma volontà 
politica per operarlo*. «Se le 
persone fossero maggiormen¬ 
te responsabilizzate, le cose 
andrebbero diversamente - gli 
fa eco Angelo, dipendente del 
minisieró del Bilancio 
Quando si arriva a questi livel¬ 
li eritra in gioco l'incapacità 
dell'amministrazione ad orga¬ 
nizzare 1 propri uffici». Oa al¬ 
cuni anni a via XX Settembre 
è stato installato un sistema di 
controllo automatico dell'ora¬ 
rio d’entrata, costato diversi 
miliardi. È fuori uso da sem¬ 
pre. 


Pennessi 

sanzioni 

ritardi 

cure- 



I carabinieri ài ministero della Pubblicà ietriSohe^ i 


M La vita interna dei pub¬ 
blici uffici è regolata dal Dpr 
266 del 1987. È questa la tavo¬ 
la dei diritti e dei doveri 
pur con un’appiicdzione pas¬ 
sibile dì fiessibiiùà, i «ministe¬ 
riali» sorto tenuti a rispettare. 

Orato A tovoTo. 36 ore 
settirnanali, contrattate dai 
singoli uffici con te organizza¬ 
zioni sindacali. L'owio d'm- 
gresso è llessibite, ma tra le 9 
e le 13 tutti, in qualsiasi mini¬ 
stero lavorino, (tevono essere 
presenti in serrizio. li controllo 
delle presenze è ^féttuato 
ogni giorno dat capoufficio. 
Durante questo intertnllo di 
tempo gli impiegati possono 
usufniire dei permessi retribui¬ 
ti ^ recupero, 36 ore 'm w 
anno, con un massimo diviie 
ore per voUa. L’uscita è con¬ 
cessa dai capoufficio. 

Malattto. 1 dipendenti 
tali devono comunicare U kxo 
stato di màlattia al capouffi¬ 
cio, Hanno diritto a 30 gionii. 


di congedo straordinario, più 
un altro mese, in cui però vie¬ 
ne ridotto di un quinto lo sti¬ 
pendio. Quando un impiegalo 
chiede il congedo straordina¬ 
rio il capoufficio non ha l’ob¬ 
bligo di sollecitare alla ùsl l’In¬ 
vio del medico fiscale che 
scatta, al contrario, quando 
l’assenza è sotto forma di 
aspettativa per infermità. L'im¬ 
piegato ha diritto a 12 mesi di 
aspettativa d'infermità, retri¬ 
buiti al 100%. Dopo un anno 
di malattia la paga scende del 
50%; Se la malattia è veramen¬ 
te grave, previa decisione del 
consiglio d'amministrazione. 
Taspettativa per infermità può 
arrivare fino a trenta mesi in 
cinque anni.' L'impiegalo ha 
diritto anche alla aspettativa 
per motivi di famiglia. Deve 
essere documentata e viene 
accordata direttamente dal- 
rammintstrazlone: non è rebi- 
bulla. 

Cure Gli statali 


devono presentare domandà 
alla Usi. Se la richiesta è rnoli- 
vata da cause di servizio l’as¬ 
senza dura 15 giorni (12+3di 
viaggio) ed è completameli 
retribuita.. In caso contrario j 
15 giorni sono accordali ma 
non pagati. 

sànzloiil dIadpUuiL Up 

preliminare è il richiamo scrii» 
Io, che può essere deciso dal 
capoufficio di fronte al ripeter 
si di ritardi o di assenze ingiù» 
siificate. ÀI terzo, richiamo 
scritto scatta la censura. La 
sanzione consiste injin enne¬ 
simo. richiamo scritto che va 
inserito nel fascicolo deH'im- 
piegato che lo riceve, ed è de¬ 
ciso dal consiglio di disciplina. 
Per mancaioe più gran parto¬ 
no Je riduzioni di stipendio, Ja 
sospensione della qualifica, 
che comporta privazione dello 
stipendio per non meno <U un 
mesé e non più di sei ed in ul¬ 
timo Jadàstituzipne-dall’inca¬ 
rico, ii licenzianienlo. 


Sapienza ^ ~ Incidente in un gai^e condominiale a Casal de'Pazz^^^ 

Schtec^to M omedlo antimpico 
more un bronUiio £ otto ani9i 


W la viotentava da due an- 
>nl'. Senàa neanche la preoccu- 
pMlono di nasconderlo alla 
moglto e^aBlI altri quattro figli. 
Enrico -Masirollni. 54 Bnnl.'al- 
■Bóccupato, padre di cinque fi¬ 
gli,aveva creato un clima di 
terrore ln casa. Ma l'altra rririle 
4a figliq-diciannovenneha rea* 
.g^v la madre è intervenuta in 
suo aiuto ed è scoppiatà ùna 
lite vioteniissima, I vicini han¬ 
no avvisato ) caràblnieri che 
hanno . arrestalo i’uonro ‘c 
l'hanno trasportato al carcere 
di Reirihbla, Dovrà rispondere 
del reali di atti di libidine vid- 
tenta, maltrattamento di mi¬ 
nore e testoni. 

È successo domenicà notte 
In via Giorgio Morandi. dietro 
il mattatoio di viale Paimiro 


Tofiliattl. Già in passato &uico 
Màstrofini era ^lato denuncia¬ 
to dalla móglie, riia lè Indagini 
non avevano portato nessun 
rìsultatb. Ap^na cinque giór¬ 
ni la. lo hanno scoperto l ca¬ 
rabinieri, l'uomo aveva co- 
stretto là figlia B. a subire gli 
atti di libidine di fronte ad Un 
aifro figlio, ;Domenica notte ci 
hà ripròvaio. Ma questa volta 
B. sì è ribellala. Al San Gio¬ 
vanni la ragazza é stala medi¬ 
cata per una leggera contusio¬ 
ne alla testa riportata durante 
la lite. È stato proprio in ospe¬ 
dale che (a ragazza, scoppian¬ 
do In un pianto liberatorio, ha 
raccontato ai carabinieri delle 
violenze che aveva subito per 
due anni. Dòpo le cure B. è 
stata riaccompagnata a casa. 


L’ha trovato il padre; le gambe (uort dal garage, il 
resto del corpo dentro. Alessio Bonerbi'un bambi-, 
no di otto anni, è rimasto schiacciato dalla ser¬ 
randa elettrica del ^garage condominiale, in via 
Spinoza, a Casal de' Pazzi. Era sceso da solo per 
prendere degli oggetti da un ripostiglio. È stato 
trasportato subita all'ospèdale, ma non c'é stato 
più niente da fare. Lo shock dei genitóri. 


H Era un giocò, solo un 
gioco, chissà quante volte i'a- 
veva fatto. La serranda a chiu¬ 
sura elettrica scendeva lenta¬ 
mente. Bastava càìcolarè i 
tempi e poi buttarsi sotto e 
sbucare dall'altra parte. Ièri 
sera è diventalo un gioco 


mortale per Alessio Bonero, 
un bambino di otto anni rima¬ 
sto schiacciato dalla senanda 
del garagecondqminiate. Non 
c’é l'ha fatte nemmeno a gri¬ 
dare. È stato trovato, dai pa¬ 
dre. Italo, con il torace schiac¬ 
ciato. È mortQisenza riprende¬ 


re coiroscenza. La veloeissbna 
corsa fino al -PDlÌcUnÌco-4)m- 
berto 1* irtHi é'aeivìta-a Dulia. 
Come a nulla sono serviti ì 
tentativf di nanlmazione. I ge¬ 
nitori sono amvaii all'r^reda- 
le fri stalo di shock, la marfre 
é svenuta^ cadeqdo-aul pivi* 
inenta II padre f^ngem e^ 
tmuamerite e abbtacctoml la 
moglie. La iqreranza cìk-Àjm’ 
sio fosse ancora tàvo è di’ ^te 
cinquanta minuti, poi c'é itelo 
U crollo. 

È accaduto tulio rapirte- 
mente, ieri pomeriggio alte,;}?- 
in via .Spinoza, a Casal de*. 
Pazzi. Alessio, un bbnbosrtva- 
cisslmo,. era.sceso da poco in‘ 
garage. 1 genilqri «’mo rìn^ 
in casa. U .fuo^ gk^ 


della biciclena, del pallone. Il 
garage è protetto da urta ser¬ 
randa a chiusura étetirìca co¬ 
mandata da un telecomando. 
A quaranta centimetri da terra 
c’è una cellula fotoeteitrica 
che incontrando un ostacolo 
fa risalire la serranda. 

ffrobabilmenie Alessio ha 
tentato il gioco che gli era riu- 
iclto tante vpite. Si . è gettato 
sotto cercando di sbucare dal- 
l'aìtra parte. Ma là senanda 
queste volte è stata più svelta! 
à è abbassate inesorabilmen¬ 
te, schiacciando tentemente il 
. torace del bambino. Passati 
■alcuni minuti il padre lo ha 
chiamato. Non ha avuto rispo¬ 
ste, è sceso nel garage. Ales- 
«o era come diviso a metà. Le 
gambe fuori d»! garage, il re- 
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Beiòitero 
Scontro 
tra giunta 
é «merci» 



I domestia di San Stanislao 


M Auioirasportalorl In corteo (nella foto), ieri mattina, dal 
Circo Massimo a piazza Venezia. Come quelle dei giorni scor¬ 
si, anche questa manifestazione, organizzata dalla Fiia-Cna. è 
stata Indetta per protestare contro i nuovi orari di carico e sca¬ 
rico delle merci nel centro, attualmente consentiti per i furgoni 
dalle 20 alle 10 e dalle 15 alte 17. Gli artigiani trasportatori, 
che si sono incònlrali con l'assessore al Traflico. Gabriele Mo¬ 
ri, sono disposti a rinunciare alla fascia pomeridiana in cam¬ 
bio del «via libera» per quattro ore consecutive al mattino, dal¬ 
le 9 aite 13. 


I ■¥ La mattinata comincia 
j come ai solito suda strada, fn 
colonna ai semaforo. Gli ita¬ 
liani vendano t quotidiani, gli 
zingari vendono accendini e 
fazzoletti di carta, i polacchi 
lavano i vétri. Eppure, In que¬ 
sta atmosfera commerciale e 
cosmopolita. In questi merca¬ 
tini volanti, vociami e un po’ 
sqspettLc^è qualcosa di dh^r-; 
so da alcune settimane. Non 
sembra polacco il viso dell'en- 
nesimo lavavetri che agita la 
spugnetta e si lancia verso il 
parabrezza spruzzando schiu¬ 
ma cd acqua. È un alricano, è 
una giovane zingara, è una ra¬ 
gazza italiana, è uno «spianta¬ 
to* qualunque; 

Non sono più soli l polacchi 
lavavetri, anzi, lentamente 
stanno lasciando il loro pósto 
agli altri, al mano lortunati, ai 
meno intraprendenti, ai più 
isolati. Molti di loro, ancora in 
città 0 nei dintorni, in attesa 
del visto per l'Auslralla, gli 
Stati Uniti o il Canada, si sono 
organizzali. Attraverso un in¬ 
tenso passaparola e una ca¬ 
pillare rete di «informatori» i 
profughi entrano nei giro delle 


Dove sono andati a finite i lavavetri polacchi? Al 
loro posto, infàlti,; si vedono più zingari, -spiantati» 
italiani, immi^afi di colore. Il profugo dell'Est si 
organizza e ormai, aspettando il visto per conti¬ 
nenti lontani, preferisce altri lavori: dal manovale 
all’Imbianchino al collaboratore domestico. Tutti i 
martedì si trova nella chiesa di San Stanislao in 
cerca di notizie. Ed è subito passaparola. 


ANTONELLA MARRONE 


«colf* e degli imbianchini. 

Ogni maiiedi pomeriggio si 
riuniscono nella di Sàn 
Stanislao, in via delle Botteghe 
Oscure. Qui te informazioni 
passano di bocca in bocca, 
mentre una sonora » incarica 
di organizzare ì laycni, di pas¬ 
sare le consegne. Lavori sele¬ 
zionati. a garanzia e scurezza 
di chi chiede il servizio e di 
chi lo la. Cosi é possìbile che 
se una giovane ragazza, colla¬ 
boratrice domestica, debba ri¬ 
tornare in Pòlonia perché ii 
marito non é riuscito ad otte¬ 
nére il visto, al suo posto vada 
per alcuni mesi un baldo in¬ 
gegnere, da due vk» in Itali». 


in procinto di partire per ìi Ca¬ 
nada. 

«Noi mettiamo a disposizio¬ 
ne lo spazio - dicono dalla 
Chiesa di San Stanislao - per 
il resto sonò i profughi stessi 
ad aver organizzato un' comi¬ 
tato Ira loro. Ovviamente sono 
disponibili per servizi mollo al 
di sotto delle loro capacità e 
possibilità intellettuali, ma si 
tratta di occupazioni tempora¬ 
nee. La situazione, per loro, é 
del tutto irregolare». Non lutti 
«usano» il corriitalo per ottene¬ 
re lavori più remunerativi e 
meno stressanti che non rice¬ 
vere rifiuti seccati attraverso li 
vetro di un’automobile. C'è 



sto del corpo dentro. Il padre 
ha urlato, ha azionato l’aper¬ 
tura elettrica, ha preso in 
braccio il figlio. È scesa anche 
la madre ed insieme, con il 
bambino in braccio, sono 
usciti in strada, in lacrime. U 
ha visti un automòbiliste di 
passaggio, Aldo lannone. Si è 
fermato e senza dire una pa¬ 
rola li ha (atti salire in macchi¬ 
na. Una corsa velocissima fino 
allospedale, i'affannarsi dei 
medici che hanno tentato di 
rianimarlo, te speranza dei ge¬ 
nitori. E stelo tulio inutile. 
AlesMo era già morto, i ^nitó¬ 
ri non erano in grado di esse¬ 
re interrogali, ma la polizia sta 
cercando di scoprire se cì sia¬ 
no delle responsabilità nella 
morte del bambino. 


Corso 

Rinascimento 
«chiude» 
per sei mesi. 


Corso ^nascimento (ne\tefoto) saiàcoinptetero«Me chi\ir 
so al tragico per almeno sei m^if dall'inizio di aprite fino ai 
primi di oltobrerSubiio dopo Pasqua inizieranno finalmen¬ 
te i lavori di consolidàmerito e sistemazione delia galleria 
•di servizio» (riella quale corrono cavi e tubi di Enél, Acéa,e 
Sip) nella qùaie mesi fa si erano verificati dei crolli. A là^ 
ultimati potranno tornare a percorrere corso Rinascimento ì 
bus che, nel timore di ulteriori cedimenti della galterià, dal¬ 
l'agosto dello scorso anno sono stati deviali sui iui^teve» 
re. 

n«^so vigili» Toma alla ribalte il <aso ti* 
fnmji 8 ’^** esploso poco più di un 

„ mese fa con la clamorosa 

llt UinpIdOSlIÓ interviste del cómaridante 

Francesco Russo a/\ièse ae¬ 
ra. Ieri il sindaco Giubilò ha : 
letto alia giunta una tetterà 
di Russo, nella quale -» se» 
condo indiscrezioni > il comandante descrive alcuni episo¬ 
di circostanziati. La discussione in giunta, comunqué^é sta¬ 
ta rimandata al 29 marzo, anche perché ieri quasi la metà 
d^li assessori era assente. 

QlIdlitC sono un censimento dei palazzl e 

delle torri «a rischio» dei La* 
j 'L* Lo propone,'dopo ia • 

I zsQ nSCniO» tragèdia di Pavia; il conti* 

I maI lavici gliere regionale Gomuniite 

nei UCIIIf Oreste Massoloj secondo il ■ 

quale «la situazione è parti- ; 
còlarmente delicate per 1 
paesi che si affacciano sulla vaile delfevere!i.'So((o contiol» 
lo. imrecé - assicura il indaco Giubilò *. è la loire del Gaiii* . 
pidc^lio, da tempo in precarie condizioni di stabilità. GiuM* 
lo ha comunque deciso di convocare una riunione per ddi» 
niie Ulte mappa degli editici «a rischio». 

A Vidne NUOVd occupati da ubato, aA^r» 
Nuove, alcuni alloggi del* 
l'Iacp non'i^orà corrili 
Id CdSC tati, Questa vótià, però, ■ 

iltellai nAlÌvt;i difterenza di àltrl G|si,:rpc» 

aeiM pmiZM cupazlone umbra &lnate 

a durare poco: te prefelhiré 
avrebbe già ptqqto ^un pia» 
no di sgombero che póMbe scattaré da im rhòmèrito al* 
l’altro. Le case occupate ubato sono infatti de«tih0to ari a!^ 
loggi di uivizio per le forze deH'ordine. 

RdrilM 31 é fatto aprire la poita con 

m iiirrhite un^ scuu poi. ùna volte en-, 

c invMiite ha malmenato la an* ; 

Ulifl dnildnd Ziana proprietaria deirap« 

ili d> tennt pàrtamerrto eteharubaioi 

risparini.Baccadutoteri po- 
meriRRio in un palazzo di 
viale Giotto. ^euMuzi, di 
92 anni; ha sentilo suonare al campanello. Dal pianerottolo 
un ragazzo, educatamente, le ha chiéstodi aprire: ù aigno-. 
ra non ha sospettalo nulla. Ma quando haa|»iio la beila al i 
«'«oreivdi liente un ffì 3 WBire':Érrnare>di-piiiote^<n« 
spinta dentro Iteppartemenio; l'ha colpite eon puffrldeitei ; 
e te ha rubato 300.000 liie^ Ad Agneu MuzI non è lintèMo 
che awertire te polizia. 


Quante sono 
le tórri 
«a rischio» 
nelUóiór 


A Vigne Nuove 
occupate 
le case 
della polizia 


Raidna 
e picchia 
una anziana 
di92ànni 


Due ragazze oue cugine >in 9 w«<fi;H;,e 

ndunauu 1 ^ "ini, Anlonielte e Vi# 

nonifui nia, che appartengono 

SCOinpdlOIIO un gruppo rem che vive neh 

di casa pppolan delia Ró- 

wi vaoM manir», sono scomparse 

dalla Koiu rrottel temiltert 
delle ragazze hanno toc- 
contato agli investigatori che Antonietta è stata fatte uìire a 
forza su una «Panda» grìgia da quattro persone, quàildó era 
scesa di casa per buttare l’immondizia. I genitori non eKÌii* 
dono l'ipotesi che Antonietta e Virginia «ano state rapite 
da alcuni lontani parenti che te volevano spouré. 


Amazzonia: Si svolgerà dòmàni àflè i s. 

rid»ArriA a piazza Navqha, ttevantt 

j?5«i!ik; mm A l ambitela birasilimiar te 
111 ChItO InCnflCS giornata inihernoria di .Citi* 

a Piazza Navona •Buénigte 

a griMM leavviHz dellambiente, capo di Un 
piccolo esercito di indios e 
di cercatori di gomma che 
ha dato voce alle vittime dèi programmi di sviluppo della 
foresta amazzonica. Còn l'iniziativa, che si svolgerà con* 
temporaneamente in nutite altre capitali, si viutie sollecite* 
re II governo brasilianp.ad assicurare alla giustizia Aivariiio 
Alves da Silva e Jaidier Pereira, esecutori dell'oinicidìo, e i 
loro mandanti. 


QIANNICIPUIANI 


chi sì o^anizza all'interno del 
proprio centro, con altri «con¬ 
domini» dell’albergo o del re¬ 
sidence. Uno tira dietro l'altro. 
È anche cosi che si possono 
trovare imbiaiìchìni e mano¬ 
vali e scoprire, scambiando 
quattro chìacchere, che sì trat¬ 
ta di medici, professori o di 
operai specializzati. «Sono sta¬ 
ti molto gentili e corretti - rac¬ 
conta una signora - hanno 
fatto un buon lavoro pur sen¬ 
za essere degli imbianchini. 
Anzi uno mi ha detto di essere 
un ginecologo! Ma erano in 
partenza. So che alcuni giorni 
dopo hanno ottenuto il visto 
per l'Australia*. 

Non esiste, insomma, un'or¬ 
ganizzazione, almeno a Ro¬ 
ma, che coordini la ricerca di 
un lavoro per i polacchi, co¬ 
me accade, per esempio a Là- 
dispoli o a Latina, dio^ la Ca- 
ritas Oiocesiana è presente 
anche fra i profughi dell'Est. 
Ma stanchi di acqua saponata 
e moneta spicciola i profughi 
hanno risolto da soli. £ d'ora 
in avanti «andrà» la colf intel¬ 
lettuale. 


.marzo 
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Manca l’integrazione 
tra le strutture 
e gli organici 
sono incompleti 
«Si vuole colpire 


Previsti 


Le cifire «in rosso» 
agli 


Il.bilancio del Campidoglio 

Soldi scarà 
speàmale 


^1 Quanto spende li Comu* 
ne di Roma per i aeivizì sch 
dall? Roco e sopretiutió ma¬ 
le, La tabella qui sotto mostra 
V un prospetto di spesa relativo 
: allo scorso anno e di stanzia* 
^ mento per r99. Le cifre sono 
: pio o meno le stesse, anche 
‘ se lo jianziamento degli stes* 
si fondi della passala gestio¬ 
ne, stanziamento di per sé in- 
‘ SMffiidtehte.^ètié una cortqui^ 
sta deiropposlzkme comuna* 
le al previsti'tagli generalizza* 
'-U proposti dairAmministra- 
' zione comunale fino a pochi 
i^ glomi fa. Per l'89 II Comune 
dispOTTé dunque di circa 98 
rrilliardi. Il mantenimento dei 
programmi e degli interventi 
attuali del servizio ne esige, 
invece» almeno J09 Dunque 
una decina di miliardi in me¬ 
no rispetto alle ndrmaU esi¬ 
genze del setvizlQ di assisten¬ 
za soclale,>e questo solo per 


continuare una normale ge¬ 
stione di «sopravvivenza*. Di 
nuove e più efficaci iniziative 
neppure a parlarne. 1 ^8 mir 
liardi rappresentano: pòi' un 
arretramento rispetto ai 103 
miliardi di cui disponeva 
l'amministrazione comunale 
lo scorso anno. Il Comune 
non^ ha impiegato, netl'd?, i 
16 miliardi di 'fondi residui 
degli^ anni-precedenti di cui 
disponeva (il 15% circa .del¬ 
l'Intera disponibilità). Ora, di 
tale Somma, potrà utilizzare 
solo il miliardi e TOO milióni, 
mentre 3 miliardi di finanzia¬ 
menti sono rientrati per ^pro¬ 
getti non messi in atto, È una 
dimostrazione di coinè là 
giunta comunale è Tàssesso* 
rato al sétvizl mieli manchi- 
nodi Una chiara programma¬ 
zione nel settore edeiia suffi¬ 
cienza con cui SI affronta la 
drammaticità del problema. 


Dm» anni a confronto 

STANZIAMENTI SPÉSA SOCIALE AFROMft 


IMS 

' REGIONE 52.361 
COMUNE 34,000. 

RESIDUI 16.737: 
FONDI ^88 
V 108.099.380.820 
NON SPESI 
16,771.390.024 


USCITE 86.327 
L. 


. '1989 

.428.320 REGIONE 52.000.0C|a,000 
■OOQ.OOO COMUNE 34.600:000.000 
.428.3» W40a»Q.Q08 

934.800 RESIO. 68 11;700.000.000 

FONDI ’89 98.300.000.000 

SPESE PREVISTE NELL'89 
(solo per progéHi gVà’ln at- 
tò ò ih via dì coihpteta* 
monto) 


,970.796 

109.000.000.000 circa 


I romani sì ribellano a Galloni 

OpmtDii «doc» 
anti-privatD 


. ■iiA favóre deirassistenie 
sòc{alè''«docs contro Galloni e 
le scuole private scendono in 
campo gli operatori capiiolini. 
I lavoratori deil'assislenzà 
pubblica romani hanno deci¬ 
so di far sentire le loro prqle- 
ste e di Sóspendere immeoia- 
(amente.ogni attività formativa 
e di collaborazione con le 
scuòle che non siano universi- 
‘ tane ó che non abbiano in 
; corso l'inserimento nell'uni- 
■ versità. È la risposta della ca¬ 
tegoria ai progetti del ministro 
di ridar fiato a tutte quelle 
slruliure private di formazione 
prófessiónale che, col Dpr 
déirs? che prevede come uni¬ 
co titolo abiliiativo un corso 
triennale con diploma univer- 
; sltario, avevano ricevuto un 
duro colpo. 

La battaglia tra pubblico e 
privato, intanto, continua a 
suon di ricorsi e controricorsi 
al tribunale amministrativo, 
con perdita di tempo del mi¬ 
nistero a emanare le disposi¬ 
zioni attualìve del Dpr, con 
proposte di legge tendenti a 


i jH «Eme^enza sociàle» a 
! Roma. Un termine che l'Àm- 
mtnisUazione comunale capi¬ 
tolina adopera molto spesso. 
Ma per Tarino in corèo sì pre¬ 
vedono nuovi tagliin bilancio. 
Mantenere a rnalàpeha lo : 
«status quo» è una rispósta dèi 
tutto insufficiente alfa crEOcèii- 
le richiesta di impegno econo¬ 
mico e programmatico. -Una 
superflciàiità scòncertante che 
stride con una realtà dramma¬ 
tica sotto gli occhi di tutti. 

Inadempienza legMaU- 
Vn. Nei 1977 II Opr 616 scio¬ 
glieva gli enti Inutili e affidava 
alle Regioni 11 compito di rego¬ 
lare il nordino del servlzi so-^ 
clan, n 6 dicembre ‘79 la giun¬ 
ta regionale di sinistra appro¬ 
vava la delibera di attuazione 
hormauvai Ri. pentapartito; *in 
nove annl.-nonThamai appli¬ 
cata. Cosi manca totalmente 
l'integrazione sul territono tra. 
servizio sociale e sanltano. E 
nemmeno dal Campidoglio 
sono amvate risposte. : . ì . 
' Un protocollo d'intesa .lra ì 
assessorato sociale e sanltarto 
del Comune avrebbe potuto 
integrare l'Intervento degli 
operatori delle-Usl edel se'r^- 
ziìo sociale sul temlorio, maga¬ 
ri con la creazione di distretti 
così come è avvenuto m molte 
altre città italiane. Ma. nulla à 
stato fatto,.RisultatórUàl'e Mf 
vizi sociàji del Comuneopcra- 
no in modo autonomo, con, 
conseguenti duplicazioni d'in¬ 
tervento e frammentazioni 
delie competenze. Migliaia .dì 
casi non possono essere se¬ 
guiti soprattutto per Tesiguìlà 
degli organici. Ne sono-un 
chiaro esempiote 38 assistenti 
' sociali del Comune (su un or¬ 
ganico previsto neli'80 e oggi 
comunque inadeguato) di 
180. 

AMlelenza rd minori. Ci 

sono almeno 2000 bambini 
che attualmente sono «par¬ 
cheggiati» in istituti, un quinto 
dei quali non raggiunge i dieci 
anni di età. Gli affidamenti fa¬ 
miliari concessi sono .appena 
250. Ora il Comune ha, previ¬ 
sto la creazione di 4 centri. Ma 
l'affidamento familiare è uh 
provvedimento temporaneo a 
favore del minore: non è un'a¬ 
dozione, e richiede un'orga¬ 
nizzazione dei servizi decen¬ 
trata e presente sul territorio 


vanificare la conquista del ti¬ 
tolo professionale unificato e 
controllato. Cosi, sembra, per 
Tassistente sociale «doc», al 
passo con gli aith paesi euro¬ 
pei, la strada sarà ancora tor¬ 
tuosa. Ma gii operatori pubbli¬ 
ci non abbandonano il cam¬ 
po. Avanzano richieste e 
preannunciano ben più effica¬ 
ci battaglie., vogliono il ritiro 
immediato de) disegno di leg¬ 
ge presentato da alcuni parla¬ 
mentari de a favore, appunto, 
del privato e chiedono un in¬ 
contro urgente con il ministro 
della Pubblica istruzione Gal¬ 
loni. 

«Mentre molte università ini¬ 
ziano ad aprire scuole dirette 
a fini specifici per la nostra 
formazione - affermano gli 
assistenti sociali capitotini - 
qualche forza politica lavora 
per il ripristino de! regime for¬ 
mativo già superato dal Dpr di 
due anni fa. Basta l'azione or¬ 
chestrata dalle scuole private 
a annullare una cosi grande 
conquista civile, nostra e di 
lutti?». 


60Q.000 an 2 iani, 60.000 portatori, di 
handicap, 50.000 tossicodipendenti, 
I IO.OÒÓ stranieri, 1500 bareni, 3Q(^ 
zingari, 2000 minori, in: istituto. Sono.al- 
cune delle cifre deU’«emergenza» socia¬ 
le a Rotna alla quale il Comunè non dà 
risposte sufficiènti. Anzi si prèvedonò 
tagli al settóre: mancano aìmeno ìO mi¬ 


liardi per mantenere la situazione, già 
insufficiente, del 1988rSpìó 30.000 per- 
. Mtie: hanno beneficialo, lo scorso an¬ 
no, déìrassistenza sociale pubblica, 
meno di un cittadino su cento. Mancata 
integrazione legislativa, incapacità pro¬ 
grammatica della giunta, fàtalisrno di 
fronte a problemi troppo grandi. 


che segua gii sviluppi e crei 
prospeltive future per il mino¬ 
re.' Questo problema ancora 
non viene affrontato. 

AikilMil«' La Regione viag¬ 
gia verso ti millone di anziani. 
Ejancora sqprawtvono a Ro¬ 
ma case di npoM. (3 coiquha* 
li: Roma 1.2 e'3) i che cù^Ua* 
no oltre 200 ariziam ciascuna 
con evtdehli conseguenze ^l- 
•ieóondlzlonildi.'Vlta..Nelle>ca• 
se di riposo private convenzio¬ 
nate la situazione non mlglio- 


PinmANCttCO PANOALLO 

il ra di moió; Ciò è, infatti, nc^- et 

)• larnente : ih contrai, con la ni 

a legge regionale dèr’79 (fatta Ti 

dalla precedente giunta di si* pi 
|- nisba er inas applicala) che Q 

i. prevedeva strutture'Con un ni 

ì- masdrho dp/50-60 persone, lù 

I* Quanto poi.ai centri anziani. ' ir 

ì- la vecchia giunta.di'sinistra ne tu 

a ha lasciati M in eredità àii'at. q; 

l- tuale.’ .NegU ùltimi quattro SO* gi 

I- no diventati .solo iO di più. vi 

)• . Unico progetto della giunta at- A 

I- . tuale è ta creazione di altp 3 «r 




centri, ciascuno per 15 anzia¬ 
ni. a Via de) Casa)eUo,_ Vìa di 
Torrespaccata e. Via Giaccaro 
presso strutture già foaoli. 
Qualche miglioramento è ve¬ 
nuto coni l^ssistenza domici¬ 
liate, ma si trafta di uno stm- 
ménto che non va bène pn 
tutti. Per contro si annunciano 
drastiche riduzióni nei sòg* 
giórni estivi per anziani, che si 
vuol ridune.da 10.000 a 7.000. 
Altri tagli 51 prevedono per i 
«punii verdi e biu». Sono stati 




poi completamente ignorati i 
progetti per reinsérire gli an¬ 
ziani in servizi socialmente uti- 


I toe^eòdlpendeiili. In 

5000 frequentano l Servizi di 
assistenza delle Usi. Una stima 
credibile vuole che il. numero 
dei tossicodipeMlenU nella ca¬ 
pitale si aggiri attorno a 
50,000.1) Comune, oltre agTin- 
tervenii ambulatoti dei Sàt, del 
lutto inadeguati nei mezzi e 
ne) personale, si occupa dèlia 
tossicodipendenza anche nei 
due. unici centri comunali di 
Città della Pieve e Villa Marai- 
ni e tramite U Mietono in aiu¬ 
to», Poi delega alle cooperati¬ 
ve private. li restò è buio. I 
progetti stilla prevenzione del¬ 
la droga nelle scuote e in peri-' 
feria rirehiano dì bloccarsi già 
dal 31 marzo per espresso vo¬ 
lere dell assessorato. Nella ca-, 
pitale, intanto, i morti.pèr eroi¬ 
na sono già' 21 dall’inizio del* 
Tanno. 

GU hiDdicappatl. Sono 
circavGO.OOO nella spia città. 
Sono assistiti dalie 2Q L)hità 
teiTllonaii per i) recupeio'delle 
Usi, In modo madeguato per 
carenze di organico (fisiotera¬ 
pisti e specialisti in riabiliiazio- 
r ne). L'assistenza domicìUareè 
insufficiente. Il Comune ha im¬ 
piegato 3 anni per aprire i 
centri allogò di tor di Nona, 
ma i progetti , erano molti di 
più. Il servizio taxi per i disabi- 
li rischia ora un severo rkli- 
mensionamenlo, cosi come i 
fondi per Tabbattlmenlo deite 
barriere architettoniche,’ com¬ 
promettendo ultenormenie ta 
viabilità dei portatóri dì handi¬ 
cap che a Roma é già di per sé 
difficilissima. 

Stanlertriioiiiadl e bar- 
boid. Gli Immigrati sono circa 
110.000 e solo 19.000 di. essi 
sono in regola con' la sanato¬ 
ria.- I barboni sono I S.OQO e gli 
zingari 3.000. La ladtenzàdel- 
rie autorità comunali raggiun¬ 
ge, in questo settore, il culmi¬ 
ne. Tutto viene lasciato al vo- 
lontanato e all'erogazione di 
contributi alla Caritas, alia Co¬ 
munità di S. Egidio. alTOpera 
Nomadi e all'Esercito delia 
Salvezza, spesso con graw rì- 
laidi. L’assistenza sanitaria, 
per k>r6, é lontana. Visto che 
al momento c'è solo urta lette¬ 
ra di Mazzocchi .alte'Ifegione 
mentre nessuna disposizione 
è stata data alte Usi. 


Gli assistenti «pubbliei » 

«Siamo pochi 
e allo sbando» 


■1 Non sono solo gii utenti 
a far le spese di una cattiva 
gèslione dei seivizi sociali de) 
Comune, ma anche gli opera¬ 
tori ne' legano caro prezzo. 
Gli assistenti sociali capitolini, 
ad esemplo, sono appena 38 
sul 180 previsti in organico. 
Un miglioràmenlo si aspettava 
con n nuovo concorso bartdi- 
to dèi Comune per 80 assi- 
stenti^ ,coócpr^„ da tempo 
■cÓngèJàtò» per^quésifón? bu- 
rocraliché relative alTequipa* 
razione dèi titoli nècéssari a 
parteciparvi. 

II Comune ha, nel (ràttem- 
po. proposto Tassunzlóne a 
tempo determinato di 30 ele¬ 
menti. a scadenze trimestrali; 
soluzione ovviamente non au- 
spicabile considerata la man¬ 
canza di continuità d'interven¬ 
to sui singoli casi che cornpor- 
lerebbe. Della dìIticDè iltuà'^ 
zione degli operatori «pubbli¬ 
ci» ci parte il segretario del¬ 
l’Associazione nazionale 
assistenti sociàli, Enzo Causa- 
rano. «Bisogna intanto consi¬ 
derare che il rapporto Ira ope¬ 
ratore pubblico e.cittadini, nel 
Comune di Roma, è di 1 su 
200.000. Cosi si può già avere 
un’idea delle condizìpniìn cui 
si debba iavordré. Cèrto esi¬ 
stono altri 200 assistenti socia¬ 
li nelle Usi, ma svolgono man¬ 
sioni in parte differenti. 

•Comunque - contìnua 
Causarano -, insufficienza 
delTorganico a parte, la cale- 
gorìa:ha fatto un grosso pasw 
in avanti con H rìcoribscimen- 
=to giuridico dèlla proprìa figu¬ 
ra professionale, jiwenuto col 


DPR 14 del 1987» On ruàf- 
stenie sociale hi uni lug 
Identità, formata aUrnveno un 
corso unlvanttario Mennafe 
Ed è equiparalo agli aliri lau» 
reau perché proviene da una 
scuola di specjAliiu 2 )onei co¬ 
me negli altri paesi europei 
dove gli vengono anche aise» 
gnau compiti di direskme e 
programmazione degU iniih 
venti». 

•Qui a Roma, )nvee<^^-at^ 
ga il segretano delTAnaa - li 
compito direzionate viene an* 
cora svolto da teentei e 
zionari amministrativi chg 
spesso non provengono da 
esperienze «sul campo» « nqn 
hanno dlretui cohosceAta dei 
problemi di cui devoìno occp* 
parsi». Dello stesso pwen è ia 
dottoressa Marisa Valle, do¬ 
cente del Cepas, U '^acupte 
utriveisUaiia di focmaaRiheda* 
gl] assistenti sociali. 4n albe 
regioni, come in Vem^, alte 
categoria vengono già apribid- 
te funzioni di ptogramniado- 
ne, dì analisi dei casii di^coo* 
trollo e dì supervliioria lurii 
interventi domiciliari. A ' mio 
giudìzio, comunque,, non G’è 
attenzione suffìcienle: vano l 
servìzi pubblici, mentre ai ten¬ 
de a detegare te funzioni so¬ 
ciali ad un privato che ipesao 
si dimostra peggiore del pub¬ 
blico. A riguai^ - sottoUnea 
Marisa Valle - dice bene Hfe 
shman: ''La concorrenze ira 
pubblico e privato può essere 
un circolo vìftuoio come an¬ 
che un circolo perwno. Puo 
finire, spesso, con Toppmiki* 
ne degli incompetenti sui de¬ 
boli"». ORR 


Per una felice Pasqua 


■i Di che salute gode Tassfstenza 
pubblica a Roma, e dove cadranno le 
cesoie dei previsti tagli governativi? 
Ne parliamo con Augusto Battaglia, 
consigliere comunale comunista. 
Qual è la situazione del servizi so¬ 
ciali del Comune? 

Non potrebbe andar peggio. Anche 
se, con i tagli che Comune e Regione 
hanno in programma, potrebbe pre¬ 
cipitare in un baratro ancora più 
buio. Mentre servirebbero nuo\i più 
corposi finanziamenti, sembra che 
nella giunte si faccia strada la tesi 
che, in tondo, tagliare la spesa socia¬ 
le non comporti conseguenze cosi 


gravi, È una decisione invece pesan¬ 
te, che offende la città e tutti i romani. 
Una scelta che inchioda a grosse re- 
sponsabifìtà poVùiche. 

Assistenza sociale, dunque, Inade¬ 
guata. Quali le cause? 

Due le motivazioni principali, intanto 
manca ancora una legge regionale di 
riordino dei servizi sociali nel teiritO' 
rio. Se c'è un settore che necessita il 
decentramento è proprio questo. Dirì¬ 
gerlo invece in modo accentrato, dall’ 
Vili ripartizione o dal Carnpidc^Uo. 
significa condannarsi a) fallimento. A 
ciò si aggiunga Vincapacità dimostra¬ 
la dal pentapartito e dai vari assessori 


ai serviù sociali succedutisi nel tem¬ 
po: ben 3 in 4 anni, t mancata una 
seria analisi dei problemi e una con¬ 
seguente programmazione dì fondo. 
La frammentazione e gli interventi 
parziali d'emergenza fanno lavorare 
mate tutte te sttutture e gli operatori. 
L’instabilità dei pentapartito, anche a 
livello di ciicoscriztoni. crea ulteriori 
ritardi netta già lenta macchina dei 
seivtzì sociali. Né la giunta o gli asses¬ 
sori si avvalgono della loro facoltà di 
arroga. 

Insomma si percorre, quando al 

percorre, una strada sbagliata? 

Mi sembra ci sla un arretramento ri¬ 
spetto al processo avviato dalle giun¬ 


te di sinistra, che si erano adoperate 
per spostare i fondi dai servizi tradi¬ 
zionalmente residerìzlali ed ema^i- 
nanti verso servizi tenitoriaU e atta 
persona. Questo processo si è inter¬ 
rotto negli ultimi anni. Occorrerebbe 
poi che chi decide fa pofitica sociafe 
sì renda conto delTinadegualezza de¬ 
gli interventi offerii (appena 1 assisti¬ 
to su 100 cittadini) e dèlia cattiva ge¬ 
stione dei fondi a disposizione che 
creano laceranti effetti «boomerang», 
insomma negli uìliml anni )a giunta è 
stala un interlocutoFe poco credibile ' 
e ciò ha creato cali di entusiasmo ne¬ 
gli operatori e nelle o^anizzazioni 
del volontariato. OP.P. 


EFFETTUA UNA PREVENDITA 01 MERCE 
PRIMAVERA/ESTATE A PREZZI MOCTO 
INTERESSANTI - TUTTE LE WCyijA 

OCCASIONISSIMEDtMERCEINVlÉ^AS 
VISITATECI - ORARIO CONTINUATO 


Via Monterone, 5 
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Libri di Bas# 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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NUMmiunu 

Pnnlo inietvenlo 113 

gmbtatoi 112 

{SMiri eenltale 4686 

VUli M,fuoco US 

Cir^ulwn SlOO 

67691 

Soeeono iiradale II 6 

Sim 495637S 7575893 

pite intìveM 490663 

ffiatle) 4957972 

Giiwii modica 475674 1 2 3 4 
nonio soccorso cardiologico 
8^21 (Villa Mafald^ 530972 
Alm 5311507 8449695 

AM idolescemi 860661 

endlopattci 8320649 

twalononsa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio Pronto’ Sanità 

4756741 Odonlolatnco 

Pronto Intervento ambulanza Segnalaa animali morti 

„ . „ 47498 " 5800340/5810078 

Ospa^- Alcolisti anonimi 5280476 

Poriclm co 492341 Rimozione auto 6769838 

S Camillo 5310066 Polizia stradale 5544 

S Giovanni 77051 Radiotaxi 

Fatebebefratelli 5873299 3570 4994 3875 4984 8433 

Gemelli 33054036 Coopauto 

S Filippo Nen 3306207 Pubblici 7594568 

S Pietro 36590168 Tassistica 865264 

S Eugenio 5904 S Giovanni 
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Nuovo Reg Margherita 5844 LaVittona 


S Giacomo 
S Spirilo 

Centri veterinari 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 


6793538 Era Nuova 


Una guida 

per scoprire la città di 
e di notte 


giorno 



DAIIZA 

Duello 
con petali 
e saette 


Il APPmuMHvmmmammmmmmmm 

fltUale di moda Corsi organizzati da Argidortna in eoltahora- 
zjone con i\ Club Montevecchio intrtMuzione uso de) ma* 
toriill o messa in pratica tino alia eroaziono degli abiti I 
corsi durano tre mesi si svolgono pretso ta sedo del 
Club pitSza Montevecchio 6/a (via del Coronari) Por in 
formazioni te) 31 64 49 (di mattina) a 74 72 201 

Domani ore 18 nella sede di viale Gorizia 23 Lui< 
sf'Mllioni terrà una conferenza eul tema •Crescere col 
trsining autogeno» Seguirà un oorso Par informazioni 
tal 42 72 191 

TIlMl Oggi alle ore 17 si parlerà di atorla o cultura del Tibet 
alla Sala Borromini in piazza della Chioaa Nuova La 
conferenza è tenuta dai docenti dell Istituto dàlie mino- 
reme di Pechino professori Kalsang Oyurmed o Chln 
Ujanjipn e dal professor Namkhal Norbu dell Università 
Orientala di Napoli 

Guatemala il comitato italiano di Solidarietà con il popolo di 
Guatemala e la Lega italiana per i diritti a la liberazione 
del Popoli organizzano per oggi alle ore 18 00 un Incontrò 
con AmUoar Màndez membro dal Sira^acato de Trabaja* 
dores de EducaciOn de Guatemala prasldjntf dal gruppo 
^dlgeno Conaelo de G E R J via dalla Dogana Vecchia, 

Piwra Nera ^mani pomeriggio alle ore 1700 riepre la 
Chiesa di Sant Ignazio con la prima asNluta dall Opera 
sacra in dieci quadri «Fiiula Hominia* di P|arre Anealin 
Orchestra Nazionale de Lilla diratta da Jaan Ctauda Ca- 
•adasMS 




'W cHiMTOQuiLio 

e mHe^ppera grafiChf dl7^a|Nder Dal) • Qiorftiq 
il -r è^ntO" via Ugo Òe Carolis 

.ne mirtedi Jioq al 22 dprila (orario 10-13 d 18 30- 

«ne chiuso dorhanica e iunadi mattina) ' 

^.OiàéM elhè d) Roma II premio letterario assegnato ogni en- 
. no jdaj) associazione omonima à statò vinto da Elena 
nt Belotti per il volume «Arhora e pregiudizio* edito 

dAMÒndadori li premio per la sezione opera prime è an- 
' ^ dima 6rmihia Dell Oro per II libro «Aimaraaddio*< < 
lllallM Nàlià apde del Centro di cultura africana (via de) 
^ Magazzini Generali, tal 5741609) intile oggi un coree di 
Wueavfehni ore 18 30>ia II luhedi eli giovedì 
àftM^re e la veee Oggi ore 21 dodicesimo incontro cu- 
r ffio de Elio Pecora AfTeatro Due (via Due Maoejil 37) ai 
e ÉNOltano Enrico Job Dacia Maralni, Giorgio Montato- 
IMI Óiutiana Moraodini il chitarrista Pranceago Di Oio- 
^wn|ll eia vocallsl Gius! Budello 
«AteNNàrptata Quasta fera presso il club in via Ostia 9 se- 
h con il gruppo dei 4 sileni Circus», una dette lor 

' filzloni jazz italiana piu vivaci con un rapertorlo ohe 
\ Nntplande oltre ai brani del loro recante disco nuove 
I tiVMPd^lzioni Fanno parte del gruppo Francesco Lo Ca- 
' Vibrarono Migheò Audisso al sas aoprano Maasi- 

"tnoredeK al piano Stefano Cantarano al contrabaaao 
^OfòVanni Locaselo alia baitaria 
^^MorMaUisa Appuntamento con ta poesia presso il locale 


■1 Vuoi per il nnnovato In 
contro con Alessandro Ceftinl 
- con t) quale torna a lavorare 
dopo cinque anni - vuoi per 
una naturale evoluzione del 
proprio stile coreograllco Vin 
gilio 5ieni ritrova in Duetto 
che ha chiuso la rassegna 
flmprowisi» al teatro de Ser 
vi) una fusione pià armonica 
fra narrazione e danza pura 
Un percorso spinoso à stato 
infatti quello di Sicni, tanto 
dedito alla spenmenlazione 
da sfiorare spesso llncom- 
prensibile Dalle sue alchimie 
speculative è nato prima Fra- 
telh magsfore da considerare 
come una serrata interroga 
alone sul linguaggio coreogra 
fkio mentre con Inno a( rapa 
ce Slcni faceva un salto ai di 
là verso i contenuti e mante 
nendo I estremismo che gli è 
propno sceglieva aigomenta 
zioni dotte non proprio alla 
portala di tutti (citazioni da 
Beuys i neumi del canto gre 
godano) Pacificata cosi I ana 
lisi viscerale di significati o-sl 
gnlficantl il puntiglio dell arti 
sta toscano approda ora a una 
foriha di spettacolo più distesa 
e rasserenante Nei preziosi 
smi d intenti che si leggono 
nel programma di sala o nei 
Leìimotiue stilistici che cosieh 
lano la performance trlupaie 
chiaro il passata prossimo e 
remoto che prec^ Duetto^ 
ma tutto è ben amalgamato 
per fornire una trama godibile 
I due interpreti (5ieni é Certi 
ni) dialogano a intervalli con 
schermaglie da improbabili 
guerrien L impatto intellettua 
le voluto dall'Ispirazione (il 
ootlptltolo, suona pregnarite. 
ménte «L importanza della 
tfa^mtgrazlone degli ulumi 
^lafnahlii) e sottolinealo da 
una colonna sonora affidata 
quasi per Intero a Stravinsky si 
smorza |n una sottile Ironia 
Duellare con onnipotenti e 
minacciose saette agon soffici 
petali di pesco diruta cosi 
metafora unica di un gioco 
coreografico, il piKOià deil’bi' 
venzione colia aecanU) a più 
facili e dlvertentl'slmbolismi 



Un momento deflt 


• “ • ^-a *■ , 

acola di Viigltio SMI •Quatto* 


SCUOLA 

Con l’A^ 
«si studia» 
spettacolo 


■i «li cinema può aiutare la 
scuola e la scuola può aiutare 
il cinema* Con queste parole 
Qiartluigl Rondi neopresiden- 
te dell Agi^uoia ha aperto ta 
conferenza stampa di presen¬ 
tazione del progamma 1989, 
tenutasi ieri mattina nella se 
de dell Agia di via di villa Patn- 
zi 

L associazione, nata nell 85 
con lo scopo di int^are la 
didattica con le discipline del 
Io spettacolo ha oggi modifi 
cato la sua denominazione m 
Consulta al fine dt integrare al 
suo interno anche i rappre 
sententi di amministrazioni 
pu(iblichhXcQrtó Rprpvtfedi 
tore della Pubblica istruzione) 
e di garantire un'applicas^ne 
più immediata e capillare del 
suol programmi 

La co^inatnqe della Con¬ 
sulta, Luciana Della Fornace 
ha ribadito rimpRtiAtiza che il 
mondo dello st^ltacolo ha via 
via assunto nella nostra cultu- 
W «FlnaMeRlà^li cinema, il 
teatro tà dapn, non sono più 
considerati come momenti di 
svago ma come elementi ne¬ 


cessari alla crescita culturale 
dell individuo La scuola 
quindi deve preparare lo stu 
dente alla fruizione di tali pro¬ 
dotti educando la capacità 
cntica di ragazzo Noi 
proponiamo alle scuole di Ro¬ 
ma e Ftevincia, un ipacchet 
to* di spettacoli tra quelli in 
cartellone per il 1989, poi ogni 
istituto è libero di scegliere o 
aggiungere il film o il concer 
to che più ritiene adatto per i 
propri studenti 

Di fronte a questo program 
ma diventa necessano lag 
giomamento dei corpo inse¬ 
gnante, quindi come ha affer 
mato Pasquale Capo, pitwve- 
dìtore agli Nudi di Roma *La 
Consulta prevede dei coni per 
1 docenti relativi a tutb i setto¬ 
ri dello spettacolo, dalla stona 
del cinema a quella del teatro 
dal linguaggio ad ogni mezzo 
di espreiwione* 

L upettore del Proweditora 
to Savasiano, ha sottolineato 
Inveire «L'inserimento del pro¬ 
getto airmteiho della tanto di 
tieussa programmazione di 
dàttica^ che già da tempo 
contempla le discipline dello 
spettacolo all interno dell ora 
no scolastico* 

Al termine de) dibattito, il 
prof Capo ha annunciato per 
la fine di maggio un festival 
rlseivato alle W)le. che ve¬ 
drà calcare te scepe dagli stu¬ 
denti degli istituti romani 

aCqG 


CONCERTO 

Una nave 
con Mozart 
eStamitz 


Acca. Acqua 575171 

Acea. Red luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci Q>aby sitter) 316449 

Pronto il ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 

Aied 660661 


splendido interprete del «Con 
certo per viola e orchestra* in 
re maggiore Raffaele Malloz 
ZI prfma viola del Teatro del 
I Opera il quale nelle felici 
cadenze* rese con musicale 
smalto vutuosistico e negli in 
cohtn con I orchestra («archi* 
del Teatro dell Opera) ha na 
vlgato alla perfezione per in 
tema vibrazione intensità di 
suono eleganza del discorso 
Apptauditissimo ha concesso 
un «bis* e ha fHeso poi Usuo 
posto, in orchestra, per aiuta¬ 
re anche Mozart dc^ aver di 
fesocosl bene lo Stamitz* 

U «Sinfonia K. 201* è il ca¬ 
polavoro dei diciott'annl di 
Mozart e può stare alla pan 
che le grandi «Sinfonie* con 
elusive della vicenda mozar 
tiana Adnano Melchione 
con autorevole gesto e pro¬ 
fondità d intuito, ha stupenda 
mente impresso, pure ai mo¬ 
menti contrappuntiiUcamente 
più complessi, il fervore d un 
ntmo serrato e penino dan¬ 
zante, voglioso propno di ce¬ 
lebrare una festa IntMto, 
quella del giovane direttore fa- 
steggiatisiimo tra gli eccellenti 
musicali del Teatro dellOpe- 


■i Avevamo già apprezzato 
Adnano Melchiorre giovane 
direttore d orchestra, nel nuo¬ 
vo e nell antico nel sintonico 
e nell operistico Lo aspettava¬ 
mo domenica al Brancaccio 
(Concerti Alitalia), m una 
mattinata dedicata a musiche 
di Hans Werner Henze, diffi¬ 
coltà organizzative hanno poi 
impedito che quel program¬ 
ma andasse in pòrto Ma 
inonfaimente ha toccato la ri 
va, li Melchloire a) comando 
di un altro veliero un «due al 
ben* pronto e agile con vele 
Issate da Karel Fillp Stamic (o 
Cari Philipp Stamllz) - 1745/ 
1601 - e Mozart 

Simpatico accostamento A 
.Mozart non piacevano gli Sta 
mitz operanti a Manneheim 
(ma di ongine boema), se- 
nonché per un non casuale 
appuntamento, le musiche In 
programma risalivano allo 
stesso anno 1774 Mozart dh 
clonenne Stamltz ventinoven¬ 
ne 

B vento dkù geniò. certo, 
sofha sulla musica di Mozart, 
ma Stamilz virtuoso di viola, 
ha avuto dalla sua parte uno 


MOSTRA 

Pitture 
dalle Ville 
Vesuviane 


«Elettra» a acktìce (poco) al Ghione 


t Oànllo Stlepovlch 141 ad Ostia l^aggerarmo por 

® n sera i propri tetti Luigi Amendola Sandro 

•r or'^egn) Manuela Vigoria Tonino Valonhni Goffredo 
MaeoUi e Massimo Lausi 

Club Questa sera e domani concerto della solista 
2^ americana Jean Ritchie una delle voci piu belle della 
® nIMalca americana Ore 22 30 

Fatti Alle ore 21 domani sera al Teatro Branoaccio II 
„ / duo ohà si è imposto da Sanremo per la aoltsticata mi- 
^ ’ scola di suoni pop e jazz 

■ Mrmacii mmmrnmmmmmmmmm 

I Fer sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zo 
na centro) 1922 (Salario Nomentanoi 1923 (zona Est) 
1924 (zona Eur) 1926 (Aureiio-Piamlmo) Fermeoie nottur¬ 
ne Appio via Appia Nuova 213 Aurelio via Cichi 12 
Lattanzf via Gregorio VII 154a ENulttne: Galleria Testa 
stazione Termini (fino ore 24) via Cavour 2 Cur viale 
Europa 76 LMdovlsl piazza Barberini 49 Monti* via Na¬ 
zionale 228f Ostia Lido via P Rota 42 FarleM via Bf r- 
tOlonf, S Piéiralaia yia Tiburtlna 437f4Meiri: via XX Set* 
tembre 47 via Arenula 73 Fortuènao; via Portuenie 
425 Frenestino-Centoeette 

^viadellb Robinie ai viaCoiiatlna 112 Preneaifno«La61« 

Ì eano vja L Aquiia 37 Prati via Cola di RienzO 213 piaz¬ 
za R|8Q/gimento 44 Primavalie piazza Capecelalro 7 
Quadrare Cinecittà Don Boaee via Tuscoiana 927 via 
Tuscolana 1256 


Il lutto al addice ad ClefCra 

di Cugene O Nelli Tradizione di (velise Ohio- 
ne Revisione, adattamento e regia di Gdmo Fe- 
nogiio Scene e costumi di tony Stqfanucci In¬ 
terpreti Ileana Ghione, Edda valente Glaniu 
Musy Lons Loddi Dario Mazzoli Gabriella 
Salita Franco Sciacca Aldo Bufi Landi 
Teatro Ghione _ 

■1 Mancava da guarani anni sulle ribàltoi^•^,^ 
liane la monumentale trilogia di O Neill Cott '' 
ritardo di qualche mese su) centenario deUa 
nascita del drammaturgo americano, essa lor* , 
na in un allestimento per molti versi, riduttivo, ^ 
che comunque si tiene a una misura Inlenpie 
alle tre ore compresi due brevi intervalli fa 
metà (o anche meno) d) quanto la lunghezza 
de) testo richiederebbe 
Datata 1931 lopera di 0 NeiU reinventa, )n 
terra yankee e m epoca successiva alla Guerra 
di Secessione la sanguinosa vicenda degli Atri- 
di che forni materia ai tragici greci e in parti¬ 
colare all Orestiade di EschiJo Perno della si 
tuazione piu che mai 4 qui il personaggio di 
Elettra ribattezzata Lavinia ma in O Neill la 
smania vendicativa dèlia giovane donna perde 
vìa via ogni carattere di nobiltà e decoro sve 
landò appieno un torbido (ondo di gelosia e 
invidia nei confronti della madre (Cristina ov 
vero Cliiennestra) Giacché Lavinia Elettra non 


AOGGOSAVIQM 



SI limita a nutrire un affetto possessivo verso il 
padre. <1 genreate Mannon (cioè Agamenno¬ 
ne). e U fratello On (Oreste), ma cela a fatica 
unà malsana concupiscenza nel rtguafdi di 
Adam I amante della genitrice (I Egisto del ca 
so, insomma) Lo scntlore newyorkese adotta 
va dunque, con una cena baldanza nel ricrea 
re ) antica stona la chiave psicanalitica, ma vi 
nfletteva pure (oggi conoscendone i pioli po¬ 
stumi* possiamo dirlo) le sue dolorose espe 
nenze familiari A ógni modo le pulsioni di 
Eruttive e autodisiruttive che percorrono II 
dramma offrono inquietante riscontro èll'im 
magme tradizionale (allora) di un'Amenca ot 
Pmisla e dinamica 

PuiToppo lo spettacolo diretto da Edmo Pe¬ 
ntito è di qualità men che mediocre i nchia 
mi al mito vi assumono aspetti involontaria 
mente cancatu r aU, per I ingontorante presen 
za sulla scena, d una sene di ricalchi di reperti 
archeologici, per la commistione, nei costumi 
di fogge classiche e modelli ottocenteschi per 
la pesantezza del trucco (uso maschera) im 
posto al volti degli atton la recitatone nsulta 
squilibrata per evidenti lacune di coordina 
mento (la sola Edda Valente come Cnsima 
sembra al) altezza del compito) £ l insorgere 
di molivi hawaiani nella colonna musicale 
ogni volta che vengono nominati i man del 
Sud suona quasi come una presa m giro 


Adesco spariscono 
i viali alberati 


CARA UNITA^... 


Otbis (prevendita biglietti con 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

VII Utenti Alac 46954444 
SAPER (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 


Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmole»io 6543394 

Collalti ^ici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 


GIORNAU DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via S. 
Mana in via (galleria Ctriomià) 
Esquilmo viale Manzoni (cine¬ 
ma RoyaD viale Manaori 0. 
Croce in Gerusalemma); irta A 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via Ra- 
mima Nuova (fronte Vigna file)- 

luti) 

Ludovisi via Vittorio Vmeto 
(Hotel Excel^or e Porta PIncia- 
na) 

Panois piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone Qt Manu- 
gero) 



Qfiafn Alle sei opere di Giacomp Balla ohe la Oalltrla 
d Moderna cuatodisce si sono aggiunti trentaelpqiit 
dipinti che le figlie del pittore hanno donato al muaee. 
Orario 9-14, sabato g-1B domenica 9-13 lunedi ehlU" 
so La mostra ^ stata prorogata lino a) 27 marzo 

Terme romene e vite quotidiana Dal bagno privato alte 
pubbliche terme plasatici e calchi Museo della elvtttà 
romana, piazza Giovanni Agnelli 10 Ore 9-13 90. do¬ 
menica 9-13, giovedì e sabato anche 16-19, lunedi 
Chiuso Fino al 16 aprile 

Le Belle Epoque Cento originali dal 1860 al 1900 Sala 
della posa Alinarl vìa Alibert 16a Ore 11-13 e 16.3G- 
19 30, lunedi chiuso Figo al 31 marzo 

Le fotografie al Museo O’Orsay (1839-1922) le grand) 
pe della stona della fotografia Villa Medicb viale Tri¬ 
nità del Monti 1 Ore 10-13 e 15-18 30, lunedi clitueo, 
ingresso lire 3 000 Fino al g7 marzo 

Belthua disegni d'Italià Scuola francese, piazza Navone 
IV 62 Ore 16 30-20, domenica chiuso Fino al 93 mar¬ 
zo 

PIreneal e la veduta del Settecento a Roma Cento grandi 
incisioni e quattro matrici In rame Incise dal Firenèal, 
Palazzo BraschI, piazza S Pantaleo Ore 9-13.30, gip* 
vedi e sabato anche 17-19 30. domenica 9-12S0, li^ 
di chiuso Fino al 25 aprile 

■ PIANO 

Tarterughine. via della Scrofa 2, aperto fino aile 9,90. 
Chiuso la domenica ie Fatma, yia della Meddatem 
23, chiuso II mercoledì Membe. via del flenàrolL9|j9. 
Invidia, via della Scala 34b, aperto lino alle 9, Ghiueé il 
lunedi Virgilio, via Marche 13, aperto fine alle 990. 
Chiuso il lunedi II dito al neee, via Fiume4, epifto 9- 
no alle 2, chiuso la domenica 


■B t stata inaugurata Ieri a 
Caste) Sant Angelo la mostra 
di pitture e stucchi delle ville 
romane di Stabta. (turata datta 
sovnniendenza archeologica 
di Pompei, la mostra presenta 
25 opere appéna^flniie di re¬ 
staurare Si tratta di pitture 
inedito dai so^tU^rlCl oiveru 
paesaggi figure aHegociche iq 
fondi ocra e loaso pompeia¬ 
no Per li resiauio sono state 
utilizzate tecniche mollo parti 
colar! gli stucchi e gli affre¬ 
schi sono stati trasferiti su sup¬ 
porti di alluminio a nido d a 
pe in modo che possono e$ 
sere rimossi senza danneggia 
re lopera Fra i pezzi piùlnle- 
lessanti frammento di una 
scena mliolc^a un tondo 
con wlio di giovane fìno a) 4 
apnle 


Stranmoiio Pub. via U Biancamano, 80 (San Qiovanni). 
Faronl, via Brescia, ^4/32 (p zza Fiuma) L'ofoo t Hm 
eo, via Catderini 64 | Giacobini, via San Martino al 
Monti 46 li Cappellaio matto, via dei Maral 96f6an Lo¬ 
renzo) Marconi via di Santa Prasaeda 1 AS» Aaaalill. 
Piazza SS Apostoli 52 San Mareo, via dal MaiiariAO 
6 Vaachia Fraga, via Tagliamanto 77 DruWa. via Bgn 
Maftlno al Monti 26 , igavaaltub via Marb’Apifllg^l. 
Birraria 0|ani|c9ija.^via,Mainaii 26 



m QUATTRO SALTI 

Hyatarta via Giovannelll 3 Vaiane via Sardegna 27 Na- 
leriue via S Nicola da Tolentino 22 La Mammte, via 
degli Olimpionici 19 Gifde, via Mario de Fiori 97. Si* 
■anova, Piazza Rondanini 36 Black Qui. via Saturnia 
16 Acrapeiia. via Luciani 52 Ovidlua, via Ovidio 17 
Uonno Lamiara, via Cassia 871 

■ DOROCBNA mmpmmrnmmmmmmmm 

AMabargn via Galvani 54, (Testacelo) (dom ripoao) Rar^ 
deiria. via dal Governo Vecchio 98 Rack aubway, v)a 
Peano 46 (San Paolo) (mere ) Naima. via dal Lbufor) 
35 (Piazza Pasquino) Why noi via Santa Caterina da 
Siena 45 (Partoeon) (lun ) Dam dam via BanadOtli 17 
(Trastevere) Doetor Fon Vicolo de Renzi (TraMava- 
ra) n Ficcalo Enoteca via del Governo Vegghlo 74 
(Piazza Pasquino) Rive Gauche via Clamantiha 7 
(Monti) Hemingway, Piazza delle Coppelle lOÌPàn- 
thepn) Sottosopra via Panisperna 66 (Monti) Barba¬ 
gianni, via Boezio 92a (Prati) Enoteca II CfocNHo. via 
Nomentana 565 

■ NEL PARTITO ■NBMI^ail^BHHQQRni 

Federazione Ceetelll Albano ore 18 riunione congiunta 
Cd più Probiviri piu gruppo (Oroccini) 

■ PICCOLA CRONACA 

Culla È beila è bionda ò Giulia È la figlia di Cinzia CN 
Maria e del nostro collega Antonio Cipriani noto «se¬ 
gugio- di piazzale Clodio Alla piccina e ai genitori gli 
auguri piu affettuosi dalla cronaca di Roma e da tutto 
il giornale 


Cdra unità 

fra le tante cose che Roma non ha più una 
finora ne conserva I aristocratica eleganza 
delle alberature nei viali Oggi giungo dal mio 
solito per I imbuto nodoso e perverso infer 
nate di traffico lungo la via Tiburtina Tento 
di risalire via De Lollis e mi coglie una novità 
la piatta luce senza smagliature ed arabeschi 
di fronde Le piante lungo la via refrigerio alle 
attese del 71 per il centro frangente di luci e 
di smog restauro d immagini agresti nella 
spaurita memoria metropolitana sono moz 
zate all altezza de) tronco infernalmente mu 
tilale del loro legame con il cielo cadaveriche 
languono nello sguardo del traffico d automi 
private delia gioia quella che per noi sta fre 


netica sulla pelle e sulla vita 
Il sindaco non potabile ha potato 
Rivorremmo questa città le sue vie i suoi 
giardini ed ì suol odori se non è un diritto sa 
rà un angoscia 

Giovanni p* Amico 


Non è propaganda Atac 
la tessera agli invalidi 


Cam Unità 

faccio riferimento alla lettera del signor Gi 
seldo Monconi «All Atac bravi a promettere 
ma la tessera non arriva» pubblicata il 7 mar 
zo scorso per far presente che la documenta 


zione presentata dal lettore è regolare e che 
entro la fine di marzo II signor Monconi nce 
verà a casa una lettera di invito per passare a 
ritirare la tessera 

Quanto al presunto tono propagandistico 
dell avviso per il rilascio delle tessere di libera 
circolazione (il cui costo pesa per Intero sul 
bilancio aziendale) vorrei informare che so 
no pervenute fino ad oggi 10200 nchiesle di 
nuove concessioni mentre > rinnovi saranno 
circa 50 000 

Il rilascio di tessere di libera circolazione a 
mutilati ed invalidi è una concreta ed utilissi 
ma iniziativa sociale bollarla come semplice 
propaganda significa rinnegare la realtà dei 
fatti 

Con I più cordiali saluti 

On le Renzo Eligio Filippi 


Corviale vuole 
servizi e rispetto 


Cara Unità 

questa lettere per significarle il rammarico 
dei cittadini di Coivlale - Roma per la diffa¬ 
mazione che subiscono da tempo per i servizi 
di disinformazione sia della stampa che della 
Rai Nel quartiere vivono famiglie di «imbtan 
chini» di operai di impiegali di addetti ai 
servizi di gente che neiia società si impegna 
nell interesse della collettività e che dalla coi 
letUvità pretende rispetto e dalle istituzioni 
prebende risposte concrete ai propri dinlll e 


à 


bisogni di Cittadini come tutti gli altri 

come a Corviale in ogni quartiere ere 
diamo cl sia il male ma siamo convinti e lo 
possiamo testimoniare che qui c è tantissimo 
bene tante persone di buona volontà che vo 
gliono rendere sempre più vivibile il luogo nel 
quale sono insente non solo per sé stessi ma 
soprattutto per i figli che sono 1 cittadini di 
domani Come cittadini di oggi e di nconenti 
motivi di «Roma capitale» di «Roma dei Cam 
pionati mondiali di calcio 90» iniziative per le 
quali Si stanziano molti miliardi per migliorare 
1 «immagine» della città Roma capitale è an¬ 
che queltas delle zone periferiche come Cor 
viale dove ci sono edifici adibiti a servizi pub 
blici non ultimali da anni a causa di Impedì 
menti burocratici e finanziari Quanta pazien 
za dobbiamo ancora avere perchè si venga 
trattati da persone cnrilP Vi invitiamo a venire 


a Corviale per incontrare coloro che vogliono 
cambiare le cose che si battono perchè, ad 
esempio il camper della Polizia di Staio ven¬ 
ga finalmente sostituito da un posto fisso. I 
vari gruppi associativi presenti nel quaitim, 
SI stanno costituendo in Coordinamento Citta¬ 
dini di Corviale allo scopo di sollecitato 
rie istituzioni per far realizzare quei «serviti* 
promessi e mai mantenuti A tate proposito si 
svolgerà un Incontro dibattito sul tema ^Co^ 
viale tutte le verità» il 6 apnle c a 1 nOstil tn- 
lerlocutori saranno spenamo, lo lacp-Comu- 
ne Regione e le aziende di servizi quali AÌm. 
Amnu Uslecc 

È questo un invito umciale che te rivolgia¬ 
mo perché possa essere realizzalo un incon¬ 
tro tendente a ripristinare alcune verità e a 
cercare un alleato m questa onesta battaglia 
che finora si sta combattendo ad armi impari 
Certi di vedere accolta la nostra itehla^ 
distintamente la salutiamo 

p.coaGiiMii9o 
Coordinamento cittadini OMretate 


25 


























nUROMA BS 

Or* IS.90 <L* pittugllt dal 
dM«<9i, novali; 1> Telafllm 
aironaldaa; tS Talafllm ala 
pmuglla dal daianoa, 19.30 
iMalùa, novali, 20.30 Film 
•Pollici 1 Kiaioa; 22.30 Ta- 
Mommi; 23 Tg Filo «Urano; 
0,19 •Bordaliat, film 


anuMEvisioi 


OBR 

Or* 12 SetnBogiato «La valla 
dei pioppi», 13 «Dama da ro¬ 
ta», novela, 15.30 SI o no, 
16 Cartoni animati 18 «La 
valla dai pioppi», tcenagglato, 
18.30 «Dama da rosa», nove- 
la, 20.30 Sport & Sport. 
21.10 «Gli ultimi cinque mi¬ 
nuti», tatafilm, 24 «Storia di 
vita», talafllm 


ACAOtlNY HAU L, 7 000 

Via Stantira B (Piaiza Botogna) 

TaL 426779 

Coeoon 3 H ritemo eh 0 Patrie con 
Courtanty Coi e Tahnai Waleh • FA 
(15302230) 

AOMIRA). 
Aanitafbsro 5 

L 6 000 
Tal 951195 

□ Rainman G Barry Lavmion con Ou- 
ailn Hoffman Oti (15 22 30) 

^m^ur.22 

L 8 000 

Tal 3211896 

Sarata d) gaia (20 46) 

ALCIONIt 
ViaLGlMlm 39 

L 6000 
Tal 9390930 

0 Caruso Faacoaki di padra potocco 

G a con F Muti BR (16 22 30) 

AMBAKMrOMSEXY (. 5 000 
VliMantibaito. 101 Tal 4941290 

Film por adulti (10 1130-16 22 30) 

AMIAMAM nWì 

V.AccMlafrM dagli Agiati 67 

Td 8409901 

Una donna In earrlara G MA« NIehola 
coh Mslania Griffith • 6R (16 22 30) 

MURICE 

Vi*N dfiGrand» 6 

L 7000 
Tal 5916168 

OlnamrabNGDaWfCronenborg con 
Jsmnyirona H (16 22 30) 

MICHIIMM 

VK ARMimra, 71 

L 8000 
Tal 976567 

Reato di abta G Sappi Cirio, con Matti- 
moVanturlMo DR (1930-22 30) 

MMTON 

ViaCiMrem 19 

L 8000 
Tal 3212597 

1 gaiqalH G Ivan RGunan con Arnold 
Scfnvirtanaogir • BR (16 22 30) 

4WCT0NN 

GalMi Colonna 

L. 8 000 
Tel 9793267 

MfailMippIfumlngG Alfn ParMr. con 
(Sana ^mmm a WRim Dato* - OR 
(16 22301 

MITRA 

VWa Anto. 226 

i 9000 
Tei 8176256 

tlHgnofi 5 pattila G francale» toGiw- 
gì con Stafania SaniNi OR 
(16-22 30) 

ATIANTld 

V litacelam 745 

L 7000 

Te) 7910959 

La chtoM G Odio Argante con TomM 
Arana-H (16 22 30) 

WMUITVl 

chv EiMnahiaa 

l 9 000 
Tal 9875455 

0 Batoam Bembay G Mira Nair - DR 
(ie«22 30) 

ahurro BcmoNi 

V.dM<Seiptonie4 

L 6000 
ibi 3581094 

R ptonataòinirro (1630) Lobpae- 
càhto(l6). QwntoraÌ20l. O'amera al 
«iva (21301 

Rialalduina 62 

L 7 000 
Tel 347982 

M CaruaoRaaaaafcl dì padra potocao 
GaconF Nuii-BR (1630-2230) 

(Mnaiw 

ni«lhrbMiil.ZS 

L 8 000 
Tal 4761707 

0 Spladdor G Ettera Scoto con Mv- 
esito Maateiannl. MàMime Troiai • 6R 
(1630-22 301 

ILUIIiOON 

Midal 4 Cantoni 63 

L 5000^ 
Tal 4743936 

Flfm par adulti (16 22 30) 

MiitbL 

.ItiaTUMQlm* 960 

L 5 000 
Tal 7616424 

Filmpv adulti 

«HTW , 
Vk£Sm«il 99 

L 7000 
Tal 393280 

0 Chi ha toesalrate Rogar RahbM G 
flObart Zarnaefcia • BR (19-22301 

MMAme* 
nunCimnlci lai 

l 9 000 
Ta) 9792465 

OLadri G aapawatti G a con Maurizio 
Ntohatti-m (1930-22301 

SmS^mT' 

PnMantMmrto. 128 

1 9000 
Tal 67M9S7 

Katinka A Mm Von Sydqw - Sfi 
(19 30-22 30) 


L 6000 
Tal 3661607 

Ripoao 

«WAMiiimn 

■ssawr'' 

L 6000 

> 

0 Mortaoal G Sergio Otti con Vittorio 
Gaiaman Milcolm Mo Ooiyall Caro! Alt 
• MNiangùa Maialo • jDR 
(1630-2230) 

MMMNTi . 

t 6,000 

ò NptoeotoGaveloGRobartò Benigni, 
oon wattor Matthau, Robarto Benigni * 
M (19 22 30) 

IMN l, 1000 

RaèCotoGRlMie. 74 TU. 6176682 

0 InabparbMl G David Cronanbarg, 
eonJar^ylroM H 119223$ 

^iiv 

L 6.000 
jdj;0248 ^ 

0 fatta paeuaa. G Jonathan Kaplan 
con JqGaFoiW aKalÌv,Mc<^ -M 

ISlFlflE^-^' L 8 000 

VtoR^Margharlt* 29 

UftodertM to earrlara G Mha Nicheli, 
conM*lani«Gri(tith-BR (11-22 30) 

IMPMI 3 

Vla(MEi«elto.44 

L 8 000 
Tal 60106521 

Q RGnman G farry Isvlnaon con Ou 
itinNoffrnan-OR (16 22301 

IIHRtA 

9toBi8onnino, 37 

L 600b 

TW 662994 

0 UpNaototodraGCtaudaMUIar con 
Chartott* Oalnibourg 6R 

(19 30-22 30) 

ITQAI 

Nasainluelni 41 

L 9 000 

Tal 9976125 

□ Rainman G Barry lavinaon, con Du 
aito Hoffman OR (15 22 30) 

lURONE 

VlaU«il 32 

L 5000 
Tal 6910986 

0 Satra aeouaa. G Johnaian Kapiin 
con JoG» FùilG a Kaily McGiltia DR 
(VM18) (19 16 22 30) 

lURORA 

Corso ditalir 107/a 

L 8000 
Ibi 895736 

L« finta Monda G Carlo Vbniina BR 
(16 22 30) 

IXdLMOE L 8 000 

VII 8 V dal Carnaio 2 Tal 5992296 

0 Bptonder 01 Ettora Scola con Mv- 
eaUe Maàtroianni Maanmo Troltl BR 
(16 30-22 30) 

PARMÌI 

Caiago di' Ftofi 

L 6000 
Tal 6864399 

0 iragaaNG «la FaniapamaG danni 
Amato, con AnGaa Prodan • DR 
(16 22 30) 

MMMA 

VI, tMiil. CI 

l 9 00P 

Tal 4751100 

SAIAA 0 UnpaactGnemtVifanda 
GChptoaCrkihton conJohnOaaH Jt- 
mIaLaaCurtia-Sti (16 22 30) 

SALA 6 Matador GPaGoAlmodovar 
con AttUdWa Sama BR 
(16 30-22 30) 

infiafiaotowa. 244/a 

t 7000 
Tal 562948 

0 Un paaoaGnpnw Wanda GCh» 
ias CrichMn, con John Ctoaaa, Jamia La» 
Cunia-9R (19 18-2230) 

a-.,43 

L 7000 
Tal 894149 

0 Gorilla nato naUto G MichaG 
Aptad con Sigoumay Wnvar - DR 
(1630-22 30) 


L 7000 
Tal 7596602 

0 InaaparabG G David Cronanbarg 
con Jaramy irona • H (19 22 30) 

4M90(iy 

MOsgartoVlI. 190 

L. 8COO 
Tal 6380600 

CamMe maritp G Tad Kotchafr, Mn Ka- 
thlawi rumar ■ BR (16 30-22 30) 

UPUPA* 

Ur^gP M«Mll«rl 

L 9 000 
Tal 956326 

0 La raliiiohi paiieelon G Stephen 
Fraars con John Matovich DR 
(15 302230) 

MDUNO* 

VtaG (tvdòno 

L 7000 
Tal 592495 

□ Chi ha toeutrate Rogar RabMt G 
RobartZamackii 88 (16 2230) 

MM 

I^FogHano 37 

L 8 000 
Tàl 8319541 

0 Un paaoa G noma Wanda G Ch» 
tal Cnchton con John Claaae. Jamw Ite 
Curila 119 15 22 30) 

MAbllON 
V)aChlibr«o, 131 

L 6000 
Ta) 5125926 

SALAA ORptoeeloGavotoGRobarto 
Bantgni con Wattar Matdtau Rotano 
BanM BR (16 22 30) 

SALA B ■ Caruso paaeeifc) G padra 
ipGaece G a con F Nuli BR 
Ile 22 30) 

MA66TO8O 

ViàAppla 419 

L 6000 
Tal 786089 

0 MartacciG Sargia enfi con Vittorio 
Gaiaman Malcolm McDowall CarG Alt 
a Marunoal» Malato (16 30 22 30) 

MAJEiTW 

Via SS Apostoli 20 

L 7000 
Tal 9794908 

0 Nuove Gnoma Faradiao G Giuiep 
pa Tornatora • BR (15 30 22 30) 

MERCURV 

VlfdlFonaCaftalto. 

1973924 

L 5 000 

44 Tel 

Film par «duM (16 22 30) 

IWTIKINUTAN 

VI,<WCono.t 

L 8000 
Tal 3600933 

La finta biond» di Carlo Vanzina BR 
(16 30 22 30) 

MIGNON 

Via VItfitP, 11 

L 8000 
Tal 869493 

0 La vita «Itogra G Farnando Colom 
con Veronica Forqua BR 

(1630-2230) 

MPPipNtm 

rtlullw4lH«,44 

L 5000 
TaL 460285 

FllmpaMtl (101130/1122 301 

MONRNQ 
FtoBallipubbltoa. 45 

L 6 000 
Ta) 460285 

Firn IW .Alili (10 22 301 

MW YOIIK 
«kiMiCm... 

L 8 000 
Tal 7810271 

□ RGnman G Barry tavinaon cqn Ou 
atin Hoftinsn - OR (15 22 30) 

RAMI 

VtaMa^Graols 112 

L 8 000 
TW 7596588 

1 gamalU G Ivan RGiman con Arnold 
Sohwimnaggar - BR (19 22 30) 

mMiww 

yipiitoiwn«k,l9 

L 6 000 
Tal 5803622 

Wlw ,.«11.. Ro(W Rabbll (nrikiM 
ln.lH.) (10 30 22 30) 

mMENT 

Via Ao^ Nuova 427 

L 6000 
Tal 7610146 

Film par adulti |15 22 301 

PUMtCAT 

VliMn4 9< 

L 4 000 
Tal 7313300 

Film w «(«ttt (1112 301 


RETE ORO 

Ore 13.30 Crash, 16.45 
«The Beverly Hillbilles» tele 
film, 18 «God Sigma», carto¬ 
ni, 18.30 Teneramente rock, 
19.45 Vetrina della offerte, 
20.16 Catch, 21.15 Night ' 
Fight 22.15 Campionato 
campionato 




CINEMA 5 OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A: Avventuroso. 88. Brillante C. Comico, D A.: 
Oisasnianjm«ti,OO.OoeumentBrio OR. Drammatico E: Erotico 
FA. Fantauanta, Q: Giallo, H. Horror M. Musicale, SA. Satirico. 
S. S«ntim«ntats 8Mt Stonco-MitologicQ ST, Storico W. Wa- 
aiern. 


VIDEOUNO 

Ora 13 «ironside», telefilm 
14 «Dancing dava». teleruMe- 
la, 17 «Helpl arrivano gli orsi» 
cartoni animati, 17.30 «La 
pattuglia dal daterto» talafiim; 
19.30 «Dancing daya», tele¬ 
novela. 20.30 «Nemico pub¬ 
blico» film. 22.30 «Giallo rot¬ 
eo a viola», rubrics aporeva 


TELETEVERE 

Ore 11 Vidaomax 14 i fatti 
del giorno ISVideomax 171 
protagonisti, 18 Cartoni ani¬ 
mati, 10.30 i fatti del giorno. 
20 Talafllm; 21 Cada città 
ambienta, 22.15 Film, 0.201 
fatti dal giorno, 1 Non atop 


QUmWAU 
ViiNaiionato 190 

L 8 000 
TG 462653 

0 La ralarioni parlcoloaa dt Stephen 
Fravs con John MGlovich DR 
)16 30 22 30) 

QUmtNETTA 

ViaM MinohattI 6 

L 6000 
TG 6790012 

Un altra donna G Woody Allan con Fhi 
(ip Bosco • 6R (16 30 22 30) 

REALE 

KazuSonnme 

L 6000 
TG 5610234 

Un* donna to «rarriara G MA* Nicheli 
con MGania Griffith (16 22 30) 

REX 

CeraoTHaata 118 

L 6000 
TG 664165 

Sof fantaanfi G fiichvd Donhv - FA 
(1630 22 30) 

RIALTO 

VtalVNevambra 156 

L 5 000 
TG 6790763 

MgtwnbpattitaGFtaneaiea Arehibu 
g. con Stafania SanGGU BR 

(16 22 30) 

MTZ 

VWiSottMlia 109 

L 6000 
TG 637481 

1 gamaHl G ivan RGtman, con Afnold 
Schwananaggir.* BR (16 22 30) 

fUVOU 

ViaLombirGa 23 

l 8 000 
TG 460883 

MiiGaiIppI Bumltn G Alan Parkv. con 
Garto Hackfnan WMam OGoa • DR 
(16 22 301 

ROUGE ET NOIR 

Via Salariasi 

L 6000 

TG 864305 

Gamble marito G Tad Kotchaff; con Ka- 
tNaanTumv-eR (16 22 30) 

ROVAI 

VlaE Fihbarto 175 

L 8 000 
TG 7574649 

Mghtmafs 4 G Rapny Hvlln con R» 
bari Edglund • H <16-22 30) 

SUPERCMEMA 

ViaViminato 53 

t 6 000 

TG 485498 

CNtA lagrata G Staphan Fokakofl. con 
Chartoa Oanca - G (1630-22 301 

imVERIAL 

Via evi 18 

L 7000 
TG 8831216 

L| GAaaa G Dvte Argante, con Tomai 
Arana*H 11632 30) 


VIMOA l 1000 

Via Gela a SiCitna 20 
Te B395173 __ _ 

■ VISIONI SUCCESSIVE I 


0 Balaam Bambay di Mr» No» OR 
(16 30 22 30) 


AMMA JOVWELU 
-PlaaaG Fao* 

L3 000 

TG 7313306 

U bHtto btondé - E (VM16) 

ANintE 

PtoBaSamotom 16 

L 4500 

TG 690817 

Film par «dulfi 


AQUM 

VlaLAoGa 74 

L 2000 

TG 7594951 

La gavarnanta svadaaa E (VM18) 
(16 22 30) 

AVORIO IROTICMOWE L2&00 
VfaM«ev«a.10 TG 7663527 

FHm par «duM 


MOUUN ROUGE 
VlaM Corbine 23 

L 3 000 
TG 5662350 

Mogli Inaoddltfatta 

E (VMte) 
(16 22 30) 

NUOVO 

LargoAaelangM 1 

t 6000 
TG 688116 

Mignan 4 parfits G Francate* Archibu 

G con Stafania SandralH OR 
(16 30 22 30) 

ODEON 

NanaRapubbtoa 

L 2000 
TG 464760 

Film par adulti 


PALLAOMM 

PaaB Romane 

L 3000 
TG 8110203 

Canto betoMa con CieetoHm • fi 
(VMt8) 

BKENOiO 

ViaFivdaltoVtoM4 

L 4000 
TG 620206 

Film par adulti 

(11 22 30) 

MJfSE ^ 

VUi7lburtinGSS4 

L 4S0Ó 
TG 433744 

Film par aduM 


VOLTURNO 
UaVoliwm 37 

L 6 000 

Eraitiame p Ben Frafteitee - EIVM18) 


lA SOCETA AFIRTA * CENTRO RINm Noatr^e Rafia 6 J Camaroq 
pMTWUU (li 30.17 301 

VtolbtfttMAntlea 16/1B 

re. 4t240B __ 


■ SUOR! NOMAI 


FLOIdDA 


Te 9321339 P*’ 


FIUMICINO 

FRASCATI 

FOUTEAMA L«0o Paniua 6 
Te H20479 


SAIAA □ Rtinman di Barry UMnson 
conOui(lnHoHm«n-OR (16 22 30) 
SMA B 0 Bene acctna é Jonathan 
Kaplan con Jodi« Fonar «KetrMcGiKia 
OH (VM 19)_(19 22 30) 


BUFEROMIMA Td 9420193 


Una donna in carriera 4 Mika Nwholi. 
con Mdanla Oriffith » BR (19 22 30) 


QROTTAFERRATA 

»0R 

l 7 000 re 9466041 


□ Ralninan di Barry lavmson con Ou 
atìnHottman DR (16 16 22 90) 


VENERI L 7 000 Te 9464592 


Una donna in oarritr# 4 Mika Nicholi 
con Mdinia GrWth - BR (16-22 30) 


IWONTSSOT0NOO 

NOVO MANCINI TaLBOOWB 


Cantrantola - OA 


(19 ZÌI 


OSTIA 

KRVBTAU 

Via PaHotlM Te 6603199 L 6 000 


BIBTO 

Va de Romagnoli Te 6610760 
L BOOQ 


Top euri d Tony Scott conTomCrulaa- 
A (16 22 30) 

□ Rainman di Barry Lavinaon con Di^ 
«tilt HoHman - OR (15 30 22 30) 


BUPEROA 

Via daUa Mena 44 Td 6904079 
L 9 000 


O Botto aocHM e JonatherKiplair 
con Jode Fonar • KaVy Me GWIa OR 
(VM18) (19-22 30) 


tivou 

QRIBEFFETTt Te 0774/28278 


0 Cocktail 4 Rogar Donedaon con 
Tom Cruisa 8R __ 


VALMONTONE 

VSUETRI 

FIAMMA 

Te 9633147 


la chitat di Dario Arganto. con Tomai 
Arana-H (16 22 16) 


PACE IN SALVADOR 

PACE IN CENTRAMERICA 



MERCOLEDÌ'22 ore 10 00 
AULA XII SCIENZE POLITICHE 
ASSEMBLEA • DIBATTITO con 

RENE' RODRIOUEZ responsabile per l'Europa 
del FMLN-FDR 

FRANCESCO PETRELLI della D(rezione 
nazionale FOCI 

APPOGGIAMO LE FORZE DEMOCRATICHE E 
POPOLARI DEL SALVADOR 

FGCI ROMA 


SCELTI KR VOI ))■ 

0 LAVITAAUEORA 
Osilo apagnoio Parnando Colomo 
una eommtdia psrmiativt eh* ron 
da omaggio ei uso dal erofilattioo • 
(roniita aui costumi aeuuaR (m» 
non Mio) òtHi Sgagna pest-fran- 
ehfsta Tutto ruota attorno ad un 
ambulatorio par la Aagnoe a la cura 
dalla malattia vanaraa aparto da 
una darmatologa moglia di un 
zlonario dalla Sanità l'rmizìo di 
una «ronda daka gonorraa» dagli «f> 
latti comici flolla quale sarà eomvol- 
teHmMttrodaila Sanità Oaraeco- 
mandàra e fwaao Donat Càttm 
che in fatte di pmfliattiei a Aida ^ 
ecmtihua a aoatanara coit inaoata- 
Attlili 

MIGNON 






1 


! O I hAQAZZI Dt VIA 
PANItPCRNA 


ehi noaro grandi (a adanu italiana 
ctoanM il MciarrK^ di Enrico par* 
, mi Un pano di ataria Hapana rleo- 
1 atruito con granda guato dt (iianni 
AmaM, il bravo raglata di «Ceif^ 
I e cuora» • de aPleeoio Arehima- 
de» Con qualcho llcanzt eomun- 
qua funzionala al racconto alla ce 
•truziono drammatica Ma)orana 
divanta una apocit di Meiart dalla 
matamatica ganiala o eomptaasa 
to Formi II tuo Saksrl cspaca di 
I comprandaro — pur àra ineom- 
' pranaioni ^ la sua grandnzi 

FARNESE 




Andrai Pnxitn.Mclitlt Mtligi, GInvannI RoiMnl • Altuti Glirilgnenl In <1 tagaal di via Panlsptrn» 


iiavamanca impacciati nd debor¬ 
danti coatumi dal 700 

HOUDY QUIRINALE 


O LE RELAZIONi 
PERICOLOSE 

Ovvero corno nasca una moda E» 
primo dai dua film (i étto è a^ 
monta di Mlloa Porman) ispirato e 
calabro romimo aplatdtra di Cbo 
dirioa do Lseloa aLaa Uaiaona dsn- 
garauMaa. aerltto «Ut viglila dalla 
(IvQiuziQna ftanttM Lo aeanagg)» 
Christephor Hampton, che già na 
firmò una riduziorM taairaia, fo diri- 
, M Staphan ptaata uwno «fi punta 
de nuovo einama britannico La 
storia Hbartlna deia trascha amoro- 
, acdiunamarohsuodlunviieon 
I ta, uniti ne tramare limata diventa 
! cosi Ufi avaicelo» par alcuni «fai mi 
1 gU<Ki attori amarsuni dalla tfitlma 
ganaratlonf Otann Ciota, Miehalia 
I PMffaraJohnMaiiovIch, par altro 


I NPIIOSAI 

AGORA'BO (Vii della Penitanza 33 
•Tel 6896211) 

Alle 21 PRIMA Dal avanti feru. 
ditto con Roberto Fagotto Fabio 
Saniucci ragia di Claudio Spadoia 
AL BORGO (Via dai Paruianzieri 
1Vo.T«tfia9192ei 

Alla 21 - Ui donna vorHfieattva 
di C Goldoni con l Assoeiaziona 
CuHuraia Giano BUrcma Ragia d> 
M Milaiza 

ALPELUNi (Via F Canotti 6 Tal 
67440U 97a3&9S) > 

Alta 22 Lsneié f^rtV Ouàsi iin» 
Corrida par «tabuttami 
AUGE B COMPANy,rai|RK(V>a 
Monta dalla Farina 36 Tal 
6879670) 

Oomsru alla 18 QleehI di comuni- 
cuioM a d Mprasaiont l) puMiii 
co coma protagonists 
ARCAR-ClUB (Vis F Paolo Tosti 
16/E -Tal 8399787) 

Alla 21 O«tof«va1a bacio ta mani 
di S Lizio cori (a ^loperativa An- 
ter Ragia di G PaBavicino 
ARGENTINA (targo Argaritina 62 
Tel 6944801) 

Domani alle 21 PRIMA Antonio o 
Cltopatra di Vi Shekaspasrs con 
Vaiane Monctmi Massimo Da 
Francovlch Regia di C«anc8fk> Co- 
belll 

ATENEO E TI (Vialedalle Scienze 3 
- Tel 4459332) 

Alle 17 Baevadib con AKonso 
Santagate Cievdìo ktergenii 
AURORA Ww ftamima Vi • Tel 
393288) 

Alla 10 Caino a M Ma mu^c^ di 
Torvr Cvicchiara 

BELLI (Piana S ApoHoms 11/a-Tal 
8894875) 

AHeZl Nanètf RobrtoL^i..con 
Lucie Prato RMzo Rinaldi Regia di 
Omo Lombardo 

CATACOM BE BOQG (Via Labìcenr 
42-Tal 7663485) 

SALA A Vanardl alia 21 CM pa- 
a con Panco 

vanturini ragia di Francomagrw 
CCNTRAU (Via Caia» 6 • Tei 
8787270) " 

Alle IO OH mrM d e l ta , ae mw adta 

BalTana oon )• Compagnia Siabl^ 
la Regia di Romeo Da Sàggi» 
COLOIBiOiVIaCapodAtnca S/A- 
Tal 7362991 
Vedi ipazio danza 

COlOBtBO WDOTTO (Vw Capo 
dAfricc 7-Tal ?38»6l 
Alla 21X CufMculum Testo ere* 
gie di Claudio Barlette con Fabio 
D Avmo e Cleu<fio tolette 
DEI SATIRI (Via di Grottepmta 19 
Tel 8876831) 

Alle 21 T etavtaie n party testo e 
regie di Fernando Gtovermm ^t- 
teookr di bensficenza m favore del- 
(ARPA 

OBLIA CORM7A (Vie de) Teatro 
Marcatto 4-Tel 6784380) 

Alie21 Sineeramente ta^Hardl di 
AlanAvebourn con Veleria Vaien a 
Paolo Ferrari ragia di GL Radio 
DELLE MUSE (Vw ForR 43 Tel 
8831300) 

Alleai Lap^denteeaadaHen 
nequm Weber con Gigi Redw 
Mmnie Mtnoprio Regia di Aldo 
Giuttrà 

ELISEO (Vis Nezi^eNr 183 Tel 
4621141 

AIIbX 45 AnnedeimlreeeDdiVii 
Gbson Con Meriengeie Meleto 
Regia di &sncarlo Sepe 


O NUOVO CINEIWA 
PARADtSO 

Una piocola aate clnametografice 
eieiliane ettravereo «tuarent^ni di 
•torie itaNAne. Fprtuna a disgrazia 
di un aluogo drculta» (in quata altro 
posto alvo conàumara il ciDamàf) 
visto coma momento di aeeialitza* 
ziontA mata tra il dopo lavoro. ( o- 
raterio, la scuola a il bordello Tutto 
ruota attorno ad un bambino. Sal- 
vatora che eomincir amara il 
einama stando viemL sabina al 
proiaslonlata Alfredo «jn Philippe 
Novat) particolarmanta in fórma) 
Scritto a diretto del trentaduenno 
Giuseppe Tomatoro «Nuovo cine¬ 
ma paradiso» i un film ambitioto 
ampio flrffollato di paraonaggi pra 
comici ora patetici 

MAJESTIC 


O SPLENDOR 

fi einama come (ortUlziò, coma me¬ 
morie come poeto In cui discuterà 
e confrontare le idee Ettore Scola. 


t rx auwmo (Via Mtroo Mughet¬ 
ti 1 - Tel 6794585) 

Alle 2045 I aliarti di Luigi Piran 
«tallo con Adttana (nnocent Ptaro 
Nuli Regia di Memè Perlim 
ETk SAU IMBERTO (Via della 
Marcada 50-Tal 9794783) 

Alla 21 VMutnolll In Dolby Siarao 
oon Sandro Berti Gianluigi Carlona 
Carlo M»cr1 

B TL VAUf (Via del Teatro Valle 
23/e Tel 6543794) 

Alle 21 Biada de Omero oenllTM- 
tfO Del Carretto Regia di Grazia 
Clpriani 

OKIONE (Via dalle Fornaci^ 37 - Tal 
6372294 ) 

ARe2l II lutto di addio» ad Elet- 
'HA di Eùgehk Q^àiii ^ la Com 
pagnia Stabile del Teatro Qhlon» 
Regi! di Edmo Fenoglio 
GIULIO CESARE (Viale Glulo Caie 
re 229 Tel 353360) 

Vedi spazio Musica elsstics 
H PUPF (Vie Gipgi Zenezzb 4 • Tel 
5810721) 

A1)e22 X Magfio tardi «ha Rai di 

Amandole A Amando!* con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Regia degli au¬ 
tor) f 

LA CNAN80N (largo Rranceccio 
82/A-Tel 737277) 

Alta 2145 Saranno.. fumo») con 
Enzo GuarmI Gabriella Di luzio,. 
Speeia in via d’aednslant con 
Corrado Taranto » Mimmo Sepe 
LA COMUNITÀ (Vis G Zenezzo 1 • 
Tel 56174131 

Ali*2} 15 Ha paria ta taata con 

la compagnia Solari Vanzi • 

U SCAUTTA (Vie del Coliegio Ro¬ 
mano 1 - Tel 6783148) 

SALA A Domani ella 21 PRIMA 
BuaSMte Amava di Cerio Tstibn 
con la Compagnia teatrale italiana 
Regia di Paolo Psoloni 
SALA 6 Alle 2115 AA.A.Patae- 
aeenleeeereaBl di e con Porzia Ad 
debbo Ragia di Romano Talevi 
MANZDM (Via Momezabio 14/c 
T.I Si 26 771 

Giovedì alle 21 La praetHwta vi 
braeadaranne nai ragna dal dall 

di $ tuia Descalzo con Elisabetta 
Carta ragia di Luigi Tsm 
OROLOGIO (Via dal Filippini 17 A- 
Tal 

SALA CAFFÈ TEATRO Alla 2046 
Da Oaatena diretto ed mtrepreteio 
da PatricL Rossi'Castaldi Alla 
2245 Zlbaria con Guido Polito Re 
già di Mita Medici 
SALA GRANDE Alle 21 15 Otaria 
di un pma di Meno Moretti ds 
Gogol diretto ed Interpretato de 
Flavio Succi 

SALA ORFEO (T^ 65443») Alle 
21 16 L'aje nell Imbarssio di G 
Giraud con la compagnie Alton m 
Slama regia di Lucia Ragni 
PARIOU (Via Giosuè Borsi 20 • Tel 
8035231 

Alle 2130 Chi ha m ae ae la mu- 
tandt naI forno 7 con lo 5 tebiie dei 
giovani Regia di Walter Manfrà 
PICCOLO EUBEO (Va Nationele 
163 Tel 46S095I 
Alle 21 Mela a pel Mata con la 
compagnia del Teatro Eliseo Reg a 
dt Claudio Caraloli Musiche di J H 
Rolend 

POLITECNICO (Vie G 8 Tiepolo 
13/a Tel 3611801) 

Aita 21 U decanta furiose di e con 
Meno Prosperi Regia di M Libere 
Rinsudo 

ROBBtNI (Piazza S Chiara U Tel 
6542770 7472630)' 

Ooman alle 21 ViglH Urbani di 


TEATRO VITTORIA 

COMBVCMA ATTORI L TECNICI 

wemTA 3i/ms&iss 

dtTomSitipp&iG 

PiszzaS Mane Liberatncc - Tei 5740170/5740598 


TEATRO VITTORIA 

solo di lunedi 

Come 3ifop 

con Daniele Formica 


con«Sptandera rande il tuo omeg- 
glo alta sale dnematograflea in 
questo eaao ima piccola teia di pro¬ 
vincia eh» vediamo nell arco di cin 
quent anni, dalla glorloae nascita 
eli inglorlesa chiusura AnChaeeal- 
taflne NenàungrandeSool» ma 
i motivi tipid del ragtata di «C era¬ 
vamo tanti «mefi» oreono Ritti I a- 
mieizia che al Ri* RRR RiuR* 

ra llncader* dèlta Btcrta, gii aehar- 
ti dal daatino Bravi, eomunqua, gli 
intarprati. con un» mamioM por 
Maealmo Troiai, protaziontata 
emanala tìnema» che cerca di ada- 
guarala propria vita a quaNe d»gH 
•roi di MDuhMte 

BARBERINI, EXCELSIOR 


date al fratello minara. un gkivanot- 
to apigliato a piaho di vita eh# ò 
apparantamanta l'opposto del pa¬ 
rante malato Eppure fra i dua du¬ 
rante «in viaggio lungo tutta I Amo- 
rleo, fiaooeno affatto a aoHdartatè 
Accanto al aupvlativo Hoffman i 
gtawani Tom Diita» a Vaterta Goli¬ 
no Dklg» Barry L awftawi («(3ood 
Moming Vittnam». «piramida di 
paurair ADMIRAL. EMPIRE 2 
ETOILE, NEW YORK 


□ RAINMAN 

Orto doto al (attivai di Batkno, 
candidato alla baltazza di otto 
Cacar, è Tormal famoao film aul- 
l«auttamo».-Duadn HoNman (bro- 
viealmo) vi intarprata il ruoto di un 
uomo che non rtaaeo ad aver» con¬ 
tatti con H mondo, non pvta. non 
comunle» E un brutto glofne, auo 
padre muor» ad agli ai ritrova affi- 


Nando Vitali e Checco Durame con 
Anita Durania Emanuala Magnani 
ragia di Lalla Ducei 
BAIONI MAROHBMTA (Va due 
Macalll 75 - Tal 6798268) 

Aita 3130 VIvaVhto Bau Cutana 
commedia musicala acihta a dyat- 
ta da Caitoltaeo a Pmpìtora Con 
Orasta LontOo a Pippo Franco 
SWTINA (Via Sistina 129 • Tel 
4756841) 

Alla 21 I aaiM Ra di RatM duo 

tempi dì Luigi Magni con Gigl 
Proietti Regi» di Pietro Garinei 
BTABM Kb OMLLO (VI* Cassia 
67,1/0 Tal 3689600) 

AIIS2130 Dsllnoperfaned Fre 
darle» Knott con Gisncarlo SistI 
Silvano Tranquilli Evallhd'^Naz^ari 
Regia di Pier Latino Guidoiti 
STUDIO BUONORA DU8I (Via Vit¬ 
toria 6-Tel 6544601 2) 

Alle 21 tehegi» di Mancia Bog- 
gie regia di Andre* Camillerl 
TEATRO DUE (Vicolo Ou» Macelli 
37 - Tel 9788259) 
tlltv «Elle 

Rohmaìr con Menna Olordana 
Franco Ricordi 

TEATRO MWisdegHAmstnctam 2 
-Tal 6897ei(>S928719) 

Alle 21 Bugortorftà deN’otter» e 
Uffide famaami emarzM d> Bsi 
ducei e Zanoli diretto ed interpre¬ 
tato da Stefano Zsnoli 
TEATRO W TRABTEVERE (Vinto 
Moronj 3 - Tel 6895782) 

SALA CAFFÈ Alia 2130 Bona 
Iva con Stefano Antonucci Mau 
TIZIO 0* La Vallèe e Gienne Loffredo 
SALA TEATRO Alta 21 PRIMA Se¬ 
rata iuBod taft Angela Cardile 
reme di Luce 0» Fusco 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Hormonn Naca E lupe della 
otappa scritto a diretto da Tersa* 
Padroni; con Roberto Posse 
TORDINONA IVis degli ACquespar- 
la te - Tsl 6545890) 

Alta 21 » L'omtoe amertaono di 
Reinsr Werner FasZbinder cori Ugo 
FangareggI Ragia di Renàio Gior- 
dtno 

TRIANON (Via Muzk) Scevota 101- 
Tel 7680988) 

Atte 21 H guecttaro di 8risn Frisi 
con Rite Di Lernie Sergio Reggi 
Regia di Riccardo Liberati 
UMBERTIOElVisUmbertata 3-Tei 
78067411 

Alle 1730 CW ha doppiato Bv 
atar Kooten» di Angela Lucisni e 
Candido Coppeteìli con le comps- 
orna La Zarzueta 


VITTORIA (Pzza S Marta Liberatri¬ 
ce 6 - Tel 5740596) 

Alla 21 Tfavoroota bumaeea* di 

Tom Stoppard con (a Compagnia 
Attori 0 tecnici Ragia di Attilio 
Cwsìnl 

rnnn^wmmm 

CATACORMI UGO (Via Labican» 
az-TaiTSBSàSBV 
Sabato alte 17 Un ouoro grande 

eoel con Franco Vantunni Regie di 
Francomegno 

ONBOGONO (Via S Gallicano 6 - 
Tal 5280945) 

Glov*^ elle 17 Dgn-GMeototta-di 

Fortunsio Pasquài no con la Com 

pegni* teatro di Pupi Siciliani Re 
già di Barbara Olson 

EN0U8H PUPPET THEATRB (Vta 
Grottapinta 2 - Tel 5896201 • 
6879870) 

Alta 10 Mattinata per ta scuole 
GRAUCO (Via Perugia 34 • Tei 
7001785 - 7822311) 

Sabeio elle 1630 e ette 1745 R 
prlnolpa taitaa d» Oscar Wilde Do¬ 
menica elle 16 30 U tempe a ta «fi 
W Shakespeare all* 1B lo dtoev- 
vontwo dleieeto di Pico De Pepe- 
ris di W Oisney 

R. TORCHK) (Vìa Moroaini 16-Tel 
582049) 

Alle IO Cero una volta un boa ce 

di Aldo Giovennelli con gli alteri 
delta Cooperativa » Torchio 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure- 
Ita - Locelità Carraio • Ladispoli) 
Alle 10 30 Spottecolo per I» scum 
le Un popò dot naie roseo con to 
* acarpo a peperino di Gianni Teff» 

Tullio MONGIOVMO (Via G 6»- 

nocchi 15 - Tel 5139408) 

Alle 10 Immagini d’sequo con ta 
Marionette degli Accettane 
TEATRO VERDE (CirconVallezione 
Cisnlcotanae IO Tel 5692034) 
Alle 10 R Mrtoeine di CenMrvM* 
di Dscer Wild* con ta Nuove Opere 
dei burattini Regie di Franco Molè 


■OMIZAI 


OLIMPICO (Piazza 6 De Fabriano 
19-Tel 993304) 

Domani alla 2l letrualr 1 per H 
vele con il Gri.ppc Alef Danza Te* 
t!0 

COLOSSEO (Via Capo d Aquila 6/a- 
Taf 736255), 

All» 20 45 Cantata Strovasa par 
ettatta damanta di Donato Cita- 
relta 


TELELAZIO 

Ore 11 05 «Viviana», novela; 
t4.05 Juntor tV. 
femminile 19 QuMigMl; 
19.45 «Viviana», mwala: 
20.25 Naws aera; 20.45 
«24 dicembre 1975' PfÉnmB 
su New York», fsim: 92.45 
Parliamone insieme, Q.5S Te¬ 
lefilm 


di Lee Wilson EDEN GOLDEN 


O SOTTO ACCUSA i 
A essere messa sono «pouwji Joe- 
die Poster qui hai panni di una ra¬ 
gazza violentata In un cllm* da Ria- 
dio nella seta g(o^ di un bw Lo 
•tupro terribile e ripetuto, 0*4 «ta¬ 
to ma siccome (ai paaaaeiar una 
regana «poco per beneara pana 
non sarà esemplare L* ragazza el 
arrebblae aiutati da un ewooetae- 
«a in carriera, rlaace a fare-eond»n- 
nere anche gli uomini oh* «Miatat- 
taro ella violenze incitando • urtan¬ 
do Film giudiziario ctasèioo a ^ 
girato cha iatilja nello apeitl^a 
una giusta domanda la ta^ può 
usare peii e miauta «fivwUiià l*- 
conda della «mprefità» <*"“■ 
ma? EM - 


O GORILUk NELLA 14199(4 
L* ttòrie «fall atploge Oienf&iaev 
uc^a ta ckcostainM fntataraiMHma 
non troppo nella giungla africana, 
secondo la nuova laggi di HoHy- 
wocta Ntmacato.&gmTnmiVfa»* 
ver si 4 aggiudicate uni ftoéMii^ 
par I Interwetezlorta etìeria Val 
film Dirlgel tagtasemhiN|ApMd. 
con un occhiò al reportage Mefiti¬ 
co e uno a) mal d Ahica LaTà^n'*- 
mericana un po tanattaa ma Qhi- 
atamenta combattiva che vttola a«l- 
varo dall esttadona 1 Gorilla dtifiwi- 
Ugna Malbraccontati«fitwreanti 
sono in agguato con ta4«na(«nlehi 
ai possono imrnaglnaro. jMtUifd- 
towafta • travolgehta. ppr MÈNarta 
ftaico la pwa «fi, »M«noy wm- 

QIOGIU) 


ver Sponàorizza il V 


O msEPARABiu 

Da un fatte di cronaca «wanuto a 
Naw YoHi nal-prM anN Saosanta 
un horror tttecMualo acrlttoo diret¬ 
to da David Cronanbwg. E ta Moria 
di tlua gamaNi gtaacotogl, tiÙN o 
famoal, ma legati da un rapdcrto 
marboao. cha aerò ma aa o inoliai da 
una donna^ un'awieo, «Marna da 
una fmoatrueaa» defo/mazlonq ol¬ 
la ovato, GanM fiMka-up rapaftonti a 
•aquanu moixafiato, Cronénbarg 
impagina un thrlHar d alta ctaaaa. 
elauairefebieo * angoacianM. lutto 
di parola. Un bravo a Jaramy (rona. 
eh* ai adappto con grand* finaaa, 
oompUel qB strabilianti affetti ottici 


O LADRI DI BAPONBTTB 

Matalzlo Ntahatfi f* 
una ««irto di film non proprio vavol- 
genti Qui ha aaaooato fldicfiiai- 
tare a confronto un OlaiMMGM «fi 
impianto ràaliatico (una i 
«Ladri di Wclctotte* jfi b' ^ 

io) con to tak-__ 

MgloratadagHapot EaM^ 
dotto da Beduaeoni, Hjm^Mn 
morda più n tadto sul mnlr dbita 
potomicB mata trovatoabntodivar^ 
tanti, gli attori bravi a la miwMia A 
MarM Da Slco apkitoalm^ In 
lina* con i due piani del reeedifio. 

CA^IM 


YtòRveallHrii^renz 

I ta Nuovlf CgWBbgoi* 
89 Regi» « 


■WlfSICÀI 

■ classica 

ACG4KMI4NMI0NAIAA ^ 

UA (Via delta (efi)l)at;ipn» 
e7»7«) I fi * 

Alta 193QooncBrio0irittOdBR)|r- 
luigi UrbinI pianlata 
peto taprwran><T<» Salvile' 
cesti episòdio per coro eoroheetra 
dalla (regedi* di Euripiefr Strauli. 
Burtasca par pianefortp 
ttra, Ij^valipra Gfllf (òMi 

mai. «raiw. 

229 Tb) 3533601 

A|ta2l Lavadqvaar— 

Lehàr con ta 
Operetta 89 
Cecoo jì-wvlw 

1 » j 

■ JAZZ-nOCK-fOUt ' 

AUKANDERRLATE Ma dèa 9 • 

Tal 3599398) ' ’ fi 

Alta 22 Serata («M cqR 
del Sileni Cfrcus ,, ^ , 

BIUY NOUDAV (Virfiagli Ortf di 
Trastevere 43-Tel B6l6l8fh 

Alla 22 Fusion da) vlva«on;il grup¬ 
po dei 25 Roma tagre««7 C^ljuitq 
CAFFÈ lATmO (Vta Mopia Tastac¬ 
elo 96) , 

AD* 22 Cgncerio eon')| 'Super 
group Ingresso Uberò Si'^C ^ 
CARUBO CAFFI (Vìe !► 

staccio 361 .. 

Alta 21 » Music» del mibif W 
grasso libero 11' il 

CLASSICO (Via LIbetta - 
Alta 213Q Concerto di Zufunb. In- 
gresao libero *' 

elcharanoo(vi 9S dòofno 39- 

Tel 6879906) (1 i. 

M« 2130 Owcerio d»t gtuppo 
Cfiirimi* 

FOLKSTUOKXVIsG SkccfirS-Tel 
5892374) 

All* 2130 Concerto con tofqjksta- 
ger americana Jean tiitphM.,, 
FONCLEA Me Cresceniio. ^4 . 
Tel 6896302) fi 

Alta 22 Music* brasillene oorrKe- 
neco 

GRIGIO NOTTE (Via dei FtaRiroli 
30/b.Tel 5813249) " 

Serata reggse Discoteca 
MUSIC INN (Largo dai FiarpntinL S • 
Tel 6544934) 

Alta 22 concerto della vocaliStne- 
len Merrill e de) suo Trio 


cooperativa 
florovivaistica 
dellaziosii 


SEDE VIA ARPIA ANTICA 172-ROMA 
TEL 7880802-786675 


Il "GARDEN" ( 
rimarrà aperto 
il SABATO ' 
per l’intera giornata 
e la DOMENICA 
fino alle ore 13,00 



J’UnItà 

xir\ Martedì 
ùÀXJ 21 marzo 1989 


















La domenica negativa di Milan, Napoli e Samp ripropone un’antiea questione 

Mal di coppe: virus ^ camidonato 


Naraonaile Uiider 21 

De Agostini Azzurrini 
e Fusi nei senza 
^ convocati Di Canio 


Le coppe logorano chi le fa. Chi è impegnilo a 
metti wttimana sul fronte europeo vìeìie penallxza- 
lo. La tabella di maicla dell tnler, confrontata a 
quella delle tre squadre ancora in lizza nelle cop- 
K (Samp, Milan e Napoli nell'ultima giornata han 
latto in lutto due punti) è un esempio lampante. 
Un campanello d'allarme In vista del prossimo 
campionato In cui si giocherà spesso ai mercoledì. 


C è poco da fa* io d^U ulllmi anni confefnia 
anche «e |a con pud m* tò anche da come éta andan* 
Kilare quakrié imtaiione le do I aiiuale cainpioiìalo va in 
iqMMra che giocano In qiielTl 'dfceilone,^ llnMf/eli* 
' M''Alia lunga vengono lagtim tfiinaia' in^dlcerhbre dalJBe* 
fuori :daUifnpionaio. In m* 'Àm m ^pà tlefa, ndn ^r* 
MIO ceno ci sono ^(aie delle de un colpo Napo i Sanipdo 
eccezioni, pero ròrientamen- nè e Milan, ancora In còrsa in 


.<§i,Roma 
jài tentala 
rBplpgnaM.» 

DAi,LA NOSTBA HEDAZ10NE 

■«|»UX.SA G gl Mi Indi 
-‘'qitì'Sjrno'è.diviso In glil 
bn»» e rossoblu NlIIu 
scdeu prlmama tu Id Jiisi'a 
Icnioio bitemmie ma dii 
fine il pnsKÌLiiic del IhilA 
'gns Cononi lo co>mn« 0 re. 

' ' .'Sta» Va» Iq Ìf4é IWfi' Què? ;■ 

pomi d oro al qu i.dnluiii'i) 

ne le* HK n hr * lan i bT iììO 
Mv lirsrt «iti gvK'o a zc n t 
la l|oin.ilqhd seguilo paf 
dimeno due mrsi poi Iha 
• ’ctìniallalp, sqnià 'però strap-si; 

S 'q'n'Vl» dc/lnilìro.' 

^jnc^ljP.PS pnja.tócei 
un ambAnti. qnl» lio|o; 
ghise die sltaii-<li portilin 
SRé l'tia.clcltq S'pifipriQJt^i;; 

b poi CI vino Ir promesse j 
di CorionI rii slbslirr upa 
tarmaiinnr si raminlc < om 
•pciJig'S con VÌOg'W*ló..fil, Ufi i 
■ ^jjÌrt)taniplslaJ;«Ìja;rW(\H'i' 

dl.aj5dlu»valore. . 

{,' Jutl'illto piallo della bi... 
j lSnclì t'É la lénidilonB-Slel- . 
■CAVWmufa .heila grani)e-:i;ff- ’ 
». Ih un dub die potrebbe 
garanllr|ll_la partecipazione > 
ad urta Coppq europea i : 

«lo aftelli - spièga Malftcdl : 
'7 Bbidgnq c Roma sorto, le 
.;due "^Wq" die'mi Vm»- 
' lanoirtiagglormcnir e nelle 
• , .quali lib sempre sogna» dj , 

. .-lawilarc»,' ., ; 

' A .Jlne. m.irzo prcndefà 
una ilwisionc ani he se al 
mnmen» pire mollo p» 
pmliatiile l.i sua petmanen- 
Zij miio le due iciirl‘s|jerf| 
qn’ailta stagione <. Alh 'fine 
del- ptqssligci^campbhà».# il 
- i'rlàtirltebberò Infatll •i 4 iaelil ;i 
per olire panchine importan 
II, sOpralhilla quella della JU- 
ifentus 4 

....Msllredl alze'rS uHIclal- 
Irtenld^ I veli sul suo fuluro'a 
line me» - soilollnea sicu» 
CqrbrtI >, ma a me la rlspo- 
sigi ha già dota Boati penso- 
n che Mlaii» già allestendo 
,, ■ .'Lpiwiràmfnl per II pipsslmpi 
campbnato e andiamo .a vi- 
' ' sbnare Insieme gioca»rl al- 

l'estero. No, non cl sono 
dubbi, resta*. CIVC.I 


Eurapa. viaggiano a scarta. 
inen» ndotto. b’uhlma dome, 
nica .ot camtrtonalo ne è un c: 
semplate.nprovai le Ire squà- 
dià che avevano gioca» al 
mercoledUe chi hanno pai 
sa» il turno, va quindi esclusa 
là dlrtehlutì complesslvemen- 

§ hanno fqlallaVi» due pun- 
IV Sjiiopàqrta Ha 'peno In 
casa cbh-nnler, menlreiMilan 
e Napoli hanhq rimediata a 
fatico un pareggio con Verona 
i Lai». Direte pimpile ohe 
squadlé coti llor di htòlesslo- 
rtlsti, bUlprofumatamenie pe- 
gali, non i escano a reggere il 
ntnlp idi ima panila in piu al 
niorcbjc^ E ancora U,qalc» 
O^o^ ^ Il dillerenua da 
quelta|dr.bnt'annl fa piarla 

'gnalm e «mliatli’ Come mai 


allora, tutte queste difficoltà? 
Tra VaUro, ali’estero, giocano 
quasi tutti artehf al mercoledì, 
eppure nessunó fi lameqta.- 
che'Sia;,il sollto-sVizlo.degli ita¬ 
liani, quello, distoreere il naso 
duando c.‘è’. troppo lavoro da 
sbrogìiare?Domande legittime 
che abbiamo giralo ai quattro 
allenatori interessati, cioè Tra- 
pattonii . Sacchi. * Boskov e 
Bianchi- fi tecnico dell Inter , 
concorda In «parie con le tesi 
n dei ulogorioitii’«Intendiamoci >• 
precisa^Trepattoni - io sarei 
ben contento'di essere ancora 
iq lizzaper la coppa Uefa, ,pe- s 
rò.‘ avendòne fatte parecchie 
nella mia vita,i$o che alla tun* 
ga'crcano.’nqmerosi problemi 
per chi punta allo scudeito. Le 
partite del mercoledì, alla do¬ 


menica si sentono sia nelle 
gambe thè nella testa. Oltre 
all'handicap fìsico, ce h*è an¬ 
che uno p^ologico. SI, lo so: 
all'estero giocano al mercóìe- 
d\ da una vita e nessuno àda 
caso. D'accordo, però | loro 
campionati, dal punto di vista 
dello stress mentale^ sono 
completamente diversi. Sape¬ 
te qual è il vero segreto del* 
[‘Inter? Berte, requiiibrio psi¬ 
cofisico generale. È una squa¬ 
dra ben amalgamata, senza 
tensioni e Isterie. Màdhàus e 
Brehme n sono l^ati al 
chio gruppo e cosl pure i gio¬ 
vani come Berti e Biar^hi. Ec¬ 
co. quéstò equilibrio riervoso, 
m uh caihpfonatò come il no¬ 
stro, A.importante va¬ 
lori tecnici e tattici. Voglio di¬ 
re: meglio che lutti vadano 


d'accordo, piuttosto che ci 
siano più luoriclassé che crei¬ 
no problemih. 

Ottavio Bianchi, il tecnico 
dei Napoli, precisa: «Non Cer¬ 
co scuse, però tutte le squadre 
Impegnate in settimana hah- « 
no accusato degli sbanda¬ 
menti. Questa è una constata¬ 
zione oggettiva, chiaro che sì 
può cercare qualche corretti¬ 
vo. Per il prossimo turno,, per 
esemplo, abbiamo chiesto 
rantici^ a), sabato. Bisogna 
abituarsi, insomma*. Il tècnico 
delia Sampdoria, Bpskovr sot¬ 
tolinea soprattutto la scarsa 
abitudine degli italiani a gio¬ 
care al mercìoledi. «^ito, con¬ 
tro rinler c'è statò anChé lin 
problema di stanchezza: scar¬ 
sa lucidità, eccessiva tensione. 
Certi errori si possono spiega- 


Òu8Ho! 9l\ent’anni ;|a pi^rio ga crcano nMmèrosi problemi atro, è .importante va- problema di stanchezza: scar- ne mentale. C 

pèr^glt Alnncrncnil; plQ'impè- per chi punta allo scudeito. Le tori tecnici e tattici. Voglio di- sa lucidità, eccessiva tensione, abitua o si rise 

gnatM e «mlratli? Come mai. partite del mercoledì, alla do- re: meglio che lutti vadano Certi errori si possono spiega- tagliati fuòri». 

Crisi;|toma« Viola e Mascetti «affiancano» il tecnico per evitare il naufragio 

ahàxchìa e scam) impegno 


re solo cosi. Però credo che 

«a spiò un problema dì abitu* 
dine. 1 latini non cè l'hanno, 
quindi bisognerebbe fare dei 
cóRetti^ alla prèparàzioné. A 
Madrid mi sono trotto impe¬ 
gnato su tre fronti, arrivahdov 
in finale col Livèipoo). senza 
accusare sbandamenti». 

Infine Arrigo Sacchi. Talle- 
nalore dei Milan. Dice:>Non è 
uri prbbiema fisico. Ormai si 
fanno degli allenamenti dà 
poter giocare (re partite la set¬ 
timana. Il problema é menta¬ 
le: nel campionato italiano, a 
causa del grande interesse 
che suscita, lo stress è ,enor- 
mei per cui ci vogliòhó delle 
grandi; risélve di cohcéntrazlo- 
ne mentale. Quindi, 'ò .ci si 
abitua o si rischia di rimaner 
tagliati fuòri». 


.'|:bnì|^(jfiia;o{n)qt àl|^ ^la.'fa'Kolnaìcetca dispe- 
t’à.Ufnfntq^df mucMàtrappl e Interazioni. Un di- 
. .'^oriò'^^iflicli^i, doyuto andne'all'incapaciià degli 
'^addeiti'lai làvori rli'lfbvare ^tuzloni valide. Tentati- 
: ivt'ìdfio .àfati-fattl. ilià finóra.:jdllio.;andati tutti a vuo- 


B ..,.. nuova'ldea abbracciare. 

;di|là^gmp3K»^ltH^l:V<Bitiaio piovalo quasi tulio, a . 
^fineriifsmMMlKlf^bB^èieoihlncVàre dal cambio della 
u à dverita» Wmbl|.‘;» idncRina. che pe^ non ha 
imÌ^’Aèiì^>jhl0| •orlilo alcun elicilo. Ma ormai 

làura'Iq 'Qliàlslal^^lra uuKWMloqe 

'ÓHwvlaamhhlà t'à'.KdMi»,'.«micifappresenleTebtwUna 
{Mnlìl|a’lnr Urn^k^'lé ^ 
l'IimàMj^lOfaa. -]Ftó»re«dell;allon(anainen- 
lilijien^.jJ'il.'iSolino - iS'diWIaJAxWm;* prO)»- 
à della miurà A); atto del» dopo la 

> tbrn g^ ih le^Iytonc Ds 


suo nlomo, certi che non pro- 
durebbe guasti peggion degli 
attuali. Ma Vkw da questo 
orecchio non vuole sentirci, 
(dntu è vero che chied^à in 
questi'.,giorni una deroga per 
conseiìtire.a Spinosi di sedere 
m panchinafino alla fine del 
campkMtetòà Una richièsta dif¬ 
ficile .Òa>^eMudire. perché le 
carte federali parlano abba¬ 
stanza chiaro (le dert^hé 
vengono concesse soltanto se 
mancano due mesi alla Ime 
torneo, ora ne mancano tre), 
sempre che non si inventino 
degli escamotage conte spes¬ 
so e aòcaduto in pr^io. La 
conferma, di Spinosi ha. co¬ 
munque, dei risvolti ben dèli- 
niti. 

Rientra in upa politica .del 
risparmio, viste le pessime 
condizioiri finanziarie. delia 
squttù. ' ed anche perché il 
.ofnercato» attuale nop offre 
flrandi:possib|IUA di scelta. Ma 
Tattuale .tecnico giallòrosso 
avi4 dei tuòMl d'ora in avànll. 
Sarà . dirèttamente à^isUto 


dalla società nel, suo lavoro, 
cioè avrà dei consiglieri, che 
gli torniranno indiriu;l anche 
di natura tecnica. Insomma 
Spinosi sarà un allenatore con 
lljutore. Primi fra tutti il presi¬ 
dente Viola e II teani manager 
Emiliano Mascetti. Un utiimo 
tentativo per raddrizzare ia 
barca. SopraiullO questa vigi¬ 
lanza dall'alto delia società 
tende a mettere sul chi vive i 
giocatori, accusati di insubor¬ 
dinazione e di non rispettare 
le disposizioni del tecnico in 
campo non soltanto la dome¬ 
nica, ma anche durante la set¬ 
timana. Gli allenamenti di Tn- 
gorìa sono diventati soltanto 
una.formalità, ràpide cose da. 
sbrìgare.'Niente tecnica indivi¬ 
duale, niente prove dì schemi 
tattici, come vanamèpie Spi¬ 
nosi e Lupi vorrebbero impor-' 
re. In poqhe parole, la .i^ua- 
dra è diventala padrone della' 
siluazionet una situazione che 
la Società vuole radicalmente 
cambiare, prUna chesteirop- 
po tardi. E cosi da martedì 


delta prossima settimana, la 
comithei giallorossa ulirà^sul 
pullman sociale per andare Ut 
miro in attesa del CeMnaà in 
una delicata sfida-per la m1-> 
vezza, Non ancora defii^ U 
località. Tra le candidalè,' t»: 
gliacoazo e Caiaoli, cioè jwp 
sini non troppo kMtteni damilo- 
ma. I giocatori, naturalmente.': 
cercano di evitare dichUlrazio- 
ni e commenti su una ^Situa¬ 
zione-divenuta draipmaikte' 
L’uiuoo che Jta sentito II detl-i 
derio di lanciare un appello è 
stato Bnino' Conti, vecchia 
bandiera giallorosia. . s ’. 
? «Abbiamo quindici Stomi 
per meditare e cercara .di rih^ 
collare l. cocci .- ha detto li : 
calciatore - àbblamo bisogne:, 
però: di tenta tranqidUltà.^ U 
contestazioni, MI insulti da’ 
parte del. tifosi In queato mo- 
^mènto potrebbero eaiere con¬ 
troproducenti e non .sortireb¬ 
bero alcun eflettoivcoÉl coitw: 
andare a caccia 'ih: colpevoli . 
m un ambiente dove tutu han¬ 
no delle n^ponMbhltà».. - 




MiPeK 




em 


,'là,ipàtf)j)àVj|i|ef^Ml.àe%MiBu- gratidtuljnó'cornuto.. Logeo che 
^iQ.Mvhhiw t|l à';l::Wi1tBlnùàntc Sm|lh!,al.$ia Knli» enreinainenie 
- •màfcficttarl.'ài^SuU qelf'iàl^l^’r.’Efàitffca'ta. It portiere del Wetder. ca- 
jletVldcolfabvoI* .Siv^tsarto pi» fantilona. a Ime di «ara ha cer- 

rttloèalòèhte In ifaàlaSgfo Bellesa calo di prenderlo a calci nel cu» ma 
;<»n uq Àj|lfiqcr))B.':dà;vBn(|òÌj^ om>«i età àfoPP» per ingraziar- 
'mèir(c(iìH:tóBlh'?onaCeàaJra.5ff.’ “Sl-.j. ^ 

ài.. ctie.con“i> eallb'rard .p5e1i(% . PBr,tólunarliirantova.avanl|an. 





1 ixiliL 


irs^Ò^.Dópp-.'JLj 


'jimaswfeone «^dlmlén*.,, 
Mdhl Ipdofnmrn'niY’ihlti» à^PUflehlb 
hcaìlan Non snno lonldiu i tcmjù In 
' hÌLicl.-^fteré' iénère ili edit^dli 
firmali d^U^'Mria'e da Auto f^tusò. 
.-Lr^i^p è'iòspoit éhc stasCMzandp 
j}^]^ tjéìla cì^sifìca;;’delle 
jfenjte,;Und''«sIròrB!Q»-bf!n dosato 
'^IttQilo pifi riolìzìàdf unS |>hriizIone:di. 
Bauia.^se Iq tram vi capt^^ dissentir 
' pàriai^ d( qiitrftllico 2'2,^qpn'’!ccri^l- 
iiàlévì^-i^peicafé Dèlia ménte il nsul- 
Ulo di qualche clamoroso derbyv si 
^ itUte-^hawlmante solo deU'incon- 
-irOv^uiii-BèllezM (Mixer 1988) pas- 
esalò giustamente alla stona. Apri le 
’iitiaieature Bellezza con un fulmiqaq- 


gnlfkater m^vengairissatarcomeun seconda per iromanls^. ' 

^ ,., Milan: ta cosa più bella della par- 

DunqUe chi n.pn,.si becca insulti è tUa coi Verona è la foto pubblicata 
■Un;:tagliato .fuori* . Non è vero che il uairUriiVJ di ien che rappresenta un 
Milan per,jngjaziarsi li sigUpr Oqòrge . - Van Baslen fiord con. i calzoncini 
Smith Che'lo dirigeva coptro ii Wer- spostati e tutto in bcUq hìosira. «Tul-, 
derBremà gli ha regalato un «MotogiqVTto» la per dlrt.peKhé.a dlfiemnia 
d'oro. Al contrario, prima della parti- ttdefte storica inquadratura al rallentv 
la di San Siro, gii ha fatto recapitare : della Domenica sportiva edizione'88 
unébigiietip .Con :scntto: «Lei .è’ un^ ^chc mcAtrava il pisello di Gulilt (un 
^4' -«c .?.; • i: } 


pisello da hiorklasse) , la foto di ieri 
dà .ragione a Sacchi, quando dice 
che Marco non d ha sotto niente. 

L'a^omento c’entra poco con il 
precedente, ma $u^ questi.sfogli è 
d’obbligo:4Ì Congresso di rifondazio¬ 
ne dei Pci al Palasport dell'Eur. La so¬ 
bria scenografia è firmata dallo Stu¬ 
dio Gregptti & Associati, prògelt|sla 
Ira raltio del nuovo stadio di Genova 
dove - d’idmo - sì fa fatica a vedere 
il campo. Il Pel l'ha chiamato appo¬ 
sta perché In certe occasioni meno si 
vede L tnbuna degli ospiti e meglio è 
per tutti. 

VialU e i suoi camalli della Samp 
hanno poso, dorrienica l'Ultima qcr - 
castone per 16 scudétto; Peccate perr : 
ché Gianluca è simpatico; le sue 
azioni sono spesso imprevedìbili. Per 
esempio domenica, sulla Cozzeffaha 


dello convinto ch^ odiarla guem. te; 
droga e i’omosessuatitài PèGcalo pe^: 
ché Mandoriini, autore;^! gol Interi¬ 
sta, begli oochtonfvanqiHe: 
per fargli dispètto:8i 8anbbè toci(nò. 

perfinoall’AicKtey. : 

Si sa che te'bombaiche tape e^te- 
dere il iumbo"delte:Pan-^'quattro 
giorni prima dìNatete èfi nascoste In 
una radio. Non ci ìbi^'qte MériR 
che la prossima vOltt-^Abù Nittel na¬ 
sconda l'ordigno in UM tetevIstene.'' 
anzi, magari diiettainenie> sotto ^te' 
scrivania di Paolp Valenfi:^%iate d 
ha propinato a 90;M!(\uÌQ4’èhnéslmo 
noiosissiino, ser^ò'commlsilqiato 
per la lo'zeio a j^ero dégir Irpini 

col Genoa. la.coaa 'CÓntiRua a non 
sorprenderci: si dice éhe uno tra i pri¬ 
mi personaggi della presidenza del 
Consiglio sia stalo scoperto a-Nusco 
mentre teneva per l'AveUino. 


Mip- 
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■ ROMA. Sono stati convo¬ 
cati l 20 azzum per le due 
partite arnlchevoii in. Austria e 
Romaniai Entro le 12 di oggi, 
:a Varese, risponderanno alla 
Convopàzionc di Azeglio: Vici¬ 
ni gli interisti Bergomi, Berti, 
Ferri, Serena e Zenga: Franco 
ÌBarèsì, DonadonL Maldini 
(Milan); Grippa, De Napoli. 
Férrara, Fusi (Nàpoli); Tacco¬ 
ni, Malocchi! e De Agostini 
(Jùwhtus) : Bàggio e Boigo- 
novo (Rprenlina); Vìalli e 
Mancini (Sampdonà); Gian-;* 
nini (Roma). Ci sono in so-3 
stanza tutti i 18 locatori che il! 
mese scorso si ritrovarono a 
Pisa per la villoriosa amiche¬ 
vole con la Danimarca: in più 
figurano De Agostini e Fusi. 
Inoltre Io staff tecnico com¬ 
prende stavolta anche Oc Sisti 
che affianca Brighenti in qua¬ 
lità, di assistente di Vicini. Gii 
azzurri partiranno giovedl po- 
merìMio per Vienna; la partila 
con TAustria è prevista per sa¬ 
bato 25 marzo (16,30). La 
squadra si muoverà poi dalla 
caiMtale austriaca martedì 28: 
rairivo a Sibiu é programmato 
r per mezzogiorno; : Il 29 (alle 
17 iocail), l’amichevole con la 
Romania. 


B ROMA. La nazionale Un¬ 
der 21 di Cesare Maldni à 
' giunta ieri all'Aquila dove do¬ 
mani (17.30) affronterà in 
amichevole i pari età dell'Un¬ 
gheria. Il 29 marzo. poL te 
squadra, giocherà In trasferta, 
ad Alba Julia, con rUnder ro¬ 
mena. Due defezioni hanno 
I caratterizzalo là partenza de- 
I gli azzurrini: hanno dato infat- 
I ti forfait il laziale Di Canio 
I (tonsillite) eli portiere ionia- 
I nista Peruzzi (contusione ad 
I una spalla). Quest’ultimo è 
I state rimpiazzate da Fiori, 
I mentre Di Canio raggiunMà 
la squadra per la partila inlte- 
I mania. Per II momento i filo- 
I catorì a disposizione di Maral- 
I ni sono Gatta,' Flort; Baroni, 
[< Brandani. DI Cara, Lanna. Re- 
I nica, Rossini, Corini, De Patre, 

' Di Canio, Fuser; Salvatori, Za- 
I noncelli, Mannari. fUtzItelli, 
I Rizzolo e Simone. I fuoriquota 
! sono Renka e Baroni. 

Finora questa Under ha ot- 
I tenuto un pareggio In Tuichla 
I e una vittoria di misura con te 
' Francia nelle amkhevoii d’e¬ 
sordio, il debutto nd campio- 
I nato europeo é previsto tt 26 
I aprile (trasferta con la SvteM- 
ra). 


^ «BrtttVISSIMB 

Wiapala N«n«U«Jin«T. Il Napoli hachleàtadlanUcIpaioal 
.abatoila Bara di campionato contro la Juve. Nella Khedi- 
»9É. na dpi 2 eptile mancnerà anche Atalanta-Mllan. 
*FlttteàttiielDdMO;dl Lecce. In un telegrammaanvlato ài pie- 
ij..àldente della.Fecl hblBneàe il sindaco FranceKO CotvagllA 
u ,vha piecIsatoTche reo» ll buon senso del pubbiKO ha evtlato 
... . grwilncidentik dopo Lecce-Como per un rigore npn non* 
i.: .«.cesso dal» Bello, 

:Deinilta Meuro.’II centrocampista della Juve e stalo deferito 
lellgm 

?-.'gravemente lesive dopo Napoli-Juve di Coppa Uela. 
iBcaeeo'Jcconl. Per l'mcontn) con II Reai Madrid del pressi. 

tnpiB aprile il Milan prevede di reallaaie l'Incasso lecoid 
: . iper llMeasza di tre miliaidl di lire. 


: . iper llMeàsza di tre miliBidl di lire. 

Càiligeo »l Torino. Maurizio Cesareo (exttl Con», Monte e 
I Brescia) t il nuovo direttole generale del Tortno. 
ilfeiiltéli Stasera a Caserta si gioca In seraifinale di Coppa tielle 
Ira la Snaldere e » Scavallili Sobeto su Reldue «He 17,4S 
sarà ir^esro )1 Hcondo tempo del deiby llvomeie M Ab 
, Ilbeitel2i)chein,~; 

Omildù.fl ptvoiltai^ DowHnsi exrtelladeirNpeitlalleiiMÉ : 

per due mesi gon npiflin Torino rio pievlslona di un Ineit- 
,,gip perla ptssrlijia gagtope». 



isdìlreàlàloni gigante temminlle vélmie per i camplQÌtìlftM. ' 
...«HanbiiU Kl4al>Cainfl.«lli«:5ca» (Bol^a) è iU|oujii)ileio 
.ppriiipeitemp». ,4 

Vnccinni. Con » secondo posto coimuIsuiio « Minsk, Dorina 
. .Vaccareniià'àMiliala iratesta alla claisillcadalla'Caiipairialv 
Mondo di fioretto fepinilnile 

Hockqr all glitaeda.''Alscamptonatl mondiali ]unlonsgnip«i 
po G .la naz»nale Italiana ha superalo la Bulgaria can U’ 
-i punteggio di 7.2. ■ 

..fCRiWiadI di SeS wii^Urti«]a^^?dùaeMrtjja^ 
derazIoneJntemazionaledilettanii. 

AutodìoiiiQ!dl Monta. La giunta comunale di Manie ha'lk* 
«ma» laxpncesstone edilizia perllpregeuo dfrisiriitiurailo* 
c, nedetbqkdeirautodrentodi Monza. 

Regpnia. La classifica deLg|ione A della serie Cl'dl calcio 
.Bitoana rén su questo paè!he .era inesatto! La ltogglanalM . 

, liilatir ifue punU Injìù (ft'e non 31) ed « petololn «reta 
;:ana'graduatonar'll TrentOiha due-punti In meno (21 e non* ‘ 
, 23). 0 occupa la toR'ultima posizione a,pari merito conila v 
Vttoscil. 


'RaMue. 15 Oggi sport; .18.30 Tg2 Spoitsera; 20.15 Tg2 Lo 
■ sport. . . 

RalM. .15.30 Hockqy.su'pista; ISRugby, da Piacenza; Italia B- 
' '.Inghilterra B; 16.40 Sci;. da.Monte Bondone, campionati Ha* 
nani Vigilidel fuoco; 18.45 Tg3 Derby. 

Tànc. 13.30 .Sport4news e Sportìssimo; 23 Chrono, tempo di 
motori; 23.30 Stasera sport. 

Tdecapodiilita. 13.40 Jufce Box; 14.10 Basket Nba, Delrbit* 
Los Angetes;-16.10 Sport, spettaco»; 19 Juke. Box; 19.30 
Sportime; 20 Juke Box; 20.30 Calcia, Psv-Aiax; 22.25 Sporti- 
, me magaiine; 22.46 Mon-Gol-Fieta; 23.15 Boxe di notte; 24 
Sport spellacbio. 


Sembra un .paradosso, ma è la 
4, nostra forza. La forza di tan* 
te cooperative di consumato* 
ri che sono diventate la più 
/ grande catena di distribuzio¬ 
ne alimentare: in Italia: Sismo nati pen¬ 
sando che gli interessi dei consumatori 
sono i nostri interessi. E cosi siamo cre¬ 
sciuti, costruendo un sistema di azien¬ 
de dove l'efficiènza si coniuga quoti¬ 
dianamente con la tutela del consuma¬ 
tore. Réinvestimento degli utili per rin¬ 
novare le nostre strutture distributive. 
Ampia informazione per garantire un 
diritto fondamentale dei consumatori. 
Concrete iniziative per tutelare l'am¬ 
biente. Ecco perché II nostro bilancio 
anche quest'anno si chiude in attivo. 


LA COOP SEI TU; CHIPUO' DARTI PIHVI 
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Il campione del mondo in Bmsile 
è scontento della sua McLaren 
giudicata da lutti gli esperti 
l’ammazza Formula Uno dell’SS 


Non aea problemi il motore fcda 
ma l’equilibratura del telaio ’ 

Caldo: le gomme si idolgono 
e in gara ÉiaramMito 


maiiinoi 33 gradinane nqw, 28 <d}uesta non è ancora una McLaren», na realizzato il miglior tempo della 
oS 5 delia sera di domenica Ayrton gtomata e della settimana .di prove 

dSte prime ore deT maiifno, Senna era scuro involto, decisàmènte (r2è"30, come Thierry Boutsen sulla 
ad afidiiare i lungomare! Co- indispettito. Il campione del mondò Williams venerdì). Ma la nuova 
pacabana. lpanema, Ubjon, in carica di Formula uno da tutti con- McLaren non lo aveva;'JconVinto:: il 
blISS'^scmSdSaia^S un siderato il favorito anche nel campio- motore era sembralo ottimo ina il le- 
Atlantico che pre^o su que-' nato 1989 Che si aprirà domenica sul- làiò aveva evidenziato problemi di 
ale spiagge più rinomaie ihcoa' la pista di Jacaiepaguà, aveva appe- équilibrioedi messaapunto.- '. - ' 

meff ' _ ■ PAh wsTaaiNviAio _ 


■ RIO DE JANEIRO «Va) a 
pena ver. de novo». Vale la pe> 
na vederlo di nuovo. In un'al- 
tìa.chc sa di pianura padanai 
(ra spmzzi di pioggia e nuvo¬ 
laglie nere, ma con la lempe* 
ratura che giA raggiunge 23 
gradi,. i manifesti del Banco 
Nacionat già parlano del Gran 
premio prossimo .venturo, pri¬ 
mo della stagione, e inalbera-' 
no un Ayrton Senna .^dallo 
guardo: un. po' allocchito , a 
garanzia suprema della quali- 
là della gara, E. owiamentc, 
delia rqualilà .ideilo stfsso isti¬ 
tuto bancario, che a Senna; in 
cambio dell uso di il mtni,igi 
rie; versa qualcosa come. 600 
millon) I annò 
Dopo le ^hcrmaglie e gli 
attacchi dei giorni precedenti, 
al termine delle prove .il volto 
di Ayrton il Rapidissimo non 
^aveva: nulla a che fare con 
quel suo Tsissiruranle sosia 
pubbliriisino Tr-boc | 2 rrrx.rii- 
pjio il br ■••ili ino non si slan 
cava di npctcrc che ic cose 
.non andovano per il verso giu*, 
no rppuri* prripriO Ini ira 


La gente a divetiirsira cer- a lavorare. Giri su avl: sempre 
car retrlgeno, e lui à làvoraré intorno al V30*'. ÌTopfto pc* 
come un dannato sotto quel chiito, Beri, verso lafine, il col- 
sole implacabile, a porre le po d'ala: il migiior .tempo, ol- 
basi per riconquistare quel ii- tre un secondo ,m meno del 
tok) mondiale cui tiene tartto. sorprendente.Slelano Modena 
Forse più che al suo attuale sulfa Brabham.' Cera da esut- 
amato bene, la blonda Xuxa, tare. E hil,'invece, nero, acco- 
lamosa alle cronatdte per es-. rato. «Non c’è <U che rallegrar- 
sere stata anche la si-commentava-;.! tempi di 

di Pelò, che mentre lui distilla- oggi iMm hanno alcun Sisifi- 
va sudqre, in una pista di.kait,! calo. Sono stati ottenuti negli 
vicino airautodromo si conce». ultimi ^rt. a pomeriggio inol- 
deva alle occhiate ammirate e trato,quindÌa>nuna teinpera- 
avide dei fan; suol, di Ayrton, tura-molto più bassa^ Ma le 
di chiunque abbia successo. prove di-qualificazione e la- 
^Xuxa firmava autografi, e lui corsa si faranno aH'una. quan¬ 


do c è un caldo da'scoppiarci, .ira. Un secondo stop regate- vettura andava diminuendo, da lavorare; ma sema Mlafriih 
Niente da dire suV motore, rebbe un vantaggio imprevisto Dobbiamo trovare nuove solu* smi. perchè la micchlnft ha 
ma l’aveva preoccupato la te^ e graditissimo agli awersan. r zlonlp^ requ^ibrio»; : dimostrato di essere rapMi’c 

nota dello cnnssia gli ora sem-t> ..di .malumore di Senna era ^ : Evitandoccnariadimistero resistente^ . 
brato poco equilibralo, sopra!-.. condiviso dai suo amlcd-nvate ■ le domande ptt tecnichei Sen- Sulle sue parole, porUla^ i 
tutto nellé curve. E poi puiè t Aiain Prosi, terzo alte spalle di na amrhei^a: «Ito vento scendia te aera. I cfuc-^ 

pneumatici, che si erano k^o- Modena con un r28’'38. Alain ^ > nmboecarci le maniche, lavo» ci della McLaren aocendeiMno 
rati rapidamente. «Con'queslo . il Ragionatore era sconceitaioi r rare . aodo . fino a domenica«.. speranze e gioie maligne 
caldo e con questa pista’coat : - K2on cenm litn di benzina nel ' ;Ma, t^ Fiost Indtige al aìtn box. Ate WUlia^ 
abrasiva - è il rèsptMtso - le a serbatoio e > gomme da cor» pes5imìsnw.< lanciando qual- Ac Bonetton; alte Marche awitph 
gomme possono durare circa . sa. ho realizzato un I 29 05. : che frecciMà tnche al iriotdre. bharn. alte M cdMq* 

venti gin. Vale a'dire che sa-. Con . le gomme :da> qualifica- : il brasiliano non appare molto clava a. chiederà lotitrm 

ranno mccessan due stop per .rione e a serbatoio pressoché . < preoccupalo: «V fqqlort^Honda. con cautela, sc"te llraiMite dM 

cambiarli*. Un contrattempo vuoto, ho guadagnato meno^-.sono t più resislentldella Por-. team anglo-gla|SponeN.Taifi*: 
non da poco: la strategia della di mezzo .seconefo. t troppo " mula uno. Non*esiste termine . mazza-Ponnula uno del lEBB, 

MkrUren prevedeva, qui a Rio, poco. E puriroppo. nel corsoi v di conilfonto e nonxl saranno non stesse awicinandoalr ai 

un solo cambio durante te ga- (telte prove, l'affidabllM della^ /proWerni 'per doinentea. C’è tramonto. / .: v 


Llndiients à Streiff conferma la pericolosità 
della pista: dal prossimo anno'sarà depennata 


[i VIAGGI E VACANZE 


DAL NOSTRO INVIATO 

HI XiO DE JANEIRO. Philippe 
Streiff;è lomaiOsa Parigi per 
giocare la sua partila contro 
In paralisi totale degli arti 
i Ite lo minaccia II pilota del- 
l'AgS ha superato la cnst car¬ 
diaca, che l'aveva colpito tra 
venerdì e sabato, e il chirur¬ 
go^ (raiKese Gerard Sdillant. 
Lliìi citi <K corso il Rio subito 
dopo l'incidente si dichiara 
nllimislti Durante le prove 
della setliinana scorsa in una 
hruitn uscita di pista alti 
curva Pare era incappalo 
anche II pilota Ixdga Thiorry 
tìoiiistn della Williams lj 
vanitosela con qualche con 
iusione. i pyoii si sono la- 
menteli per le- condizioni 
. della pista; è ineguale, dico¬ 
no, e provoca pericolosi sob¬ 
balzi A un paio di mesi la n* 
sale la conclusione di un'in¬ 
chiesta'promossa dalla Fisa 
che additava l'autodromo di 
Rio de Janeiro come uno dei 
più carenti sul fronte della si¬ 
curezza» E. quando c è stalo 
l'incidente a Streiff, la moglie 
del pilota ha sparato a zero 
SUI soccorsi che sarebliero 
intervenuti con grande ritar¬ 
do. 

La pista brasiliana toma in 
stato d'accusa sia pure in 
buona compagnia anche la 
pista di Monza, quella di De¬ 
troit, poi esclusa a favore del 
cuculio di Phoenix, hanno ri¬ 
cevuto dagli esperti della Fi¬ 
sa il marchio d'infamia. E 
sempre più insistenti !sl fan¬ 
no te .voci che vogliono che 
que^o deir89 possa essere i) ' 
d'addio della Formula 
I in terre' brasiliana. L’anno 
prossimo, fuori il Brasile e 
dentro la rimodernata pista 
austriaca di Zeltweg, sosten¬ 
gono i ben informati. E, a 
conforto del loro vaticini, ti¬ 
rano fuori l'improvviso ripen¬ 
samento di Jean-Marie Bale- 
sitrei presidente della Fi», 
che ha annullato aU'ultimo 
momento il suo viaggio in 
Brasile. 
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acceso Senna, nella prove di 
Monza: aveva simulalo un. 
gran premio cd era risultato 
più veloce di Bérgcf neli'uiti- 
mo gran premio, quello che 
I austnaco aveva vinto a set- 
leihbre. E il tré volte campio¬ 
ne del mondo Nelson Piquet 
^là l’illusione;. «Motore o 
riòp motore, lé vetture , in 
questo campionato saranno 
più . rapide. La gente tende 
ad associare le veìocità rag- 
giùnte con il motore, ma 
non è cosi. Il risultato dipen¬ 
de-dallo chassis, dall'aerodi¬ 
namica, e l'evoluzione sotto 
queMi aspetti è enorme ogni 
anno. Inoltre, se l'aspirato 
perde in potenza, guadagna 
dà! pùnto di vista del peso, 
diventa più leggero*. E Streiff 
era. rapidissimo, oltre l 250 
chilometri orari, quando è 
entralo in quella curva dove 
ha rischiato di morire. 

aac. 


il pnji>|i : la della Mcurez- 
/A in Formula t dovTebbe 
v-iigere un (itteiUiiAiiC e una 
riflessione cosldiiie Invece 
sembra sempre più una (or¬ 
ma di optional, un argomen¬ 
to ad effetto che si tira fuori 
quando non c'è di meglio. In 
fondo; anche il ritorno ai 
rrtolori aspirali era stato con¬ 
cepito comeuna garanzia di 
maggior sicurezza. Macchine 
meno veloci uguale minori 
rischi"di'incidente, era là 
semplicistica equazione data 
per buona dalla Fisa. E la fe¬ 
derazione intemazionale la¬ 
sciava intendere che gli aspi¬ 
rati avrebbero anche per- 
messO'Un risparmio notevole 
del costi. Previsioni smentite 
dai fatti: alla ricerca di una 
maggior potenza, per com¬ 
pensare il SfV> col turbo, i 
team ..hanno Investito, e 
quindi spàso, di più. li primo 
segnale di allarme lo aveva 
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